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A Dresda, su richiesta dei capi sovietici, Dubcek ha dovuto dare assicurazioni che il suo Paese re Spie So sore precitato e vite da n sa de 
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Londra, 24 
«La possibilità di un inter 
Vento militare sovietico in Ce- 
coslovacchia diviene oggi più 
minacciosa»; scrive il «Sunday 
Express», commentando gli av- 


conferenza comunista di Dre- 
Sda. In un dispaccio dei suoi 
corrispondenti a Berlino e a 
Praga, il giornale britannico. 
facendo riferimento a fonti dei 
servizi d'informazione occiden- 
tali, afferma che truppe sovie- 
tiche di stanza in Polonia e nel- 
la Germania orientale marce. 
rebbero verso la frontiera ce- 
coslovaeca. 

Il giornale così prosegue: «A 
Dresda, Dubcek e î delegati del 
Partito e del Governo cecosla- 
vacchi non hanno avuto scelta: 
hanno dovuto spiegare in quale 
modo intendono governare la 
Cecoslovacchia, soprattutto nel 
campo della politica estera. 
Mosca ha chiesto loro chiara 
mente di porre un freno al In- 
to scivolamento verso uno Sta- 
to più democratico». 

Anche «The Observer», in un 
dispaccio del suo corrispon: 
dente a Praga, parla della pre 
senza di truppe sovietiche vi- 
cino alla frontiera tedesco-ce- 
coslovacca, In merito alla con- 
ferenza di Dresda, il giornale 
Scrive che la sua convocazione 
Urgente era stata chiesta dai 
sovietici per rimproverare Dub. 
cek, il quale, durante la con:e- 
renza a Sofia del Patto di Var: 
savia, all'inizio di marzo, avre - 
he assicurato i suoi alleati che 
Îl Presidente Novotny, il Min? 
stro della Difesa gen, Lomsky 
e il Ministero degli Esteri Da- 
Vid sarebbero rimasti tempo» 
raneamente nei loro incarichi 
per garantire la continuità del. 
la politica estera e militare del- 
la Cecoslovacchia. 


NON SI ESCLUDE 
UN INTERVENTO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 24 

L'Agenzia «Tass» ha dato so- 
lo oggi notizia che ieri si sono 
Tiuniti a Dresda, nella Germa- 
hia orientale, rappresentanti dei 
bartiti comunisti sovietico, te- 
desco orientale, polacco, unghe- 
Tese, bulgaro e cecoslovacco e 
che alla improvvisa, ma non 
del tutto inattesa, conferenza 
Non hanno assistito rappresen: 
tanti del partito comunista ro- 
Meno. La versione che la «Tass» 
ha dato del comunicato ‘ufficia- 
le diramato a conclusione della 
Tiunione, rivela. che i. parteci 
Panti al primo «vertice» comu- 


Nista dell'Europa orientale do- 
do gli avvenimenti di Polonia 
® Cecoslovacchia: 


1) hanno ricevuto dal ceco- 
Slovacco: Dubcek, il segretario 
di quel partito comunista, suc- 
Ceduto a Novotny, le più ampie 
Assicurazioni che le riforme in 
Drogramma non significheranno 
în alcun modo un allentamento 
dei vincoli che la Cecoslovae- 
Chia ha stretto con il resto del 
locco nel quadro dell'alleanza 
TMilitare e del Comecon (la Co- 
IMumità economica comunista); 
.2) hanno, quanto meno impli. 
Citamente, attribuito alle «ma- 
vre sovversive» dell’Occiden- 
i disordini studenteschi po- 
i delle ultime due settima- 
Ne e, di conseguenza, hanno in- 
Vilato i partiti alla massima 
‘Vigilanza» contro gli sforzi im- 
Derialisti di fomentare disordi- 
Les e nelle potenze comuni- 
3) hanno chiesto la convoca» 
lone, al massimo livello, di 
la conferenza dei Paesi mem- 
ti del Comecon, senza peral- 
To che sia stato fatto cenno a 
la partecipazione della «ribel: 
l Romania. 
E stato unanimemente con- 
Stmata la determinazione di 
iftuare misure pratiche nello 
ediato futuro per consoli- 
lare il trattato di Varsavia e 
Dotenziarne le forze armate, e, 
llo stesso tempo, per raffor- 
e la cooperazione per quel 
| riguarda gli sviluppi della 
‘Onomia dei Paesì socialisti 
te unisti» — sì legge tra l’al- 
To nel comunicato —. A tale 
Toposito più di un osservato- 
psi chiede se il "rafforzamen- 
debba essere interpretato 
“me una esclusione della Ro- 
di Mia dal consiglio del Patto 
Varsavia e del Comecon. 
velfentre “è improvvisa confe- 
fee di Dresda era in corso 
pesa è durata ininterrottamen- 
Ù dodici ore, per gran parte 
Sile quali è stato di scena il 
ha vo dirigente della Cecoslo- 
‘chia Dubcek), ad illustrare 
avvenimenti del suo Paese a 
\$Ucarest, nel quadro di una 
cda ione del comitato centrale 
PC romeno, Ceausescu di- 
Uiiarava che l’Unione Sovietica 
i fion deve acuire le divergenze, 
Abbastanza grandi, esistenti 


in seno al movimento: comu. 
nista». 

Secondo fonti solitamente 
molto informate la riunione di 
Dresda non è stata causata dal- 
la. ’rivoluzione” avvenuta a 
Praga, in quanto essa era stata 
decisa in precedenza, alla: re- 
cente ‘’conferenza consultiva” 
di Sofia della quale, stando al 
comunicato, quella di Dresda è 
stata sotto molti aspetti la pro- 
secuzione. Le stesse fonti affer- 
mano che i romeni non sono 
stati invitati a Dresda, giacchè 
a Sofia essi avevano fatto. sa- 
pere che non avrebbero tolle- 
rato che il «conclave» riunito 
nella capitale bulgara sanzio- 
nasse la condanna della Germa- 
nia federale, condanna sulla 
quale insistevano polacchi e te- 
deschi di Pankow. 

Alla riunione di ieri Dubcek, 
con soddisfazione dei tedeschi 


orientali, sì è mostrato d’accor- {lavoratore di Cecoslovacchia, 
do per una condanna delle «at-|sotto la guida del partito co- 
tività militariste e neo-naziste», | munista, assicureranno ulterio- 


e che ciò sia avvenuto è dimo- 
strato dalla unanimità con la 
quale il testo del comunicato 
conclusivo della riunione è sta- 
to. approvato. 

Fonti sovietiche, sia pure a 
titolo personale, hanno affer- 
mato che la Cecoslovacchia non 
accoglierà con calore eventuali 
«avances» di Bonn per l’allac- 
ciamento di relazioni diploma- 
tiche nell'immediato futuro. 

Pur decisa, prima degli ulti. 
mi avvenimenti di Praga e pur 
dedicata a tutt’altri. problemi, 
la conferenza di Dresda ha na- 
turalmente esaminato anche la 
situazione cecoslovacca, ed il 
comunicato ufficiale non per 
nulla dice che le delegazioni 
«hanno espresso fiducia che il 
‘proletariato. e tutto il popolo 


LA SITUAZIONE 


Si è avuta la conferma che a 
Dresda i nuovi dirigenti cecoslo- 
vacchi sono stati chiamati a di- 
scolparsi per avere rimosso No- 
votny dalla carica di Presidente 
della Repubblica, nonchè i Mini- 
stri degli Esteri e della Difesa 
che, evidentemente, erano uomini 
di fiducia di Mosca, Il comunica 
to finale della riunione precisa 
che i dirigenti di Praga hanno 
«informato» i convenuti su quan- 
ta è accaduto in Cecoslovacchia 
negli ultimi tempi, e precisa, 
inoltre, che i rappresentanti de- 
gli altri partiti hanno espresso 
la convinzione che i dirigenti ce- 
coslovacchi assicureranno il pro- 
seguimento dell’edificazione socia. 
lista nel Paese. In altre parole, 
Dubceek' è gli altri dirigenti céchi 
sono stati chiamati a giustificarsi 
per quanto è avvenuto e. inoltre 
hanno dovuto dare garanzie sulla 
azione che intendono condurre, 
Tutto induce a credere che ci 
Siano state pressioni durissime 
per indurre Dubcek e compagni 
a recarsi ‘a Dresda e a impegnar- 
Sì a reprimere i moti di libertà 
che agitano la Cecoslovacchia. 

Segnalazioni giornalistiche bri- 
tanniche parlano di truppe sovie- 


tiche schierate alla frontiera con 
la Cecoslovacchia, provenienti dal- 
la Polonia e dalla Germania O- 
rientaie, Tali truppe sarebbero 
tuttora sul piede di emergenza. 

Il Ministro della Difesa israe- 
liana, Dayan, ha lasciato capire 
che la rappresaglia condotta con- 
tro le basi dei terroristi dell’«El 
Fatah», giovedì scorso, potrebbe 
non rimanere isolata, ed evolver-: 
sì anzi in una «lunga campagna» 
militare, nell'eventualità che il 
Governo giordano non si decida 
‘a stroncare decisamente le orga- 
nizzazioni dei sabotatori arabi, 
L'attacco contro Karameh e le 
altre basi, giudicato «necessario 
e inevitabile» da Dayan, è stato 
però condannato da un paio di 
giornali israeliani. 

In Polonia, per la prima volta 
dall'inizio dell'attuale ondata di 
agitazioni studentesche, ll’episco- 
pato cattolico ha fatto sentire la 
sua voce, con una dichiarazione 
in cui si condanna l’uso della 
forza e si lascia sottintendere che 
«inquietudine» dei giovani è se- 
guita con occhio benevolo. dalla 
Chiesa, perchè connessa alla ricer- 
ca «della libertà e della verità». 


Ti progressi della costruzione 
del socialismo nel loro Paese». 

Ciò, secondo i più qualificati 
osservatori, starebbe a signifi- 
care che in pratica l'Unione So- 
Vietica chiede ai nuovi dirigen- 
ti «riformisti» di Praga soltan- 
to, che continui «la guida del 
partito comunista» sotto la cui 
direzione i cecoslovacchi . po- 
tranno dunque seguire una pro- 
pria «via al comunismo», Gli 
Stessi osservatori, però, non 
escludono che l'URSS possa in- 
tervenire direttamente in Ceco- 
slovacchia, o in Polonia, qua- 
lora fosse minacciata la esi 
stenza dei regimi comunisti nei 
due Paesi. 

Del resto, sul tema della con- 
tinuità del regime comunista in 
Cecoslovacchia insiste a battere 
anche la «Tass», la quale ha da- 
to rilievo ad un messaggio nel 
quale i dirigenti di Praga, ri- 
volgendosi ai colleghi di Mo- 
sca, esprimono «la certezza del- 
la necessità di rafforzare ulte- 
riormente l'amicizia tra i po- 
poli sovietico e cecoslovacco, e 
le relazioni tra i due partiti». 
Il messaggio è stato inviato in 
risposta ai voti augurali che 
il Cremlino aveva inviato a 
‘Praga per il ventesimo anniver- 
sario della «vittoria dei lavora: 
tori cecoslovacchi». 


Henry S. Shapiro 


QUASI CERTO IL RINVIO 
delle «amministrative» 


Praga, 24 
Da un articolo pubblicato og- 
gi dall’organo del PC. cecoslo. 
‘vacco «Rude Pravo» sembra or- 
mai certo il rinvio delle elezioni 
‘amministrative, previste per. il 
19 maggio, per consentire una 
Tevisione in senso «democrati- 


co» dell’attuale legge elettorale, | «Il 


Una decisione al riguardo si 


mitiene verrà presa in occasio- 
if ne della riunione dell'assemblea 
mazionale di martedì, nel corso 
della quale si dovrà anche fis- 
sare la data per le elezioni del 


successore di Novotny, 


parte interna del «sentiero», gli 
altri le due bande esterne. An- 
che quest'ultimo sforzo, come 
le precedenti operazioni di ri- 
cerca, è però risultato vano. 

I primi mezzi ad entrare in 
azione per rintracciare l’aereo 
precipitato sono state due navi 
mercantili, la «Rothmere» e la 
«Kilmore», che sì trovavano giù 
mella zona, seguite da altre due, 
la «Lady Magowe» e la «Red. 
car» che vi sono state dirotta- 
te. Il centro di coordinazione 
dei salvataggi marittimi di Ply- 
mouth, sulla costa meridionale 
della Cornovaglia, ha subito 
prestato il suo contributo. Bat- 
telli di salvataggio sono partiti 
da Saint David, da Fishguard, 
da Rosslare, Gli elicotteri e gli 
aerei della Raf sono decollati 
da Brawdy e dal Devon del 
Nord. 

Un sottotenente di 21 anni, 
Gary Savace, pilota del primo 
elicotterì della Marina entrato 
în azione, ha sorvolato la zona 
già percorsa dalle quattro navi 
mercantili, ha preso contatto 
radiofonico con loro, ha cerca- 
to lui stesso attentamente per 
una quarantina di minuti, ma 
non. ha avvistato nulla, pur tro- 
vandosi în ottime condizioni di 
visibilità. 

Un «Canberra» della RAF ha 
riferito di avere avvistato una 
macchia d'olìo a cinque miglia 
a Nord-Est del faro marittimo 
di Smalls, ma poi si è accertato 
che si trattava dello spurgo di 
una petroliera. Alla stazione ae- 
ro-mavale di Brawdy si è rite- 
nuto, a.un certo punto, di ave» 
re captato un segnale automa- 
tico di soccorso, ma il capita- 
no Jackson che guidava la spe- 
dizione deì dirigenti della «Aer 
Lingus», ha subito. precisato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |avvistato: nemmeno in lonta-) mercantili erano già state di- 
Londra, 24 {manza. rottate; e aerei ed elicotte- 
Un aereo con 61 persone a| Alle 15.30, un altro aereo del-|ri della RAF erano già en- 
ordo è precipitato nel mare!la «Aer Lingus», un aviogetto \ trati în azione. Fino a sera, 
d'Irlanda mentre era in volo|«l-11», è partito da Dublino |però, dell'aereo precipitato non 
Cork, Irlanda, a Londra.|con un gruppo di sette dirigen- |è stata trovata alcuna traccia, 
Era un «Viscouni» della com-|ti della compagnia, per il Pem-|e alle 18 la «Aer Lingus» ha 
pagnia irlandese «Aer Lingus».|brokshire, al fine di organiz-|annunciato ufficialmente la per- 
L'ultimo messaggio trasmesso | zare le ricerche; si. poteva an- | dita dell'apparecchio con tutte 
dall’acreo è stato captato ulle|che sperare di rintracciare|le persone a bordo. 
st, «Siamo in un banco Di cicpa ici superstite. Gol te Sul far della patto mentre il 
| nuvole e precipitiamo in vite da| drammatico contenuto dell’ul-|tempo per le ricerche si accor- 
damento da parte delle Torze 1700 metri di altezza!» Poi più |timo messaggio, era purtroppo | ciava angosciosamente, i diri- 
nordvietnamite che la circonda» | ny]ja. La posizione dell'aereo impossibile supporre che il «Vi-|genti della compagnia avevano 
no: sulla base/sono caduti com-|in quel momento, era approssi- | scount» avesse potuto ammara- | deciso di fare eseguire una ri- 
plessivamente oltre 600, razzi e | mativamente di 40 miglia al|re, evitando il disastro. cerca intensiva su tutto il trat- 
proiettili d’artiglieria, Non ci|/argo di Saint David’s Head.| L'aereo dei dirigenti dellalto di mare corrispondente al 
sono stati invece attacchi diret- | Era partito da Cork alle 11,32|«Aer Lingus», fra cui ingegne- | «sentiero» di 40 miglia di lar- 
ti contro.1e posizioni degli ame- | © avrebbe dovuto arrivare a|rì, medici, rappresentanti dei|ghezza che il «Viscount» aveva 
ricani. e Hel remgers, governati: Londra alle 12.48. Sarebbe do-|vari servizi, ha preso terra a|dovuto percorrere fra la costa 
i SRI, Fg! di ; |vuto passare. su Strumbles|Brandy, nella stazione aereo-| irlandese e quella inglese. Gli 
vi. Secondo il comando ameti- | Head, sulla costa gallese del|navale della RAF. Le ricerche |aerei della RAF e della Mari. 
cano a Saigon, mella base Sì so- | Pembrokshire, pochi minuti do- | sono state organizzate con|na si erano suddivisi l'esplora- 
no avute perdite «lievi». po mezzogiorno. Non è stato proniezza; anzi alcune navilzione, i primi riservandosi la 


SEICENTO: PROIETTILI 
in 24-ore su Khe Sanh 


Saigon, 24 
Per il secoridò giorno conse. 
cutivo, la base. dei marines a 
Khe Sanh è stata oggetto, saba- 
to, di un intensificato bombar- 


SOLLECITATO ALL’UNANIMITA” L'IMPEGNO DEGLI ORGANI GOVERNATIVI 


VOTO DEL CONSIGLIO LIBERALE 
PER IL PROTOSINCROTRONE A DOBERDÒ 


Rimuovere gli ostacoli finora frapposti e sostenere la candidatura in sede CERN 
Approvato il programma elettorale: 166 «sì» e 6 astensioni - La replica di Malagodi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


tanza scientifica ed economica, 


nato il proprio consenso, per l'on. Malagodi ha rilevato che 


Roma, 24 |e che delle due località italiane | la costruzione in loco del pro: |rel programma liberale «c'è la | che il «Viscouni» caduto non 
1 can A designate è rimasta in lizza, su |tosincrotrone, alla concessione | analisi delle maggiori po: aveva a bordo alcun apparec- 
1 Consiglio nazionale del | aesignazione del comitato ‘tec-|di 120 miliardi per la riorganiz- | lità che si offrono alla società | Chi automatico di allarme. Una 


partito liberale, a conclusione 
del suoi lavori, ha espresso il 
suo consenso al seguente ordine 
dei giorno presentato dai con- 
siglieri nazionali di Trieste, av- 
vocato Michele Mornpurgo, avv. 
Sergio Trauner, dott. Armando 
Zimolo, dott, Romano Sancin, 
e dai cansiglieri di Gorizia, avv. 
Agostino” Majo e. da) dott. 
Franca Graniti: 

Consiglio nazionale del 
PLI riunito in Roma il 23:24 
marzo 1968; preso: atto che en- 
tro quest'anno avrà luogo, nel- 
l'ambito del CNEN, la’ scelta 
definitiva sulla località che ospi- 
terà il protosinerotrone euro 
peo, opera di immensa impor- 


Nico del CNEN, soltanto. Do- 
berdò del Lago, situata a metà 
Strada fra Trieste e Gorizia, e 
classificato, per le sue caratte- 
ristiche geologiche, al primo po: 
sto alla pari con la località 
francese di Le Luc; 

«ricordato che mentre la 
Francia ha già assunto un pre- 
ciso impegno in merito al con- 
tributo finanziario che la co- 
Struzione del protosinerotrone 
Tichiede, l’Italia ha dilazionato 


zazione delle difese militari nel- 
la zona, con un contributo ag- 
giuntivo annuo per maggiori 
spese di esercizio di 12 miliardi 
annui, e che il Ministero del 
Tesoro ha fatto ufficiosamente 
sapere di non poter sopportare 
tale onere finanziario; 

«sollecita. unanime: i compe. 
tenti organi governativi a ri. 
muovere gli ostacoli sinora 
{rapposti ea sostenere, in sede 
CERN, la candidatura di Do: 


i % n «| berdò, nel riconoscimento del 
‘Siiora, ‘una propria decisione; Trioritario. interesse: scientifico 


«ricordato ancora che la lo-|ed Tri 

calità di Doberdò è soggetta a È s) no EVI D zi 
servitù militare, e che il Mini-|nezia Giulia e l'Italia tutta vie- 
stero della Difesa ha condizio-|ne ad avere l'assegnazione del 


altra infondata speranza si è 
accesa poco dopo le 16, quando 
un ammasso di carta e legno, 
forse rifiuto di qualche nave 
di passaggio, è stato scambiato 
sulle prime da un elicottero 
per un relitto dell'aereo. 

Nel tardo meriggio anche 
due fregate della Marina mili- 
tare, la «Penelope» e la «Har- 
dy», e altri aerei «Gannet» mu- 
niti di potenti radar, si sono 
uniti alle ricerche. Nulla pur. 
troppo ha potuto alleviare la 
ansia dei familiari dei passeg- 
geri, che affollavano un locale 
dell'aeroporto di Cork in attesa 
di notizie. 

Comandante dell'aereo era il 
capitano Bernard O’ Beirne, di 


moderna e dei più gravi perico- 
li che su di essa incombono, 
come vi è l’indicazione del mo- 
do migliore per' sfruttare tali 
possibilità e per prevenire tali 
pericoli. 
«C'è, inoltre, l’analisi del ce- 
dimento — sempre secondo Ma 
lagodi —'delle forze ‘politiche 
della. coalizione governativa al 
comunismo. C'è, infine, la fer- 
missima opposizione liberale al 
comunismo, opposizione pre- 
sentata non solo come un at- 
teggiamento puramente nega 
vo, ma come l'indicazione del- 
le cose da fare». 
Dopo aver affermato che per 
i liberali «i comunisti non so- 


‘o - 


protosinerotrone, simbolo non |no nè vinti, nè invincibili e che 


TRAGICO EPILOGO DI UNA ESCURSIONE SULLA PRESOLANA NEL BERGAMASCO 


UNA ENORME SLAVINA TRAVOLGE 
E SEPPELLISCE SETTE ALPINISTI 


Nessuna traccia delle vittime sulle quali si è abbattuta una massa di neve, terra e sassi 
alta sei metri - ignorano anche i nomi - Quattro auto abbandonate e alcuni zaini lacerati 


Bergamo, 24 

Sette giovani sono stati in- 
vestiti da una slavina duran- 
te una gita sulla Presolana. 
I gitanti sono rimasti sepolti 
sotto la neve. Fino al momen- 
to di andare in macchina 
nessuno è stato ritrovato e 
non si conoscono nemmeno i 
nomi dei sette scomparsi. A 
quanto sembra, cinque sareh- 
bero di Clusone e due di Ber- 
grmo. Sul luogo della valan- 
ga si sono recate celermente 
due squadre di soccorritori 
del CAI di Clusone e di Ber- 
gamo. Sul posto sono giunte 
anche pattuglie di carabinieri. 


Secondo le prime notizie giun- 


te al comando della stazione 
dei carabinieri di Clusone, a 
valle del luogo dove si è abbat- 
tua la slavina sono state trova- 
te tre autovetture targate Ber- 
gamo: una «1100» col numero 
163537, una «500» 
una «850» (133798). Un po’ più 
lontano da queste tre autovet- 
ture, è stata trovata una secon- 
da «500» targata Bergamo 76184, 
Si stanno cercando i rispettivi 
proprietàri per accertare se le 
vetture siano delle persone tra. 
volte dalla slavina. 


(170241) ed 


La valanga di neve — secon- 


do le segnalazioni giunte ai ca- 
rabinieri — è caduta tra le 16 
e le 17, «E' una delle slavine 
più grandi che abbia mai visto 
in vita mia»: lo ha detto Santi- 
no Calegari, il custode dell’al. 
berghetto Grotto, che si erge 
proprio alla base del canale 
Bendotti dove la slavina di ne- 
ve e sassi è venuta giù a velo- 
cità vorticosa, travolgendo i 
sette giovani che stavano rien. 
trando a Bratto, a conclusione 
di una gita sulla Presolana. 


Il gruppo della Presolana, 


con la vetta centrale a 2511 me. 
tri di altezza, è la montagna 
più alta delle Prealpi Lombar- 
de, un massiccio di tipo dolo-|| 
mitico, meta di molti alpinisti 
che sulle sue pareti si arrampi- 
cano e ne percorrono i sentie- 
Ti per godere l’incomparabile 
panorama delle Prealpi Orobi- 
che. La Presolana si erge al 
culmine della Valle Seriana, al 
Ft con la provincia di Son-! 
rio. i 


La comitiva di giovani aveva 
Taggiunto questa mattina Brat- 
to e da qui aveva risalito il sen- 
tiero verso la vetta. La magnifi. 
ca giornata primaverile ha cer- 
to indotto gli escursionisti a 
trattenersi ad alta quota fino al 
tardo pomeriggio; poi, lenta- 
mente, sono scesi a valle, se- 
guendo sempre lo stesso sentie. 
ro. Per un tratto quest’ultimo 
attraversa il canale Bendotti: è 
stato proprio mentre i giovani 
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Doppietta della Porsche 
Sbaragliate le 
«Ford GT 40» 
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IL CICLISMO DOPO SANREMO 


LA CALABRIA SI ADDICE 
A MICHELE DANCELLI 


MILAN LANCIATISSIMO 


SUL CAMPO. DELLA 
ATALANTA FIORISCE 
IL ROSSONERO PRATI 


LE IMPRESE DELLA «C» 


UDINESE ADDIO 
ALLA PROMOZIONE? 


9 
TROFEO ZANETTI 


Mancata dal Friuli-V.G. 
la vittoria più importante 
©) 


HOCKEY SU PISTA 
1 campioni spagnoli 


vincono il primo round 
con la Triestina 


3o anni, residente a Dublino, 
sposato con due figli. L’equi- 
paggio era completato dal se- 
condo pilota Paul Heffernan, 


solo di cooperazione internazio- 
nale, e quindi tale da rendere 
di per sè sicuro quel lato di 


da ciò scaturisce il loro impe- 
gno a battersi perchè essi pos- 
sano essere vinti». Malagodi ha 
detto ancora; «La nostra è una, 


transitavano per il «cuore» del 
canale che, improvvisa, si è ab- 
battuta su loro la slavina: ne- 
ve, terriccio e morena. Ai sette 
non è stato neppure possibile 
lanciare un grido d’allarme: in 
pochi attimi essi sono stati tra- 
volti, trascinati a valle, sepolti 
nella enorme massa. La neve sì 
deve essere staccata dall'alto 
del canalone a causa dell’alta 
temperatura: scendendo verso 
valle, essa ha portato con sè 
prima la terra e poi molti sassi. 

Il luogo dell’incidente non è 
molto lontano dalla baita Cas. 
sinelli, cioè dal prato dove il 
sentiero si perde nell’erba, a 
pochi metri dall’abitato e dalla 
strada. I giovani gitanti aveva: 
no lasciato appunto su questo 
prato — come si è appreso, suc: 
cessivamente le foro automobi- 
li stamattina. Alcuni .compo- 
nenti della comitiva erano già 
scesi e stavano cominciando i 
preparativi per il ritorno a ca- 
sa. Lassù, in alto, nel cielo az- 
zurro ed ancora illuminato dal 
sole, la Presolana sembrava er. 
gersi ancora più bella, macchia. 
ta di neve e con le rocce ar: 
rossate, Un ultimo sguardo ver- 
so la vetta e poi il grande fra. 
stuono della slavina. 

Mentre da Bergamo e da Clu- 
sone sono partite le squadre di 
soccorso, da Bormio sono stati 
chiamati alcuni cani specializ: 
zati per le ricerche nella neve. 


Al termine della slavina sono) | 


Stati trovati alcuni. sacchi da 
montagna lacerati: questo indu. 
ce a ritenere che vi siano po- 
che speranze di ritrovare i gio 
vani vivi. 

A ora tarda le squadre di soc- 
corso hanno caminciato a ridi. 
scendere lungo il canale dove 
si è abbattuta la slavina, che ha 
un'altezza di circa sei metri, 
ma fino a questo momento non 
è stata. trovata traccia delle 
persone sepolte, Non è stato 
ancora possibile accertare la 
identità degli 
quanto molte sono le persone 
non ancora tornate ‘alle rispet: 
tive. abitazioni dopo un’escur- 
sione nella zona. Tra l’altro, i 
sette alpinisti non avevano po- 
sto i loro nomi, come è invece 
consuetudine di coloro che si 
accingono a compiere un'escur- 


scomparsi, in! 


frontiera orientale, ma anche 
e soprattutto di autentico pro- 
gresso economico e sociale, per 
la mole dei capitali e delle ini- 
ziative industriali che verrebbe 
@ porre in essere» 
Il consiglio liberale ha anche 
‘approvato, quasi all’unanimità, 
il programma elettorale illustra. 
to ieri dall’on. Malagodi: 166 
sono stati i voti favorevoli, e 
6 le astensioni, nessun voto con- 
trario. Le astensioni sono della 
sinistra, che ha lamentato di 
ron essere stata sufficientemen- 
te consultata nella elabora- 
zione del programma. Peral- 
tro, solo alcuni consiglieri di | 
Sinistrà si sono astenuti; altri 
hanno votato a favore, La se- 
greteria del partito è stata in- 
caricata di mettere a punto il 
programma, tenendo conto del- 
le osservazioni e richieste fox- 
miulate nel dibattito. 
Il consiglio ha accolto anche 


di 22 anni, scapolo, e da due 
hostess, Ann Kelly e Mary Cou- 
ghlan, entrambe di 21 anni. La 
maggior parte dei 57 passeg- 
gerì erano inglesi e irlandesi; 
fra essi, infatti, c'erano anche 
nove svizzeri che. ritornavano 
da una battuta di pesca in Ir- 
landa. 

Tra le vittime ci sono pure il 
fratello del vicedirettore della 
«Aer Lingus» ed il cognato del 
Ministro irlandese  dell'Indu- 
stria e Commercio. Tre tede. 
schi che dovevano prendere il 
tragico aereo, hanno avuto un 
guasto alla macchina che li 
portava all'aeroporto e si so- 
no salvati. Si tratta di Helmut 
Voss, direttore di. un'agenzia 
curistica, e i listi Klaus 
Hauf di 27 anni, e Gerd Hoff. 
meyer di 22, 

L'odierno disastro aereo è il 
più grave che abbia colpito la 
«Aer Lingus», una delle più ric- 
che fra le piccole compagnie 
weree d'Europa. 

Eugenio Galvano 


posizione singolare e non faci- 
le. Siamo nell’area democrati- 
Ca, e ciò comporta per noi 
attuali e potenziali 
assai ovvie. Al tempo stesso ab- 
biamo una nostra autonomia di 


stra autonomia per: la costru- 
zione di un sistema sano da 
sostituirgli». 

; È Cc. M. 


Dopo. lineursione: in Giordania: 


CONDANNA DELL'ONU 


per l'attacco israeliano 


New York, 24 
Il Consiglio di sicurezza del- 
l'ONU, riunitosi questa sera, ha 
approvato all’unanimità una ri 
I Ù soluzione in cui si condanna la 
un ordine del giorno con il qua- | azione militare israeliana dello 
le si chiede che il partito co-|scorso giovedì contro la Gior- 
stituisca un gruppo di esperti] dania. 
per suggerire orientamenti, con | 11 Consiglio ha cominciato la 


proposte di ordine legislativo, 
seduta verso Je 0,50 (ora ‘tal!e-| DIMOSTRAZIONI A LONDRA 


is È on Miti li 
tal irizzi. della poli dica, o ch i le 

tecnologia e della scienza. Nel va e seta contro la querra nel Viet 
la sua replica, prima del voto, | zione in merito all’azione israe- Londra, 24 

liana contro la Giordania lo] pue manifestazioni di prote- 

sta contro la guerra nel Viet 


scorso giovedì. E’ stata quindi 
nam si sono svolte oggi a Lon- 


SIORURIA ine SA che 
leplora la perdita di vite|gra. La più imponente, che ha 
Umane e i «gravi danni A_PIO-| anche registrato alcuni inciden. 
rietà» in seguito all’azione ti tra dimostranti e polizia; si 
è svolta presso la residenza del 


sione di una certa importanza, 
nell'apposita cassettina esisten- 
te nell'albergo Grotta. 

All’1,30 si apprendono, sia 
pure ufficiosamente, i nomi dei 
sette alpinisti, che sarebbero 
stati travolti dalla slavina; An- 
tonio Betelli di 29 anni di Ber- 
gamo; Antonio Barcella di 22 
anni ed Edoardo Palamini di 
30, entrambi di Ponte Selva; 
Gianni Petrogalli di 35, Renata 
Pomini di 23, Beniamino Spa- 
da di 20, e Piera Lazzari di 19, 
tutti di Clusone. 


Slavina su otto ‘alpinisti 


QUATTRO JUGOSLAVI 
uccisi sulle Caravanche 


Lubiana, 24 

Quattro alpinisti jugoslavi, 

che stavano compiendo una 

ascensione sul monte Mojstrov- 

.{ ska, mel versante sloveno delle 

Caravanche, sono stati travolti 

ed uccisi da una slavina. Altri 

quattro alpinisti, che facevano 

parte del gruppo, hanno ripor- 
tato gravissime lesioni, 


CONIMUTILATI DEL LAVORO 


Fo o FLO fore 
contro basi di sabotatori ad Est î ì 

del Giordano; 2) condanna l'a GI DG reco RI 
zione militare israeliana «in fla-| Alcune migliaia di persone, 
grante violazione della Carta»; provenienti da Trafal De Squa, 
3) deplora tutti i violenti inci: |Te dove Si Cra svelo an sani 
denti in violazione della cessa-|zio — nel quale avevano preso 


zione del fuoco dello scorso giu- rattri 

xn0; 4) dichiara che cazioni vici |!® e OR 

genere di rappresaglia militare Camera dei Pari A da tto 

© altre gravi violazioni della ces- | Tapurista — si son br SPHLAvO 
zazione del fuoco non poss®no |<5 Downin SE Ver, 
cssere tollerate, e il Consiglio [o er DIE Te6k, Il cui acces- 
gi sicurezza dovrà considerare |<: hp Sesto: dalla. polizia: 
uiteriori e più efficaci passi co-|& Sono, verificati, incidenti tra 
mne previsto dalla Carta per ga-|!® Polizia a cavallo e i manife- 
rantite che azioni del genere |Stanti, sei dei quali sono stati 
mon sì ripetano». arrestati, Una forte pioggia ha 

Tale risoluzione è un compro. | contribuito a disperdere i dimo. 

messo; in precedenza gli arabi sialcune Selegazioni ‘so: 
avevano chiesto che Israele fos-| present: Uiavia ammesse a 
se condannata per l'attacco con- Dn ni SASE 
tro la Giordania e che le atti.| "Ta seconda ci, i; 

j | vità delle organizzazioni terto-| comprendente au ifestazione, 
riste non fossero menzionate. |gi donne ne Alcune centinaia 
poichè esse sono «legittimi mo-|ta, na Vestite di nero, ha, 
vimenti di resistenza naziona. aa di l'Ambasciata ameri. 
le» riconosciuti e appoggiati | uma 1 Di È stata consegnata 
dell'ONU in «situazione colo- tività & di protesta per le 
niale» in altri parti. al è militari nel Vietnam. 


I Feo oct VOLANTINI AD ATENE 


fatto presente che avrebbero e 5 
potuto appoggiare soltanto una] Per il ritorno del Re 
Atene, 24 


piole che avesse condan- 

nato o; violazione della ces-| In i gi i a) 
sazione del fuoco. E’ stato così| no rio SLI 1 
Taggiunto un compromesso sul|canti la firma dell’organizzazi 
testo approvato questa sera dal|ne filomonarchica «La, Giacco- 
Consiglio, che sostituisce unlla», nei quali è ‘scritto: «dimen: 
precedente progetto di risoluzio- | tichiamo gli errori commessi 
ne fatto circolare ieri in seno|nel ‘passato dalla monarchia. 
al Consiglio da India, Pakistan | Lottiamo per abbattere la ditta- 
? Senegal. tura e per il ritorno del Re». 


A (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il Presidente Saragat ripreso durante l'udienza concessa ai mutilati e invalidi del 
lavoro, mentre stringe la mano a quelli che ha definito «gli ero) del fronte del lavoro» 


Lunedì, 25 marzo 1968 i 
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TTRESIMO ANNIVERSARIO 


MILLECINQUECENTO COMIZI NELLA SECONDA DOMENICA ELETTORALE RICERCHE IN Ss ARDEGN A A_ROMA NEL VENTIQUA 
DEN. 01! Ricordato alle Ardeatine 


l’eccidio di 335 innocenti 


‘on. Preti: <I comunisti 
non hanno più nulla da dire» 


Invito ai partiti di governo a non dilaniarsi con le polemiche propagandistiche I 
Colombo sottolinea le grandi scelte operate dalla D.C. per l'avanzamento 
del Paese - Denunciate da Gedda le manovre del P.C. per dividere i cattolici ' 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 


La seconda domenica elettora- 
le ha registrato, come era pre- 
vedibile, centinaia e centinaia di 
comizi in tutta Italia. Secondo 
un calcolo approssimativo, si 
sono tenuti oggi circa 1500 co- 
mizi, Ma non siamo. entrati an- 
cora nella fase «calda» della 
campagna elettorale, che comi: 
cerà prevedibilmente subito da. 
po la scadenza dei termini per 
la presentazione delle liste delle 
candidature, e quindi entro la 
prima metà di aprile. 

Tra. i discorsi odierni séegna- 
liamo, in primo luogo, quello 
pronunciato a Napoli, al conve- 
gno femminile della DC, dal Mi- 
nistro del Tesoro on. Emilio Co- 
lombo, Egli ha iniziato il suo 
discorso con un «excursusy nel- 
la politica meridionalistica con- 
seguita dalla D.C. e dai Governi 
democristiani che si sono suc- 
ceduti in questi ultimi anni, 
prendendo come punto di rife- 
rimento non la data di istituzio- 
ne della «cassa», come general- 
mente viene fatto, bensì le 
«grandi scelte» operate nell’im- 
‘mediato dopoguerra, vale a di. 
re l'inserimento dell’Italia nei 
mercati internazionali, che ha 
sostanzialmente mutato le poli- 
tiche autarchiche preesistenti, 
in modo da rompere, con il pro- 
tezionismo, la situazione di ar- 
Tetratezza in cui sembravano 
Sai le regioni meridio- 
Infatti, soltanto l’inserimento 
del Paese in un circuito inter- 
nazionale aperto avrebbe sol. 
lecitato l’apparato produttivo 
a produrre efficientemente, e 
quindi a fermare con continuità 
le risorse necessarie per «cre- 
scere» e superare gli squilibri, 
«Oggi — ha detto Colombo — 
sembra normale vedere l’Italia 
assisa fra i dieci Paesi più indu 
strializzati del mondo, a discu- 
tere del proprio e dell’altrui svi- 
luppo: ma ciò non potrebbe av- 
venire, se non fosse stata fatta, 
allora, quella scelta fondamen- 
tale, che rappresenta merito in- 
contestabile di chi aveva la di- 
rezione politica del paese: la 
D.C». 

La seconda «grande scelta» è 
la instaurazione di un regime di 
concorrenza e l'adozione di un 
sistema «misto» di produzione, 
basato sull'attività di aziende 
‘private e di aziende fasenti ca- 
po al settore pubblico. La terza 
«grande scelta», infine, fu la ri. 
forma agraria, al fine di rompe- 
re «l’infausto equilibrio» di sot- 
toconsumo e di stagnazione del 
mondo contadino. Queste scel 
te — ha sottolineato Colombo 
— vanno ricordate, perchè vere 
riforme di struttura, capaci di 
imprimere una svolta sostanzia. 
le alla vita del Paese». 

In un discorso a Senigallia, il 

vicesegretario della D.C. on. 
Forlani ha detto, tra l’altro: «Le 
esigenze di rinnovamento e le 
spinte che si manifestano nel 
Paese sono un segno di vitalità 
e di democrazia. Esse debbono 
essere però comprese e inter- 
pretate dalle forze politiche che 
sì propongono di continuare a 
governare il Paese nei prossimi 
anni. L'alleanza che la D.C. ri. 
cerca con gli altri partiti imMo- 
cratici e popolari è conseguen- 
te a questa volontà di raccoglie. 
te e conciliare opinioni, interes- 
si ed esigenze diverse in una 
‘prospettiva. democratica sicura 
e di vasto respiro. 
«In questo la disponibilità 
della D.C. è chiara e non verrà 
‘meno, ‘poichè vogliamo essere 
nella società italiana non come 
un partito esclusivista o setta» 
rio, ma come una forza di li. 
‘bertà, che ricerca di continuo 
gli Pn di SIA e di inte 
grazione con il proprio ono 
originale e di sintesi. Certo, 
questa azione di ricerca e di 
collegamento, questa proiezione 
verso le cose nuove incontra dei 
limiti che non possiamo supe: 
rare. Sono i confini al di là dei 
quali — ha concluso Forlani — 
entrano in discussione le regose 
fondamentali della democrazia, 
i valori della libertà». 

Segnaliamo, poi, che il prof. 
Gedda, presidente nazionale dei 
Comitati civici, parlando ai di. 
rigenti del Salernitano, così sì 
è espresso: «Alcuni Perni Ci 
gruppi politici, estremisti e mo- 
derati, tentano di costruire le 
loro fortune sulla divisione del 


uno speciale rango, a uno spe- 


le forze cattoliche. La manovra 
non è nuova. Cominciò nel seco- 
lo scorso e, per lungo tempo, ha 
avuto successo. Col risultato di 
legare il Paese al carro di mino- 
ranze che hanno governato con 
mano scarsamente felice 0, 
dirittura infausta. Oggi il tenta- 
tivo, paradossalmente; si-poggià 
su arbitrarie interpretazioni dei 
documenti conciliari. E non me 
raviglia che alla guida di questo 
sedicente «movimento di libera. 
zione» dei cattolici si trovi il 
PCI, cioè il «partito fratello» di 
quei partiti comunisti europei e 


asiatici che hanno imprigionato | tan 


centinaia di vescovi e di sacer- 
doti, e che tuttora impediscono 
a milioni di cattolici libertà di 


fede e di scelte civili, Il fatto 
non meraviglia, perchè è nota 
la spregiudicatezza dei comuni. 
sti nella lotta per il potere. Quel 
che stupisce e addolora è che 
alcuni cattolici, fortunatamente 


a4- | esigue minoranze, siano caduti 


nella rete del PCI». 

«Prima, delle elezioni del 19 
maggio — ha proseguito Gedda 
— bisogna chiarire definitiva 
mente un pericoloso equivoco e 
una altrettanto pericolosa spe 
culazione. Il Concilio ha valoriz: 
zato enormemente il laicato rat: 
tolico, aprendo ad esso impor 
ti responsabilità e nuovi 
compiti. Ma non ha autorizzato 
nè promosso atteggiamenti a- 
gnostici o enigmatici riguardo 


CALOROSE UDIENZE DEL CAPO DELLO STATO 


AI Quirinale gli eroi 


della guerra 


e del lavoro 


Ricordato da Saragat il contributo di questi cittadini 
per il progresso dell'Italia democratica e repubblicana 


Roma, 2 
Il Presidente della Repubblica 
ha ricevuto stamane al Quirina- 
le, in due distinte udienze, le 
rappresentanze delle Medaglie 
d’Oro al valor militare e quelle 
dei mutilati e invalidi del lavo- 
to. Come lo stesso Saragat ha 
sottolineato nel saluto.rivolto ai 
mutilati e invalidi del lavoro, si 
tratta di cittadini che hanno al- 
tamente meritato la riconoscen- 
za della Nazione per aver dato 
prova, i primi nella difesa della 
Patria, i secondi nel civile fron- 
te del lavoro, di alte virtù eroi- 
che e di spirito di sacrificio, Nel 
‘porre in evidenza la concomitan- 
za simbolica delle due cerimo- 
hie, il Capo dello Stato ha ri- 
cordato il grande contributo di 
queste categorie di cittadini, am- 
bedue veramente benemerite, 
per l'instaurazione e il progres- 
so della nostra Italia, libera, de- 
mocratica e repubblicana, 

Alla prima udienza erano pre- 
senti con il presidente del grup- 
po Medaglie d’Oro, generale Gae- 
tano Carolei, i delegati all’as- 
semblea annuale che quest’an- 
no coincide con la celebrazione 
del cinquantesimo anniversario 
di Vittorio Veneto. Il generale 
Carolei, ha rivolto al Presidente 
della Repubblica un indirizzo di 
omaggio, «omaggio — egli ha 
detto — non solo al primo cit- 
tadino della Nazione, ma anche 
all'uomo fervidamente sensibile 
all’affermazione dei più alti 
valori spirituali del Paese». 

Il Presidente ha risposto di- 
cendo che le Medaglie d’Oro, fra 
tutti gli italiani, hanno titolo a 


ciale sentimento di affetto e di 
riconoscenza da parte della Pa- 
tria. «Voi l’avete servita — ha 
detto Saragat — con devozione 
illimitata, voi le avete testimo- 


niato filiale amore con una fe- 
deltà che ha raggiunto il grado 


dell’eroismo, come dimostra la 


massima onorificenza di cui sie- 


te. fregiati e che costituisce il 


Ticonoscimento del vostro valo. 


re .Questa Casa degli italiani — 
ha proseguito il Presidente — 
è perciò per eccellenza la vostra 
Casa, e io sono lieto di accoglier- 
vi qui in nome della Nazione, 
in una ricorrenza così significa- 
tiva come è il cinquantenario di 
Vittorio Veneto. 
Successivamente il Capo dello 


Stato ha ricevuto il commissario 
straordinario dell’Associazione 
nazionale mutilati e invalidi del 


lavoro, avvocato Fausto Nunzia- 


ta con i rappresentanti di tutte 
le sezioni provinciali. Saragat 
è stato accolto dagli 
cento partecipanti all'udienza 
con un caloroso applauso. A essi 


tre due- 


Saragat ha detto: «Non vi è bi- 


sogno che vi illustri, perchè già 
li conoscete, i miei sentimenti 


verso i lavoratori e, per ciò stes 
so, verso quelli che ne sono la 


più pura espressione, i mutilati 


e gli invalidi del lavoro. Il mio 
passato, la lunga fervida parte- 
cipazione alle vicende, alle an- 
sie, alle lotte stesse dei lavora- 
tori per il trionfo di principi di 
libertà e di giustizia, costitui 
séono credo, sufficiente testi 
monianza a questo riguardo. 


«Ma ben al di là dei miei per. 


llidarietà con la vostra categoria 


zione, e che i vostri problemi 
sono sentiti, devono esser sem- 
pre più attivamente sentiti co- 


me problemi della Nazione. I 


mutilati e gli invalidi del lavoro 


sono gli eroi di quel fronte per- 


manente che è il fronte del la- 


guerra, ma che ha però anche 


fici, i suoi caduti, i suoi feriti 


e ,appunto, i suoi eroi. Un fron- 


te ideale mobilitato in  perma: 


sonali sentimenti, ciò che mi 
preme dirvi, nel posto che oggi 
occupo, è che eguale disposizio- 
ne d’animo, eguale spirito di so- 


sussiste da parte dell'intera Na- 


voro. Un fronte che non ha con- 
fini geografici nè bollettini di 


esso i suoi soldati, i suoi sacri» 


nenza, e nobile quanto il fronte 
su cui si difende la Patria, poi- 
chè le sue conquiste sono il pro- 


alle responsabilità della vita ci 
vica, E non ha in aleun modo 
rimosso il giudizio decisamen: 
te negativo della Chiesa a pro- 
posito di dottrine atee e totali. 
tarie, come quella comunista». 

Passando aj discorsi tenuti da 
esponenti socialisti, vogliamo ri. 
ferire. che a Sasso Marconi, 
presso Bologna, il Ministro del. 
le Finanze, on, Preti, ha affer: 
mato: «Il Partito comunista ita» 
liano, a parte la sua azione di 
opposizione protestataria, non 
ha più nulla da dire, perchè non 
è in grado di proporre all’elet- 
torato un programma positivo 
da contrapporre a. quello. del 
Governo di centro-sinistra. Co- 
mei si fa, infatti, a parlare di 
società comunista quando le 
sue fondamenta si scuotono per: 
fino nei Paesi dove era stata 
costruita?», 

Il Ministro Preti ha aggiunto: 
«E’ augurabile che la campagna 
elettorale non abbia a porre in 
polemica, gli uni contro gli al- 
‘bri, i partiti di governo. Una po- 
lemica gioverebbe soltanto alla 
‘opposizione. I partiti di go- 
verno debbono cercare, invece, 
il favore dell'elettorato, dimo. 
strando la propria serietà, il 
roprio senso di responsabili 
, la acità di servire il Pae- 
se soprattutto nell'interesse del- 
le classi meno abbienti». | 

Per l’on. Romualdi del MSI, 
che ha parlato in provincia di 
Roma, «la campagna elettorale, 
eccezionale per la sua impor: 
tanza. ai fini della futura politi- 
ca italiana, deve dimostrare il 
fallimento della politica di cen- 
tro-sinistra sul piano della pro- 
ficua soluzione dei problemi 
economici, sociali, previdenziali 
e strutturali dell’attuale società 
italiana». 

Da domani fino a tutto il 4 
aprile, i partiti potranno pre 


le elezioni, Domani mattina, per- 
tanto, si riunirà la segreteria 
politica della D.C. in vista della 
Tiunione direzionale che si ter- 
tà in serata e che sarà dedicata 
all'esame e al varo delle liste 
delle candidature per la Camera, 
dei deputati, nonchè alla defi- 
nizione dei casi che ancora re- 
stano da risolvere per i seggi 
senatorialli, 

Per risolvere le «grane» elet- 
torali sorte fra i socialisti, oggi 
ci sarà una riunione dei massi- 
mi dirigenti del PSU nella vil- 
letta di Nenni a Formia, Sono 
noti, in particolare, i contrasti 
tra Mariotti e Cariglia per la 
circoscrizione fiorentina, tra ex 
socialisti ed ex socialdemocra- 
tici per la lista di Milano e di 
Torino, per le candidature a 
‘Roma .e in molte circoscrizioni 
del Meridione, 

C. M. 


Cagliari — Proseguono sull’isola le ricerche delle quattro persone 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
in mano ai banditi. Nella 


foto un’autocolonna della Polizia in azione sulle strade impervie nella campagna di Ozieri 


Furono. massacrati dopo 


l'attacco «di via Rasella 


Davanti alla tragica cava il rito di suffragio 


Roma, 24 

In seguito ad un attacco com- 
piuto il 23 marzo 1944 da parte. 
di forze partigiane in via Ra- 
sella contro una colonna di sol 
dati delle «SS» tedesche, 32 dei 
quali trovarono la morte, furo- 
no prelevati per rappresaglia 
dalle carceri di Regina Coeli e 
di via Tasso 335 detenuti fra 
politici, ebrei e semplici so- 
spetti (secondo gli ordini dove- 
vano ‘essere dieci italiani per 
ogni tedesco ucciso). Trasporta- 
ti in una antica ‘caya di arena: 
ria, fra le catacombe di Domi- 
tilla e di Callisto, i 335 uomini, 
il 24 marzo 1944, furono tutti 
uccisi. 

Stamani, in occasione del ven- 
tiquattresimo anniversario, l’ec- 
cidio delle «Ardeatine» è stato 
rievocato con una cerimonia, 


i OMICIDIO FORSE A SCOPO DI RAPINA SCOPERTO IN UN PAESE PRESSO TORINO 


Assassinato nel proprio tuxi 


un giovane autista di Avigliana 


Il corpo della vittima, riverso sui sedili, è stato trovato per caso da quatiro amici 
Tre colpi di pistola, sparati da un cliente, lo hanno fulminato - Rubato il portafogli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE :gli amici ed è era uscito, Nes. 


Torino, 24 
Un tarista di Avigliana è sta; 
na è stato assassinato sul pro- 
prio tari, con ogni probabilità 


sentare Je liste dei candidati al-|a scopo di rapina. Si chiamava 


Aldo Bert, aveva 34 anni, e ubi. 
tava in corso Laghi 24, con la 
moglie Anna Maria Geraldi, di 
25 anni, e la figlia Daniela di 
10 anni. Era nipote del Sindaco 
di Rubiana, Ieri sera, come al 
solito, il Bert, era di servizio 
al posteggio della stazione di 
Avigliana. 

Si era intrattenuto a lungo 
nel ristorante della stazione in- 
sieme con quattro amici: Giu 
seppe Baronetto, 45 anni e Ser- 
gio Ganzittì di 36, taristi, Giu 
seppe Guaraglia di 41 anni, au 
tista di una ditta, e un quarto 
del quale non si conosce il no- 
me. Alle 20.30 il Bert era stato 
chiamato al telefono dalla mo- 
glie e si è intrattenuto a par- 
lare con lei per qualche’ mi- 
nuto. Alle 21.15 aveva salutato 


gresso, la prosperità, la civiltà». 


PAUROSA AVVENTURA DURA 


NTE UN GIRO DI COLLAUDO NEL MARE AGITATO 


RISCHIANO DI ANNEGARE 
IN UNDICI A FIUMICINO 


Con un nuovo tipo di barca stavano rientrando in porto quando un guasto 
ha causato panico a bordo: si sono rovesciati - Drammatico ‘il salvataggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 24 


una «Barracuda» 


di imbarcazioni importate dagli 


Undici persone che si trova» 
vano sopra un'imbarcazione di 
tipo sperimentale, rovesciatasi 
all’ingresso di Fiumicino dopo 
un'avaria al motore, sono state 
tratte in salvo in condizioni 
drammatiche. Il fatto è acca- 
duto ieri sera. L’imbarcazione, 
a reazione, 
lunga cinque metri e ottanta, e 
larga 2.15, di proprietà dell’ing. 
Alessandro Boesch, abitante a 
‘Roma (rappresentante della so- 
cietà che produce questo tipo 


Stati Uniti) era uscita per un 
giro di collaudo nonostante il 
mare fosse agitato (forza 3). 
L’ingegnere aveva invitato alla 


breve gita un gruppo di amici, |a riva, salvi. Per tre di loro tut. 


anch’essì romani, 

Nella manovra di ritorno, a 
un centinaio di metri dall’im. 
boccatura del porto, improvvi 
samente il motore della «Barra 
cuda» ha smesso di funzionare. 
Siccome erano in molti sopra 
l'imbarcazione, c'è stato un po' 
di panico. L’inggner Boesch, 
che è un esperto di mare, ha 
cercato invano di mantenere la 
calma a bordo. I movimenti di 
chi cercava di mettersi in salvo 
hanno fatto oscillare l’imbarca. 
zione che alla fine si è rovescia- 
ta. Sono finiti tutti in mare, e 
siccome questo era agitato c’era 
il rischio che qualcuno anne 
gasse. 

I naufraghi sono stati tratti 


PARTE PER IL SUD AMERICA IL CIRCO ORFFI 


SONO I PRIMI 


a varcare l'Oceano 


Rema, 24 

Una parte del materiale e va 
ri animali dello zoo del «Circo 
Orfei» sono stati imbarcati sta. 
mani allo scalo merci dell'ae- 
roporto «Leonardo da Vinci» su 
Un aereo cargo di una comna- 
gnia americana, per essere tra. 
sportati a Rio de Janeiro. Il 
«Circo Orfei» sta partendo a 
scaglioni per l'America Latina 
dove il 29 marzo debutterà. pri 
mo circo italiano che varca lo 
oceano, al Palazzo dello Svort 
di Rio, replicando gli spettaco- 
li per oltre un mese, 

‘Richiesto sul perchè il circo 
Si sia deciso a varcare l’ocea- 
no, Orlando Orfeo ha detto: 


Messina si rese conto che sa- 
rebbe stato molto rischioso tra- 
sbordare tutta la troupe attra: 
verso l'oceano, sia per le im- 
prevedibili condizioni del mare, 
sia l'inadeguattezza dei mez- 
ni. ber invece tutto ciò è pos- 
Sibile data la larga disponibili 
tà di materiale e la comodità 
dei trasporti», 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — I leoni del Circo Orfei in attesa di essere caricati sull’aereo per Rio de Janeiro 


tavia è stato necessario il rico. 
vero all'ospedale nel Centro di 
rianimazione, dopo le prime cu. 
re all’infermeria del porto: in. 
fatti, presentavano sintomi di 
asfissia e di assideramento, con 
stato di choc. Per gli altri otto 
si è trattato soltanto di un gran. 
de spavento, anche se si sono 
trovati quasi tramortiti per aver 
bevuto molta acqua. 
R. P. 


Un monumento a Cividale 


ai Caduti di tutte le guerre 


Cividale del Friuli, 24 

Il Sottosegretario alla Difesa, 
sen. Santero, ha rappresentato 
stamane il Governo alla cerimo- 
Nia inaugurale del monumento 
che il Comune di Cividale del 
Friuli ha dedicato ai Caduti di 
tutte le guerre. Erano presenti, 
con il te della Com: 
missione Difesa del Senato, Cor. 
naggia Medici, al 
tari, il Presidente della. Giunta 


Tappi Ù 
‘che e d'arma, e numerosi re- 
duci della guerra 1915-18. 
Dopo la benedizione, impar- 
tita al monumento da Mons, 
Pascolini, il coro «Grion» di 
Monfalcone ha eseguito un can- 
to della prima guerra mondia- 
le e la pattuglia aerea acroba- 
tica delle «Frecce tricolori» ha 
sorvolato a bassa quota il capo- 
luogo della valle del Natisone. 


COMMEMORATI GLI ALPINI 


scomparsi con la Galilea» 


Udine, 24 

Una cerimonia commemorati. 
va si è svolta stamane sul mon- 
te di Muris di Ragogna (un pic- 
colo centro friulano), per nicor- 
dare i 1157 alpini del battaglio 
ne «Gemona» scomparsi. nella 
notte del 28 marzo 1942, duran- 
te l'affondamento della nave 
«Galilea» silurata da un som: 
mergibile nel mar Jonico, Dei 
180 superstiti della tragedia, ng- 
gi ne mimangono ancora in vita 
28, i quali si sono dati conve- 
gno a Muris, nella chiesetta de. 
dicata alla divisione «Julia» ed 
agli alpini morti nel compimen- 
to del loro dovere verso la 
Patria, 


suno era entrato nel locale per 
chiedere un tari. Poco dopo la 
auto del Bert era stata vista 
dirigersi verso i laghi. 

Alle 22.30 j suoi quattro ami- 
ci hanno deciso di lasciare il 
ristorante della stazione, Quan- 
do sono arrivati in via Galilei, 
nei pressi dello stabilimento 
della «Duco», hanno scorto la 
Opel» del Bert, ferma sulla 
strada, di sbieco, con il cofano 
rivolto. verso Avigliana, come 
se fosse stata diretta di nuovo 
alla stazione. Le ruote poste- 
riori appoggiavano al terrapie- 
no della siepe. 

I quattro sì sono fermati in- 
curiositi, anche perchè i fari e 
il motore erano accesi, e al vo- 
lante sembrava che non ci fos- 
se nessuno, Sono scesi; hanno 
aperto lo sportello anteriore si- 
nistro era penzoloni, con il pu- 
gno chiuso appoggiato al pa- 
viento, sul tappetino; a pochi 
centimetri di distanza, c'era un 
bossolo, calibro 22. Un altro 
bossolo era dietro, sul pavimen- 
to, dove era colato del sangue 
che sì era fermato in una poz- 
za; un’altra vasta chiazza di 
sangue che si era fermato in 
una pozza; altra vasta chiazza 
di sangue era sul sedile poste- 
riore: forse era schizzato dal 
foro di un proiettile, entrato 
dietro l'orecchio destro, Sul ca- 
davere c'erano ancora i segni di 
una ferita, sempre da rivoltella, 
alla spalla e al fianco destro. 
Due degli amici sono rimasti 
sul posto e gli altri due con 
l'auto sono andati ad avvertire 
i carabinieri 

Senza dubbio si tratta di omi- 
cidio. L'assassino era nelle ve- 
sti di cliente, e come tale se- 
deva nel posto posteriore. Ha 
sparato mentre la macchina sta- 
va procedendo in leggera salita 
su una strada stretta, quindi a 
velocità ridotta. Il Bert. senten- 
dosi colpito ha fatto in temvo 
a disinnestare, con moto îstin- 
tivo, la marcia, per cui l’auto 
si è fermata e poi è retrocessa 
per effetto della pendenza, fino 
ad appoggiarsi al terranieno 
della siepe. L'assassino deve 
aver agito a scopo di rapina. 
Infati nelle tasche della vitti- 
ma non è stato trovato il por- 
tefogli che pure portava sem- 
pre con sè per il denaro e per 
i documenti, 

L'assassino dopo averlo de- 
predato, è fuggito richiudendo 
lo. sportello. Deve essersi im- 
brattato di sangue, sia per il 


getto che è sgorgato dalla feri- 
ta e che ha macchiato il sedile 
posteriore, sia per la ricerca 
fatta nelle tasche. L’omicida 
non ha preso alla sua vittima 
nè la fede d’oro nè l'orologio 
da tasca, Il taxista sarebbe sta- 
to visto infatti poco dopo le 21 
nel bar della stazione. Era sta- 
to chiamato da un cliente e pa- 
reva restio ad accettare. Sol 
tanto dopo molte insistenze si 
era deciso a partire. 

In mattinata il prof. Tovo, 
perito dell'Istituto di medicina 
legale ha effettuato il riscontro 
necroscopico. Il Bert è stato 
ucciso con tre colpi di una pì. 
stola calibro 22. Uno dei proiet- 
tili. è penetrato nella scatola 
cranica, un secondo ha rag- 
giunto il torace e un terzo ha 
attraversato una spalla. Mentre 
il primo colpo risulta sparato 
in direzione da sinistra verso 


re che gli aggressori fossero al- 
meno in due. 

Le indagini si presentano par- 
ticolarmente difficili. Glì inqui- 
renti esprimono il dubbio che 
si tratti di un delitto commes- 
so a scopo di rapina, mentre 
sarebbero più propensi a cre- 
dere che un altro motivo debba 
ricercarsi per spiegare la tra- 
gica fine del taristu. Se esîste 
un retroscena esso si presenta 
ancora avvolto mel più fitto 
mistero. 

Una coppia di fidanzati, Lui- 
gi Allais e Mirella Cirio, fermi 
in auto alle 9.40 in via Galibier, 
ricordano di aver visto, ulla lu- 
ce dei fari, la «Opel», al volan- 
te della quale appariva seduto 
Aldo Bert. La polizia sta pure 
controllando un telefono isola- 
to nella zona dalla quale po- 
irebbe essere partita la chia- 
mata con cui l’assassino convo- 


destra, gli altri due rivelerebbe- 
ro una traiettoria inversa: ciò 
che potrebbe indurre a pensa. 


cava la vittima all'appuntamen- 
to con la morte. 


Paolo Amerio 


organizzata dall’Anfim (Associa 
zione nazionale tra le famiglie 
italiane dei martiri) alla quale 
hanno partecipato il Ministr0 
per l’Industria e commerci 
Giulio Andretotti, designato 
quale rappresentante del 
verno, il Sindaco di Roma, Ri 
naldo Santini, e numerose al 
torità civili, militari e religio 
se. Il Presidente. della Repub: 
blica Giuseppe Saragat. ha fat 
to deporre una corona d'alloro 
sul. sacrario ardeatino. 

La .cerimonia è cominciata 
con la celebrazione di una Mes: 
sa im suffragio di tutti i Caduti 
del secondo Risorgimento ità 
liano, che è stata officiata d4 
mons, Augusto Aurati, vicario 
generale dell’Ordinariato mil 
tare, Sono quindi seguite alcu 
ne preghiere di rito israelitico. 
recitate dal rabbino capo della 
Comunità israelitica di Rom® 
prof. Elio Toaff. Dopo un bre 
ve intervento del ‘Presidente 
dell’Amministrazione provingia 
le di Roma, dott, Girolamo Me 
chelli, ha parlato il Sindaco 
Roma Santini. 

Il Ministro Andreotti nel su0 
discorso ha messo in rilievo, 
tra l’altro, che «il passar degli 
anni non attenua minimamente 
la profonda emozione di questa 
‘cerimonia rievocativa dell’incre- 
dibile 24 marzo 1944» anche 
perchè tutte le persone che SÌ 
trovavano a Roma in quel pe 
riodo «si rendono conto chg 
avrebbero potuto con’ facilità 
condividere la sorte inuman 
dei 335, È 

«Non è retorica — ha aggiun: 
to il Ministro — il chiedersi 
quale sia stato l’ultimo pensi@ 
ro di questi fratelli e quale si@ 
il messaggio che essi perenn@ 
mente ci ripropongono. Volle 
to un'Italia libera e pacifica: al 
cuni comprendendolo in pien0 
e teorizzandolo, altri intuendo 
nella ‘semplicità della propris 
formazione di semwlici artigia: 
e di lavoratori, altri. .infine il 
vocandolo silenziosamente coll 
il candore dell'animo puro 
fanciulli, come i piccoli di Com 
siglio, Cibei, di Veroli». 


CELEBRATA NELLE CHIESE 


la Messa tutta in italiano 


Roma, 24 

Da oggi, quarta domenica di 
Quaresima, in tutte le chies? 
italiane dove sono state celebr& 
te Messe con partecipazione di 
popolo, il rito è stato intera 
mente recitato in lingua itali@ 
na. Da oggi, infatti, è entratà 
in vigore la delibera del Consi 
glio di presidenza della conf@ 
renza episcopale italiana ch? 
st: bilisce l’impiego della lingu® 
italiana. anche per quanto I 
guarda il «canone», l’unica part? 
della Messa che era ancora:cel 
brata in latino. 


sa 


ASSURDO DELITTO DI 


UN VIOLENTO IN UN P 


SE DELLA SARDEGNA 


Finisce a revolverate 
un diverbio all’osteria 


L’assassino dopo aver accusato un uomo di avergli offeso la moglie 
gli ha sparato - Raffiche di mitra in aria per evitare un linciaggi0 


Cagliari, 24 
Un venditore ambulante ed 
ex guardia comunale, Giovanni 
Mannea, di 46 anni, ha ucciso 
questa sera il muratore Giu: 
seppe Sanna, di 58 anni, spa 
randogli a bruciapelo, al termi- 
ne di un diverbio, quattro re- 
volverate. Il delitto è accadu- 
to verso le 18 nella borgata 
San Pasquale, a 16 chilometti 
da Santa Teresa di Gallura. 
In una piccola trattoria pochi 
avventori assistevano a una par- 
tita di carte tra amici. Seduto 
accanto a uno dei giocatori si 
trovava Giuseppe Sanna; il 
Mannea, la cui abitazione è at- 
tigua alla trattoria, è entrato 
nel locale e ha ordinato una 
birra. Dopo averne bevuto qual- 
che sorso si è rivolto al Sanna 
esclamando: «E’ tempo che tu 
la finisca di chiamare mia mo- 
glie donnaccia; quando l’ho 
Sposata era una donna onesta, 
se adesso è diventata donnaccia 


io non lo so, comunque è una 
cosa che a te non riguarda». 

«Ma ce l’hai con me?» na ri- 
sposto il muratore. «Sì, proprio 
con te», ha replicato il Man- 
nea. «E” da tempo che tu devi 
avercela con me ed è ora che 
mi lasci in pace», ha risposto 
ancora il Sanna. «Sì, ti lascio 
proprio in pace», ha ribadito 
pacatamente il Mannea estraen- 
do nello stesso tempo dalla ta- 
sca una pistola con la quale 
ha sparato tutti i Rroleili del 
caricatore contro il Sanna che, 
raggiunto alla gola, al petto e 
al braccio da quattro proiettili, 
si è accasciato a terra senza 
vita. E’ seguìto un fuggi fuggi 
generale, mentre l'omicida, usci- 
to tranquillamente, saliva a ca- 
sa SUA. 

Immediatamente sono stati 
chiamati i carabinieri di Santa 
Teresa di Gallura e di ‘Palau. 
che hanno circondato la casa 
del Mannea intimandogli di ar- 


PRESSO SIENA LE TRACCE DI UN ANTICO ABITATO ETRUSCO 


Un americano alla ricerca 
di una città di duemila anni 


Trovati già molti reperti che ne permetterebbero la ricostruzione 


Siena, 24 

Sul Poggio Civitate in Comu: 
ne di Murlo, a un centinaio di 
metri di altezza, si sta cercando 
da quasi due anni una città vec- 
chia di oltre due millenni. Diri- 
ge le ricerche, autorizzato dalla 
Soprintendenza alle anticnità 
dell'Etruria di Firenze, il proi. 
Kyle Meredith della Pennsylva- 
nia. I reperti archeologici via via 
venuti alla luce vengono siste- 
mati in cassette opportunamen: 
te catalogate e inviati a Vesco- 
vado di Murlo, dove vengono 
custoditi. Vi sono frammenti 
grandi e piccoli (maschere ui 
terracotta alcune di pregevole 
fattura, frontoni con scene, vasi 
e recipienti di diversa forma, fi- 
bule, oggetti ornamentali e da 
lavoro, teste di animali, teswe 
umane, una elegante riproduzio- 
ne d’una mano, ece.), Dai primi 
studi, si ritiene che gli attuati 
ricercatori stiano portando alla 
luce i resti di una città costruì 
ta attorno al Sesto secolo avan 
ti Cristo, «la città antica di Pog- 
gio Civitate». 

Osvi sul Poggio Civitate, libe- 
rato dalla fitta vegetazione di un 
bosco ceduo piuttosto vecchio, 


si possono notare chiaramente 
1 segni lasciati dall'uomo chissà 
quanto tempo fa e che la terra 
e la vegetazione hanno ricoper- 
to e conservato per secoli e se- 
coli. Ci sono tratti di robuste 
mura, capitelli, buche che un 
tempo dovevano accogliere alte 
colonne, resti di tetti con tento 
di tegole, e altri reperti indica- 
tivi. Proprio nella parte più al. 
tu si presume vi fosse un tem 
pio. Dopo due anni di scavi, an- 
che se non si può ancora uire 
che quanto è stato trovato per- 
metterà la ricostruzione della 
città, tuttavia il fatto che sul 
Poggio Civitate esista un agglo 
merato urbano nascosto sotto 
terra è indubbio. I ricercatori, 
anzi, avrebbero, già localizzato 
nel versante che guarda Vesco- 
vado di Murlo, la zona ove si 
dovrebbe trovare il nucleo della 
antica città. 

Quanto prima, con il permes- 
so del proprietario del fondo, 
si procederà all’ abbattimento 
della parte boschiva per meglio 
consentire i lavori di scavo. In 
maggio o al massimo in giigno 
il prof. Kyle Meredith e la sua 
«troupé» torneranno. 


Attentati a Napoli 
INCENDIATE AUTO 
di ufficiali stranieri 


Napoli, 24 
Alcune auto appartenenti ad 
Ufficiali stranieri, in servizio 


presso il comando delle forze 
alleate del Sud Europa, sono 
state danneggiate stamane da 
persone rimaste sconosciute, nel. 
la zona residenziale di Posillipo 
alto. In via Manzoni una vet 
tura, del tipo «Opel- Rekord», 
di proprietà di un tenente co- 
lonnello dell’aviazione turca, è 
stata incendiata; gli sconosciuti 
hanno messo sotto la vettura 
una bomba-carta dandole fuoco, 
Altre auto sono state danneg. 
giate in via Ortensia, nei pressi 
di via Manzoni. 

| Chiamate da alcune persone, 
sono giunte sul posto le forze 
dell’ordine che hanno sequestra. 
to un ordigno incendiario trova- 
to intatto, L’ordigno una 
grossa bomba-carta — è stato 
consegnato, per essere esamina. 
di ai tecnici della direzione di 


istante dopo tenendo le brace!à 
alzate e si è consegnato, senso 
opporre resistenza, ai milita 
Nella sua abitazione è stata 
trovata l'arma del delitto, u9 
pistola calibro 7,65 che il M9 
nea aveva lasciato su un tav vi 
lo. L'auto dei carabinieri, sull? 
quale l’omicida stava per es? 
re portato via, è stata acer, 
chiata da un centinaio di pe” 
sone che hanno tentato di | 
ciare il Mannea, Za 
Per salvare l’omicida dal na 
ciaggio, il maresciallo dei cal 
binieri è stato costretto a po 
rare in aria una breve raf, 
di mitra che ha fatto dispetto, 
re la folla; poco dopo, Vauiz 
ha potuto lasciare la borg® 
di San Pasquale. L’omicida 
stato interrogato a Santa 
resa di Gallura nella caserme 
dei carabinieri. Egli ha conf? 
sato il delitto e in serata è 
to rinchiuso in carcere. È 
Il Mannea è conosciuto com, 
un uomo violento, geloso del, 
moglie, Giacomina Frasconi, sa 
quale veniva continuamente rt) 
lui maltrattata. Proprio quest. 
pomeriggio, prima che 1l LA 
nea si recasse nella trabtolto 
fra i due coniugi vi era st@ 
un violento litigio e la doDn 
era stata percossa. Prima ‘ di 
giungessero da Santa Teres8 | 
Gallura e da Palau i carabili 
ri, l'omicida ha affidato 2 55 
assante 190 mila lire per©6, 
e consegnasse alla moglie; 
quale dopo il litigio aveva, rr] 
sciato la casa e si era rifugi; 
nell’abitazione di alcuni pare!" 
Il Mannea attualmente 96, 
va il venditore ambulante #5 
rando i paesi attorno a S40” 
Teresa di Gallura con una L?;. 
bretta. Giuseppe Sanna, Tue 
so, lascia la moglie Sim0, 
Puddu e due figli, Mariucci2,yg 
Tonino, rispettivamente di _q 
e 24 anni. Quest'ultimo era do 
da 


= L'omicida è uscito U! 


dato questa sera a Tempio, 
ve frequenta l’ultimo anno 
corso per geometri. 


Un' insegnante aggredit 


e rapinata nella sua c8$î 
Locri, 

L'insegnante elementare sta 
letta Catalanico di 44 anni © Sp 
ta aggredita e rapinata di Um 
centomila lire da tre uom! s 
mati di coltelli, entrati nella 3g: 
abitazione in via Torre di Giî,. 
sa Jonica a Locri (Reggio “fi 
labria), I tre, forzata UN& 
nestra, sono penetrati nella *;, 
mera da letto della doni si 
minacciatala con i coltell otto 
sono fatti indicare il cas gd 
dove erano custoditi i sU 
sparmi, 


n —————____—_—________mstttn Mi __——__________——__— 
(i 


Tlinay, 


| l, domina la città. Tutta Ge- 
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MENTRE SI CERCANO LE VITTIME DI VIA DIGIONE La battaglia d’ 


La <psicosi del crollo» 


rava ancora su Genova 


Vigili del fuoco e carabinieri sono subissati da chiamate 
per il timore di altre frane - Geologi sul luogo del disastro 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova — Il Ministro dell’Interno, Taviani, si è recato in via 
igione a visitare le rovine. Nella foto Taviani, che è insieme 
al sindaco ing. Pedullà, palesemente commosso, osserva qual- 
tosa nel cumulo dei detriti. Sullo sfondo sono bene visibili 


l'ala rimasta intatta e la pare 


te della Collina degli Angeli 


—__—m_—mmm—€mrmmrm—m—m—m—mmmm_m__———— _—_—_m— 


Genova, 24 
Nessuno può dire con preci 
Bione per quanti giorni le vit- 
time del crollo di via Digione 
ancora sotto le macerie dovran- 
No restare in questa loro bara 
calcinacci e roccia marno- 
Sa. I cadaveri recuperati fino 
& questo momento sono sem- 
He cinque: Jolanda Anselmi, di 
anni, Jolanda Bonacini di 66, 
Giuseppina Conti di 74, Anna 
Branco in Bittini di 56, Franca 
Colia di 40. Il numero dei «di- 
Spersi» è sempre di quattordi- 
Ci persone. ; 
Per tutta la notte i vigili del 
loco, aiutati da operai del Co- 
Mune, hanno lavorato per cer- 
Care i corpi di altre vittime, 
Ma invano. Stamani, poco dopo 
lè otto, sono state fatte bril- 
lare due mine di piccola po- 
inza per sgretolare un grosso 
Macigno ai piedi della collinet- 
di detriti che ha sepolto l'ala 
del palazzo. Tutti i lavoi: sono 
Stati quindi sospesi: per essere 
Tipresi poi verso. l’una: 
.Toccava infatti a geologi trac- 
Ciare la strada che i vigili del 
fuoco avrebbero dovuto segui- 
Te per rimuovere le macerie e 
la frana: «Devono dirci — ha 
Spiegato l'ing. Boccardo vice- 
Comandante dei vigili del fuo- 
©o — in quale ordine togliere 
Ì grossi macigni che sovrastano 
le macerie». C'è tuttora il pe- 
Ticolo, infatti, che muovendo 
Un masso sbagliato tutta la fra- 
possa precipitare in basso; 
&d è anche possibile che, pri- 
Va dell'appoggio della monta- 
nola di detriti, il resto della 
Collina degli Angeli si sfaldi, 
Coinvolgendo nel crollo il pa- 
azzo numero 14. Quest'ultimo, 
Tatto sgomberare giovedì sera, 
Sorge proprio sul costone del- 
a collina, a un centinaio di. 
îMetri dal punto della frana. — 
E’ stato fatto, affermano i 
Costruttori, a regola d’arte: nel- 
Toccia innanzi sono stati sca- 
Vati alcuni grossi gradini cui 
“ancorare» l’edificio. Quindi è 
ata fatta una «base» di ci 
ilemila metri cubi di calce- 
Struzzo su un fronte di 40 me- 
, e con cinque di profondità. 
“E° incrollabile — dicono i co- 
Struttori — infatti non si è avu- 
nemmeno una scalfittura no- 
Ostante il cedimento della col- 


Tuttavia le autorità manten- 
Ono l’ordine di sgombero del- 
'è sessanta famiglie del nume- 
9 otto, che sono ospitate in 
diversi alberghi cittadini. Sì te- 
me, quanto meno, se gli inqui- 
ini tornassero nelle prossime 
te nei loro appartamenti, una 
Crisi di panico collettivo per 
lin qualsiasi minimo allarme: 
arebbero | conseguenze incal- 
i labili», osservano i competen- 
» Presa dal panico la gente si 
ebbe alla fuga, e nessuno sa 
sa potrebbe accadere, La 
‘sicosi del crollo», d'altra par- 


Nova ha seguito profondamen- 
lè commossa la vicenda di via 
Digione. Già la sera del disa- 

‘o centinaia, migliaia di ge- 
Rovesi, ‘nonostante la pioggia si 
dgno recati sul posto per ve- 

Te, 

Anche oggi, una bellissima 
fomenica di sole, centinaia di 
| Kersone hanno osservato da lon- 

lo, dietro le transenne, l’ope- 
$ di sgombero. Intanto per ef- 
tto della «psicosi del crollo», 

Tabinieri e vigili del fuoco 

îno subissati di chiamate. La 
Ultima, in ordine di tempo, ri- 
lile alla tarda serata di ieri: 
hh Via Cadighiara cadevano al- 
fine pietre dalla collina retro- 
pente; qualcuno ha telefonato 
N Vigili del fuoco dicendo che 
Ina frana stava per abbatter- 
! sulle case. 
Del gruppo dei geologi che 
in compiuto stamani il sopral- 
nego in via Digione facevano 
dae alcuni esperti richiesti: 
Arr Comune, tra i quali il prof. 

ledeo Balboni del servizio 
Îtologico d’Italia e il prof. Pe 
iptti docente di geologia e li- 
di 


Ogia applicata al Politecnico 
lip Forino; hanno osservato a 
di Bo la frana dal basso, quin- 
i Sono saliti sulla sommità. 
biorneranno per un nuovo so- 
‘% lluogo verso la fine della 
itimana. naloga visita è sta- 
l'i compiuta da tre periti del. 
NT, messi a disposizione dal 
tro per le partecipazioni 

| ‘ùtali sen. Giorgio Bo. i 
di termine nè gli uni nè gli’ 
hanno fatto dichiarazioni: 
To compito infatti è quello 
lixgecertare l’eventuale perico- 
MiA della frana, mentre l’in- 
©sta sulle cause del crollo 


è affidata agli esperti nominati 
dalla Magistratura. 

Mentre proseguono i lavori di 
scavo. delle macerie, da parte 
dei vigili del fuoco, che si ser- 
vono di tre ruspe, altri vigili 
del fuoco e operai del Comune 
sono impegnati nello sgombero 
degli appartamenti dell’ala del 
numero otto rimasta in piedi. 
Su richiesta degli inquilini por- 
tano fuori indumenti, oggetti 
personali, arredi. 

Nel nrimo pomeriggio, ac- 
compagnato dal sindaco di Ge- 
nova ing. Augusto Pedullà e 
dagli assessori Tonon e Lapi, 
il Ministro dello Interno on. 
‘Paolo Emilio Taviani si è reca- 
to in visita sul luogo della scia- 
gura. Il Ministro ha sostato per 
oltre mezzora in via Digione, 
osservando quanto resta del 
tragico crollo e informandosi 
sullo stato dei lavori. 

I magistrati che devono com- 
‘piere l’inchiesta sulle responsa- 
bilità del crollo di via Digione 
hanno passato la: domenica mat- 
tina nel Palazzo di Giustizia a 
studiare i primi documenti 
giunti sul loro tavolo, E’ certo 
comunque che prima di pren- 
dere qualunque decisione i ma- 
gistrati attenderanno il respon- 


so dei periti, A questi tocca ri- 
spondere al più grave degli in- 
terrogativi: se la frana era pre- 
vedibile, E’ una domanda che 
‘angoscia un po’ tutti a Genova, 
tutta costruita su roccia calca- 
Tea, come quella di via Digione. 

La «degradazione» della roc- 
cia nella parte superficiale — 
secondo tecnici — è un fenome- 
no assai comune. Si ha pericolo 
di frana quando la «degrada- 
zione» è interna e perciò causa 
la rottura della roccia, La «de- 
gradazione» si ha, di solito, 
quando c'è una vena di schisti 
più teneri della roccia, e con la 
inclinazione degli strati supera 
i 60-70 gradi. In tal caso lo schi- 
sto si trasforma in materia si- 
mile all’argilla e diventa «sapo- 
noso», facilitando lo scorrimen- 
to. Con molta probabilità la 
‘causa principale della frana di 
via Digione sta nel fatto che 
‘una vena di schisto ha trovato 
a un certo punto il «vuoto», cau- 
sato dalla cava di un tempo, al 
cui posto è stato costruito l’edi. 
ficio che portava il numero ot- 
to, Lo scorrimento perciò è sta- 
to massimo, provocando lo slit- 
tamento o «scivolo» della roc- 
cia. «Non si sarebbe mai dovu- 
to costruire in una zona così 
pericolosa — dicono i tecnici 


denza». 


In Sicilia lesioni alle case 
per il ripetersi delle scosse 


Trapani, 24 

Il ripetersi delle scosse di ter- 
remoto, conseguenti a movimen: 
ti di assestamento del terreno, 
ha ulteriormente danneggiato 
molti edifici dei centri già gra- 
vemente distrutti nel gennaio 
scorso, cosicchè le perizie re 
datte nella prima quindicina di 
febbraio dai tecnici del Genio 
Civile non sono più rispondenti, 
in gran parte, alla reale situa 
zione dei centri sinistrati. 

In particolare a Santa Ninfa 
le scosse di terremoto dell’ulti- 
ma settimana hanno allargato 
molte crepe e una considerevo- 
le percentuale di abitazioni ri: 
tenute riparabili dovrà essere 
abbattuta. 

A Reggio Calabria, si è diffusa 
ieri la voce secondo cui un See 
gente» siciliano avrebbe previ- 
sto che alcune scosse di terre- 
moto sarebbero state avvertita 
nella città mentre lo stretto di 
Messina sarebbe stato sconvol- 
to da un maremoto. Una parte 
della popolazione ha preferito 
attendere la mezzanotte nelle 
strade. Molte persone hanno 
raggiunto i luoghi periferici del- 
la città e le campagne delle fra 
zioni Catona, Gallico e Archi. 
La «profezia» sarebbe stata fat 
ta da un «mago» di Catania. Tra- 
scorsa la mezzanotte senza che 
alcuna scossa di terremoto ‘os. 


IL PICCOLO 


Inghilterra 


è si 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Malaga — Si sta girando nel Sud della Spagna il film «Battaglia d'Inghilterra». Nella foto, 
durante le riprese, Ja ricostruzione del «Giorno dell’aquila», quando dalle basi tedesche 
stava. per essere lanciato il più pesante attacco di tutto l’arco della guerra su Londra 


Lunedì, 25 marzo 1968 


RIUNIONE CONCLUSIVA DEL COMITATO PRESIEDUTO DA TOLLOY 


SI ANNUNCIA IL PIANO 
DEL RILANCIO ADRIATICO 


Coordinamento degli: sforzi per battere la concorrenza 
estera sul nostro versante - I traffici con i Paesi dell’ Est 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 24 

L'affermarsi di una coscienza 
adriatica, maturata in questi, 
ultimi anni nella consapevolez: 
za del comune interesse che de- | 
ve unire porti e operatori le cui 
attività gravitano su questo ma. 
re, troverà concreta espres- 
sione domani. nella riunione 
conclusiva del Comitato Alto 
Adriatico, che da due anni sta 
amprefondendo lo studio dei 
provvedimeniti più idonei per la 
valorizzazione degli scali ma- 
rittimi adriabici, 

Il Cemitato, promesso e pre 
sieduto dal Ministro Tolloy, 
riunisce esponenti dei Ministe- 
ri tecnici ed economici, degli 
enti locali e delle categorie eco- 
nomiche in rappresentanza del. 
le regioni pravitanti sull’Adria- 
tico, nonchè qualificati esperti. 


SI PARLA ANCORA IN GRANBRETAGN 


A DELL’«INCREDIBILE» FATTO DI DOMENICA 17 


L’ASSALTO DI GROSVENOR SQUARE 
ALONDRA: ANATOMIA DI UN TUMULTO 


Per tutta la scorsa settimana i giornali hanno continuato a ricevere lettere che rivelano 
una stupefazione tutta inglese per l’attacco all’Ambasciata americana e le cariche della polizia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 24 


L'Inghilterra è rimasta così 
stupefatta dei tumulti scoppiati 
domenica 17 marzo in Grosve- 
nor Square fra dimostranti con- 
tro la guerra nel Vietnam e 
polizia, che ha continuato a 
parlarne per una settimana. 
Cosa insolita in questo Paese 
dove normalmente l’informazio- 
ne e il commento sono secchi 
e senza strascichi, dove un Tat- 
to isolato che non dia origine 
ad altri fatti e sviluppi nei gior- 
ni successivi è quasi sempre 
bruciato nel giro di 24 ore, 

Per tutta la settimana i gior- 
nali hanno continuato a riceve- 
re dal pubblico e a pubblicare 
letere che portavano giudizi, ac- 
cuse, difese, frammenti di nuo- 
ve testimonianze. Ne hanno pub- 
blicato anche i settimanali del 
giovedì e del venerdì, insieme 
a brevi commenti redaziona- 
li o con studi più ampi su quel 
fenomeno straordinario, Così il 
«New Statesman», il «Listener», 
il «New Society» che in parti. 
colare sottolinea la degenera- 


se stata avvertita tutti sono tor | dello spirito dimostrativo 


nati alle loro abitazioni. 


in Inghilterra e intitola il suo 


ORMAI E’ UN RICORDO PER SPINELLI LA CONDANNA DI POLA 


PRIMA DOMENICA DI LIBERTÀ 
DELL'ERGASTOLANO GRAZIATO 


Ha ricevuto visite di amici e vicini: la piccola Amelia che scrisse 
la supplica a Saragat non si stancava di accarezzare il suo papà 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 24 

Il ricordo di questa splendi- 
da domenica di primavera re- 
sterà incancellabile nell’animo 
di Giuseppe Spinelli, l’ergasto- 
lano graziato dal Presidente del- 
la Repubblica. Soltanto da po- 
che ore è tornato nel suo allog- 
gio, in via Martiniana 25, dove 
continua l’andirivieni di amici, 
vicini, fotografi. Tutti vogliono 
congratularsi, partecipare alla 
festa, ascoltare il racconto dei 
lunghi mesi trascorsi in carce- 
te, a Saluzzo. > 

Spinelli sta godendo il primo 
giorno di libertà e non si stanca 
di abbracciare la moglie Valen- 
tina Sinosich e la figlia Amelia. 
Come abbiamo già riferito nella 
nostra edizione di ieri è stata 
proprio la bimba a contribuire, 
per la massima parte, alla sua 
liberazione, 

Il 2 novembre dello scorso an- 


no, mentre il Presidente Sara-|. 


gat usciva dal palazzo di Torino 
esposizioni, dopo aver inaugrira- 
to il Salone dell'Automobile, A- 
melia Spinelli corse verso di lui, 
con un mazzo di fiori e una let- 
tera in mano, La piccina chiede- 
va la grazia per il padre arre- 
stato due anni fa in seguito a 
Una condanna all’ergastolo per 
omicidio inflittagli dalla Corte 
d’Assise di Pola 23 anni fa, poco 
‘prima che le truppe jugoslave 
occupassero la città. Come si 
sa ieri Giuseppe Saragat ha con- 
cesso la grazia. all’ergastolano. 

I fatti sono in gran parte no- 
ti: nel 1945 Giuseppe Spinelli, 
nativo di Carosino, in provincia 
di Taranto, era militare a Po- 
la e con un suo commilitone, 
Ulrico De Felice, frequentava 
‘una donna, Mafalda Grassi. Un 
giorno, il marito della Grassi, 
Antonio Rosaccio, fu trovato as: 
sassinato e la Polizia attribuì il 
delitto alla moglie e ai due mi- 
litari. I tre furono condannati 
all’ergastolo, ma nel 1954 il Pre- 
sidente jugoslavo Tito graziò lo 
Spinelli e il De Felice, 

Uscito dal carcere, l’uomo co- 
nobbe Valentina Sinosich che 
sposò a Fiume nel 1955. Nello 
stesso anno si trasferì a Torino, 
dove trovò lavoro ai mercati 

‘enerali e andò ad abitare in via 
Mertioiona 25. Qui nacquero i 
suoi due bambini: Amelia, che 
ora ha 11 anni (la protagonista 
del patetico incontro con il Pre- 
sidente Saragat) e Gaetano di 8 
anni. La famigliola trascorreva 
giorni sereni. La moglie dello 
Spinelli ignorava il passato del 
marito. Il 27 giugno del ‘66 i 


giornali pubblicarono la notizia 
che a Genova la Polizia aveva 
arrestato Ulrico De Felice. La 
sera stessa di quel giorno due 
agenti si presentarono in via 
Martiniana ed arrestarono lo 
Spinelli. La moglie, disperata, 
si rivolse all'avvocato Armando 
De Marchi che trasmise una ri- 
chiesta di grazia al Presidente 
della Repubblica. Valentina Si. 
mosich però volle seguire il suo 
impulso e fece scrivere un’altra 
lettera dalla piccola Amelia. 


«E’ il cuore che me l’ha sugge- 
rito — ha detto piangendo la 
donna, Felice di poter stringere 
di nuovo fra le braccia il suo 
Giuseppe —. Amelia, di sua ini 
ziativa, aveva scritto una lette- 
Tà a Gesù Bambino chiedendo 
il ritorno del babbo. Capii che 
era un'ispirazione quella, e co- 
sì osai scrivere al Presidente». 


«Ho sempre avuto molta fede 
— afferma Giuseppe Spinelli — 
ero certo che la giustizia avreh. 
‘be trionfato, che nè Dio nè gli 
uomini mi avrebbero abbando- 
nato, Nel giugno del 1966 sono 
stato arrestato perchè non ave- 
vo optato per la cittadinanza 
jugoslava e quindi per lo Stato 
italiano la grazia concessami da 
Tito non era valida. Io ho sem- 
pre proclamato la mia innocen- 
za e ringrazio di cuore il Presi- 
dente Saragat che mi ha cre- 
duto». 


Giuseppe Spinelli spera ora 
di riprendere il lavoro ai mer- 
cati generali, accanto alla sua 
famiglia. Tiene sulle ginocchia 
la piccola Amelia che non si 
stanca di accarezzargli il viso, 
lo bacia e ripete: «Il mio papà, 
il mio papà... ». 

P. A. 


articolo: «Solidarietà con la. nare esclusivamente fra costo- 
violenza». E fin. da ‘martedì |ro gli ispiratori di atti aggres- 
scorso il «Daily Express» aveva i sivi. La dimostrazione è stata 
pubblicato una solenne ricostru-! Grganizzata da un comitato per 


zione parascientifica dei fatti 
offrendola ai lettori come «ana 
tomia di un tumulto» 

Scotland Yard aveva dovuto 
essere difesa in Parlamento dal 
Ministro - degli. Interni Calla- 
ghan dall’accusa di aver im- 
piegato contro i ‘dimostranti Ja 
polizia a cavallo. La decisione 
era stata presa dal comandan- 
te John Lawlor, capo del pri- 
mo distretto della. polizia me- 
tropolitana. I dimostranti quel 
la, sera in Grosvenor Square 
erano 10 mila (non tutti vio- 
lenti, le Violenze nacquero da 
una minoranza di fanatici) e 
i poliziotti un migliaio. Alla fi- 
ne delle zuffe i feriti e contu- 
si erano 117 fra la polizia e 44 
fra i dimostranti. Lawlor si è 
difeso affermando che l'impie- 
go della polizia.a cavallo aveva 
evitato guai peggiori; era stato 
deciso solo quando le cose si 
stavano mettendo proprio male 
e comunque non c’era, stata ca- 
rica contro la folla. Qualche 
giorno avanti aveva preso ‘ac- 
cordi con gli organizzatori del- 
la manifestazione sul modo in 
cui questa si sarebbe svolta. I 
dimostranti dovevano sfilare in 
Grosvenor Square e solo una 
piccola delegazione, composta 
dall’organizzatore Pat Jordan e 
dall’attrice Vanessa Redgrave, 
sotto la scorta della polizia, 
avrebbe salito i gradini della 
Ambasciata americana per con- 
segnare una petizione. Invece, 
dice Lawlor, una parte di di. 
mostranti puntò diritto verso 
l'Ambasciata americana e a un 
certo. punto gli organizzatori 
erano scomparsi. Callaghan ha 
poi detto ai Comuni che gli ox- 
ganizzatori avevano «perduto il 
controllo» della, situazione. La 
Redgrave ha dichiarato: «Non 
pensavo che sarebbe finita così». 

L’elogio tributato da Calla- 
ghan alla polizia per il suo sen- 
so della misura e per il suo ri- 
tegno di fronte alle. provoca. 
zioni è stato condiviso per l’op- 
posizione dal Ministro designa- 
to agli Interni Maudling, e il 
«Times» ha pubblicato fra l'al: 
tro le testimonianze di due cit- 
tadini americani, Jane Futcher 
e Nathan Silver, che avevano 
partecipato separatamente. alla 
dimostrazione Contro . l’Amba- 
sciata del loro Paese, in cui si 
dice che «a paragone con i me- 
todi della polizia americana, la 
condotta della Polizia inglese 
è stata piacevole e. graziosa». 
Naturalmente. l’altra campana, 
quella dei dimostranti, è di- 
Versa, 

Chi. sono ‘eviolentiv? Vanessa 


laghan { 
che molti partecipanti alla di- 
mostrazione erano venuti dal. 
l'estero, ma mon occorre confi- 


la solidarietà con il Vietnam, 
ma non ha un ben definito co- 
lore politico di partito: vi par- 
tecipano laburisti, comunisti, 
liberali e giovani di estrazione 
vaga o di nessuna estrazione 
particolare, gli scocciati, gli 
scontenti o gli entusiasti di tut- 
te le ‘occasioni. Sono corsi in 
questi giorni vari nomi di or- 
ganizzatori, oltre i già detti: Mi. 
che Marti, Igor Webb che è un 
americano, e quel pakistano in- 
tervistato dal «Sun», Tarik Alì 
che sembra voglia farsi un no- 
me accaparrandosi tutte le mag- 
giori responsabilità. 

Anche lui ha scritto una let- 
terà al «Times», ma a nome del 
comitato organizzatore, per «ne. 
gare categoricamente» che i di- 
mostranti abbiano fatto uso 
premeditato ‘ della violenza, e 
per © ritorcere questa accusa 
contro la politica americana 
nel Vietnam: «E’ interessante 
notare le proteste ipocrite dei 
deputati conservatori e laburi- 
sti che si mettono in agitazio- 
ne quando i cavalli della po- 
lizia sono contusi, ma riman- 
gono zitti davanti alla violenza 
crescente nel Vietnam». Nella 
intervista di qualche giorno pri- 
ma, però Tarik Alì aveva di 
chiarato: «Non eravamo la (in 
Grosvenor Square) per una di- 
mostrazione pacifica. Non c'è 
più posto per la pace in questa 
crisi, E aveva anche fatto sa- 
psre che lo scopo della dimo- 
strazione, o almeno del suo 
gruppo (perchè uno dei carat- 
teri di quel tumulto è stata la 
varietà dei programmi e la con- 
fusione dei propositi) era stato 
semplicemente di invadere la 
Ambasciata americana». 

Tarik Alì proviene da una ric- 
ca famiglia del Punjab, un suo 
nonno fu Primo Ministro di 
questo Stato, e lui è in Inghil- 
terra come studente di politica, 
economia e filosofia a Oxford. 
Si proclama marxista, ma mol. 
to più marxista dei comunisti, 
che considera ormai accoliti di 
un movimento inerte, mortifica- 
to dalla burocrazia. E’ stato 
presidente della Oxford Union, 
la società di dibattiti fra gli 
studenti di quella Università e 
fu l’anno scorso nel. Vietnam 
dei Nord come osservatore per 
conto del «Tribunale contro i 
crimini di guerra» fondato da 
‘Bertrand Russell. 

«Abbiamo impiegato due me- 
sì @& pianificare l’operazione. 
Un'ottantina di noi si aduna- 
va ogni settimana per studiare 
i particolari. Potete dire che 
siamo allievi di «Che» Guevara, 
il defunto rivoluzionario suda- 


zitutto abbiamo chiesto il per- 
messo alla ‘polizia. E natural- 
mente la polizia, alla maniera 
inglese, ce l’ha concesso. Ma 
da un punto di vista rivoluzio- 
nario, sarebbe stato meglio che 
ce lo avesse negato. Avremmo 
fatto la dimostrazione comun: 
que, ma con la coscienza di 
agire contro l'autorità, e questo 
avrebbe infiammato i nostri 
proseliti. Il Ministero degli In. 
‘terni permise persino ai dimo- 
stranti di venire in Inghilterra. 
Poi in Grosvenor Square si so- 
no messi a spingerci indietro. 
Perchè non hanno usato le pom- 
pe da incendio come: si fa in 
Belgio, in Francia o in Ger- 
mania? Anche i gas lacrimoge- 
ni sarebbero stati benvenuti. 
Più la polizia si comporta bru- 
talmente, più i dimostranti ri- 
scuotono simpatie». 

E' stato davvero un tiro man- 
cino di Scotland Yard quello 
di non usare gas lacrimogeni 
e pompe da incendio. Ma il pic- 
colo «Che» Guevara pakistano - 
britannico spera che andrà me- 
giio un’altra volta. 


L. G. 


Finalità del Comitato, costitui- 
to com decreto ministeriale del 
luglio 1966, era quella di esami. 
nare le possibilità di un poten- 
ziamento degli scambi commer- 
ciali con l'estero, il commercio 
di deposito e di transito e ogni 
altro problema legato allo svi- 
luppo dei traffici che dall’entro- 
terra nazionale. e. dal retroterra 
centro-europeo alimentano l’at- 
tività dei porti adriatici, con ri- 
guardo anche alle relazioni con 
l’oltremare, L'attività del Comi- 
tato si è articolata in due sot- 
tocommissicni e in tre gruppi 
di lavoro, le cui conclusioni sa- 
ranno appunto rese ncte do- 
mani, i 

E' implicita l’attesa per il rap- 
porto 'che sarà fatto, in quanto 
da esso potrà scaturire una vi- 
sione globale della situazione 
che. caratterizza mel momento 
attuale l'andamento dei traffici, 
ma soprattutto la possibilità di 
un rilancio della grande via di 
comunicazione che. l'Adriatico 
rappresenta per l'Europa cen- 
trale nei riguardi particolar. 
mente del bacino orientale del 
Mediterraneo e per l'oltre Suez, 

L'idea di un'azione comune 
adriatica si è imposta nel dopo- 
guerra per superare gli squili- 
bri che si andavano manifestan- 
do a danno del nostro versan- 
te, nella rivresa della marine- 
ria nazionale accentuatasi inve- 
ce su quello tirrenico. Nacque- 
To così le iniziative della Co- 
munità di porti adriatici e del 
Comitato industriale adriatici, 
propugnate da Trieste e Vene- 
zia nella persuasione che solo 
superando gli interessi partico- 
lari e unendo. tutti. gli sforzi 
l'Adriatico avrebbe potuto ria- 
nimarsi di traffici. Del resto le 
particolari caratteristiche delle 
funzioni e del lavoro che i sin- 
goli scali svolgono assicurano a 
ciascuno ampia possibilità di 
attività e di sviluppo. 

Da parte sua il Comitato 
Alto Adriatico rappresenta feli- 
cemente questa comunanza di 
volontà di. lavoro, facendo ri- 
saltare, attraverso la partecipa- 
zione degli esponenti ministe- 
riali, il più alto interesse na- 
zionale che il mnilancio dello 
Adriatico persegue e serve. Con- 
sta che sottocommissioni e 
gruppi di lavoro in questi due 
anmi hanno attentamente con- 
siderato le istanze avanzate dai 
singoli porti e dalle rispettive 
regioni economiche, operando 
il necessario coordinamento del. 
le istanze stesse, al fine di po- 
ter suggerire scelte laddove esi. 
stevano dualismi o riflessi con- 
correnziali.' E consta che la 
massima comprensione ha. age- 
volato tale compito; nel contri- 
buto portato dagli. esponenti 
dei singoli centri portuali. 

D'altra parte, come si è già 
detto, punto di ‘incontro sono 
stiate le fondamentali istanze 
che accomunano gli scali del- 
l'Alto. Adriatico, soprattutto di 


“DOPO DIECI GIORNI DI DETENZIONE 


Per Corrado Pani 
libertà provvisoria 


Ha lasciato il carcere delle Murate di Firenze 
ieri, subito dopo la decisione del Magistrato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 24 

Dopo dieci giorni di detenzio- 

ne Corrado Pani ha ottenuto la 


facendo un cenno di saluto an- 
che ai fotografi. Alcuni dei qua- 
li, a turno, erano rimasti di 
guardia notte e giorno, davanti 


libertà provvisoria e stamani è | al carcere, per tutta la durata 


stato scarcerato, La notizia che 
il Sostituto Procuratore della 


Repubblica dott. Persiani aveva | Milano ma 


accolto l'istanza di libertà prov- 
visoria (la prima istanza, gior- 
ni fa, era stata respinta) gliela 
ha portata al carcere delle Mu- 
rate uno dei suoi due difen- 
sori, l’avv, Ferruccio Ferrari 
Bravo, di Firenze. L'altro difen- 
sore, l'avvocato Antonino Min. 
gione di Milano, era rimasto 
fuori a conversare com i gior- 
nalisti. 

Corrado Pani si era costitui- 
to dopo il mandato di cattura 
emesso contro di lui dalla Pro- 


mericano. Tuttavia ci compor- 
tiamo alla maniera inglese. An- 


UN CONTRIBUTO AL MANTENIMENTO DELLA «PACE» D'ARABIA 


Senza più voce gli asini del sultano 
con il sì dei protettori degli animali 


Ragliavano troppo i quadrupedi che sostituivano i semoventi e le autoblinde 
e così è stato deciso, complice la ragion di stato, di tagliar loro le corde vocali 


Aden, 24 

Finalmente, il signor Said 
Bin Taimur, sultano di Mu- 
scat e Oman, può dormire 
tranquillo assieme ai suoi 
sudditi, dopo avere trovato 
la soluzione al delicato pro- 
blema che minacciava al tem- 
po stesso la sicurezza e i 
sonni del minuscolo territo- 
rio indipendente Sud arabico. 
L'origine di tutte le preoc- 
cupazioni del sultano era co- 
stituita da circa 650 tra asini 
e muli. Questi pazienti qua- 
drupedi, nell'esercito di Mu 
scat e Oman, fanno infatti le 
veci delle autoblinde, dei car- 
ti armati, dei semoventi e di 
tutto il costosissimo e com- 
plicato armamentario bellico 
e logistico dei nostri tempi, 
con il sussidio di qualche 
cannoncino portatile e di al- 
cuni fucili, dato che — assai 
saggiamente d'altronde — lo 
stato maggiore del sultanato 


ha deciso di non seguire af- 
fatto la corsa al riarmo dei 
confratelli arabi e di conti- 
nuare a servirsi di somari, 
muli e bardotti di varia estra- 
zione per le funzioni di mez- 
zi di trasporto militare: 

Tuttavia, in questa lodevo- 
le iniziativa strategica, il sul- 
tano Said Bin Taimur e i 
suoi consiglieri militari ave- 
vano dimenticato un piccolo 
ma importante dettaglio: i so- 
mari e i muli, in generale, 
ragliano e per di più îl ra- 
glio è contagioso e sì tra- 
smette da un asino all’altro 
press'a poco con la velocità 
del suono, dando origine, so- 
prattutto in primavera, a un 
fragoroso concerto che divie- 
ne poi impossibile. control- 
lare. 

Il raglio di seicentocinquan- 
ta animali, sia pure piena 
mente giustificabile all’inse- 
gna della ragione di stato, 


aveva in ,poco tempo finito 
per dare tremendamente ai 
nervi a parecchi abitanti del 
territorio, sultano compreso, 
Per di più gli esperti militari 
avevano fatto Osservare a 
Said Bin. Taimur che i so- 
mari raglianti avrebbero fun- 
zionato — per così dire — 
come le oche del Campido- 
glio ma alla rovescia, ‘dato 
che qualunque eventuale ag- 
gressione non avrebbe avuio 
la minima difficoltà a localiz- 
zare l'ubicazione degli asini 
e dei muli con tutte le armi. 

Dopo un lungo consiglio di 
stato, durante il quale era 
stata ventilata perfino l’idea, 
poi fortunatamente respinta, 
di abolire gli asini e di adot- 
tare dei mezzi di trasporto 
più veloci e moderni, a qual. 
cuno veniva l’idea. originale. 
Si trattava di «tacitare» gli 
animali con una semplice 
operazione chirurgica, reci. 


dendo loro le corde vocali. 
Mancava però l'esperto in 
grado di compiere î 650 inter- 
venti chirurgici, senza provo- 
care sofferenze agli asini del 
sultano e senza ridurne l'effi- 
cienza fisica. 

Alla fine, veniva interpel- 
lato un veterinario dell’eser- 
cito. inglese, il. quale si di- 
chiarava disposto a partire 
per il sultanato con tutta 
l'attrezzatura necessaria, a 
condizione che la società bri- 
tannica per la protezione de- 
gli animali non ci trovasse 
nulla da ridire. Ottenuto alla 
fine il nulla-osta di quest’ulti- 
tima, l'operazione «asini si- 
lenziosi» aveva inizio. Si spe- 
ra di portarla a termine pri- 
ma della fine del mese. Con 
la qual cosa, îl somaro sì sa. 
rà guadagnato una beneme- 
renza in più contribuendo, si 
spera, a mantenere la pace I 
nel Sud dell’Arabia. 


cura della Repubblica di Firen- 
ze per omicidio colposo in re- 
lazione al tragico incidente av- 
venuto sull’Autostrada del Sa- 
le, nei pressi di Firenze, nel po- 
meriggio dell’8. dicembre dello 
scorso ‘anno, nel quale morì, 
fra. le lamiere contorte del. 
la «Lamborghini» guidata dal- 
l’attore, l’industriale milanese 
Cesare , Spadacini, di 834 anni, 
suo amico, figlio dell'ex vice. 
presidente, del Milan e marito 
dell’ereditiera Sylvia Casablan- 
cas. 

Altre due persone, madre e 
Agla, che viaggiavano su una 
altra auto coinvolta nell’inci- 
dente, furono lievemente ferite, 
mentre Corrado Pani riportò la 
e della dodicesima dor- 
sale, 

Pani rimase ricoverato alcu- 
ne settimane nel centro trau- 
matologico INAIL di Careggi 
(Firenze) ed è costretto a por- 
tare tuttora un busto. 


all’auto dell’avv. Mingione e con 
molta cautela (ha sempre un 
apparecchio ortopedico che, gli 
cinge il torace) si è seduto ac- 
canto al posto di guida. Subito 
dopo ha, acceso una sigaretta 


della detenzione dell’attore. 
L'auto è tita alla volta di 
SOR di imboccare 
l'Autostrada del Sole ha fatto 
una sosta per permettere a Cor- 
rado Pani di telefonare alla ma- 
dre e comunicarle che era stato 
scarcerato. 
F.A. 


fronte. alla agguerrita concor. 
renza delle altre marinerie che 
ci contendono i traffici su cue- 
sto mare, Ed una più intensa 
presenza della bandiera italia. 
na nei servizi marittimi facenti 
capo in Adriatico è e rimane la 
esigenza prima dell’auspicato 
rilancio. 

Di altri grossi e importanti 
problemi si parlerà nella riu- 
hione del Comitato, riguardan- 
li i servizi portuali, le questio- 
ni doganali e valutarie, le tarif- 
fe, le comunicazioni ferroviarie, 
stradali, ed aeree che devono 
alimentare la vita dei porti, 
ecc. Si parlerà inoltre della evo- 
luzione che presentano i Ro 
porti con i Paesi dell'Est e le 
conseguenti prospettive di una 
intensificazione delle relazioni 
commerciali cem quei mercati 
già tradizionalmente legati allo 
Adriatico. Insomma. il conve- 
gno promette di offrire precise 
indicazioni per lo sviluppo fu- 
turo delle ‘economie regionali 
che dal mare traggono fonda- 
mentale impulso. 

Oltre alla presenza del Mini. 
stro Tolloy, preposto al com- 
mercio estero e pertanto quali. 
ficato ed. autorevole esponente 
del Governo nel settore preci. 
puamente caratterizzante i traf. 
fici internazionali, va segnalata 
l’attività in seno al Comitato 
del senatore Caron, Sottoseere- 
tario al Bilancio e alla Pro. 
grammazione nazionale, il cui 
apporto è molto significativo 
poichè attraverso la sua presen- 
za le istanze che scaturiranno 
dal convegno troveranno un di- 
tetto tramite verso gli organi. 
smi statali che vanno predisno- 
nendo gli strumenti per lo svi- 
luppo economico del Paese, cui 
l'Adriatico vuole e deve concor: 
rere. 


Marco Cadelli 


Si estendono le indagini 


sulla «via della droga» 


Torino, 24 

Le indagini della Polizia sul 
traffico della droga a Torre Pel. 
lice, da indiscrezioni trapelauo 
— l’Ufficio narcotici mantien: il 
massimo riserbo — si sonv este- 
se praticamente in tutta Earu- 

a; in Svizzera, dove Edith Er- 

facher, amica tedesca della ca- 
meriera Eliana Bertin, arrestata 
ieri perchè trovata in possesso 
di cinque chili di «hashish», è 
già stata fermata; in German a, 
più precisamente ad Amburgo, 
dove sarebbero state arrestato 
altre sei persone, quat:ro uomi. 
ni e due donne, sospettate di 
essere in contatto con una crga- 
nizzazione clandestina. per 10 
spaccio degli stupefacenti. 

Dai vari rapporti pare che 
la droga venisse inoltrata dal 
Nord per il Sud dell'Europa e, 
attraverso la Svizzera e l’Italia, 
venisse spacciata anche in Fran- 
cia. Per questa ragione Edith 
Erbacher avrebbe pensato di sta- 
bilire come base di spaccio per 
Ja droga Torrs Icilice, che è vi- 
cinissima alla t1ontiera iranca: 
se. Del resto dopo i primi inter- 
rogatori Eliana Bertin, la came- 
riera di 25 anni arrestata ier, 
avrebbe pienamente confessato 
di essere al corrente di tutto. 

In un primo tempo aveva ne- 
gato di sapere di avere in casa 
cinque chili di «hashish». «Non 
ho mai saputo — aveva infatti 
detto tra le lacrime agli ageni: 
— che in quella borsa c’era la 
droga. L’ho custodita perchè 
Edith me l’ha chiesto, ma non 
sapevo cosa contenesse». Inv» 
ce la cameriera sembra che fos- 
se al corrente di tutto. Nella 
sua Ultima confessione avrebhe 
rivelato di essersi adattata da 
miesi alle richieste dell'amica te- 
desca ‘perchè il guadagno eca 
facile e aveva b.sogno continuo 
di soldi. 

Risulta che le due ragazze in 
questi ultimi tempi hanno com- 
piuto numerosi viaggi all’este- 
TO, specie in Svizzera e in Ger. 
mania. A Basilea dove la Erba: 
cher abitava sono state spesso 
viste in compagnia di un giova- 
ne capellone, che la estate scor- 
sa era stato ospite della Bertin 
a Torre Pellice. Questo giovane 
è stato arrestato, 
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CRONACA DELLA CITTA 


UN SETTENNIO D’INTERVENTI DEL COMMISSARIATO DI GOVERNO 


Ringiovanite le opere marittime 
con mezzo miliardo ogni anno 


Ammodernati e potenziati gli impianti, rafforzati e ampliati moli, banchine e porticcioli 
Il dragaggio dei fondali per l’oleodotto e i duecento metri di pontile del porto petroli 


L'evoluzione in atto nel setto- 
re dei trasporti impone il co- 
stante ammodernamento e ade- 
guamento delle infrastrutture e 
celle attrezzature dei porti, che 
ccstituiscono gli anelli di con- 
giunzione fra i traffici terrestri 
e quelli marittimi. I segni di 
esta evoluzione si posson9 co- 
‘e con evidenza anche nel 
pito di Trieste, che, proprio 
per potere meglio corrisponde» 
re allo sviluppo e alle mutate 
ceratteristiche dei traffici, è sta. 
te dotato negli ultimi anni di 
ruovi impianti, mentre altri so- 
no in corso di realizzazione e 
allo studio per completare la 
struttura e rinvigorire l’attività 
portuale. 

‘A questa opera di ammoder- 
namento e di potenziamento del 
porto di Trieste ha contribuito 
anche il Commissariato del Go- 
verno con cospicui finanziamen- 
ti. Ne sono una conferma i 3 
‘miliardi 512 milioni di lire stan- 
ziate sul bilancio commissar'a- 
le negli ultimi sette anni per o- 
pere marittime, 

Uno dei principali interventi 
si è congretato nella concessio- 
ne di um contributo di-400 mi- 
lioni di lire per il dragaggio dei 
fondali, necessario per consen- 
tire il transito e l’attracco del. 
le: grosse ‘petroliere ai pontili 
dell’Oleodotto Transalpino, 

Pure nel settore petrolifero, 
va segnalato il finanziamento — 
per 145 milioni di lire — dei 
lavori di costruzione del ponti- 
le in cemento armato, lungo 216 
‘metri, pér l’attracco delle su 
perpetroliere nel «porto petroli» 
di'S. Sabba; a tale finanziamen- 
to va aggiunto quello di 11 mi- 
lioni per la sistemazione, nel 
medesimo porto petroli, dello 
ampio. piazzale di sosta per le 
autocisterne. a 

Anche in altri settori di traf- 
fico. specializzato, l'intervento. 
del Commissariato del Governo 
è stato spesso determinante. In 
quello del legno ha consentito, 
grazie allo stanziamento, di 598 
milioni di lire, la costruzione, al: 
lo «Scalo legnami», di un vastu, 
e razionale complesso di capan- 
mnoni, per una superficie coperta 
di ben 62.308 metri quadrati. 

Per i prodotti ortofrutticoli è 
stato costruito al Punto Franco 
‘Nuovo, con una spesa di 54 mi. 
lioni, un moderno impianto di 
‘maturazione, conservazione e di- 
sinfestazione, comprendente una 
cella di.210, metri cubi, in gra; 
do di effettuare, nel giro di 
quattro ore, la disinfestazione 
del carico di un carro ferrovia. 
rio, e due celle, rispettivamen- 
te di 50 e 30 metri cubi, per la 
prematurazione. 

Notevoli miglioramenti sono 
stati apportati alla rete strada. 
le e ferroviaria, e agli impianti 
di carico e scarico delle merci 
nell’ambito portuale, 

Quanto alle prime, basterà ri- 
cordare: la costruzione di 1,604 
‘metri di binario e di quasi 10 
taila metri quadrati di pavimen- 
tazione sulla riva VII, con un 
‘onere di 38 milioni di lire; la 
costruzione, al. Punto Franco 
Nuovo, della nuova rimessa per 
locomotori, con annessa tettoia 
‘per lavori e merci (spesa 75 mi. 
lioni); la sostituzione, in parte 
ancora.in corso, delle vecchie 
coperture in legname, con altre 
‘metalliche, delle 124 piattaforine 
ferroviarie girevoli esistenti nel 
porto, con un onere di oltre 
15 milioni. 

Per' quanto riguarda gli um. 
‘pianti di carico e scarico, sono 
in particolare da segnalare l’in- 
stallazione di 4 nuovi e funzio- 
nali montacarichi elettrici della 
portata di 4 tonn. nei capanno- 
ni n. 61, 63 e 64, con una spesa 
di 70 milioni di lire; l’installa- 
zione di 2 nuove gru elettriche 
da riva della portata di 3 tonn. 
al capannone n. 55 della riva VI 
del Punto Franco Nuovo (one- 
Te: 74 milioni); i lavori di mo. 
difica, revisione ed adeguamen: 
to alle norme sull’infortunistica 
di .9 gru elettriche alla calata 
sud del Molo VI, con una spesa 
di 79 milioni. 

Nel Punto Franco Vecchio, al- 
lo scopo di aumentare la poten- 
zialità operativa, sono stati ef- 
fettuati ingenti lavori di allarga- 
mento della calata sud del Mo- 
lo II, mediante la costruziune 
di un impalcato in cemento ar- 
mato, poggiante su pali a gran: 
de diametro. Tali lavori hanno 
comportato una, spesa di 224 mi 
lioni di lire. Altri 32 milioni sn- 
no stati spesi per l'esecuzione di 
lavori di consolidamento del 
Molo III e per la riparazione 
dei danni causati dai fortunali 
alla riva V e al Molo V. 

Un cenno a parte meritano i 
lavori di restauro del Molo del- 
la Pescheria e del Molo Vene- 
zia. Nel primo, con uno spesa 
di oltre 70 milioni di lire, è 
stata ricostruita la muratura 
delle banchine e della testata, 
per uno sviluppo lineare di 309. 
(ipa ed è stata rifatta la De 
vimentazione per una superfi; 
cie di 3700 Fei quadrati. Nel 
secondo, con una spesa di 12 
milioni, la vecchia pavimenta- 
zione di arenaria è stata sosti 
tuita con una nuova pavimen- 
tazione in conglomerato  bitu- 
minoso della estensione di 3760 
metri quadrati. 

Pur. essendo; ipalmente 
concentrati nel porto di Trie- 


o Ir, riguardo 
con. particol 
sport mautici. 


nuova 
banchina lunga 118 metri, men. 
tre il piazzale, di di un 


di parcheggio, con una s 
Gi cito 32 mallioni di re. © 


A Sistiana è stata rafforzata 
e prolungata di ulteriori 120 
metri la scogliera di difesa del 
porto e si è provveduto alla 
sistemazione dei piazzali retro: 
stanti le nuove banchine, Sono 
stati costruiti: una strada a 
doppia corsia lunga 340 metri; 
un piazzale per il parcheggio 
delle macchine di 4200 meti 
quadrati; aiuole spartitraffico, 
ecc, L'insieme di queste opere 
ha comportato un onere di 43 
milioni di lire. 

Anche a Muggia sono’ stati 
effettuati lavori per il prolun- 
gamento del molo «C, Colom. 
boy e per la sistemazione del 
‘molo «delle Pietre»'e delle ban: 
chine; sono stati inoltre costrui. 
ti magazzini per pescatori 

Nè vanno dimenticati i lavo: 
ri di difesa del nuovo terrapie 
no a giardino lungo la riviera 
di Barcola, comprendenti la co- 
struzione della muratura di 


(«Giornalfoto») 
Una visione dall’alto. del pontile del porto petroli di San Sabba 


Legittimo ossigeno 
alle piccole industrie 


Cinquanta milioni della «Commissione Trieste» al fondo rischi 
Sottolineata dal presidente Florit l'importanza del provvedimento 


E’ di questi giorni la notizia 
che il Consorzio garanzia cre- 
diti, in favore delle piccole in- 
dustrie, è stato opportunamen- 
te potenziato, avendo ottenuto 
— grazie all'intervento del Com- 
missario di Governo — uno 
stanziamento. di 50 milioni di 
lire da parte della Commissio- 
ne «Trieste», stanziamento da 
assegnarsi al «fondo rischi» del- 
lo stesso. Consorzio, Le piccole 
aziende industriali triestine già 
aderenti al Consorzio, e quelle 
che vi aderiranno, avranno co- 
sì a disposizione finanziamenti 
per capitale di esercizio fino al- 
l'ammontare di 1 miliardo ‘di 
lire. Con questo potenziamento, 
il Consorzio verrà sicuramente 
a rappresentare un valido stru- 
mento per sovvenire alle ‘ore- 
scenti mecessità delle imprese 
mel reperimento del credito di 
esercizio, che appare di vitale 
il , Specialmente in de- 
terminati settori interessati al- 
la situazione cantieristica, 


Sull’azione intrapresa per lo 
ottenimento dalle autorità lo- 
cali di questo finanziamento in 
favore del «Consorzio garanzia 
crediti piccole industrie», una 
dettagliata esposizione è stata 
fatta, alla giunta esecutiva del 
la Federazione medie e piccole 
industrie, riunitasi in seduta 
straordinaria, dal presidente 
prof. Florit. Nell'occasione, la 
giunta ha approvato all’unani- 
mità un documento in cui si 
esprime «il più vivo ringrazia. 
mento». al dott. Cappellini per. 
la concessione del contributo di 
50 milioni, nonchè al. presiden- 
te della Camera di commercio, 
al direttore generale della Cas- 
sa di Risparmio ed al segreta- 
rio provinciale della DC «per 
la particolare sensibilità dimo- 
strata. e per il valido aiuto da- 
to alla risoluzione dell’impor- 
tante problema». 

Allo scopo di meglio illustra- 
re la portata pratica del prov- 
vedimento, il prof. Florit ha.sot- 


AL GRAN GALA DELLA COMMESSA 
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Il sorriso di Barbara 


& 


ortafortuna 


In un crescendo 
di sorprese, tutte 
lietissime, il con- 
corso . referendum 
per la commessa 
ideale. entra nella 
settimana del gran 
finale: dall’ esplo. 
sione iniziale che 
ha portato centina. 
ia di concorrenti 
a schierarsi alla 


sona 


ribalta delle deci- 
ne dì vetrine di 
i ritratti che abbia 


mo pubblicato per 
tre settimane con- 
secutive, al travol- 
gente serrate dei 
votanti che ha ri- 
versato decine di 


‘migliaia. di schede 
în redazione nelle 
giornate conclusive 
del ‘concorso, con 
la grossa valanga 
dell'ultima giorna. 
ta. Lo scrutinio è 
ancora in corso e 
possiamo solo di- 
“re che anche ieri, 
Fil domenica, le segre- 


tarie sono state 
impegnate nello 
spoglio dei voti. 


Di sorpresa in 
sorpresa, si avvici- 
na ora il Gran Gala di primavera, con le numerose attrazioni che 
allieteranno la festa in onore della «Commessa ideale del Friuli- 
Venezia Giulia», che appunto sarà proclamata sabato prossimo, 
30 marzo, durante il ‘ballo nei. saloni dell’Excelsior Palace. 

Una sorpresissima infine l'ospite d'onore, veramente eccezio- 
male, che interverrà al Gran Gala, L'annuncio è di ieri, ed è stato 
accolto con viva simpatia: Barbara Ferigo, la vincitrice dello 
«Zecchino d’oro», parteciperà alla grande jesta e vi porterà, con 
la sua deliziosa vocina e la sua grazia, che tanti consensi ha 
suscitato nell’apparizione suì teleschermi, una nota particolarmente 
originale. Siamo veramente felici che mamma e papà Ferigo ab- 
biano ‘acconsentito a far partecipare Barbara al Gran Gala, vin- 
cendo la loro » del resto giustificata — ritrosia (perchè clamori 
e notorietà possono travolgere e sconvolgere ‘una bimba di quattro 
anni e mezzo). Per la vocina d'oro dei «Quarantaquattro gatti» 
sarà un autentico debutto fra i «grandiy, dopo il successo conqui- 
stato fra 1 piccoli. 

L'attesa è ora concentrata sulla grande serata del 30 marzo. 
Mentre ricordiamo la finalità benefica della manifestazione — lo 
intero ricavato sarà devoluto alla sottoscrizione per il «Villaggio 
Trieste» che sorgerà a Montevago, per ridare una casa di terre- 
motati siciliani — rinnoviamo la raccomandazione, d quanti parte. 
ciperanno alla festa per la proclamazione della commessa ideale, 
di provvedere in tempo alla ‘prenotazione dei posti (ingresso lire 
2500, con diritto al tavolo) presso le seguenti agenzie: Trieste 
Biglietteria centrale, galleria Protti 2, tel. 38547; Udine: UVAST, 
via Mercato vecchio 1, tel. 56377; Gorizia: Ufficio Appiani, corso 
Italia 60, tel. 2266; Monfalcone: UTAT, via F.lli Rosselli 1, tel. 72435. 


tolineato che l’accesso al eredi. 
to di esercizio risulta spesso 
particolarmente difficoltoso per 
le piccole industrie. Accade in- 
fatti che molte richieste di cre- 
dito bancario da parte di azien- 
de di modeste dimensioni, ma 
aventi buone possibilità d’espan- 
sione produttiva e commerciale, 
siano influenzate ‘ negativamen- 
te dall’insufficienza di, garanzie. 


‘Inoltre, anche qualora, il fido 


venga concesso, le condizioni di 
utilizzo © si presentana . troppo 
onerose, È 

Queste difficoltà nell’otteni. | 
mento del eredito vengono supe- 
rate con la costituzione, da par- 
te delle associazioni di. catego- 
ria, di «Consorzi di garanzia col. 
lettiva per fidi», che presenta- 
no le seguenti caratteristiche 
fondamentali: 1) ogni socio, al- 
l’atto dell’adesione, sottoscrive 
una fidejussione per un deter- 
minato importo minimo; 2) la 
somma delle fidejussioni a di- 
sposizione del consorzio consen- 
te di prestare adeguate garan: 
zie nel caso di richieste di cre- 
dito bancario da parte dei sin: 
goli consorziati; 3) il consorzio 
è convenzionato con una azien: 
da di credito che si impegna a 
concedere fido alle imprese che 
sono assistite dalla garanzia del 
consorzio stesso; 4). l'importo 
complessivo dei fidi accordati 
non supera un certo multiplo 
dell'ammontare delle fidejussio- 
ni raccolte dal consorzio; 5) la 
azienda di credito pratica tassi 
di interesse particolarmente fa. 
vorevoli, 

Qualora il consorzio, come 
normalmente accade, svolge un 
esame della pratica collateral- 
mente a quello che viene effet- 
tuato dall’azienda di credito, si 
ha il vantaggio che la domanda 
di fido è assistita da una mi- 
gliore valutazione, basata preva- 
lentemente sul valore personale 
dell’imprenditore e sulle pro- 
spettive di sviluppo dell’attività 
aziendale. 

Consorzi di garanzia crediti 
sono sorti in diverse province 
italiane e il successo incontra. 
to da qyeste iniziative è risul 
tato sempre immediato e sod- 
disfacente, Nella nostra zona, 
sotto gli auspici della Federa- 
zione medie e piccole industrie, 
che ha stipulato un’apposita 
convenzione con la Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, opera il 
«Consorzio garanzia crediti pic- 
cole industrie» che ha lo scopo 
di promuovere il miglioramen- 
te delle piccole industrie, for- 
nendo le garanzie per agevolare 
la concessione ai propri soci di 
crediti bancari destinati all’eser- 
vizio delle imprese. Da qui la 
‘piena soddisfazione per il po- 
benziamento del Consorzio, 


[CALENDARIETTO ] 


Oggi: Annunciazione M. V., . Il 
sole sorge alle 5.58 e tramonta alle 
18.24, La luna nasce alle 455 e 
tramonta alle 14.38. 

: Teri: temperatura. massima 15,6; 
minima 9; pressione mb, 10255 in 
lieve diminuzione; umidità 52 per 
cento; temperatura del mare 10,2. 

Maree — OGGI: alta. alle 7.25, 
cm, 26 e alle 20,35, cm, 4 
il 1. m.; bassa alle 14, cm, 51 sot- 
to il 1, m, — DOMANI: bassa alle 
2,30, cm. 29 sotto il 1, m, e alte 
alle 8, cm. 32 sopra il I. m, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bar- 
bo-Carniel, piazza Garibaldi 4, tel. 
90015; Giusti, via Bonomea 93 (Gret- 
ta), tel, 30376; Godina, all’Igea, via 
Ginnastica 6, tel, 95152; G. Papo, vià 
Felluga 46 (S. Luigi), tel, 93395 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): All'Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel, 95914; Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (S, Giovanni), tel. 
96252; de Leitenburg, piazza S, Gio- 
vanni 5, tel, 36924 Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel. 24905. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
si di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, ‘ 

Servizio medico per gli assistiti del- 
l’INAM: per chiamate notturne tele- 
fonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 


_—_—_"—_—________—_———_————'l telefonare al 744591, 


IL PICCOLO 


CAMPIONATO TRIVENETO ACCONCIATORI 


Pag. £ 


CELEBRATA LA GIORNATA NAZIONALE DEL MUTILATO 


RIBADITO IL RITORNO Umanizzare illavoro 
AGLI <ANNI TRENTA» 


Netta affermazione 


Ha avuto luogo ieri pomerig- 
gio nella sala maggiore del Cir- 
colo della Cultura e delle Arti, 
il quindicesimo campionato tri. 
veneto acconciatori per signora. 
Questa manifestazione di gran. 
de richiamo ha proposto una 
moda attraente e raffinata. Mol- 
ti riccioli per il giorno, volute 
morbide e leggermente ondula- 
te per il cocktail, hanno sotto- 
lineato anche da noi quel famo- 
so ritorno agli Anni Trenta, ti- 
po Bonnie e Clyde di «Gangster 
story» che tanto successo sta ri. 
scuotendo oggi un po’ dovun- 
que. Le acconciature sono state 
realizzate su capelli di lunghez- 
za media con tendenza al cor- 
to; spesso — specie per il cock- 
tail — si sono usati «toupet». 
I colori sono apparsi molto nuo- 
vi, quasi inediti: un insieme di 
varie gamme che andavano dal 
biondo chiaro, al miele, ai colo- 
ti caldi del biondo veneziano. 
In complesso le tinte erano «pa- 
stello», con esclusione assoluta 
del cenere. Qualche tono scuro, 
molto castoro, Visone scuro, € 
camoscio. Mai tinte decise, po- 
chissimo nero. 

La triestina Luciana Bosè ha 
vinto questa edizione del cam- 
pionato, aggiungendo un nuovo 
successo alla sua già preziosa 
collezione. La Bosè si è imposta 
con un largo margine di pun- 
teggio essendosi classificata: pri- 
ma sia alla gara «moda giorno» 
che alla gara «trasformazione 
cocktail». 

Al secondo posto della clas- 
sifica generale si è piazzata la 
veronese Renata Gandini. Se- 
guono quindi nell'ordine: Emi 
liana Canciana di Trieste, Erica 
Baucer di Trieste, Luciano Bas- 
san di Vicenza, Gina Tecchia di 
Padova, Laura Perentin dì Trie- 
ste, Marisa Miccoli di Trieste, 
Giorgio Ret di Trieste e Alfon- 
so Grossule di Verona. Nella 
graduatoria a squadre sì è clas- 
sificata prima quella dell’ARGAS 
di Trieste, seconda la FAAT di 
Trieste e terza la FAVAS di 
Verona. — 

La classifica generale è rica- 
vata.dalla somma dei punteggi 
delle due gare che hanno visto 
ai primi cinque posti i seguenti 
concorrenti: «gara moda gior- 
no»: 1) Luciuna Bosè (Trieste), 
2) Renata Gandini (Verona), 3) 
Luciano Bassan (Vicenza), 4) 
Emiliana Camciani (Trieste), 5) 
Alfonso Grossule (Verona); ga: 
ra «trasformazione cocktail»; 
1) Luciana Bosè (Trieste), 2) 
Renata Gandini (Verona), 3) 
Erica Baucer (Trieste), 4) Emi- 
liana Cancian (Trieste), 5) Lau: 
ra Perentin (Trieste). 

Coppe e medaglie offerte dal. 
l'Ente regionale per lo sviluppo 
dell’artigianato (ESA), della Ca» 
mera dì commercio, del Comu- 
ne, del'ENALC nonchè dalle 
associazioni consorelle della ca- 
tegoria parrucchieri, sono state 
distribuite ai primi classificati 
oltre a un diploma di classifica 
che è andato ai primi dieci. Un 
diploma di partecipazione è sta. 
to infine assegnato a tutti ij 
concorrenti, i 

Alla. manifestazione erano 
presenti il Sindaco Spaccini e 
il consigliere comunale Abbate, 
Spaccini ha rivolto alcune paro. 
le di caldo augurio aì concorren. 
ti ringraziandoli per essere loro 
gli artefici del grande successo 
rlella manifestazione. I parruc- 
chieri, ha detto fra l’altro, van- 
no lodati per la continuità e la 
tenacia con la quale seguono 
l'evolversi della moda. 

(ELI 
PER LE ELEZIONI DI MAGGIO 


Si presentano 


le prime liste 


Stamane alle ore 8 gli uffici 
elettorali istituiti presso la Cor- 
te d’Appello apriranno i batten- 
ti per ricevere le prime liste 
dei candidati alla Camera e al 
Senato. E’ oggi infatti — secon- 
do le scadenze fissate dalla leg- 
ge — il cinquantacinquesimo 
giorno antecedente le elezioni, 


perchè non sia alienante 


Fervidi accenti nel discorso ufficiale pronunciato. dall’on. Bologna 
La consegna dei brevetti e dei distintivi d'onore - L'omaggio in mare 


della triestina Bosè 


che si terranno appunto il 19 
maggio; e gli attivisti dei vari 
partiti, alcuni tuttora impegna-| Anche nella nostra città è 
ti nella raccolta delle firme di|stata solennemente. ricordata | Presidio militare, il presidente 
presentazione, saranno da que-|jeri mattina, con una cerimonia | del Lloyd Triestino, Bartoli, il 
sta mattina mobilitati per la|all’Auditorium, la Giornata na-|presidente dell’Associazione in- 
tradizionale corsa alle prime|zionale del mutilato del lavoro. |dustriali, Doria, e rappresen 
caselle, Lo spirito di questa ricorrenza, | tanti del mondo del lavoro. 
L'ordine in cui i simboli dei|rivolto al raccoglimento e alla| Il comm. Zocco ha voluto poi 
partiti si susseguiranno sulle|meditazione, e il suo alto si-|esternare un pubblico ricono- 5 7 
due schede di votazione, l’una|gnificato, il quale legittima la|scimento a quegli Enti pubbli-|compiuti dalla legislazione an” 
per la Camera e l’altra per il|convinzione che ogni cittadino |ci, quali la Regione, la Cassa |infortunistica con la regolamer 
Senato, viene infatti determi-|lavoratore sì sente impegnato a|di Risparmio, l’Università, lo tazione delle assunzioni obbIE: 
nato secondo la presentazione | rivolgere un memore e grato | ENEL e l’ENPAS, che hanno |torie al lavoro di contingenti @@ 
delle singole liste. I comunisti, | pensiero a coloro che si sono |dato immediata applicazione al. | mutilati. Numerosi altri pro) 
è ormai scontato, faranno addi-|immolati sull’altare del lavoro, | la legge 851 dell'ottobre 1966, |vedimenti in favore della cate 
rittura turni notturni per assi-|a coloro che con il loro sangue | assumendo alle proprie dipen-|goria sono rimasti purtropp? 
curare al contrassegno del pro-|hanno saputo fertilizzare la più |denze numerosi mutilati del la-|nel cassetto; sarà perciò, neces 
prio partito la collocazione nella | meravigliosa espressione fra i|voro. sario — ha assicurato. il palle: 
prima casella della scheda, Ma|doveri umani, e a coloro che| Ha preso poi la parola, per| mentare — affrontare il lot 
a quanto SRD] Bro con. lo strazio aio (CIALE il discorso ufficiale, l’on. Gi tn nella prossima ‘l 
mon avrani È , battere | carni hanno saputo indicare la| como Bologna, il quale ha n - Ki A 
stamane, avendo gli altri abban-|via che conduce al progresso, | luppato il EA del sacrifi Il sentimento di partecipazio: 
donato questa gara, è stato illustrato con fervidi|al quale è subordinata ogni|ne della città alla Giornata To 
Altri partiti — si diceva — sono | accenti dal. comm. Zocco, pre-|conquista; il lavoro deve esse-| mutilato e invalido del PR 
ancora impegnati nella raccolta | sidente della sezione locale del- |re stimolo e non alienazione —|è stato poi espresso dal Sine te 
delle firme (ce ne vogliono al-|l’Associazione mutilati e invali.{ha soggiunto — e perciò deve Spaccini, il quale ha sottoline?” 
meno 500 per la presentazione|di. del lavoro. Alla. cerimonia | essere più umanizzato. Ki la pronto È foi 
di candidati alla Camera e al-|sono ‘intervenuti il. Presidente | Il dolore e il sacrificio, lungi| 8 Falla STI del de Fronte 
meno 300, per il Senato) oppure| del Consiglio regionale, de ' Ri-| dall'essere una maledizione, so- A Saga ea 
stanno tuttora definendo le ri-|naldini, il Commissario di Go-|no anzi componenti essenziali | TRE o 
spettive candidature; e taluni,| verno, Cappellini, il Sindaco|all'uomo per il suo equilibrio | ciusa con la ia aa bre 
fra coloro che già hanno reso Spaccini, mons. Fabro in rap-|morale. Ha poi accennato spe- vetti e dei RAENA. ore ai 
noto le proprie scelte, attendo-|presentanza dell'Arcivescovo, il{ cificamente agli infortuni sulla. seguenti grandi invalidi: “Fram: 
no l'approvazione definitiva de-| Questore Guida, il comandante| voro ed al loro aumento, riba- 8) d 
gli organi centrali, ì dei Carabinieri, Favali, il gen.|dendo la necessità del perfezio- 


namento delle tecniche e del 
controlli specie nel campo ind 
striale; vi dev'essere però anch? 
la collaborazione dei lavorato!» 
il pieno rispetto delle norm? 
preventive, nel loro stesso 5 
teresse. L'on, Bologna ha coP: 
cluso rilevando i passi ava 


Armeli per il comandante del 


cesco Marinelli, Ruggero Calle 
garis, Gil Mosetti, Giorgi? 
Giombetti, Adriana Tampleni 
za, Angelo Rivolti, Giuseppe Zi 
dettich; ed «ai mutilati Guid0 
Zampar, Antonio Gava, Giova! 
ni Drioli, Giusto Vodopivec, Al 
gelo Ljubic, Mario Bassi, Gino 
Gorgon Cusinato, Isidoro B# 
rich, Giordano Sponza, Luci& 
no D’Ambrosi, Venceslao ZI! 
pin, Enrico Kolanic, Frances? 
Drozina, Mario Latin. 2 
E' seguito, più tardi, il ri 
in omaggio aì lavoratori per, 
in mare: una corona d'alloro. 1 
stata lanciata nelle acque 
golfo. Nella stessa mattina? 
‘corone sono state deposte @ ) 
stabilimento Esso e al cippo dé 
Camposanto nella cui cappel@ 
è stata celebrata una Messa 
suffragio, 
sere Mezzo, Il poveretto, che ha Nel pomeriggio, infine, vivi 
portato sospette lesioni crani-|stata.1a tradizionale visita neg! 
che, è stato raccolto dalla CRI] ospedali con la consegna di pa” 
e, avviato all'Ospedale, è stato | chi dono ai lavoratori colpiti @ 
trattenuto, nella divisione neu-|infortuni sul lavoro. 
rochirurgica con prognosi riser- 
vata, Del fatto si sono interes. 
sati i carabinieri dell'emergenza, 
Le strade triestine sono state 
ieri fatali ai gitanti veneziani: 
, all’inerocio di via San 
Sp one con via Bellini la 
Fiat 850, targata VE 99071, gui. 
data da Angelo Nordio, di 46 
anni, residente a Mestre, in via 
Mazzini 6/«d», e sulla quale 
viaggiavano sua moglie, Lia Du- 
se. di 38 anni, e i loro bambini, 
si è scontrata con la Austin A 
40, targata TS 50082, pilotata da 
Pierpaolo Lucchina, di 26. anni, 
abitante in Salita della Treno- 
via 5/2, In seguito all'urto, la 
signora Nordio ha riportato la 
frattura dell’omero destro e con. 
tusioni multiple nio braccia: è i 
stata avviata all'Ospedale con| i z Jels® 
la CRI, e accolta nella divisione RS aio ta; Lodi 
ortopedica con prognosi di due| «Pompilio | Berlingierii (naz. R 
mesi. Sul posto sono accorsi gli | \tebel Sinneen» (RAU), mn. «MP 
agenti della Polizia stradale che, | ra, (spagn.) toh. 
al termine dei rilievi, hanno do. pi, 
vuto recarsi sulla strada della 
Rosandra per altro incidente: 
all'altezza dello stabile numero 
78, la Fiat 850 special, targata 
VE: 147128, aveva urtato di stri- 
scio rovesciandelo, il ciclomo- 
tore Lambrettino del carpentie- 


= a 


TRE FERITI IN UN INCIDENTE NEI PRESSI DI SANTA CROCE 


Sconquassate due macchine 
dasperonamento per abbaglio 


Prognosi riservata per uno scooterista rovesciatosi da solo 


Il Comune di Trieste avverte N° 
è iniziata la consegna delle. tesse 
verdi agli iscritti nell'elenco, ded 
assistibili per l’anno 1968. i 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, eSrbija» (jug. 
«Thorheide» (germ.), mc. «Hemi: 
re» (liber.), mo, «Lekmos» (liberi 
mn. «Gagliola» (ingl.), mc. «Aram 
(frane.); me. «Claudia. Polotto’ 
(naz.), mn. «San Marcoy (nei; 
mn. «IMirian (naz.), pfo. «Brunett?? 
(naz.). È 
PARTENZE: mm. «Al  Nasseri®* 
GRAUÙ), mm. «Armanta (RAU), IM" 


I 
si con l'UTAT | 


IN AUTOPULLMAN 


10-15/4 Budapest . L. 48.00 


re William Klun di 57 anni, da U i) 
Muggia, che in quel punto stava || 11:15/4 Vienna . .L. 16408 | 
effettuando una conversione a|l 12-15/4 Plitvice. , L. 28. 


sinistra. Lo scooterista, che ha| 13-21/4 Jugoslavia . L, 824 


riportato contusioni escoriate | 14-15/4 Maribor ..L. 12] 
multiple e trauma cranico, è 
stato o all'Ospedale id TRENO 
dalla CRI, e ricoverato nella di-|, 10-15/4 Parigi (al, oo 
visione neurochirurgica con pro- | bergo I° categ.) L. 544 bri 
gnosi di una decina di giorni, 11-16/4 Vienna... L. 250 

| CROCIERA MARITTIMA | 


14.-21/4 Atene-Rodi 
M/n Jedinstvo . 


Conferenza sulla «Vanoni» 


Una seconda conferenza sulla 
dichiarazione unica sui reddi- 
ti per il 1968 sarà tenuta dal 
dott. Guido Nassiguerra doma- 
‘ni, martedì, con inizio alle ore 
18 nel salone di via San Ni. 
colò 5 della Camera di coi 


L. 93,00 


Iscrizioni; | 
UTAT. via Imbriani n, Ul 
e Galleria Protti J 


(«Giornaljoto») 
Le due macchine coinvolte nello speronamento presso S. Croce 


PIP RI TROIE I NI 


= 


Due coniugi jugoslavi e un|mercio. Ne dà notizia il Servi. 


UNO STRANO INCONTRO SENTIMENTALE 


Botte da orbi 


e via la 


automobilista truestino. sono ri- 
masti feriti ieri pomeriggio in 
un violento tamponamento, Lo 
incidente è accaduto poco prima 


zio pubbliche relazioni dell'In< 
tendenza di Finanza, informan- 
do che al termine della confe. 
renza due funzionari dell’Uffi. 


dott. U. CIOL! 


delle 15, quando l'operaio Mar-|cio distrettuale delle Imposte 
cello Gasparini, di 57 anni, abi-|dirette saranno a disposizione 
tante. în via del Roncheto 67,|degli intervenuti per risponde 
stava pilotando la Fiat 600, tar-|re ad ogni richiesta di chiari 
gata "TS 65782, lungo la «202»|menti sulla compilazione del 
da Opicina verso Sistiana. Giun- | «modulo Vanoni». 


PELLE e VENERÉ 


ore 12 . 13.30 e 18 . 20 

VIA TORREBIANCA N. 43 

(angolo via G, Carducci) 

TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


SPECIALISTA £ 


borsetta 


h 308 5 NF 17 3ORR 
la giovane ne avrà per una ventina di giorni 


Non proprio sentimentale il 
«rendez vous» che una giovane 
stiratrice, Lidia Stoppari, dî 19 
anni, abitante in via dell'Istria 
34, ha avuto l’altra sera con un 
vicino di casa, il marittimo 
Gianfranco Mazzaroli, di 28 an- 
ni, abitante al numero 50 della 
stessa zona, cioè nel comprenso- 
rio del «Vaticano». Sembra che 
il giovanotto  corteggiasse da 
tempo la ragazza e sabato le 
avesse dato appuntamento per 
le 20 nel giardinetto di via Or- 
landini, Ma l’incontro non è sta: 


SOPIA |to proprio imperniato su paro- 


le d'amore e gesti gentili: ad 
un tratto il Mazzaroli ha in- 
cominciato a percuotere la ra- 
gazza e a furia di pugni e man- 
rovesci le ha prodotto serie le. 
sioni, Nel tentativo di difender- 
si, la malcapitata ha perduto lo 
impermeabile mentre la bor 
setta, contenente settemila lire, 
cioè la paga settimanale appena 
riscossa, è rimasta tra le mani 
dell’aggressore. 

Piangente e sanguinante la 
poveretta ha raggiunto la via 
Tacco e dal bar «Franco» qual- 
cuno ha telefonato ai carabinie- 
ti dell'emergenza, I militari so- 
no volati sul posto #, con l’auto. 
radio di servizio, hanno traspor. 
tato la Stoppari all'Ospedale: 
la ragazza, alla quale sono stati 
riscontrati trauma cranico. sin- 
drome commotiva, vaste ferite 
ed ematomi alle regioni parie- 


tale e occipitale, epistassi post- 
traumatica, ecchimosi lineari al 
collo ed escoriazioni multiple è 
stata ricoverata d'urgenza e.con 
prognosi di venti giorni nella 
divisione neurochirurgica, 

Intanto l’equipaggio di un’al- 
tra macchina si è messo alla ri- 
cerca del marittimo: dai geni- 
tori di lui, i carabinieri hanno 
appreso che non era rientrato 
per la cena, Preoccupati per la 
visita i Mazzaroli hanno telefo- 
nato a un parente ed hanno ap- 
preso, che il figlio era li, I mi 
litari sono corsi a cercarlo, ma 
nel frattempo egli s'era già al 
lontanato, e allora, saggiamente, 
hanno suggerito ai congiunti del 
ricercato di consigliarlo di pre- 
sentarsi in caserma, Non hanno 
però abbandonato le ricerche, 
‘Alle 23.30, il Mazzaroli ha bus- 
sato al comando di via del. 
l’Istria e, interrogato, ha detto 
dapprima d’avere percosso la 
Stoppari per motivi di gelosia e 
che, sconvolto, era poi fuggito. 
In seguito ha ammesso l’aggres- 
sione e la sottrazione della bor: 
setta che ha poi consegnato agli 
inquirenti, 

I carabinieri hanno operato 
una battuta nel giardino di via 
Orlandini ed hanno ricuperato 
l’impermeabile della vittima, 

Il Mazzaroli è stato dichiara- 
to in arresto e verrà deferito 
all’autorità giudiziaria per le- 
sioni personali e rapina, 


to all'altezza del bivio per San. 
ta Croce-Sales,il Gasperini ha 
iniziato una conversione a sini- 
stra e, mentre stava effettuando 
la manovra, la ‘sua vetturetta è 
stata speronata dalla Citroen, 
targata ZH 243003 CH, guidata 
dall'operaio . jugoslavo. Stevan 
Djordjevich, di 40 anni, resi. 
dente a Dietikon, in Svizzera, 
che aveva accanto a sè la mo- 
glie, Jelena Adjc. di 35 anni, 
inserviente. Nel pauroso urto, 
le due vetture hanno subito in- 
gentissimi danni, e i tre occu- 
panti sono rimasti feriti, Con 
la CRI essi hanno raggiunto po- 
co dopo l'Ospedale, dove la don. 
na è stata ricoverata nella divi. 
sione di chirurgia. polmonare 
con prognosi di un mese per 
contusioni al torace, la sospetta 
frattura dello zigomo destro e 
stato di choc, Suo marito è sta- 
to trattenuto invece nella divi- 
sione nerochirurgica con pro- 
gnosi di due settimane per con- 
tusioni al temporale destro e 
sospetto trauma cranico, e il 
Gasparini è stato accolto nella 
seconda divisione chirurgica con 
prognosi di una decina di gior- 
ni per ferite di taglio multiple 
al capo, L'incidente è stato rile- 
vato dai carabinieri dell’emer- 
genza, Sembra che. l'incidente 
sia stato provocato dal fatto che 
il conducente della Citroen era 
stato abbagliato dal sole. 

In sella a una Vespa da 50 ce., 
il pensionato Mario Fabro det- 
to Fabris, di 64 anni, abitante 
in via Orsenigo 14, stava per- 
correndo, intorno alle 17.30, la 
strada di Sgonico quando, giun- 
to all’altezza del bivio di Santa 
Croce, siè rovesciato assieme al 


DEL 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — Telefono 96 
CERVIGNANO: Viale Stazione 


visifafe 


LA PREMIATA FABBRICA 
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APPARTAMENTO DEVASTATO DA UN'ESPLOSIONE DI GAS 


I disastri della domenica 


Sterpaglia in fiamme sull’altipiano carsico e nel Muggesano 


(«Giornalfoto») 


Una fragorosa esplosione € 
Una serie di incendi di sterpa- 
glia hanno tenuto ieri duramen- 

impegnati i vigili del fuoco 
della Centrale di largo Nicco» 
lini e dei distaccamenti perife- 
fici, La deflagrazione ha fatto 
Sussultare, intorno alle 15.30, gli 
Inquilini dello stabile numero 
19 di via Fabio Severo. Il sini- 
Siro boato proveniva da un ap- 
Partamento del settimo piano, 
Occupato da un commerciante, 
Îl dott. Tullio Monico, di 38 
2nni, e dalla moglie che, in quel 
Momento, erano fortunatamen- 
e assenti. Sono stati chiamati 
Subito i vigili del fuoco, i qua- 
i sono accorsi sul posto assie- 
Me al comandante, ing. Casa; 
lenca, I soccorritori hanno poi 
Chiesto l’ausilio del Pronto in- 
lervento, e gli agenti si sono 
Tecati nella casa del disastro 
Rssteme agli esperti del Labo- 
Tatorio scientifico, Cos’era acca- 
‘luto? Sembra che per una perdi. 

del rubinetto centrale si fosse 
Verificata una fuga di gas ill 
Minante che, causa una scinti 
'? scoccata dal pulsante del cam. 
Penello o da uno scatto del fri- 
Sorifero, s'era incendiato ed era 
©sploso mandando in frantumi 
lutti i vetri, danneggiando no- 
‘evolmente l'alloggio e legger- 
thente anche quello sottostante, 
Ucenpato dall'avv. Ezio Deve- 
Scovi, 

Per poter accedere nell'’am- 
biente devastato, i vigili hanno 
Ssato l’apposita scala su un 
loggiolo della casa del profes- 
Sionista e di là hanno raggiun. 

poi una finestra dell’appar- 
tamento. I signori Monico era- 

0 usciti verso le 11 per fare 

la scampagnata: sono rientra- 

alle 16, e hanno trovato la 

icevole sorpresa. Sono ben 
Certi che, allontanandosi, aveva 
Nlo girato le chiavette del boli- 
‘Ore e anche quella del suppor- 
a muro. I danni sono ingen- 
ll nva per ora imprecisati così 
tom'’è în via di accertamento la 
“usa che ha determinato la de- 
“lagrazione, 

‘'erreno arso e gitanti dome. 
hicali hanno contribuito a far 

vampare un po’ dovunque il 
fuoco sull’altipiano: alle 16.25, 

incendio è scoppiatò ai mar- 

ini della «napoleonica» all’al. 
\‘&2za del sanatorio dell’INPS; 
lle 18.15, altro SOS per Rupin- 
liecolo da dove i vigili sono 

di accorsi a San Lorenzo, quin- 

nei pressi dell’oleodotto a 
Log di San Dorligo della Valle, 
©Ì nelle adiacenze del Sanato- 
‘0 di Aurisina, In serata, infi- 
€, tra Rupinpiccolo e Sgonico, 
OV'era in fiamme una vasta di- 

Na di frascame ed erba sec- 
Ge nei pressi di Borgo Grotta 
te. I vigili hanno tenuto 

T tutta la giornatà di ieri sot- 


alti 

Centrale è ‘partita una campa. 

\jola che ha perlustrato inin- 
ir ottamente le zone boscose 
°l Carso e del Muggesano. 


d 


Oggi si apre 
la Mostra fotografica 


Oggi alle ore 18.30, verrà inau. 
gurata nella Sala comunale di 
arte (Palazzo municipale di 
piazza dell'Unità d’Italia) la mo- 
stra dedicata a «La fotografia 
a Trieste nell’800». La suggesti- 
va e interessante esposizione è 
stata allestita per iniziativa del. 
Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo di Trieste e del 
Circolo fotografico triestino. Si 
tratta. di ‘una rassegna retro- 
spettiva del ritratto fotografi. 
co, dai dagherrotipi alle ripro- 
duzioni su carta. 

I pittori compresero subito 
che una nuova era per il ritrat- 
to era nata e molti di loro si 
adeguarono alle richieste dei 
clienti, sia assumendo fotogra- 
fie per i ritratti commissionati, 
sia, sapientemente colorando i 
ritratti e così infondendo agli 
stessi una. vivacità assai ca- 
rente. 

L’avv. Pontini, al quale va il 
merito di aver ideato la singo- 
lare e rarissima mostra, ha ar- 
ticolato una brillante panora- 
mica relativa alla ricerca d'im- 
magini di persone care, imma- 
gini, naturalmente, che dalle 


miniature e dai dipinti «ante 
litteras» si mostrano in pro- 
gressiva ed efficace evoluzione. 


«I giovani dell'Università» 


rubrica di Radio Trieste 


Inizia oggi da Radio Trieste, 
alle ore 13.55, una nuova rubri- 
ca culturale intitolata «I giova- 
ni dell’Università». Essa si pro- 
pone di dare notizia delle ricer- 
che operate in ambito universi- 
tario da giovani studiosi, me- 
diante il loro intervento diretto 
&i microfoni, 

Alla trasmissione odierna pren- 
dono parte il prof. Giuseppe Pe- 
tronio, ordinario di letteratura 
italiana presso la Facoltà di let- 
tere, insieme a Gigliola Benve- 
nuti, Marinella Colummi, Wan- 
da Ferrero e Silvana Monti, Ar- 
gomento trattato saranno alcu- 
ne ricerche sulla stampa triesti- 
na ed isontina nella seconda me. 
tà dell’800. 


IL PICCOLO 


FELICE INTUIZIONE DI 


UNA DONNA DERUBATA 


Indica alla Polizia 
la meta della refurtiva 


Agli agenti è bastato attendere al Monte di pietà 
come aveva giustamente suggerito la stessa vittima 


L'acume di una donna ha ro- 
Vinato il piano abbastanza ge- 
niale escogitato dal portuale 
Giulio Kociancic, di 19 anni, abi- 
tante in via dell’Eremo, per go- 
dersi i frutti di un illecito botti 
no. Questi aveva pensato di ser- 
virsi della complicità di un sor- 
domuto, il manovale Silvano Vi- 
celli, di 45 anni, abitante in via 
dei Soncini 36, e tutto sarebbe 
filato forse liscio se la derubata, 
lla signora Lucia Brazzach, di 45 
anni, abitante in via Marco Polo 
18, non avesse avuto una felice 
intuizione, 

Verso le 8.30.di giovedì scor- 
so, la signora, si.è presentata 
agli agenti di servizio al Monte 
di Pietà, e ha dichiarato che nel- 
la tarda serata del giorno pri- 
ma, in un bar di Campo San 
Giacomo, uno sconosciuto le 
aveva soffiato un orologio da 
tasca, un ciondolo, una collana 
e un ducato. che teneva, nella 
borsetta. La denunciante preci. 
sava che mentre si trovava nel 
locale assieme a un conoscente 
erano stati avvicinati da un 
giovanotto a lei sconosciuto — 
era il Kociancic — il quale, al 
momento di lasciare l'esercizio, 
con il pretesto di infilarle nella 
borsetta una bottiglia di grap- 
pa, l'aveva derubata dei prezio- 
si, e del furto ella s'era accorta 
soltanto dopo essere arrivata a 
casa, È 

La Brazzach precisava d'avere 
bussato subito al Monte in 
quanto aveva il sospetto che 
presto 0 tardi i suoi gioielli sa- 
rebbero finiti proprio lì. Le 
guardie s'appostarono nei pres- 
si dello sportello dei pegni, do- 
ve, poco prima delle undici, è 


capitato il Vicelli per impegnare 
proprio i monili della donna, Il 
poveraccio è stato subito fer- 
mato e, a gesti, ha fatto inten 
dere che gli oggetti non gli ap- 
partenevano e quindi ha guida» 
to i poliziotti in un vicino bar 
dove ha indicato loro il Kocian- 
cie. Il sordomuto e il giovanot- 
to sono stati accompagnati in 
Questura, e al termine degli ac- 
certamenti entrambi sono stati 
deferiti a piede libero all’auto- 
rità giudiziaria: -il Kociancic per 
furto aggravato, il Vicelli per 
favoreggiamento reale, 


Non'più vaccinazioni 


in via Duca d’Aosta 


La Ripartizione sanità del Co- 
mune richiama l’attenzione del 
pubblico sul fatto che a parti 
Te dal 1.0 aprile prossimo non 
verranno più praticate le vac- 
cinazioni obbligatore ai bambi- 
Ni presso la sede centrale di 
via Duca d'Aosta 1. Ogni capo- 
famiglia, pertanto, deve presen- 
tare i bambini esclusivamente 
presso la sede della condotta 
che viene indicata nella carto- 
lina individuale inviata per po- 
Sta a ciascuno e che reca anche 
il relativo orario. 

Continueranno a svolgersi 
presso la sede centrale — con 
orario 8.30-14 dei giorni feriali 
— esclusivamente la vaccinazio- 
he antitetanica per gli adole 
scenti ed adulti nonchè le vac- 
cinazioni prescritte dalle norme 
per i viaggi internazionali e 
quelle per coloro che siano mu- 
hiti di apposita convocazione. 


CONTRIBUTO DELLA SIP-TELVE A « TRIESTE 68» 


Saluteranno il Cinquantenario 


anche gli squilli del telefono 


Il centomillesimo apparecchio alla sezione dei Bersaglieri 
Verranno realizzati nuovi posti pubblici e moderne centrali 


Un dischetto d’oro sul cen- 
tomillesimo apparecchio telefo- 
nico della nostra provincia. Un 
traguardo invidiabile, che sarà 
raggiunto sabato prossimo. dal- 
la SIP di Trieste, assieme — e 
come potrebbe essere diversa- 
mente trattandosi di bersaglie- 


i|ri? — alla sezione «Enrico Te- 


ti» dell'Associazione nazionale 
bersaglieri. S 

La cerimonia si terrà alle 
10.30, nella sede della SIP, e 
naturalmente .sarà simbolica, 
‘perchè l'apparecchio verrà in- 
stallato alla «Toti», nella Casa 
del combattente. (a distanza 
brevissima, quindi) e nella par- 
te centrale si fregerà di un di- 
schetto d’oro, a ricordo dell’av- 
venimento. E’ evidente che 
l'apparecchio rappresenta un 
doveroso omaggio della SIP nei 
confronti dei bersaglieri, i qua- 
li potranno usufruire del ser- 
vizio telefonico del tutto gra- 
tuitamente per due anni: pen: 
serà la SIP, infatti, per que- 
sto periodo a tutto. La conse- 
gna viene ad assumere, com'è 
comprensibile, un aspetto si- 
gnificativo nel quadro delle ce- 
lebrazioni di «Trieste 68». 


Sarà un momento, quello di 
sabato, che. permetterà di vol- 
gersi indietro, e osservare il 
cammino. compiuto in questo 
‘mezzo secolo. Un’antecipazione 
s'è avuta dallo stesso diretto- 
Te della sede locale della SIP, 
ing. Masarati, il quale in un 
incontro con la stampa ha re- 
so noto che nel 1918 (c’era a 
quel tempo il servizio manuale 
nel. settore dei telefoni, con 
l’intervento quindi dell’opera. 
tore) Trieste contava 3431 ab- 
bonati, con 5651 apparecchi. 
Dieci anni dopo si arrivava al- 
l’automatizzazione, e furono al- 
lora installati 7000 numeri a 
Trieste, 100 a Opicina e 10 a 
Muggia, dove quest'anno si rag- 
giungerà addirittura il mi 
gliaio). 


Un'altra tappa importante è || 
quella relativa al 1954, l’anno] 


della seconda redenzione: 31 
mila 910 abbonati, con un to- 
tale di 40.353 apparecchi. Ora 
si possono contare 81.000 ab- 
bonati con, appunto, 100.000 ap- 
parecchi, che secondo le previ- 
sioni aumenteranno di altre 
5000 unità a fine anno, con una 
densità del 34 per cento, alli- 
neata quindi sulle medie euro- 
pee più importanti (non biso. 
gna dimenticare, infatti, che la 
media nazionale non supera il 
14 per cento). 

Nell'occasione l'ing. Masarati 
ha tracciato un panorama pure 
dei programmi futuri, nell’in- 
tento di soddisfare tutte le do- 
mande di utenza, la cui inci 
denza è sempre molto elevata. 
La SIP ha attualmente in cor- 
so di costruzione la centrale 
di Gretta, la cui ultimazione è 
prevista in settembre; seguiran- 
no i lavori di installazione del- 
le apparecchiature, che saran- 
no pronte nei primi mesi del 
1969; essa servirà a collegare 
tutti gli abbonati della zona a 
Nord della città, dato che la 
centrale situata. nel palazzo 
delle. Poste .è di limitata capa- 
cità, e ormai satura. La capa- 
cità della nuova centrale ascen- 
derà a 30.000 numeri. In questi 
giorni, inoltre, è stata portata 
a termine la costruzione della 
centrale di San Dorligo della 
Valle, che permetterà di soddi. 
sfare l’intera utenza quando la 
Grandi Motori Trieste diverrà 
realtà; le ai ‘ecchiature sa- 
ranno installate entro l’estate, 
con una capacità finale di 2000 
numeri. 

L'ing. Masarati ha voluto 
porre l'accento anche sul con- 
tributo che la SIP darà, nel 
cinquantesimo. anniversario del. 
la Redenzione, nel settore del. 


le. comunicazioni telefoniche 
urbane e interurbane: l’appron- 
tamento del nuovo posto tele- 
fonico pubblico di -via Cassa 
di Risparmio, vicino a quello 
attuale, nella sede già occu. 
pata fino a qualche tempo ad- 
dietro da un istituto bancario. 
Quattro volte*più “&rande di 
quello di adesso, il nuovo po- 
sto pubblico entrerà in funzio- 
ne probabilmente in giugno e 
disporrà di. una ventina di ca- 
bine; da quattro di esse sarà 
possibile telefonare anche di 
notte, grazie a Un particolare 
accesso predisposto nel pro- 
getto. A proposito di cabine te- 
lefoniche, è stato fatto rilevare 
che altri «punti» telefonici stra. 
dali sorgeranno in città e nella 
immediata periferia: all’ingres- 
so dei due punti franchi, in 
viale Miramare e in altri posti, 
anche se l’iter da seguire ri- 
sulta alquanto complicato, E 
una tabella luminosa sarà po- 
sta per indicare i vari punti 
della città in cui sono installa. 
te le diverse cabine. E’ previ. 
sto anche l'ampliamento del po- 
sto pubblico alla stazione cen- 
trale. 

Non si esclude, infine, ma 
con scadenza più lontana, la 
costruzione di un’altra centra- 
le, che verrà sistemata a Roz- 
zol, nel quadro della futura ur- 
banizzazione; la Capacità fina. 
le sarà di 20.000 numeri. Si 
potrà allora disporre di cinque 
centrali in totale: delle Poste, 
di via San Maurizio, di Val 
maura, di Gretta e di Rozzol. 

Un capitolo a sè riveste la te- 
leselezione, che entro due an- 
ni e mezzo al massimo verrà 
estesa a tutta la rete nazionale. 
Per quanto riguarda la nostra 
città, entro quest'anno dovreb- 
bero venir attivati alcuni servi. 
zi importanti, quali con Geno- 
va, Bolzano, Napoli e Bologna. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZZERA 


Su tutte le regioni condizioni di 
tempo buono. Dal pomeriggio ten- 
denza a probabili annuvolamenti su 
regioni Nord occidentali e sulla Sar. 
degna. 

Temperatura: senza Variazioni no- 
tevoli, 

Venti: deboli variabili. 

Mari: poco mossi i bacini meri 
dionali; quasi calmi gli altri mari. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 2, 20; Verona 4, 19; 
Trieste 9, 15,6; Venezia 8, 16; Mi- 
lano 18, 17; Torino 1, 17; Genova 
8,15; Bologna 6, 19; Firenze 2, 21; 
Pisa 8, 18; Ancona 9, 16; Perugia 
7, 18; Pescara 3, 18; L'Aquila 1, 
19; Roma Nord 5, 22; Roma Fiu- 
micino 5, 16; Campobasso 6, 15; 
Bari 5,15; Napoli 5, 21; Potenza 8, 
14; Santa Maria di Leuca. 9, 16; 
Catanzaro 8, 15; Reggio Calabria 8, 
17; Messina 11, 17; Palermo 12, 15; 
Catania 2, 19; Alghero 6, 18; Ca- 
gliari 5, 17. 


Ma è notorio che tali adempi- 
menti concernono l'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici. 


—- 


Valutata p sitivamente 
la situazione del Felszegi 


I positivi sviluppi della situa- 
zione all’ex cantiere Felszegi so- 
no stati esaminati nel corso di 
una riunione del PSU, presiedu- 
ta dal segretario provinciale Pit- 
toni, alla quale ha presenziato 
anche il presidente della Socie- 
tà finanziaria regionale, Mali. 
piero. Nell’occasione è stata 
espressa viva soddisfazione per 
la conclusione della prima fase 
di ripresa del cantiere, sancita 
dalla firma del contratto di lo- 
cazione; ed è stato confermato 
per domattina jl primo, concre- 
to atto d'intervento: la riapertu- 
ta del cantiere e l’entrata dei 
primi operai riassunti. 


SER TORA. 
Le malattie contagiose hanno fatto 
registrare, nel periodo dall’Il al 17 
marzo, il seguente andamento: scar- 
lattina casi 7; varicella casi 20; pa- 
rotite  epidemica casi 14; rubeola 
casi 6; scabbia casi 1 (da fuori Co- 
mune); epatite infettiva casi 14, 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 


Oggi al Teatro G. Verdi 

alle ore 21 
Concerto della pianista 
MAUREEN JONES 


Composizioni di: 
Mendelssohn, Scriabin e Chopin 


GRATTACIELO 
DOMANI 
«I PROTAGONISTI» 
TECHNICOLOR 


P. Tiffin — S. Koscina 
J. Sorel — L. Castel 


‘TEATRO VERDI . Stagione sinfonica. 
Alla biglietteria del Teatro (tel, 23988) 
si accettano fino a mercoledì le 
michieste di abbonamento alla stagio- 
ne sinfonica di primavera che si 
dmaugurerà sabato prossimo con la 
Messa da Requiem di Verdi diretta 
da Carlo. Maria Giulini, 
AUDITORIUM . Teatro Stabile di 
prosa, Questa sera alle ore 20.30, 
turno di abbonamento libero, il Tea- 
tro Stabile di Roma presenta: «Na- 
poli pc e giorno», di Raffaele Vi 
viani. (a di: Giuseppe Patroni. 
Griffi, scene e costumi di Ferdinando 
Scarfiotti, Informazioni e prenotazio- 
ni alla Biglietteria Centrale di Galle. 
nia Protti, tel, 36372. Penultima re- 
plica, 


‘EDEN, 15, 17.10, 19.35, 22, II set- 
timana di grande successo: «Vive 
Te per vivere», Un film dai molteplici 
aspetti per un ‘solo grande tema: 
l'amore, con Yves. Montand, Annie 
Girardot e Candice Bergen, in tech- 
Nicolo Vietato ai minori di 14 anni, 
EXGELSIOR, Orario spettacoli: 16, 
19, 22,10: «La religiosa», con Anna 
Karina, Francisco Rabal, Liselotte 
Pulver, Micheline Presle, Tratto dal 
Tomanzo «La monaca» di Diderot, Vie. 
tato ai. minori di 18 anni, Eastman: 
color. Panoramico, 

FENICE. Apertura ore 16, ult, 22.10: 
«A sangue freddo». Dal libro di Tru. 
man Capote, Adattato per lo schermo 
e diretto da Richard Brooks, Pana- 
vision. Vietato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO, Oggi la sala è riser. 
vata alle ditta C.I.F.A, di Milano. 
Domani riprendono le visioni del film 
«I protagonisti», 

NAZIONALE, Apertura ore 16, ult. 
22.0: «Angelica e il Gran Sultano», 
con Michèle Mercier, Robert Hossein, 
Jean Claude Pascal, Eastmancolor. 


Sadiste, Il ghetto del terzo sesso, La 
psicologia dell'erotismo, Anatomia del 
sex-appeal, A twist for a virgin, La 
vita moderna. Technicolor, vietato ai 
minori di anni 18, 


ALABARDA, 16.30: «Una Colt in pu- 
gno al diavolo», in technicolor. Fuoco, 
, morte... perchè la pistola 
era nelle mani del demonio, con Bob 
Henry, George Wang e Marisa So- 
linas, Ultimo giorno. 
AURORA. 16.30. A richiesta proseguo- 
no le repliche del comicissimo film 
di L. De Funes: «Io, due figlie, tre 
valigie», II settimana di straordinario 


SUCCESSO, 

CAPITOL, 16: «Diabolik». Per una 
ricchezza immensa! Per le avventure 
più strabilianti! Per la più affasci- 
nante! Il 1968 è l'inizio dell'era di 
Diabolik, Protagonista John Phillip 
Law con Marisa Mell, Michel Piccoli, 
Adolfo Celi. E’ uno spettacolare tech- 
nicolor De Laurentiis. 

CRISTALLO. 16.30: «Quella sporca 
dozzina», il colosso dell’anno, con L. 
Marvin, E. Borgnine, .C, Bronson; 
J. Brown, R. Jaeckel, G, Kennedy, 
T. Lopez, R, Meeker, R. Ryan, T. Sa 
vals, C. Walker e R. Webber. Metro. 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO, 16: «L'assalto 
al treno Glasgow-Londra», Spettaco- 
lo entusiasmante e di intensa suspen- 
se, che vi descrive fedelmente la sto- 
tia della più grande rapina del secolo. 
Non è vietato! 

GARIBALDI. Oggi riposo. 

IMPERO, 16.30: «Sinfonia di guerra». 
Eccezionale produzione Universal con 
C. Heston. Technicolor, 

MODERNO. 16. Un film di Alfred 
Hitchcock: «Delitto perfetto», con 
Ray Milland, Grace Kelly, Robert 


Cummi A f 
VITTORIO VENETO, 15.30 (ultima 
21.30), Super Panavision e Metro- 
color: «Grand Prix», con James Gar- 
ner, Eva Marie Saint, Yves Montand, 
Toshiro Mifune. Un colosso Metro, 
vincitore di 3 premi Oscar. 


ABBAZIA, 16: soi PRO 
zero». (Operazione Z). Una dramma- 
tica storia di guerra con Robert Mit. 
chum, Richard Egan e Ann Blyth. 


AUDITORIUM 


Questa sera alle ore 20.30 


Napoli notte e giorno 
con il Teatro Stabile di Roma 
Penultimo giorno 
LS 


RITZ 


«QUESTO MONDO 
PROIBITO» 
TECHNICOLOR 


Vietato ai minori di anni 18 


ALCIONE (tel. 96162), 16: «Papà, 
Îma che cosa hai fatto in guerra?» 
Un divertentissimo cinemascope tecli- 
nicolor con James: Cobum (Flint), 
Aldo Ray e Giovanna Ralli. 
ALDEBARAN, 16.30: «Missione sui 
cidion. Un emozionante episodio della 
guerra del Pacifico, Technicolor con 
Tony Curtis, 

ASTRA, Chiuso. 

ARISTON, 15.30: «Chi ha paura di 
Virginia Woolf?», con la coppia più 
celebre dalla cinematografia mondia- 
le: Elizabeth Taylor e Richard Burton. 
Vietato ai minori di 14 anni. Ultimo 
giorno. 

IDEALE, 16: «Lo stenminatore del. 


l’Arizona», con Forrest Tucker, Bar- 
bara Rush, Western, 

LUMIERE. Sabato: «I due pericoli 
pubblici». 


MARCONI, 16, Un film fantastico per 
‘un nuovo agente segreto: «Sinfonia 
per 2 spie», Eastmancolor-scope, con 
Hellmut Lange, Barbara Lass, D. Pal- 
mer, Da venerdì: «Michele Strogoff». 
RADIO, 16: «Dick Smart 2.007», Più 
grande di James Bond, con Richard 
Wyler e Margaret Lee, Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Fenice, Nazionale, Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Filodrammatico, 
Impero, Vittorio Veneto, Abbazia, 
Alcione, Aldebaran, Ariston, Ideale. 


MUGGIA 


VERDI, 17: «A, 117 colpo grosso a 
Los Angeles», con Walter Granger. 


Lunedì, 25 marzo 1968 


TRI E CINEMA 


Dibattito al C.C.A. 


sulla lirica al Verdi 


Conclusasi felicemente con 
le recite dei «Rusteghi» di Wolf 
Ferrari, la stagione lirica al Tea- 
tro Verdi ha segnato un sicuro 
successo, grazie al livello degli 
allestimenti e all’interesse tut- 
tora crescente del pubblico, ac- 
corso in misura maggiore del 
solito. 

A puntualizzare i vari aspetti 
della stagione stessa, e nell'in- 
tento di dar modo agli appassio- 
nati della lirica di esprimere 
opinioni e desideri in proposito, 
la sezione musica del Circolo 
della cultura e delle arti indice 
un pubblico dibattito, esortan- 
do ad intervenire e partecipa- 
re, nell’interesse del massimo 
teatro triestino. 

Il dibattito, che sarà introdot- 
to e diretto dal maestro Giulio 
Viozzi, si terrà domani, marte- 
dì, con inizio alle ore 18.45 nella 
sede del CCA in piazza Verdi 1; 
l'ingresso è libero. 


Abbonamenti aperti 
per la stagione sinfonica 


Alla biglietteria del Teatro 
Verdi si accettano ancora fino a 
mercoledì le richieste di abbo- 
namento alla stagione sinfonica 
di primavera. 

Come noto il primo concerto 
avrà luogo sabato prossimo: 
verrà eseguita la Messa da Re- 
quiem di Giuseppe Verdi per 
la direzione di Carlo Maria Giu- 
lini. La Stagione proseguirà 
quindi, con altre quattordici ma- 
Nnifestazioni, fino all’8 giugno. 

Verrà poi la volta di un ciclo 
di tre concerti dedicati a musi- 
che di autori giuliani, ciclo pre- 
disposto dal Teatro Verdi in 
collaborazione con il Comitato 
di Trieste ‘68. 

Per ogni ulteriore informazio- 
ne gli interessati sono pregati di 
rivolgersi alla biglietteria del 
Teatro. 


27 aprile - 17 maggio 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 
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ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


23 


N JONES 


(Foto Pozzar) 


Questa sera al Teatro Verdi con inizio alle ore 21 avrà 


luogo l’annunciato concerto 


della pianista Maureen Jones 


— | 


AI Circolo ufficiali 


Questa sera si terrà l'assemblea 

generale ordinaria dei soci, in 
prima convocazione alle ore 18 e in 
seconda alle ore 18.30. Il socio impos- 
sibilitato a partecipare all'assemblea, 
può farsi rappresentare da un altro 
socio con delega scritta, 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
18, 15, 17, 20, 28 - 6.30: Bollettino 
per i naviganti; 6.35: Corsi di 
lingua francese;; 7.10: Musica 
stop; 7.37: Pari e dispari; 7.48: 
Leggi e sentenze; 8: Lunedì 
sport; 8.30: Le canzoni del mat. 
tino; 9: La comunità umana; 
9.10: Colonna musicale; 10,05: La 
radio per le scuole; 10.85: Le ore 
della musica; 11.24: La donna, 
oggi; 11.30: Antologia musicale; 
12,05: Contrappunto; 12.36: Sì o 
no; 12.41: Periscopio; 12.47: Pun- 
to e virgola; 13: Giorno per gior 
no; 18.20: «Hit parade»; 13.54: 
Le mille lire; 14.45: Zibaldone 
italiano; 15.35: Il linguaggio del- 
la liturgia quaresimale; 15.45: 
Album discografico; 16: Sorella 
radio; 16.25: Passaporto per un 
mierofono; 16.30: Piacevole ascol- 
to; 17.05: Valigia sanitaria; 17.11: 
Una lotta per la corona; 18.13: 
Cinque minuti d'inglese; 18.18: 
Sui nostrì mercati; 18.23: Per voi, 
giovani; 19.15: «Madamin»; 19.30* 
Luna-park; 20.15: Il convegno dei 
Cinque; 21: Concerto diretto da 
Elio Boncompagni; 22,05: Dito 
puntato; 22.20: Nel quarto cente- 
nario della nascita; Musiche di 
Claudio Monteverdi. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, . 12.15 
13,30, 14.80 15.30, 16,30, 17.30, 
18.30, 21.380, 22.30 - 6.35: Svegliati 
e canta; 7.30: L'hobby. del gior- 
no; 7.43: Biliardino a tempo di 
musìca; 8.13: Buon viaggio; 8.18: 
Pari e dispari; 8.45: Signori, l’or- 
chestra; 9.09: Le ore libere; 9.15: 
Romantica; 9.40: Album, musica 
le; 10: «Lo scialle di Lady ‘Ha- 
milton»; 10.15: Jazz panorama; 
10.40: Io e il mio amico Osvaldo; 
11,85: Lettere aperte; 11.41: Can- 
zoni degli anni ’60; 13: Tutto da 
rifare; 13.35: , Stella meridiana: 
Nancy Sinatra; 14: Le mille HUre; 
14.05: Juke-box; 14.45: Tavolozza 
musicale; 15: Selezione disco- 
grafica; 15.15: Il giornale delle 
scienze; 15.35: Canzoni napoleta- 
ne; 15.57: Tre minuti per te; 16: 
Pomeridiana; 16.55: Buon viag 
gio; 17.35: Classe unica; 18: Ape- 
ritivo in musica; 18.20: Non tut- 
to, ma di tutto; 18.55: Sui nostri 
mercati; 19: E’ arrivato un basti- 
mento; 19.23: Sì o no; 19.30: Ra. 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 


10.30: Osservazioni ed elementi di scienze naturali. 


11.00: Educazione artistica. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


11.30: Storia. 
12.00: Elettronica generale. 


MERIDIANA 


12.30: Sapere - La civiltà cinese. 


13.00: In casa. 
13.25: Previsioni del tempo. 
13.30: Telegiornale, 


PER I PIU’ PICCINI 


17,00: Giocagiò. 


17:30: Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: a) Gli amici dell'uomo — b) Pulcinella racconta. 


RITORNO A CASA 


18,45: Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
19.15: Sapere - Gli adolescenti, 


RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - Tic-tac . Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in 


Italia. 


20.30: Telegiornale - Carosello. n 
21.00: Fal 12 film di successo » «Viva Villa». 


23.00: Telegiornale. 


TV SECONDO 


18.30: Non è mai troppo tardi. È d 

19.00: Sapere - Una lingua per tuttì - Corso di inglese. 
21.00: Segnale orario - Telegiornale. Her) 

21.15: Il parere degli altri - L'economia italiana. 

22.15: Musica ragazzi - Spettacolo di canzoni. 


diosera; 19.50: Punto e virgola; 
20: Il mondo dell’opera; 21: Ita- 
lia che lavora; 21.10: «New York 
'68»; 21.55: Musica da ballo. 


TERZO. PROGRAMMA 


9,55: «Tommaso», pittore tra 
virgolette. Conversazione; 10: Mu- 
sica sacra; 10,35: Musiche di Mo- 
zar e Bart6k; 11.10: Musiche di 
Sibelius e Strauss; 12.10: Tutti 
Paesi alle Nazioni Unite; 12.20: 
Musiche di Busoni; 13: Antologia 
di interpreti; 14.30: Musiche di 
Bach; 14.50: Capolavori del Nove- 
cento; 15.30: «Il convitato di pie- 
tra», due atti di Giovanni Berta- 
ti, musica di Giuseppe Gazzinga; 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Fuorisacco; 17.20: Corsi di lingua 
francese; 17.45: Musiche di Silve- 
18: Notizie del Terzo; 

Quadrante economico; 


18.30: Musica leggera; 18.45: Pio 
colo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Concerto diretto 


tin Chuzzlewit», di Charles Dic- 
kens. Conversazione - La Cina e 
le sue dinastie - Conversazione; 
22.80: Giornale; 23: Rivista delle 
riviste - Bollettino della. transita- 
bilità delle strade statali. 


LOCALI (Trieste) 


7.45: Il Gazzettino; 12.05: Can- 
ta Hilde Mauri; 12.25: Terza pa- 
gina; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
Rapsodie triestine; 13.35: Appun- 
ti di etnografia; 18.45: Album di 
canti regionali; 13.55: I giovani 
dell’Università; 14.15: Premio 
«Città di Trieste» - IX premio; 
14.35: «La Cortesele», Friuli, luci 
e colori 19,30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


He si bi 
da Erich Schmid; 21.15: Il «Mar Gite e soggiorni 


Leone di Muggia 


Oltre settecento ragazzi delle 

scuole elementari, medie e del- 
l'Istituto per Chimici del Comune di 
Muggia svolgono, questa mattina, il 
tema da loro prescelto, in una rosa 
di cinque temi, proposti dalla com- 
missione giudicatrice. Questa d'oggi 
è la giornata più impegnativa del 
concorso che si rivolge particolar: 
mente ai giovani, domandando loro 
chiarezza e purezza d’espressione. 


Ferroviere festeggiato 


I dirigenti e colleghi delle FF.SS. 

del compartimento di Trieste si 
sono riuniti nella sede del deposito 
locomotive di Trieste centrale per fe- 
Steggiare il collega Giuseppe Tomai- 
ni che dopo trentadue anni di inin- 
terrotto servizio, ha lasciato le FF. 
SS, per raggiunti limiti di età, Il 
dirigente Leurenti ha reso atto al 
‘Tomaini dell’operosità e della dedi- 
zione dimostrata durante la sua lun- 
ga permanenza, e per l’attività svol. 
ta, consegnandogli quindi, a nome di 
tutti i colleghi una medaglia d’oro. 
Il festeggiato, visibilmente commos- 
so, ha ringraziato i dirigenti e colle 
ghi, e ha voluto onorare i colleghi 
Caduti deponendo un mazzo di rose 
sotto la lapide della stazione Cen- 
trale che li ricorda, 


Le giovani è la page 
troveranno la loro confezione 


«Prèt è porter» facile da por- 
tare da Ricky, via Battisti, 2. 


Il carrozziere Bembic 


si è trasferito da via Cologna a 
Montebello in via Grimani 42, 
telefono 741189, 


Le confezioni Caesar 


la confezione più elegante che di. 
stingue chi la indossa. Rickij, 
via Battisti 2, 


Autoscuola Automobile Club 


SINNI 


SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ 
PINA DELLE GIULIE — Sono e 
te le iscrizioni per la gita di ‘Pasqua 
a Falcade (Hotel S, Giusto), Per in. 
formazioni ed iscrizioni rivolgersi 
presso la sede sociale di piazza Uni 
ES} dalle ore 19.30 alle 21. Tel. 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 31 marzo pw. 
gita a Clauzetto con salite del mon- 
te Pala (m, 1231) e visita della For- 
Ta di Pradis, Programma dettagliato 
ed iscrizioni indispensabili entro ve- 
nerdì 29 c.m. presso la sede sociale 
di piazza Unità 3, tel. 35240, 


LAVA AUTO yy vis sELPOGRIO, 15 
P ROMONTORI 

Puc fi vis sartISTI. ce 

Mi vie ton, s - rmiestE 


MARGINE SCUDETTO NELLA SERIE «A»: GIA’ OTTO PUNTI A FAVORE DEL MILAN 


AI 2.0 posto Varese e Napoli vittoriose in trasferta 
raggiungono il Torino sgambettato dal Bologna 


PODEROSO IL MILAN STRITOLA L’ ATALANTA (3-0) 


CEDE IL CAMPO BERGAMASCO 
DOPO SETTE GIORNATE POSITIVE 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


BOLOGNA - TORINO 2-0 — Il rossoblù Turra mentre calcia il pallone in rete, portando in vantaggio la sua squadra. Ac- 
canto a luî si vede, oltre la rete, l’attaccante Corni del Torino nel vano tentativo di fermare Ia palla, che si sta insaccando 


IL PICCOLO 
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I RISULTATI 


Milan - *Atalanta 
*Bologna - Torino 
. Varese » “Brescia 
Roma - *Cagliari 
*Inter - Fiorentina 
*Juventus-L. Vicenza 
Napoli - *Mantova 
*Sampdoria . Spal 


LA CLASSIFICA 


2515 8 247213841 
R5 11 8 6882130-7 
2512 6 7 261830-$ 
251010 5 242030-7 
8.33 25 29-9 

7 282128 -10 

"+27 2127 -10 

"25 2627-11 

9 36 3125 «12 

" 2128 25 -13 

8 23 2922 15 

12 24.34 22 «16 

12 14 2718-19 

1 414 183218-20 

" 216 2135 16-21 

3 913 9301523 


Milan 
Torino 
Varese 
Napoli 
Inter 
Fiorentina 
Bologna 
Juventus 
Cagliari 
Roma 
Sampdoria 
Atalanta 

L. Vicenza 
Brescia 
Spal 
Mantova 


PARTITE: DEL 31.3.1968 


Fiorentina - Sampdoria 
L. Vicenza . Atalanta, 
Milan - Brescia 

Napoli - Juventus 

Roma - Mantova 

Spal - Cagliari 

‘Torino - Inter 

Varese » Bologna 


LE 


Nel primo quarto d'ora i felsinei 
hanno ragione dei fiacchi granata 


MARCATORI: p.t.: Turra al 5°, 
Pace al 15°. BOLOGNA: Vavassori; 
Furlanis, Ardizzon; Guarneri, Janich, 
Tentorio; Perani, Bulgarelli, Clerici, 
Turra, Pace, TORINO: Vieri; Poletti, 
Fossati; Agroppi, Cereser, Bolchi; 
Carelli, Ferrini, Combin, Corni, Fac- 
chin. ARBITRO: Motta, di Monza. 


Bologna, 24 

Due reti segnate mel primo 
quarto d'ora di gioco sono sta- 
te sufficienti al Bologna per 
avere ragione dei granata di 
Fabbri, oggi a dir il vero al 
quanto giù di tono, I rossoblù, 
grazie ad un primo tempo assai 
convincente, nel corso del qua- 
le. hanno triangolato a ritmo 


CI punto: 


Quattro vittorie in trasferta e 
altrettante in casa hanno carat. 
terizzato la venticinquesima 
giornata del campionato. Scon- 
tata la vittoria del Milan, che 
continua la sua solitaria marcia 
verso il tricolore, le partite più 
attese per il loro valore, erano 
quelle. che vedevano opposte 
l'Inter alla Fiorentina e il Bo- 
logna al Torino, 

L’incontro di San Siro si è 
concluso mettamente in favore 
della squadra di Herrera, lan- 
ciata verso la seconda poltrona 
della classifica, La formazione 
interista ha mostrato la grinta 
e l’ofgoglio di un tempo, per 
cui niente è stato possibile ai 
viola se non sperare per un po’ 
in un pareggio. ll Bologna sta 
decisamente risalendo Ja cor- 
rente; lo ha dimostrato anche 
ieri infliggendo un secco 2-0 al 
Torino, È 

Non senza una certa sorpresa 
si è appreso il risultato dell’Am- 
sicora, dove Ja Roma ha sconfit- 
to il Cagliari, ridando così un 
po’ di fiducia ai tifosi capitoli. 
ni da tempo delusi. La lotta 
per la salvezza si fa di domeni. 
ca in domenica, sempre più 
drammatica, Ieri si sono incon- 
trate a confronto diretto due 
protagoniste del basso classifi- 
ca: la Sampdoria e la Spal, Il 
successo è andato ai blucerchia- 
ti, che sono gli unici della «co- 
da» ad aver incamerato j due 
punti, poichè il Brescia ha per- 
so in casa con il Varese, il Man- 
tova ha fatto altrettanto con il 
Napoli e il Vicenza è stato pie 
gato di stretta misura dalla Ju- 
ventus, g 

L'interesse di questo campio» 
nato è ormaj rivolto alla retro- 
cessione e al secondo posto, Per 
rimanere nella. massima. cate 
goria combattono sempre le 
stesse, mentre per la piazza 
d’onore sono impegnate ora 
sette ‘squadre comprese tutte 
nello spazio di tre punti. 


abbastanza spedito, sono giunti 
alle due segnature per merito 
di Turra e Pace e sono arrivati 
vicino ad un altro paio di reti 
che Vieri ha neutralizzato con 
bravura. 

Poi la squadra locale ha la- 
sciato l'iniziativa agli ospiti i 
quali si sono spinti all’attacco 
con maggior insistenza, ma, sen- 
za ottenere però risultati posi: 
tivi, impediti nelle conclusioni 
dall’attenta difesa locale. Pago 
del vantaggio acquisito, il Bo- 
logna non ha insistito, rispar- 
miandosi forse per l’incontro 
di mercoledì con il Vojvodina 
per la Coppa delle Fiere. Il To- 
rino ne ha approfittato, ma i 
suoi attacchi non hanno fruttato 
altro che una lunga sterile se 
rie di angoli (11-11). 


Le due squadre erano incom. 
plete: il Torino mancava di 
Moschino e di Puia; il Bologna, 
oltre a Fogli e Haller, aveva 
dovuto fare a meno all'ultimo 
momento anche, di Pascutti. 
Mentre i rossoblù si sono mos- 
si ugualmente con buona deter. 
minazione, il Torino ha risen- 
tito notevolmente dell'assenza 
di Moschino, presentando oggi 
un reparto difensivo inferiore 
alle sue capacità. Fabbri a que- 
sto proposito ha dovuto cam- 
biare almeno due volte lo schie- 
ramento iniziale prima di tro. 
vare uno standard accettabile. 

Difatti, mentre all’inizio del 
gioco ‘il libero era Bolchi con 
Cereser su Clerici e Agroppi su 
Bulgarelli, dopo le due. reti, 
l'allenatore granata ha fatto 
spostare Cereser su Pace e Po- 
letti su Clerici. Il terzino destro 
aveva dimostrato di non essere 
in grado di fermare il troppo 
vivace Pace che aveva messo 
in ‘imbarazzo, assieme a Pe 
rani e Turra, l'intero schiera. 
mento difensivo, 

All’inizio della ripresa, poi, 
nel tentativo di rimediare allo 
svantaggio, Fabbri ha disposto 
Cereser libero, Corni su Gleri: 
ci ed ha mandato avanti Bolchi 
sulla stessa linea di Agroppi 
nel compito di propulsione. Reti 
non ne sono state più segnate, 
ma bisogna dire che anche le 
varianti: apportate non hanno 
fruttato quanto il tecnico gra: 
nata forse sì proponeva, © 

Nel Bologna hanno bene im- 
pressionato le due ali per la 
loro vivacità. Tuttavia è da ri- 
cordare anche Turra, sempre in 
movimento su tutto l’arco del 
campo e sempre pronto ad inse. 
rirsi nei temi d'attacco. Guar- 
neri aveva di fronte il più peri. 


coloso tra i granata: il sudame- 
picano Combin; lo ha sorveglia: 
to con puntiglio chiudendogli 
sistematicamente la strada del. 
la. rete, 

Nel Torino il più attivo è ap- 
parso Facchin. Con l’ala sinistra 
è da citare Carelli, calato però 
alla distanza, mentre in difesa 
l’unico che meriti un giudizio 
positivo è Cereser. Da parte sua, 
Vieri ha salvato almeno. due 
volte la propria porta con al. 
trettanti. interventi. 


Espulso il presidente Mazza 


. 
Sampdoria - Spal 1-0. 
MARCATORE: nel s. t.; Francesco» 

ni al 4°. SAMPDORIA: Battara; Dor- 

doni, Delfino; Sabatini, Morini, Gar. 
barini; Salvi, Vieri, Cristin, Carpa. 
nesi, Francesconi. SPAL: Cipollini; 

Stanzial, Tomasin; Reja, Bertuccioli, 

Pasetti; Boldrini, Lazzotti, Rozzoni, 

Parola, Rizzatto. ARBITRO: Lo Bel 

lo, di Siracusa. 


i 7 Genova, 24 
Con la vittoria odierna, la 
Sampdoria può dirsi ormai pra- 
ticamente salva mentre la Spal, 
dopo la sconfitta, vede ulterior- 
mente affievolirsi le speranze di 
salvezza. La squadra ferrarese, 
comunque, sul piano del gioco 
non ha demeritato e soltanto 
per una ingenuità dei suoi di- 
fensori ha subito il gol della 
sconfitta, un gol che potrebbe 
costarle la retrocessione. 

I ferraresi erano scesi a Ma- 
rassi con l’intenzione di con- 
quistare un pareggio e ciò è ap- 
parso evidente da come la squa- 
dra, di Mazza si è schierata. 
L’ala destra, Boldrini, è subito 
a retrata nella posizione di «li- 
bero», mentre Lazzotti e Paro- 
la si sono schierati in linea con 
Reja e Pasetti. Due soli uomi 
ni, Rozzoni e l’inconsistente 
Rizzato, si sono mantenuti co- 
stantemente in avanti. In que- 
sto modo, il gioco a centrocam- 
po è stato quasi sempre domi- 
nato dagli ospiti. La Sampdo- 
ria, infatti, in questo settore 
ha risentito nettamente dell’as- 
senza di, Frustalupi; Carpanesi, 
schierato mezz’ala, non è riu 
scito a imporsi con autorità, 
mentre Sabatini, nel ruolo di 
mediano, è mancato sul ritmo. 

‘Tutto il primo tempo è pro» 
seguito con, la Sampdoria alla 
ricerca d’'impostare l’azione di 
attacco (e in un paio di occa- 
sioni ha sfiorato il gol) e con 
gli ospiti impegnati a. rallen- 
tare la manovra rompendo con 
tinuamente il ritmo degli av- 
versari, Nella ripresa i liguri 
hanno cominciato in velocità 
e dopo soli quattro minuti so- 
no andati a segno. A questo 
punto la. partita. ha cambiato 
fisionomia, ma la Spal, impo- 
stata per difendersi, non è sta. 
ta capace di rendersi pericolo- 


il’attacco. T locali, 


sa a rimontare il gol. Il gioco 
è stato quasi sempre scadente, 
ma a rendere vivace l’ambiente 
è intervenuto. l’arbitro Lo Bel- 
lo. Al 27’ della ripresa, infatti, 
il direttore di gara ha ferma. 
to. il gioco invitando il presi- 
dente della Spal a lasciare il 
campo. Si è poi appreso che 
ha minacciato di non far ri. 
prendere la partita se il comm. 
Mazza non si fosse allontanato. 
pe De SO 


AMSICORA VIOLATO DOPO 2 ANNI 
Roma - Cagliari 2-1 


MARCATORI: p. t.: Taccola all’11’; 
s.t.: Boninsegna al 30* e Jair al 45°. 
ROMA: Pizzaballa; Losi, Carpenetti; 
Capelli,  Robotti, Pelagalli; Scaratti, 
Taccola, Enzo, Cordova, Jair. CA» 
GIARI: Reginato; Dessì, Tiddia; Ce- 
ra, Vescovi, Longo; Badari, Rizzo, 
Boninsegna, Greatti, Riva. ARBITRO: 
Gussoni, di ‘Tradate, NOTE: grave 
incidente a Cera che ha lasciato il 
campo per frattura della clavicola 
destra al 12° del primo tempo. 


Cagliari, 24 
Niente da eccepire sulla vitto. 
ria della Roma. I giallorossi si 
sono battuti con decisione e ge- 
nerosità, caparbi e irriducibili 
su ogni pallone, Avevano come 
obiettivo il successo e al riguar- 
do hanno puntato ‘senza: incer- 
tezze, senza attimi di abbandono. 
Hanno sfruttato perfino gli ulti. 
mi secondi, con un Jair instan- 

cabile, per piegare il Cagliari. 
Hanno avuto il vantaggio di 
un giocatore in più, ma anche 
alla pari i rossoblù avrebbero 


forse stentato a bloccare i gial- 
lorossi. Molte attenuanti, tutta- 
via, per il Cagliari che ha per. 
duto dopo quasi due anni di im- 
battibilità interna (otto maggio 
1966: 0-2 con il Napoli). 
Mancavano i terzini titolari 
Martiradonna e Longoni, sosti. 
tuiti dalla. coppia di giocatori 
sardi (una novità per il Caglia. 
ri), Dessì e Tiddia. Mancava Ne. 
nè «cervello» della squadra a 
centrocampo, sostituito dal gio- 
vane Badari, Poi al 3’ del primo 
tempo, in seguito a Uno scontro 
violento, ha lasciato il campo 
Cera, altro punto di forza della 
squadra rossoblù. Il giocatore è 
stato fuori per un minuto, e 
rientrato per far numero, al 12°, 
con la clavicola destra frattura. 
ta, è stato costretto a raggiun. 
gere gli spogliatoi. 
Un Cagliari già debole in par 
, dunque, costretto sin dal- 
le prime battute a dare agli av- 
versari un giocatore di vantag- 
gio, Col gol di Taccola venuto 
quasi a freddo, in un momento 
di sbandamento, la partita pote- 
va considerarsi compromessa, 
I rossoblu hanno trovato nell’or- 
goglio la speranza di raddrizza- 
Te il risultato: ci sono riusciti 
alla mezz'ora: del secondo tem- 
Po con una prodezza di Bonin- 
segna; poi, proprio allo scadere 
dell’incontro)hanno dovuto an: 
cora cedere alla Roma che, non 
contenta del pareggio, ha forza 
to i tempi, fino all’ultimo, per 
riafferrare il successo che sem- 
brava esserle sfuggito di mano. 


MARCATORI: p. t.: Sormani al 19’; 
ripresa: al 26° e.al 31’ (rigore) Prati. 
MILAN: Cudicini; Anquilletti, Schnel: 
linger; Rosato, Malatrasi, Scala; 
Hamrin, Lodetti, Sormani, Rivera, 
Prati. ATALANTA: Cometti; Bertuo» 
lo; Nodari; Tiberi, Cella, Signorelli; 
Danoya, Salvori, Savoldi, Dell’Ange- 
lo, Rigotto. ARBITRO: Lattanzi di 
Roma. 


Bergamo, 24 

Con la vittoria esterna otte- 
nuta oggi, il Milan ha, quasi 
completato la conquista dello 
scudetto. L’impresa: sembrava 
probabile già nelle scorse setti. 
mane, ma ora si può ritenere 
in un certo senso sicura, Al 
termine del campionato man; 
cano cinque giornate e il Milan 
deve giocare tre partite in casa 
(Brescia, Torino e Varese) e 
due in campo esterno (Bologna 
e Roma). Per avere la certezza 
matematica di vittoria al Milan, 
che precede di otto punti le 
più immediate inseguitrici, ba- 
steranno pertanto in questi in- 
contri tre punti: la cosa, sem- 
bra certa. 

Oggi l’Atalanta ha interrotto 
la sua serie positiva casalinga, 
serie che durava da sette gior- 
nate, mentre un Milan pode- 
roso, ha collezionato in tra 
sferta la quinta vittoria. con- 
secutiva. E’ stata una vittoria 
chiara e netta, anche se i rosso- 
meri hanno risentito, alla di 
stanza, un poco la fatica sop- 
‘portata in queste settimane per 
gli impegni di campionato e 
di Coppa. L’Atalanta ha impo- 
stato un gioco molto veloce 
nella prima parte dell'incontro, 
Tiuscendo anche a me‘‘ere in 
difficoltà la difesa rossonera. 
Poi, con il. trascorrere dei mi- 
muti il Milan ha preso il so- 
pravvento e, nella ripresa, ha 
dominato gli avversari. 

A stroncare le velleità ata- 
lantine deve avere certamente 
contribuito anche il modo con 
il quale Sormani ha segnato al 
19’ la prima rete, Il tiro è par- 
tito da Rosato e Cometti si è 
tuffato con lieve ritardo sfio- 
rando la palla che ha così col. 
pito il palo. Il rimbalzo ha favo- 
tito Sormani il quale, libero, ha 
messo a segno. L'Atalanta ha 
reagito sfiorando il pareggio in 
due occasioni: al 21° e al 23 
quando Savoldi ha colpito la 
traversa con tiri di testa. In 
questo periodo il Milan ha pre- 
ferito difendersi per contrattac- 
care con ordine affidando le 
conclusioni soprattutto a Prati 
il quale al 33’ ha costretto Co- 
metti a compiere uno spettaco- 
loso intervento per evitare il 
gol. Al 41’, c'è stato un fallo in 
area rossonera, ma _ l’arbitro 
ha fatto proseguire il gioco, 
monostante le proteste dei ber- 
gamaschi. 

Nella ripresa Rivera — che 
nella prima parte dell’incontro 


PRIVO. DI JULIANO E SIVORI IL NAPOLI S'IMPONE A MANTOVA [1-0] 


Attaccanoivirgiliani 
ma vincono i partenopei 


MARCATORE: p.t.: Bosdaves al 
43’, NAPOLI: Zoff; Nardin, Fogliana; 
Stentì, Zurlini, Girardo; Canè, Mon. 
tefusco, Orlando, Altafini, 'Bosdaves. 
MANTOVA: Bandoni; Scesa, Freddi; 
Pavinato, Spanio, Giagnoni; Tomeaz- 
zi, Micheli, Spelta, Corelli, Stacchini. 
ARBITRO: Angonese, di Mestre. 


Mantova, 24 

Sebbene il Mantova abbia at- 
taccato per almeno 80 minuti, 
è stato il Napoli a conquistare 
i due punti, Ancora una volta 
ì virgiliani hanno confermato 
le loro dotì in difesa dimostran- 
dosi ‘peraltro poco incisivi al- 
comunque, 
sono stati anche sfortunati per- 


chè per due volte, @ portiere 
battuto, un. difensore napoleta- 
no ha salvato sulla linea. 

A ciò è da aggiungere la gior- 
nata non .troppo felice dell’ar- 
bitro Angonese che, olite a in- 
terpretazioni troppo personali 
dei falli, in un paio di occasio 
ni magnanimement® ha giudi- 
cato «involontari» falli di ma- 
no in area partenopea. 

Il Napoli, comunque, ha me- 
ritato il successo. Priva di Ju- 
liano e di Sivori, la squadra 
ospite ha manovrato în. contro- 
piede con gli elementi di punta 
guidati da un eccellente Altafi- 
ni, Una volta in vantaggio, gli 


azzurri hanno allentato il ritmo 
stentando tuttavia a contenere 
la rabbiosa reazione dei padro- 
ni di casa, 

La replica mantovana è stata 
anche favorita dalla difesa del 
Napoli, apparsa debole, impre- 
cisa e in difficoltà. Lo stesso 
Zoff, pur compiendo ottimi in- 
terventi, ha commesso errori 
pericolosi, 

Nel Mantova i migliori sono 
stati Tomeazzi, Bandoni e, nel 
la ripresa, Stacchini. Nel Napo- 
li, oltre ad Altafini nel primo 
tempo, si sono posti in luce Ca- 
nè, Montefusco e Girardo, 


E 


Pr 


po 


Chi segue lo sport. 


‘ preferisce vestirsi 
nel suo negozio. 


di fiducia 


Tutte le migliori marche nelle 
confezioni per uomo e signora 


si era dedicato ad un lavoro 
‘oscuro per controllare Tiberi — 
ha cominciato a dirigere la 
squadra rossonera deliziando il 
pubblico con i suoi palleggi e 
i. passaggi raffinati; i compagni 
della mezz’ala hanno ricevuto 
passaggi millimetrici e gli ata- 
lantini hanno cominciato a di- 
fendersi con orgasmo. Al 26' la 
palla è passata da Rivera a 
Sormani il quale ha centrato: 
Nodari è intervenuto nel ten- 
tativo di respingere, ma la palla 
è arrivata a Prati che, bene 
appostato, ha segnato con faci- 
lità. La partita a questo punto 
poteva considerarsi finita, ma 


CASTANO INFORTUNATO 


Juve - L. Vicenza 1-0 


MARCATORE: p.t.: De Paoli al 
39°. JUVENTUS: Anzolin; Salvadore, 
Leoncini; Bercellino, Castano, Volpi; 
Zigoni, Del Sol, De Paoli, Sacco, Me- 
nichelli. L. VICENZA: Negri; Rosset- 
ti, Piampiani; Volpato, Carantini, 
Calosi; Gregori, Gori, Vinicio, Bici. 
cli, Fontana, 


Torino, 24 

Partita scialba, priva di signi- 
ficato e di contenuto, quella fra 
Juventus e L. Vicenza. Se i bian- 
coneri sono riusciti a conqui- 
stare il successo di stretta mi. 
sura, ciò è dovuto in parte al- 
la loro «tenuta» difensiva e in 


° 
PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 
Ù sn 


presa, infatti, i veneti han) 
mantenuto l'iniziativa senza Tit: 
scire a concretarla nemmen? 
avvalendosi dell’inforiunio sl 
bito da Castano nelle battul? 
finali del primo tempo, che 
reso il capitano bianconero dé = 
tutto inutilizzabile ed ha 0 
stretto a rimaneggiare profo! 
damente il dispositivo di 1% 
troguardia juventino. N 
Non si può dire che il L. V 
cenza non avrebbe merita!® 
il pareggio, per la continui! 
con cui ha cercato di raggio” 
gerlo; ma è mancata ai bia 
corossi la capacità di giunge!? 
con le loro punte in zona di © 
ro, e nelle rarissime volte 
cui ciò è avvenuto, Anzolin 
chiuso inesorabilmente loro ! 


n DR FORO CO SI Faria dinoisivia © di gote porta in faccia con grande «pf “i 
i: nie otecaivo, Per tuta 1a ri riceri.. — Di ci 
CONDANNA LE RONDINELLE - 


MARCATORI: p.t.: Tomasini (au- 
torete) al 45°’, BRESCIA: Galli; Fu- 
magalli, Mangili; Rizzolini, Tomasi- 
ni, Mazzia; Salvi, Schutz, Troja, Co- 
lausig, Bruells. VARESE: Da Poz: 
20; Sogliano, Borghi; Picchi, Cresci, 
Villa; Leonardi, Tamborini, Anasta- 
si, Burlando, Vastola. ARBITRO: 
Sbardella, di Roma. 


Brescia, 24 

Con l'odierna vittoria ester 
na, il Varese è tornato al se- 
condo posto in classifica. Il 
Brescia, invece, vede divenire 
la sua situazione sempre più 
disperata. I locali, comunque, 
non meritavano oggi di perde- 
te; hanno giocato praticamente 
sempre aill’attacco e sono stati 
battuti da un banale autogol 
allo scadere del primo tempo. 

Il Varese, invece, ha disputa- 
to una partita guardinga, anzi 
prettamente difensiva, Il por- 
tiere Da Pozzo, il terzino So- 
gliano e il mediocentro Cresci, 
hanno fatto barriera respingen- 
do ogni velleità degli attaccan- 
ti azzurri. Il «libero» Picchi non 
sì è dovuto esibire in interven- 
ti difficili, comunque non è par- 
so all'altezza delle sue giornate 
migliori, Nei rilanci, i bianco- 
rossi hanno avuto molto attivi 
Leonardi e Burlando, Anastasi 
e Vastola, invece, sono pratica- 
mente scomparsi pur avendo a 


I marcatori 


vera (Milan), Anastasi (Va- 
Tese); 

9 reti: Maraschi (Fiorentina), 
Sormani (Milan); 

8 reti: Hamrin (Milan), Fac 
chin (Torino); 

" reti: Pascutti (Bologna), De 
Paoli (Juventus), Taccola 
(Roma), Cristin (Sampdo- 
ria), Vastola (Varese); 

6 reti: Amarildo (Fiorentina), 
Mazzola (Inter), Francesco- 
ni (Sampdoria), Rozzoni e 
‘Brenna (Spal); 

5 reti: Danova (Atalanta), Tro- 
ja (Brescia), Rizzo (Caglia- 
Ti), Vieri (Sampdoria), Vini- 
cio e Gori (Vicenza); 

4 reti: Clerici (Bologna), Bo- 
ninsegna (Cagliari), Cappelli- 
ni e Facchetti (Inter), Meni- 
chelli, Zigoni (Juventus), Pa- 
rola (Spal), Moschino, Ferri- 
ni e Carelli (Torino), Frusta- 
lupi (Sampdoria); 

3 reti: Mazzia (Brescia), Ten- 
torio e Perani (Bologna), Ne- 
nè Hitchens, Greatti (Caglia- 
ri), De Sisti (Fiorentina), 
Leoncini (Juventus), Corelli 
(Mantova), Peirò ed Enzo 
(Roma), Lazzotti (Spal), 
Leonardi (Varese). 


che fare con avversari di mo- 
desta levatura, 

La squadra locale, giocando 
con orgasmo, non ha saputo 
aprirsi il varco verso il portie- 
re Da Pozzo: ha attaccato sen- 
za ordine anche se generosa- 
mente. Il solo Schutz aveva le 
idee chiare, ma, colpito dal pal. 
lone al viso, allo scadere del 
primo tempo, non ha potuto 
continuare il gioco svolto nella 
parte iniziale dell’incontro. 

Il centrocampo bresciano, con 
Mazzia e Colausig è rimasto co- 
stantemente a ridosso degli at- 
taccanti, ma Troja, Bruells e 
Salvi non sono mai riusciti ad 
avere buone occasioni da sfrut- 


tare, 
—_—_—+-— _——_ 


TOSCANI SENZA MORDENTE 


Inter - Fiorentina 3-1 


MARCATORI: p. t.: Mazzola al 17°, 
Maraschi al 33’, D'Amato al 35%; s. 
t.: Domenghini al 3°, INTER: Sarti; 
Burgnich, Facchetti; Suarez, Bet, 
Santarini; D'Amato, Mazzola, Gappel. 
lini, Corso, Domenghini. FIORENTI. 
NA: Albertosi (Superchi); Rogora, 
Mancin; Pirovano, Ferrante, Brizi; 
Merlo, Bertini, Maraschi, De Sisti, 
Brugnera. ARBITRO: D'Agostini, di 
Roma. 


Milano, 24 

Come volume di gioco svolto, 
Inter e Fiorentina si sono nel 
complesso equivalse. Quando 
però le due squadre entravano 
nell’area avversaria, all’Inter 
tutto andava bene, alla Fioren- 
tina molto meno. Così i nerar- 


| zurri hanno messo a segno tre 


reti contro una sola degli av- 
versari. L'Inter, quindi, è stata 
fortunata proprio nelle azioni 


j. | decisive: in quella della prima 


Tete con Mazzola, che ha vinto 
un rimpallo alla cieca” su Fer- 


Atalanta . Milan (0-3) 2 
Bologna - Torino (2-0) 1 
Brescia . Varese (0-1) 2 
Cagliari . Roma (12) 2 
Inter-Fiorentina (31) 1 
Juventus-L, Vicenza (1-0) 1 
Mantova . Napoli (0-1) 2 
Sampdoria . Spal (10) 1 
Catanzaro-Livorno (0-1) R 
Padova - Foggia (12) 2 
Perugia . Pisa (12) 2 
Prato-Anconitana (11) X 
Chieti . L'Aquila (1-0) 1 


15 MILIONI AI «13» 


Il Monte premi è di lire 690 
milioni 48.990. Ai 23 «13» spetta» 
no circa 15 milioni di lire, ai 
988 «12» circa 348 mila lire. Nel- 
la zona non è stato realizzato 


alcun 13. Nel Veneto Orientale || 


si sono avute trentotto vincite 
con punti 12. A Trieste sono 
stati realizzati cinque 12, a Go- 
tizia uno e nel Friuli 10. 


rante, trovandosi quindi davà!” 
ti il pallone che è bastato in" 
lare in porta; e, dopo il pare 
gio degli ospiti, in quella’ 
gol che le è stato veramente 5" 
galato da Albertosi. Questa I! 
te ha disorientato la Fiorentii 
che ha perduto mordente. di 
quindi venuta la terza rete 
Domenghini a togliere ogni 5" 
sidua speranza agli ospiti. 

La Fiorentina è scesa in call 
po con una squadra inedita 00% 
l'esclusione della ‘’punta’’ Cb! 
rugi per rinforzare il cent! 


Nella Fiorentina i 
sono stati Brizi in difesa e M' 
lo e Maraschi all’attacco. 
ombra i due gioielli” vio 
Bertini e De Sisti, i quali no, 
hanno avuto la loro solita IUS, 
dità. Albertosi ha sulle spell 
il peso dell'errore che ha P 
ticamente deciso la partita. n 
tale occasione il portiere 
ha ricevuto anche un calcio +. 
una mano da D'Amato, mos 
tre, dopo essersi fatta sfug£ f 


dr 
la’ palla, cercava di rimedis 
con un disperato recupero I 
i piedi dell'attaccante nel 
Zurto. 


Serie aB»p 


I RISULTATI 


*Bari - Genoa 
Livorno » *Catanzaro 


*Modena - Verona 
*Monza - Messina 20 
Foggia - *Padova zi 
Pisa - *Perugia gi 
*Potenza - Novara 10 
*Reggiana - Lecco 00 
*Reggina - Palermo 11 
*Venezia - Catania 00 
LA CLASSIFICA 
Palermo 281313 2 2814 ® 
Verona 281211 5 27175 
Pisa 281210 6 3823 % 
Livorno 2712 87 24115 
Foggia 271012 5 3126 ii 
Bari 2811 9 8 3932 Il 
Reggiana 27 912 6 2622 % 
Catania 2810 9 9 2822 Gf 
Monza 21 715 5 28265 
Catanzaro 28 714 7 2121 5; 
Reggina 2811 611 3133 ci 
Genoa 28 614 8 2521 î 
Padova 2 971 224 
Lazio 27 613 8 1723 
Novara 28 613 9 2329 HI 
Perugia 28 71011 2996 % 
Modena 28 4159 2430 calo 
Lecco 28 415 9 2330 59 
Venezia 27/7 812 1523 
Potenza 28 41311 1829 1 
Messina 27 41112 1483 
LE PARTITE DEL 313.196 io 
Foggia - Verona il 
Genoa - Monza co 
Lecco - Reggina la 
Messina - Livorno va 
Padova - Potenza Sp 
‘Palermo - Novara Da 
Perugia - Lazio Ù 
Pisa - Modena al 
Reggiana - Bari È 
Venezia - Catanzaro fo 
Riposa: Catania È 
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GIORNATA FELICE PER IL CESTISMO GIULIANO NEL CAMPIONATO DI SERIE «B» 
N 


Perla Snaidero, battuta a Gorizia, tutto da rifare 
L'Italsider Trieste ha ormai raggiunto la salvezza 


SERIE «B> MASCHILE: SPLUGEN BRAU - SNAIDERO 87-70 [49-38] 


EXPLOIT AL GIRO DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


DANGELLI: TRE SU TRE 
GIMONDI E MOTTA A OLTRE 16° 


la Snaidero difende a uomo. In, Mauri continua a prodigarsi Reggio Calabri: 
tribuna i tifosi udinesi impaz 
zano alle prime realizzazioni di 
Cola, 

L’acqua sul fuoco la gettano 


Superba prestazione dei goriziani 
nella palestra gremita all'inverosimile 


SPLUEGEN BRAEU GORIZIA: Mauri 23, Medeot 17, Krainer 13, Pon. 
ton 14, Meneghel 10, Del Ben 3, Bolognatto 2, Bisesi 2, Comelli 1, Mi. 
‘chelini 2, SNAIDERO UDINE: Paschini , Fiorini 9, Cella 1, Cescutti 4, 
Porcelli 16, Sarti 20, Magnoni 13. Non entrati Moos, Nais e Triches. 
ARBITRI: Sidoli di Reggio Emilia e Corradini di Modena, Tiri realiz: 
zati 19 su 26 dalla Spliigen e 26 su 42 dalla Snaidero. Usciti per 3 
falli Meneghet e Ponton al 15’ del secondo tempo. 


ja, 24 |cissima del Sud è stata incerta, sì sono tesi protagonisti il da- 
straordinariamente vincendo tut- ù Michele Dancelli: non c'è due |fino ad ieri a causa delle sue|nese Ritter, degno emulo del 
ti i duelli, mentre dall'altra i na tei VETO, ml o UA RON STI NRE IO: De Pra, o 
Santi i rasse - : time edizioni del Giro dellal Questa ventinovesima, edizione (rante, ini, Zancanaro, Neri 
DAS Ù E) SOR L Ù Provincia di Reggio Calabria, il|della corsa reggina ha mante-|ed altri, Ritter, il quale per un 
For Einisc oon sun E SÒ e. corridore lombardo ha conqui-|nuto le premesse della vigilia. | soffio è stato battuto sul tra. 
BLitof Mau Alartivablogzui ‘un'ovazione sua SE Sogni stato oggi il terzo successo con-|Il «Giro del Cinquantenario»,|guardo dallo sprint irresistibile 
rimbalzi e Ponton. Dal 4 a 4 in| il giocatore milanese della Spli-| | è i secutivo. Un vero trionfo per lo |così com'è stato battezzato per |di Dancelli, meriterebbe un ca- 
avanti si procede a scosse cari. | gen che è risultato anche il più| | : alfiere della «Pepsi Cola», il qua- til mezzo secolo di vita festeg-|pitolo a parte, Generoso quan- 
che di elettricità; Magnoni va| positivo in fase di realizzazione, - le ha stabilito un primato diffi- | giato dal sodalizio organizzato-|to mai il danese oltre ad essere 
Va tre volte, ma la replica dei| avendo segnato 23 punti. Ma la i cilmente attaccabile. Nessun cor.|re, lo «Sporting Club», è stato stato il Teca Sea stranieri 
rà TR locali è puntuale. I goriziani | stupenda bita di Mauri non tidore, infatti, ha mai conqui-|incandescente, Una corsa movi-|in gara, si imostrato un com- 
Tutto da rifare per la Snaide- | bio la migliore prova offerta in| vanno in vantaggio con Mene-|è che un dea del mosaico: an- - Î |stato nel Giro tre vittorie con-|mentata, ricca di colpi di sce-|battente di razza. 
ro uscita sconfitta senza nean-|questo campionato. La squadra | hei, protagonista di una prova | che Ponton Kréiner, Medeot'e , <- secutive, I soli Ciaccheri, Mag-|na, incerta fino all'ultimo chilo-| Chi non ha convinto è stato 
che l’onore delle armi da unidi Marino ha disputato unal gella massima eccellenza: poi | Meneghel Ssalemi tutti Wal gioni e Minardi figurano nel-|metro, anche se in linea gene-|invece Gianni Motta. Il numero 
‘derby che resterà segnato come | partita superba, ad un livello da | gii udinesi tomano nuovamen- |tri meritano il più grande ei | l’albo d'oro con due successi, [rale la posizione si è delineata | uno della Molteni non ha man- 
una, pietra miliare nella storia | serie superiore; mettamente allte al comando con un pezzo dil gio. prat eni AS ma ottenuti a distanza di qual-|fin da Locri, dopo circa 9 chi-|tenuto la promessa della vigilia 
del basket isontino. Se la Splii-| di sotto di una spanna almeno, DO Oa ESSrIMioStt vaio non, 010, |} EE che anno, lometri di schermaglia, quando | gi ‘dare battaglia a fondo, Mot- 
SIE 5 È I »| bravura di Cescutti ben servi.|son gagliardia ma anche con i i i cioè în testa si sono trovati di-|{, i e 
gen ha avuto la sua giornata dil la gara degli udinesi che ha n i i, è s Ha vinto con pieno merito un Lf ; sl a non è apparso sicuro comi 
gloria che ha cancellato d'un|messo in lucei difetti più che i Ie elno pass que, Dodi diana de inve- À ; . atleta che è stato sul punto di siono SATRiGOr ra DUAL On altre volte; gli è mancata la fi- 
v anca È POUR perdi Livni: r, p i 5 ì 3 
colpo tutte le amarezze passa-|pregi della compagine di Kri- : mu: ritirarsi durante i primi cin ducia alla distanza e, se è vero 


dz 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , glio di loro stessi e la loro pre 
Gorizia, 24 |stazione rappresenta senza dub- 


\ vino 


LI 
5 


ld | 


È reduce dall'incidente di Vigeva-| Porcelli, assieme a Sarti, Ma- . quanta chilometri di corsa - {Zandegù, Durante, Sgarbozza,|che ha condotto l'inseguimento 
te, per.la Snaidero che ha do-| stancic, apparsa senza nerbo No-| no, non saprà più ripetere. I] gnoni e Fiorini è stato tra î mi- . - ; do, dopo essere SE Se Guerra, Dalla Torre, De Pra, i O en quan- 
vuto cedere metà. fetta di pro-| nostante l’elevata posta in palio. | vantaggio massimo dei friulani | gliori degli ospiti, ma ci voleva - - da una foratura prima della Jo-| Fezardi Benfatto, Vincentini | do il corridore della Salvarani 
mozione è stata invece un'au-| Più di 3.000 spettatori come|rapgiunge i 5 punti (18-23); Mau-|ben altro contro gli scatenati -. - calità ‘Saline, si è trovato stac-| Canzanaro e Neri, giunti nel- | è fuggito dopo Melito Porto Sal- 


tentica Waterloo. Il campo non|ai tempi della Serie A hanno|rji e Krainer ristabiliscono pe- 
ha infatti concesso alcuna atte-| fatto da cornice all’appassionan- | rò Je distanze. Primo cambio al 
huante agli udinesi. ‘Le assenze|te derby. Numerosissimi, oltra|9': Comelli entra al posto di 


FR 1 i 4 cato di oltre un minuto da cor-| l'ordine al traguardo anche se|yo, sforzo coronato da successo 
Pogiiita ER . ridori come Gimondi e Bitossi|i primi quattro hanno accumu: |a Brancaleone dopo circa 32 chi. 
do PIETRA Sn De. = << < 5 in fuga da Melito Porto Salvo|lato un vantaggio di 3’15” sugli |jometri condotti a 44 chilometri 


i i itori i i i altri, i nos) ai 
di D'Amico e di Zanon, squalifi- | 1.000; i sostenitori della Snaide-| Ponton e Porcelli non si muova | ner costantemente sotto control- dei SR La gara non ha deluso le CZ Ri na DE 
| cati, non possono essere infat- To presenti n palestra. Si parte più, Ultimi momenti felici per|lo la situazione. Ad onore delle i «2 5 tto ad un'andatura sostenu-|aspettative benchè i vari Gimon. |giato nel gruppo liîmtandosi a 
—___ ti prese come base per una giu-|con Porcelli nelle vesti di mat-|Ja tifoseria udinese che tra po-|due squadre contendenti va in- sn S tissima che ha superato i 44 chi-| di, Motta, Balmamion e Zilioli | controllare il suo diretto avver- > 
Stificazione che non sarebbeltatore; per la Spliigen sono in|co dovrà abbassare le bandiere: | fine detto che è stata, nonostan- ; lometri orari, abbiano sonnecchiato nel gros-| sario, 
ranno nemmeno logica tanto grande; campo Mauri, che si prende cu: | un contropiede corale stupendo | te l'importanza della posta in . Sembra ùn paradosso, ma ill so del gruppo. presentatosi al-| Per Gimondi vi è un’attenuan- 


a rile è stato il divario dei valori tra|ra di Magnoni, Krainer che |concluso da Meneghel mette la|palio, una gara assai corretta 
Ti) le due compagini espresso dal-| marca Pascini; Medeot che cu: | spliigen sul piedestallo (29-27).|e senza alcuna spigolosità. 


ji successo finale è andato pro-| l’arrivo con un ritardo di 16°15”. lla sua scialba prova: quel- 
(Foto de Rota) f prio al vincitore del Trofeo Lai.| Una competizione quindi par. te GURS pedalato Digg 


5 si as È a î ? LLOYD. ITALGENOVA 83-63 — Il triestino Fortunati (9) gettaf gueglia, a Michele Dancelli, la| ticolarmente interessante per il if j fug: 

la partita. stodisce Cescutti; Meneghel che | Fiorini dà il cambio.a Cescutti iancarlo Bulfoni pati Ù È po getta pENceo 7 pier He te allo scopo di favorire la fuga 
ti ‘Gli isontini hanno dato il'me | si prende Sarti e Ponton, Anche | vhe iamente non ce na di Gi lo scompiglio nella difesa ligure realizzando con un «sottomano» f cui partecipazione alla classi | susseguirsi di fughe delle quali del da CRETE si per 
ne del Per la Spligen comincia la Pra, i quali ad oltre metà gara 
a co marcia trionfale, nonostante che 


GRANDE «PRIMA» MOTOCICLISTICA A RIMINI |sì,sgno trovati insieme con A 
Dr - —. |di ben 12750” sul grosso. Il duel. 


lo Motta-Gimondi non si ripete- 
tà al Giro della Campania, Sa- 


® ® ® 
‘prà fare meglio di oggi Motta 
0S INI e al W00 data l'assenza di Gimondi, im- 
pegnato nel Giro delle Fiandre? 


‘2 | ITALTRIESTE - V. IMOLA 61-53 (26-27) {Merino per prua ba 10 LEONI ADRIATICO - ITALGENOVA 03-04 (Br 


de re uscire Meneghel e Mauri ca; 


nicati di tre falli. Proprio dai 
L. Vi loro sostituti, Ponton e Bisesi, i 
ritato ® (al ® _©® |vengonoi primi colpi di grazia i 
2 Affondo dei triestini ===" 
ggiul : 


ad annaspare. 


jar ; Si vedrà giovedì prossimo sulle 
colore Nel finale del tempo è Me- C) strade del napoletano. 

ri “ale 2% 2"! I LIGURI CEDONO ALLA DISTANZA | una corsa per ciascuno | serre 
:°) nel momento cruciale (==? ===" n Ain 
= s la Snaidero un bel Rai la) in ore a) ‘media 
epr friulani ci provano piazzando| LLOLD ADRIATICO TRIESTE: dei suoî numerosi allievi che) tanto Ghirardo nel primo tem. Rimini, 24 Pasolini e Agostini; Grassetti è IALIA O usi, 


ITALSIDER TRIESTE: Tomasi 10,\co insieme. Così vanno messe | una bella zona; la Spligen ha|Bianco 2, Lonero 3, Fortunati 23, 
Cavazzon 11, Mocenigo 9, Ruprecht |in evidenza le prestazioni di To-|in campo il quintetto iniziale | Tarabocchia 4, Schergat 12, Narder 
8, Pozar 4, Della Costa, Grancini 4,| masi, Cavazzon, Ruprecht e Por- | mentre gli ejdinesi, rispetto sem: 
Pilon 11, Porcelli 4, Moreni. VIRTUS |celli soprattutto per quello che pre l’inizio tenno; sostituito 
IMOLA: Degli Esposti 15, Bonvinei-|hanno fatto nel secondo tempo.| Porcelli con Fiorini. Tl dista 

‘ni, simonini 2, Boschi 18, Guadagni-| Nonchè di Pilon e Mocenigo, | perg "e oe 

mì 10, Berlati 5, Galvani 8, Flutti.|sempre in palla fin dalle prime|Pe"9 non accenna a calare e 

ARBITRI: Zambelli e Solenghi di|battute di gioco. anzi cresce a vista d'occhio, ren- 

Milano. NOTE: Tiri liberi: Italsider È dendo nervosi i giocatori udine: 
Silvano Stella 


invocavano a gran voce il loro | po, Pasagni, Cabassi e Santill Pubblico d'eccezione a Rimini |attardato in partenza. Giro re- a) Ritter: (Dan.); (Germanyox: 
«Piero», unico biancoceleste che | nella ripresa, hanno fatto vede-|l per la prima corsa motociclisti- | cord dell’inglese al sesto con ga 
13, Apostoli 5, Bicci 9, Poli 12, Fran-| în quanto a mole avrebbe po-|re qualcosa di buono. ca internazionale della stagione: | una media di 127,878. Dopo quat. |: 
ceschini. ITALSIDER GENOVA: Gian: | tuto contrastare il possente Da Marsilio Vidulich |il G. P. della Riviera di Rimini, 
natasio 4, Santi 7, Michelini, Lasa-| Pozzo, Quest'ultimo è stato, il imperniato su quattro Classi, 
gni 11, Cabassi 8, Ghirardo 10, Bat-| giocatore dé maggior peso, non E Magnifica giornata di primave- 
Serie A 
I RISULTATI 


testin, Da Pozzo 18, Castronovo 4,|SOl0 materiale, della formazio- ra. A un calcolo approssimati. 
Berutti 2. ARBITRI: Burcovich di] ne genovese, mella quale sol- vo sono presenti 40 mila per- 
Venezia e Visentin di Padova. sone. 


:19 su 32; Virtus Imola 11. su ‘26; si, Cescutti si fa rifilare un tec: | NOTE: Prima. dell'inizio viene os *Ignîs Sud - Simmenthal 71-63 Nelle 125 cc. ha vinto Bryans im) Grassi a 16'15”, 18) Basso, 
Usciti per cinque falli, nella ripresa: nico ed esce sostituito da Por- |servato un minuto di raccoglimen: SERIE <B> MASCHILE Candy - *All’Onestà M4-69 nonostante fosse stato attarda- 19) Destro, 20) Gualazzini, 21) 
Pena ARA Sg LI Boschi fai celli. Anche Mauri e Meneghel |to per onorare la memoria. della *Eldorado . Butangas 86-59 to in partenza. Vivissima lotta| Ordine d’arrivo della classe|Zilioli. 22) Maurer; seguono con 
15°- (50-48) e Berlati al 16% (5148). (4 falli a testa) devono ritorna | mamma del giocatore Bianco, dece» I RISULTATI Oransoda - *Nonlex 8470 ||per le piazze d'onore tra An-| 350 cc: 1) Hailwood (Ing.) su/lo stesso tempo di Grassi, Gi 
Spettatore, Ridiclmone SERIE <A> FEMMINILE ||7e in panchina. Al 6 il tabello | duta nel corso della settimana. Il *Ignis Varese - Boario -—’1’968 |scheidt e Stuart Graham; nulla | Honda in 44’24”4 (media di km. | mondi, Motta, Balmamion, Tac- 
‘ Ra esatto Fiopieatemani | Mau reg teso biotivo:ziboa coi ant GREENA Nic 544 || *Beccht-Fargas 69-67 {da fare per i due Villa. 124,841); 2) Agostini (It.) su MV | cone, Massignan e tutti gli altri, 

| | NOSTRO \SERVIZIO PARTICOLARE I RISULTATI te la situazione: 62 per i locali | in, o a elet] CI AA ne atatieo GR sto aerei ine Sd avo dalla cre ai IRIA RR, ER 

mE Imola, 24 IStanda Mi.-S.G.T. 65-49 ||e 44 per gli ospiti. 19 su 40 dall’Italsider. Usciti per 5|| -Italsider TS - *Imola . . (61-53 {| Oransoda Cantù punti 32; Ignis Sud {da in 37’11”4 (media di m.|su Aermacchi a un giro; 5) Car-| PRIMA SELEZIONE NAZIONALE 

L'aria dei campi emiliani di ‘Fiamma - Ultravox 47-41 Gli isontini si concedono qual: | falli, nella ripresa e nell'ordine: Ca|| *Gira-Faema + +. . «+ 60-59. lle Candy Bologna 30; Simmenthal 28; | 111,801); 2) Anscheidt (Ger.) su| ruthers (Australia) 


*Spligen Bràu » Snaidero 87-70 


LA CLASSIFICA 
Biancosarti 1916 3 1370 1106 32 
Snaidero 1916 3 1390 1171 32 
Spliigen Br. 1911 8 13051242 22 
Gamma 1911 8 1313 1334 22 


*Lamborghini . Fiat 50-26 inuto di ito: escono 55-38) Bicci (68-45). 
GEASU SLahce sot che minuto di respiro: esci stronovo  ( ) è iecî _( ). 


‘Recoaro - Standa Fe. 72.36 


Javel basket si addice all’Italsider. Lo 
int abbiamo visto prevalere a Bo- 

si logna contro il Gira, due mesi 
or sono, Oggi ha fatto altret- 
tanto ad Imola (dove il Lloyd 
era stato battuto), cioè sul cam- 


sita Mr 24; ai tirano 22; | Suzuki, 37’27”8; 3) Graham (In- ic i della giornata Ottimi gli ostumiani 
utangas Pesaro 18; Boario Padova e | ghilterra) su Suzuki, 37728”4; 4)| quella delle 500. Hailwood era ’ 
All'Onestà Alano 14; Eldorado Bolo: | Wy. Villa Gialla) su Mondisi in| svelto in partenza, ma Agostini| alla «Ruota d’oro» 
gna 12; Becchi Forlì 10; Fargas Li-|37°50”1; 5) F. Villa (It.) su Mon-| gli era sulla scia. Fino all’otta- Lido di Spina. 24 
vorno 6 dial, 37755”8. vo giro i due erano vicini, pi Rit gvoliaroagiio IRIDATA 
cea Nelle 250 cc. vivace lotta tra| di colpo andava in testa Hail- La 


Krainer, Bisesi e Ponton. Del 
frangente approfittano gli aran- 
cioni che. dimezzano lo scarto 
portandolo a sole 9 lunghezze 
(64-55), Il momento è però effi- 


Espulso per un fallo su Schergat il 
genovese Da Pozzo (62-42). 


LA CLASSIFICA 
Recoaro Vi. 16 16 0 1104 598 32 


Nettissimo prezioso successo 


po di una concorrente diretta, Se di o È n "i = mero: in poche battute la Snai- del, Mou ACTA oa ato Gira BO /1911 811111131 22 MOGSERIEIO Pasolini e Bergamonti termina-| wood ‘con un vantaggio di 20” ESSE FEZIonali 
e in maniera più convincente. || r.mborghini 16 10 ‘6 691 597 20 {| dero si ti unto primo tempo, è partito mella|| Lib. Biella 1911 8 11201147 22 |{ Arta Udine - Padova 59-40 Ita con la vittoria del primo.|circa su Agostini. Il giro dopo| Stazione a coppie di regolarità 
Vincendo sulla Virtus, la sqQua-|| fiat Torino 16 8 8 "12453 16 a Trova PD e a capo. FETI tutta andatura, distam- || Faema GM. 19 910 12131237 18 Grassetti ha dovuto fermarsi|era in testa l'italiano. Hailwood| utomobilistica, nella quale so- 
dra triestina ha giocato per sè || ranco sai migltoni rogna feneghel e Ponton, mentre[.End0 inesorabilmente gli au-|| Italsider TS 19 811 10921142 16 SERIE, «Da due volte ni box. difatti cadeva alla curva dello impegnati alternativamente 
portandosi definitivamente in|| fiamma Ro. 16 511 650875 10 || 00cca il 15’, devono lasciare il | “ersari ed avvicinando sensibii. || Siemens MI 19 618 11351220 12 ||«p. Bosco TSD. Bosco RO 77-50f Ordine d'arrivo della. classe Rob SRO e fa bat-| AI volante, al cronometro e ai 
Salvo, ma nel contempo ha re-|| s.\G. rriest, 16 412 730810 s || campo per raggiunto numero di | mente la quota-record delle se. || Lloyd Adr. 19 613 11901288 12 PRIMA DIVISIONE .: 1) Pasolini su Benelli| 'aglia i ci ASO-| quiz tecnici, tanto la donna 
so un grande servizio ai «cugi-|| stanaaFe. 16 313 587790 6 || (eil. La Snaidero tenta di re-|nature, ottenuta nella partita || Italsider GE 19 61311201206 12 || Montuzza-*Lib. Muggia 58-45 4 (media km, 121,497); | Stini qu: II aveva ostacoli! quanto l’uomo. La selezione & 
ni» del Lloyd dando una spinta || witravox Br. 16 312 559 860 e || CWPerare con l'arma del pres-|con la Virius di Imola (85-64) || Virtus Imola 19 514 10211142 10 || *Servolana-BOR 94.252) Bergamonti su Morini, in’ Per la vittoria, stata vinta da una coppia ferra 


decisa agli emiliani verso il sing i 16 punti di svantaggio 


LE PARTITE DEL 31368 Ta squadra genovese ha te || ‘re PARTITE DEL 3131968 || "Don Bosco-Libertas TS 58-43/41/00”9; 3) Milani G. su Aer-| Ordine d'arrivo della classe|rese (Bugatelli-Frabetti) segui 


baratro della. retrocessione. che la separano dalla Spligen. i lla. pri- Ibert ——tets= macchi, 42’11”6; 4) Spaggiari su| 500 ce.: 1) Giacomo Agostini su|ta da un'altra della stessa città 
L’Italsider è Lanco - Fiamma Invece di essere i più SPA, so do DIO ALI iaeoRi ol riiaceni Babes Campionato juniores, La par- | Ducati, 42'12”2; 5) Molloy (N.| MV in 4342”4 alla media di km.| è ga ‘una rodigina. Ai posti sue 
alsider | apparsa’ una GEASe 861 "titeetioa 2 5 L ‘Qui SO-| ma pa ii ni ù Italsider GE » Biancosarti tita Polisportiva - Hockey Club | Zel.) su Bultaco a un giro 126,844; 2) Hailwood (Ing.) su ivi + i tri i 
FRE O lla ox - Fiat RO O I O O o io ra Trieste non ha avuto luogo es‘f Per la ripresa televisiva, 1a| Honda in 44/32"9; 3) Hertle (id,) | CsSvi_ tre equipaggi, tricetini 
Sena NO di ene Ha ‘Tamborsiiol SIA Lone che continua la Tardi SIA 100 rima Slemena pieni Adriatico sendosi la Polisportiva presen: | classe 350 cc. sostituisce la 250.| su Metisse a un giro; 4) Came! Sti di E " CD ORO 
ilmente guidata in par 3 x ilare Joni 10). J Ù 5 poni "i o fe À 
IRE Tn) LO gs Standa Fe. - Standa Mi, Pr ea Dei è superata prima del riposo, A N dee aa tata in campo con soli sei gio. | Scattava subito. Hailwood con | panelli (It.) su Matehiess a un | Tot di O eran Dia 


la di i udinesi l'Italsider non ha saputo più catori. Verrà recuperata a data | la sei cilindri Honda che ren-| giro; 5) Carruthers (Australia); 

pre cane Pei Selma si convenientemente contrastare îl da destinarsi. 

anchi id ibrava che 1: gioco altamente aggressivo del- da li ula. 

SER ves STO focali: la dira a SUSE: 
> per il diminuito rendimento de 

Tn altre parole ha saputo at:| SERIE <A> FEMM.: STANDA-S.G.T. 65-49 (31-18) |Fotente Da Posso, rimasto | SERIE «Cs VARESE -HAUSBRANDI 60-59 (27-29) 

tendere il momento favorevole, campo dall'inizio e fino al mo| — 

nella seconda parte dell’incon- 

tro, per colpire mortalmente la 

IE Ro no dal. 

le perdite di Guadagnini, Boschi 

e Berlati, usciti dal campo per 

Avere raggiunto il limite dei grave dei molti altri fischia- 


o pi ® e? 
falli. Il Ii t li Dil ti nel corso dell’incontro. Va ‘ 
La partita era iniziata sotto nella sconta di SCONTO ra subito chiarito che l'uscita dal con 1 minimo 

l'insegna dell’equilibrio. Difen- campo del pivot genovese è av- 
dendosi. «a zona», l’Italsider| SsraNDA MILANO: Masnata 6, La-| si sono trovate molto a disa- ARGINE VERRA SIC Gone 
aveva controllato gli attacchi | nanti, Toriser 14, Bordon 8, Ruffini, | gio ad attaccare la zona avver:| Futa FIAMMA VARESE: Nunziante, Baz- | l'azione infruttuosa per un sof- 
degli imolesi senza tuttavia im-| Ghirri 17, Marconi 1, Mapelli 17, AI-|saria, alquanto larga, non riu-| "c.mo slancio del i ifico zaniga, Porretti 14, Beretta 13, Man- |fio di D’Angeri che privava lo 

‘e che Boschi e Degli ESpO-| derighi 2, GINNASTICA TRIESTINA: | scendo a fornire palloni in nu| oo etero otto Vidia | gArini 6, Mondosio 18, Ferrari 9,|Hausbrandt di una meritata vit- 
sti potessero andare a canestro. | Comel 9, Caradonna 7, Carlon .3,|mero accettabile ai pivots; con| riSuliato otlenzio otto .9%017| Morselli. HAUSBRANDT TRIESTE: | toria. 


mento della sua espulsione. Per 
la verità il provvedimento di 


® ® ® ® 
Onorevole il divario [| Quarta partita perduta 


Pozzo non è stato certo molto 


Piero Bonacci 


S CI IN CALIFORNIA 
Bj. Netto successo italiano nello sla- 
lom gigante maschile a Bear Val. 


IRENE ESSER 


i n la selezione successiva e i 
deva alla perfezione, Seguono | 6) Spaggiari (It.); 7) Findlay| successo Collettivo. rn a 
nai-Piero Navarra, i coniugi 
60 Chan 
co Cassata, si: sono imposti da 
PROGRAMMA IMMEDIATO DEL CAMPIONE provati. regolaristi. Tanto la 
«Ostuni» quanto la «Trieste» 
® < C) ‘hanno rispettivamente 5 e 4 
equipaggi tra i primi venti. 
C Ì Ecco la. classifica generale 
odierna: -1) Bugatelli-Frabel 
è (Ferrara) punti 1338; 2) Rovina. 
dal Pontefice e da Saragat] o > 
‘1710; 4) Monai Franca-Navarra 
Piero (Ostuni Trieste) p. 1715; 
su ni RESSERIEEZE “ SIE GEIE Emanuela, - 
ologna, ‘ , |Bonduri Attilio (Ostuni TS) 
1 ina immediato. del p. 1800; 7) Fontana Tina - Cassa. 
risultato ottenuto otto. giorni campione dei monto dei. pesi| Trionfo delle «Porsche 907|ta Franco Costui 15) p. 196 
Sull’altro fronte, un brillante| pacorini 6, Benvenuto 2, Fornasiero|la sola arma del «piazzato», | ©; : dat; 18, di | Prelz 5, Federici 4, D'Angerì 23, medi, Nino Benvenuti, è stato o id: triasti ‘ è 
Pilon rispondeva, per le rime, 5. Golavizza 17, Marini; Cerar, — AR-| spesso tentato da. troppo lon- Gera Ion ti an i Rozbowskj 4, Dazzara 11, Zudedich reso noto da Bruno Amaduzzi alla «12 Ore di Sebring» tata A SIG 
nce PIF GN tap | RE Gt Ii 2 ove [io nen sono Pisco ei EF 0 SO i at i, Se frac Moi tto, Ga 
sa 8). i gi i'nesso igiene n Non ene » ki H si qual pri « ten: î rieste) p. 2205; 15) Colabella 
c totipi di 2,2 205; 15) 
muto a Genova nella partita i N zione di fare tacere le illazioni | LO Da VET ni | Micaela - Cord: G 
(512 al 18° © 17-14 al 148"), ma |falli Fornasiero e Comel; tiri liberi] La lunga Fornasiero si è fat- pe RO ona Sienna n È une pei 23 (enzo, falli, | ey, in California, Gerardo Mussner f inesatte del tutto arbitrarie che DEE apo Cd ST) ZIO di Se-| Trieste) p. sa 16) ea 
venivano ripresi e superati dailrealizzati: Standa 23 su 34, Ginna-|ta più volte notare, togliendo | difensivo essi hanno neutraliz- | tie. Mausbrandt: realizzati. 19. ou | Ceno da Prova nel tempo di l'al'‘68 gettano discredito su Nino Ben. bring, seconda prova. dell'anno | 808 (Scud, Trieste) p. 2262; 17) 
triestini con cesti di Ruprecht,| stica 17 su 32, parecchi palloni sui rimbalzi al-| zato parzialmente il potente DI |>3 Fiamma Varese 10 su 30. Deendegio (ISIS, Il quale nelle venuti», informa tra l'altro che | valevole per il campionato mon: cr Roberta - Aleffi Salvato. 
Mocenigo e pilon. Quando sem: la stessa Ghirri e esa vot GPpersana, sul quale Tara- TACE GONO. matiingld vinta dall'au | «008 OA sta (e Reda diale dei costruttori, per il Tro- io VEL CO 
rava che la prima frazione di|NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | discretamente, con l’aiuto delle | bocchia e particolarmente Bic- za afro (| sede adatta) ci difenderemo dal. rnazit ipi PAURE Dro 
Bioco dovesse concludersi a fa- Milano, 24 |compagne abilmente flottanti | ci hanno fatto buonissima guar: | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | SÉriaco Herbert Huber, si era classi le dicerie ed insinuazioni ten- sa Ro RIRSORLA 21) Tagliaferro Corinna - Taglia. 
vore degli ospiti (26-24 al 19')| senza storia la partita fra la| Sul pivot azzurro; ancora insuf- | dia. Varese, 24 ) denti a ledere il buon nome del | getio Challenge mondiale di ve- Ie Ro ae lesa) Dp. 2589; 
Ca rt I sn Standa o Feto DE ch molta parsimonia anche perchè vasta fr aa KILLY IN U,S.A.fmio amministrato come uomo |locità e di durata, confe! O en 
al H ql e mek (Sc, TS) p. 2615; 47) Fi 
È i FMI RO È A E 2 olimpionico Jean Claude Killy, lf In relazione al muovo abbi. |«24 Ore» di Daytona Beach (di-|,; “Molina: z e 
9A So Ila ri he si od ‘Gi a an verso (etona SR To SI SO pilavola 1a | quale na vinto Ja prova di slalom g*-| namento sportivo del pugile — Sonata Spa Ii febbraio) Trieste ni Paolo Cn 
* stato nella ripresa che si 1 e O n dato alla sorveglianza diretta | S9Ft® Don nigna con | gante, la squadra francese si è aggiu-f na reso noto Amaduzzi — Ben-|dove le vetture lesche occu-| (Ostuni TS) 
‘è visto il vero volto dell’Italsi-| quietata dalle folate offensive | Prova indubbiamente positiva, É st ai PERA 9g Cab 5 Ma |i triestini, che un attimo prima |dicata il confronto delle cinque Na- ti sarà a ‘Torino mercoledì | Parono Î primi tre posti. Dopo È 
der, i uomini come Ca-| delle biancocelesti della Ginna-|la sua. elio scattante Cabassi. Ia | del fischio di chiusura sì sono ino disputatosi a Sunf VENURi Sarà a Cor ver tolto il comando alla «Lola T, S. 
der Alcuni pomini gone CE | ca I rapidissimo contople | Se Tè cavata ene anehe 1a|QIAMde era il dispendio, delle | CEL Assur dal nostro un tro [aly 4) wa case ely 61) {Prossimo ospite dela «Cinzano» | ETCcrOlO agi americani Don aba 
Tomasi aumentavano sensibil-|de di Bordon, Toriser e soprat-| Carlon, ammirevole per impe-| the alli fesa si | di D'Angerì, pure oggi tiratore | 1’31”’38; 2). Rick Chaffee (Usa) inf©l il giorno successivo visiterà Jordan e Scooter Patrick nel-| PEUL NAS Po 
o fol iagimento sia in | tutto Mapelli, la buona vena nei| gno e'iniziativa nonostante le| Che dIl fia della ripresa si| scelto della squadra 113158: 3) Georges Maudult (Fran-|la «Fiat». Successivamente Ben-|jn terza ora di corsa, l'equi-|pg Il velocist MERO AN 
1 A n a ; ve 0 Dedevano infilati da tutta una 15 ?81”58; - 3 si i velocista sudafricano Peul Nash 
difesa che in attacco e, dopo| tiri piazzati e da ultimo qual-| precarie condizioni fisiche, men- a 
or segnati con perfetta intuizione | cato la sua più bella partita, |(Au.), 5) Bill Kida (USA), 6) Ed-{ma per essere ricevuto dal Pa-|Frermann-Joseph Siffert ha con-|leggera a Sasolb i 
le due formazioni sulla stessa Dea le armi impiegate Sala apporto della Benvenuto. Tra| da Fortundti, pd e Narder. In|con Mondorio, Poretti e Beret-|mund Bruggmann (Svizz.), 7 Du-fpa e, il 30 marzo, dal Presiden-|servato il primo posto fino alla | corso 1 200 HERNI SII 
Pinea (43-43 al 12’ e 48-48 al 147) lanesi per avere ragione del-|le «piccolette» la Colavizza, sem-| particolare applauditi alcuni |ta tra i migliori. L'Hausbrandt | meng Giovanoli (Svizz.), 8) Guy Pe-{te della Repubblica. Di ritorno |fine battendo, fra le altre, le|a 2 decimi di secondo dall'attuale 
GOUOA no) definitiva: | ©. combattive giocatrici triesti-| pre vivace e incisiva, ha fatto| assist» di Fortunati che tro-|ha difettato invece negli uomi: |rilat (Fr.), 9) Spider Sabich (USA), | dalla capitale Benvenuti soste-|potenti «Ford GT 40», % primato mondiale ‘sulla distanza. Il 
mente il largo al 15° con un|f® L'allenatore Forastieri non| spicco dandosi molto da fare.|vava i compagni puntuali alla |mi di sottocanestro sia in fase |10) Alfred Matt (Au.). Slalom Gigan-frà qualche giorno a Bologna.|  Foco la classifica’ finale: 1) | TSUltato, comunque, costituisce la 
Corio e di REbCnnI brillante primo tera: trasformazione. dio otel I Galla lle ta femminile: 1) Nancy nea (Cam | quasi certamente il campione | «Porsche 907», Joseph Sitfert, | migliore prestazione mondiale 
to sino allo scadere del tempo | Ul 5 po è calata nella ripresa la bra-| Indovinata è sembrata la for-|va. Ci MOIO a) O ji del mondo combatterà a Toron- {Hans Hermann (Svi-Ger), 237 
i i *Italsi 7 | primo cambio appena alla me-|va Comel, mentre la Caradonna | mazione iniziale della ripresa, | menti di buon predominio nel |1°41'19; 3) Karen Budge (USA) in I rmann (Svi-Ger), 
sa CORO CO de oo tà della ripresa, con l’inseri| ha invece tenuto molto bene:|con Poli ai posto di Bianco |primo tempo © nella ripresa. | |1'2"71; 4) Oiga Pall (Au), 5) Isa-|t0 (Canada) il 28 giugno sulla |giri - media km, 164,977; 2) «Por-| ATLETICA IN AUSTRALIA 
2 i La Ginnastica Triestina ha di-| mente, malgrado alcuni palloni| nuto a riposo dopo i suoi dolo: | triestini conducevano per ‘41 a |?) Annerossli Zyrd (Svizz.), 8) Judy | un avversario che sarà reso no-|Neerpasch (GB-Ger), a 11 giri; dei campionati australiani. di 
Tantaggio e cca sputato ancora una volta una ERRE regalati alle ave|rosì trascorsi familiari. Anche |40, ma cinque minuti dopo era- | crawford (Can.), 9) Karen Dokkafto quanto prima, Verso la metà | Donohue-Craig Fischer (Cama-| atletica leggera a Sydney non vi sono 
SEGRE si ra Senza | buona prova, riuscendo a COn-|versarie, Su un piano inferio-| Lonero si è ben inserito nel|noi padroni di casa in vantag: | (Can.), 10) Stefanie Townsend (Can.), del mese prossimo Laren II a 16 giri; 4) «Cam 1aro | stati risultati di grande rilievo, La 
emi. î 5 tenere in limiti del tutto ON0-|re la Pacorini, mentre la Ma-|gioco della squadra ed Aposto- | gio per 50 a 45. Parità sul pun- | Killy ‘ha praticamente conquistato f dovrebbe ritornare in America |Chevrolet», Joseph Welch-Bob|migliore prestazione è stata realizza 
Il trionfo odierno dell’Italsi-' revoli jo scarto della scontata|rini si è rapidamente caricata|li Ra portato il suo mattone|teggio di 58 ad un minuto |l'ultimo successo della sua carriera | per una serie di esibizioni in|Johnson (USA), a 20 giri; 5)|ta da Peter Walker che ha vinto i 
| der, in conclusione, s’identifica| sconfitta. Mancava ancora la|di falli, senza otte apprez. | all'edificio della vittoria otte-|dalla fine, ed Ultimo cesto di | dilettantistica batendo l'americano { Messico, a Los Angeles, Acapul- «Ford Mustang», Jerri Titus-|200 metri in 20”5. Nei 5000 metri 
» nere app: h È spinosi 5 i 
| con, la perfetta intesa degli uo-| Alessio, che peraltro non avreb-| zabili risultati. nendo cinque punti. Soltanto |Mondorio cui faceva seguito un | Rick Chaffee di 20 centesimi di se-| co, Las Vegas e per partecipare a | Ron Bucknum (USA), a 20 giri; | Ron Clarke si è imposto in 1949"4 
Mini che hanno formato unibe potuto cambiare di molto Lo Franceschini non è sceso in|tiro libero su due realizzato da | condo e il francese Georges Mauduit { «show» televisivi per i quali so-|14) «Lancia Fulvia», Raffaele!mentre negli 800 metri ha vinto lo 
Complesso granitico ed organi-|la situazione. Le biancocelesti Aldo Vidulich ’campo, con grande dispiacere Prelz. A tre secondi dalla fine | di 138, . no peraltro attese le conferme. |Pinto-Gigi Taramazzo (Italia),) statunitense Preston Davis in 1/49”. 


nduri e Tina Fontana -Fran 

Reverdini’- Zanoni (Rovigo) p. 

Tiuscivano a prendere il largo |trate Geroni e Cerar; uscite per 5|eSperte giocatrici milanesi. la legittimità, del successo Ot | stiardì, di Asti e Landoni, di Nova: Siobni i 2a pesto) gp 20; 10) Crab 
Sue Favore delle ÎOPO SQUA: | 'andegTà Santi amcienie | certi 1 tri, ma 4 palloni chi] la difesa individuale praticata | ben Auattro Le partite che lO | pi Guidata dal iripilce campione e come puglie». così il loro  sticcesso nella | 850, (Ostuni TS); 23) Umek - U- 
difesa che in attacco e. dOPOl che spunto della Ghirri, Sono | tre molto più scarso è stato lo| Serle di entusiasmanti comestri | a Fiamma ha comunque gio- |cia) in 1'32"70; 4) Gerhard Neninf venuti dovrebbe recarsi a Ro|paggio germano-svizzero Hans|durente la riunione di atletica 
la possibilità di aumentare il Menio della, Mesna entrambe da giudicare positiva. | che giudiziosamente è stato te-| Al 9 del secondo tempo i |belle Mir (Fr.), 6) Liesl Pall (Au), distanza delle 10 riprese contro |sche 907», Vic Elford-Jochen| gg Nella seconda © ultima giornata 


TT 


E ressa 


een va 
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SERIE “C,, - GIRONE “A,,: UN CHIARIMENTO PROBABILMENTE DECISIVO AL VERTICE DELLA CLASSIFICA 


L'Udinese sconfitta in casa dal Savona 
vede aumentare il vantaggio diComo e Piacenza 


GLI ATTACCANTI ALABARDATI MANCANO LA VITTORIA MA CHENDI SALVA IL PAREGGIO {0-0} È 


Non sa osare la Triestina a Biella 
e deve accontentarsi di un so 


BIELLESE: Crespan; Valerio, Ca. hanno sciupato palloni d’oro. la sfera stava per entrare in velocità superava il diretto ter-]|bene. Questi ragazzi hanno bi- 
ragiola; Mosca, Nobili, Cerutti; Cu-| Merita descrivere le azioni|porta, Cerutti riusciva a devia-|zino e spediva un pallonetto a|sogno di segnare un gol per 


Enoto, netti, Sacccani,  Livraghi.| più interessanti, Al 2°, su con-|Te in angolo, centro area, dove era apposta-|vincere quel complesso ché li 


Kuk; Del Piccolo, Sadar, Pestrin; 
Canzian, Brusadelli, Pedroni, Scala, 
Gon. — ARBITRO: Vannucchi di Bo- 


Decisamente l’Udinese non è 
squadra perla Serie B. Troppi 
sono stati i punti che la forma- 
zione ha perso tra le mura ami. 
che, e gli ultimi, quelli di ieri, 
hanno probabilmente compro: 


j | . 3 li messo qualsiasi possibilità di 
È J promozione, Ieri a squadra friu- 
i .: :; |lana ha alzato bandiera bianca 


di fronte al Savona, mentre il 
Como è andato a vincere a Bol- 
zano (portando così a cinque le 
lunghezze di vantaggio sull’Udi- 
) P, si ; i - nese) e il Piacenza ha espugna: 
tropiede, Scala e Canzian get-| Al 18° capovolgimento di fron-|to Scala tutto libero. La mez:|perseguita da tempo e riacqui.| È 3 to il campo dell’Entella, portan- 
tavano lo scompiglio nella dife |te e la Biellese costruiva la più|z'ala alabardata poteva ferma-|stare fiducia in se stessi, Per x 

sa biellese e venivano a trovar-|bella azione dell'incontro, Velo-|te la sfera e far centro confquesti motivi gli attaccanti sba- 


logna, — NOTE: Spettatori 2000. |SÌ soli soletti in area. Batti tulce scambio di Canzi, Mosca, |tranquillità, ma preferiva cal.|gliano molti palloni e non tira. I RISULTATI 

Giornata primaverile con leggero ven-|che batto io, i due attaccanti|Ssaccani; quest’ultimo in piena|ciare al volo e spediva metto|no in porta con convinzione. Il *Alessandria - Marzotto 2-0 
to; terreno soffice; calei d'angolo|non avevano la prontezza dilarea faceva partire un rasoter-|sulla traversa. Poteva essere|pareggio sul temibile campo “Biellese - Triestina 00 
9-2 per la Biellese, scaraventare in rete e l’accor-|ra fortissimo, ma con una pa-|una buona occasione per que-|biellese spero servirà a qualco Como - *Bolzano 10 


Piacenza - *Entella 1.0 


rente Cerutti poteva ricuperare, | rata bellissima Chendi si lan-|Sta Triestina che ha bisogno di|sa. Un elogio particolare deve *Legnano - Rapallo 20 


Al 9* Canzian sfuggiva a Vale-|ciava e agguantava il bolide, | un po’ di ossigeno per riprende-|essere fatto per il diciottenne 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


* . be] 
Biella, 24 |zio e saettava in porta, ma Cre-|guadagnandosi gli applausi del|re quota, portiere Chendi, ma non devo a a 
Se la Triestina torna a casa|span intuiva la traiettoria del|pubblico. Al 24 ancora la Trie-| Per un giudizio sulla Triesti.| dimenticare l’intera difesa e so- *Pavia - Solbiatese 11 
dalla lunga trasferta di Biella|pallone. Al 14 altra fuga dilstina in area avversaria. Brusa-|na basterà ricordare l'intervista | prattutto Del Piccolo, autore di Savona - *Udinese 21 
soltanto con un punto, può in-|Canzian, che convergeva al cen-|delli sbilanciava due avversari|che ci ha concesso Radio alla |UN® partita generosa, Sono si- Pro “Patria *Verbania) 10 
colpare unicamente se stessa,|tro e dal:dischetto del rigore|con la finta del corpo e tirava |fine dell'incontro. Il trainer ala-|CUTO che la Triestina è sulla LA CLASSIFICA 
sparava con violenza nell’ango-{nell’angolo sinistro: Crespan si{bardato ‘ha detto: «Pur con la|Str2da buona e che saprà ab Como 2717 6 4351240.1 


lo, ma ©Crespan compiva una[buttava alla disperata e col gi-|assenza in squadra del terzino DO SOI ea : 
Jet mani stret- | nocchio riusci: leviare. arti: ) mioril lo stringere lenti 
[as ata RRER iagig ae ni ATO AR, Tiefirolere!ia ibn MONFALCONE . TREVIGLIESE 1-0 — L'azione che ha preceduto il gol decisivo: mentre il 


È i rtiere è uscito a vuoto, Ciclitira sfiora con la testa il pallone, ostacolato da Cavalletti; 
ni a inserirsi in area e quandolsciupata dai triestini, Gon in|squadra si è comportata molto Giuseppe Tarasco AD è in agguato Tumiati, chan insaccherà. a Ieri ia {Foto Raspar) 


LA TREVIGLIESE NON HA POTUTO SALVARE IL PAREGGIO CUI MIRAVA SIN DALL'INIZIO (1-0) 


Premiata lu pressione monfalconese 
dulla rete segnata in extremis da Tumiati 


Piacenza 271310 4 281436-4 
Udinese 2715 5 7 422535-5 
Savona R712 8 7311732. 4 
Verbania 27 913 5252031.9 
Pro Patria. 2712 7 8.352431-9 
Marzotto R711 7 9.30 2629-13 
Legnano 27 9 9 922232714 
Monfalcone 27 712 8 18212614 
Solbiatese 27 810 9 28 2126-14 
‘Rapallo 2710 611 2933 26-15 
Treviso 27 810 9 292626-15 
Trevigliese 27 9 810 19222615 
Biellese 27 613 8283425 -16 
Alessandria 27 71010 25 35 24 -16 
Triestina 27 612 9 192424-17 
Entella 21 8 71217272317 
Bolzano 21 41112 2438 19-22 
Pavia 27 31212 1738 18-23 
Mestrina 27 31014 3517 16-23 
LE PARTITE DEL 31.3.1968 
Alessandria - Bolzano 
Marzotto » Verbania 
Piacenza - Udinese 
Pro Patria - Entella 


ZELESNICH CONTENTO DEI PUNTI NON DELLA GARA 


«Giochiamo al livello 
dei nostri avversari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MARCATORE: Tumiati al 39° della|sui piedi di Tumiati, che libe-|quello di Tumiati, quando è in{ma ottimo custode del pallone | dalla bandierina da Bozza: col- Monfalcone, 24 ‘Rapallo - Pavia 
DES MONFALCONE: Di Davide;| rissimo ha segnato di prepoten-| giornata. Ebbene, per trequarti — ma ugualmente efficaci. Inve-| pisce dì testa bene, ma la mira L’eco del grosso sospiro che ha sottolineato l'uscita del pal. Savona - Mestrina 
‘onch, Trevisan; Sortino, Giordani,| 24, Esultanza sugli spalti, ca-|della partita le speranze dei ti-|ce la mgnovra offensiva, accen-|è sbagliata, Altro errore, di Tu- lone toccato involontariamente da Sortino allo scadere del secondo Solbiatese - Como 
Valvassori; ‘Tumiati, Barile, Cicliti-| priola acrobatica dell'autore del|fosi sono andate deluse, perchè |tuata all’inizio, è svanita con 1 | miati per l'occasione, al 17°, da tempo la si è avvertita pienamente negli spogliatoi, Triestina - Legnano 
È i .4|ra, Zulich, Bozza. TREVIGLIESE:| gol... e vittoria in tasca. La par-|non c'è stato il guizzo risoluto-|proseguire dei minuti, tanto che | buona posizione, C'è poi tutta Nel corridoio Zelesnich sorride per lo scampato pericolo e Treviso - Monfalcone 
ENRICO RADIO Molteni; Rigamonti, Gira; Consolan-| tifa nei suoi effetti pratici è re dell'una o dell'altra punta, | Di Davide, mel bilancio di fine|una serie di situazioni favore- conimenta:! «Partita mediocre, ‘auuadra Cavveniadià. mediocre, arbi- Trevigliese - Biellese 
Ziato (da: Morezini di, Trevisan, Cavalletti; Brasi, Alga-| tutta qui, sicchè pareva proprio che al|partita, potrebbe inserire... Sor-|voli al Monfalcone che stringe et FE Molipare Die pesato Dio e o 


rotti, Savoldi, Maestroni, Petrogalli.| Senza Valenti e Baccari in di. | massimo il Monfalcone potesse |tino come il suo più pericoloso |i tempi per fare bottino pieno. 
ARBITRO: Andreoli di Padova, NO-| fesa, con un attacco inedito, per | ricavare un pareggio in bianco |avversario, non avendone subi-|E a forza di battere alfine il 
TE: Giornata pienamente primaveri-|/o spostamento di Zulich a in-|da questa partita. Invece è fi-|to per puro caso un autogol. |versaglio è centrato, E’ Cicliti- 
le; un migliaio di spetiatori. Terre-| terno e l'impiego del semiesor-|nita come è finita, quando il tempo stava per sca-|ra a dare l'avvio ad un primo 
no... non molto migliore del «Gre-| diente Bozza all'ala sinistra, non| Ma poichè si è parlato dell’at-| dere. calcio d’angolo, contestando îl 
saputo osare di più, quando nel. | zar». Ammoniti Ciclitira nel primo|c'era molto da ripromettersi da|tacco, non si può dimenticare| Insomma la Trevigliese, quel| possesso del pallone a Trevisan. 
lla ripresa si sono accorti che ja | t&mpo per fallo di reazione su Tre-|questo Monfalcone, ancora alla|la prova prometiente di Bozza,|po” di gioco che è stata in gra-| Batte Bozza, il portiere esce a 
Biellese era un cannone dalle |visan, Savoldi e Valvassori nella ri.|ricerca di una classifica sicura, |un ragazzo intraprendente, de-|do di mostrare, lo ha sviluppa-|vuoto, ma l’azione sfuma nel PETRA 
porneri na presa per proteste. Calci d'angolo |di fronte ad una Trevigliese pu-|ciso, che ha mostrato di averelto senza avere presente il fine |nulla. E° il vistoso segnale di al- 5 Le ani ni Li si La Triestina ha colto un pre- 
bagnate, 6-2 (2-1) per il Monfalcone, re incompleta ma sempre capa-|idee chiare e di possedere inol:|-principale delle segnature, sic:|larme che precede la segnatura, Si sente, parlare anche di ta SR see Satis po zioso. pareggio. sul terreno del- 
L'incontro ha avuto due fisio- ce di sorprese in trasferta (ne|tre una carica ‘agonistica ap:|chè si è trattato di un gioco|alcuni minuti dopo, al 39°. La|| sono cambiare negli ineonini ie e tego. Se orpet mie lla Biellese. Questo punto era 
momie diverse, Nel primo tem- DAL NOSTRO INVIATO sa qualcosa la Triestina...), Al-|prezzabile. IL guaio  peggiore,| sterile, fine a se stesso, în de-|azione l'abbiamo già descritta;|| Zelemici «Ne el, magari Im circostanze straordinario 6 negli || mOlto necessario specialmente 
po i ragazzi di Radio dispone- Monfalcone, 24 la prova del campo la compagi-|considerato che Barile qualche|finitiva innocuo, E poichè la di-|basta aggiungere che era stato sn mi rr Doni ETRE ine ri per il morale dei rossoalabar: 
vano di Del Piccolo nel ruolo 7 # ne di Zelesnich ha confermata|spunto offensivo lo ha avuto,|jesa si è rivelata più volte ja-|ancora Ciclitira, cocciuto come SEO iati è stato în Siocaata vee commenta sAvrel'ponito dati, che da tanto tempo stan 
di o Scala dliber Pareva ormai una partita dalla buona tenuta della difesa,|seppure con poca fortuna, è|cile agli svarioni fino all’errore|un ‘mulo anche se maledetta. tua "ho Li È no inseguendo la vena dei gior: 
stopper: 0%, PI3- | sero a zero, con poche emozio- 7 È rt ATO: "i 5 mettere a segno anche il secondo pallone, ma l’ho colpito male! eee 
ticando uno stretto marcamen- |, ‘foco. Modesti ta ala nio dove Giordani nel ruolo di li.|stato rappresentato fiala arrelta fatale del portiere, si deduce ja-| mente inchiodato dal suo CR Nell'azione della rete, il pallone mi è giunto deviato leggermente ni migliori. Il Monfalcone è sta: 
to degli avversari con l'intento | casione capitata Con ma CORINTO vini 101 is. aa CR ialato Se AOenE Mn ra cu RA î a o dalla testa di Cictitira Via ai, ALLA pa dn ia 
di puntare al pareggio. La pres-|non sfruttata; è finita con unal mastino, pur con un avversario | do il triestino è troppo control. | ospite e in definitiva ha meri.| Arriva il gol, la fine è ormai Il centravanti CRE mugugna: «Mi erano continuamente ad: to contro la Trevigliese, ed ora 
sione dei padroni di casa si m-|vittoria per gli aziendali, colta|dificile da controllare (Savol-|lato si innervosisce e finisce|tato la vittoria: sia per la mag-|vicina, chiaro che il. Monfalco- (ii Cole io no " 
frangeva quindi sistematica-|proprio a pochi minuti dalla fi-|di). E poichè nessuna sorpresa|con il perdere la bussola, ri 
mente nelle vicinanze dell’area|e, quando l'avversario non halera da attendersi da Trevisan, |sultando inconcludente, 


n i È verso centro clas: 
giore iniziativa offensiva, sia\ne non si lascierà sfuggire la|| ’improvero dell'arbitro. Non potevo giocare liberamente e dire “Ha È 
e, ; non. ha per il maggior peso collettivo | vittoria a nessun costo, Di slan-|| ‘he non era un avversario diflcile!». ‘i Èro Patcla'ha colto un al 

di Chendi, dove i terzini e me-|PÎù fempo per riorganizzarsi.| che quando si incolla su un av:| Il Monjalcone odierno è stato | della squadra, in senso tecnico | cio anzi viene sfiorata la secon- Te AI ni ebreo Ol A neRoRisele: CI ria alias o 

erp fetta i e sem-|PeT risalire la corrente. E' sta-|versario lo annulla (stavolta è|certamente più lucido e ricco|naturalmente, da rete, subito dopo, dallo stes- Ni uzia Orton dHa Di ti PETRI ata (a ALE alora epro: ta sul Tai FA del Ver: 
darti'con penfehte Intesa to Tumiati il realizzatore, con|stato il turno del pur bravo Bra- | di iniziativa di quello visto con-| ra cro toria A gara. inizig| S0sIumiati cha: Uengseroitonda li Pro duo: dela mia, portava resdavrebDe (potnto \benlisimo; ingao- RIO e RODE 
pre anticipando, liberavano con È ta isiva, dal limi , ; A pia Hi maca della gare ri i aaa ini ti carsi senza che mi muovessi! Pericolo superato, però, senza danno bania, che sino a qualche 
IgUra ti Gonanto si dn s dec decisiva, dal EsE si), l’unica incognita poteva es-|tro la Triestina otto giorni pri: | con un pericolo immediato per CO sbaglia incredibilmen sba timana fa era l’unica rimasta 
grandi sveni glia te. Sint area di rigore, su azione dilsere rappresentata da Zonch,|ma. In campo erano undici uo-| gjj iti i iati,|te, da chi ssi, L'ultima H 
# la porta triestina correva un|calcio d'angolo. Bravo il n. ?|che non è certo un terzino na-|mini decisi a fare risultato, e DO De Ci ST o io il tempo è iersla lor So monia sobri hi ‘Udiriese, ‘Preziono successo sul 
grosso pericolo, Su calcio d'an-|monfalconese, nel cogliere al|to, ma che sel’è cavata bene nel | questo slancio è stato determi: |isan (quello lombardo) inarea | 9ià scaduto, arriva dalla Trevi-|| Un buon palleggiatore, po veleoni (itò apesore A Done è 


venuti perchè ci aiutano a migliorare la classifica in un momento 
di bisogno, E’ un fatto che noi si deve giocare al livello della 
squadra che ci sta di fronte: con quelle che giocano bene, anche 
noi sappiamo giocare; con quelle che non giocano, anche noi non 
ingraniamo. Il risultato lo. ritengo giusto ed anzi poteva essere 
arrotondato con un pizzico di fortuna, D'altra parte, la Trevigliese 
ha sfiorato il pareggio con l’aiuto involontario di Sortino che vo- periore 


cioè i suoi attaccanti, che oltre 
ad aver sciupato alcune ottime 
occasioni, non hanno voluto 0 


dosi al secondo posto. Questo 
improvviso colpo di scena par: 
la a tutto favore dei lariani, che 
vedono aumentate le possibilità 
di passare nella divisione su: 


Sortino giudica Savoldi, fratello del centravanti atalantino: «E' nella scia di Como, Piacenza @ 


i i i i fi i i Toi A loso, ma ti lascia giocare se non lo infastidisci, Si accenna Marzotto dell’Alessandria, ché 

golo, Livraghi porgeva indietro |volo l’occasione favorevole, ma|ruolo affidatogli. nante, prova ne sia che proprio| gj rigo; icipare Cicliti. | giese. Batte un calcio di puni- pericoloso, o pe 
a Cerutti, che da circa 30 metri |ingenuo e colpevole il portiere| Tranquilla la difesa cantieri. |per non avere ceduto nel ritmo di TAC no, Dari zione il terzino Gira, la palla al pericolo di fine partita e Sortino dice: «Ero deciso a. calciare in questo modo ha raggiunto la 
faceva partire un forte tiro che| Molteni, che ha compiuto una|na, il tema della partita ancora|nemmeno nel finale, è venuta în | bitro commette qui il primo er.|sbatte sulla barriera, ed è Sor- il bolide per NEO] fltnosi ma qndo stavo per. || Triestina a quota 24. La Mestri* 
uscita a vuoto, lasciando pro-|una volta doveva essere impo-| extremis la vittoria. La Treviglie- colpirlo sono stato spinto e l'ho sfiorato. deviandolo pericolosa» na ha vinto contro il Treviso e 


1 ; t ima punizione | tino a deviarla verso la propria 
superava anche il portiere ma| seguire ta traiettoria del pallo-|stato sulla capacità dell'attacco | se è partita bene, dando l'im i calco rete. IL gol clamoroso — l’auto- 


il pallone si stampava sulla tra-|ne calciato dalla bandierina,|di farsi valere nell’area degli i i a iouidi i i ito d’ 

d | di gli| pressione di possedere un: at: tivi da rie|gol anzi — è fallito d'un soffio, 
versa. Per tutto il tempo silsenza intervenire come avrebbe |ospiti, presidiata per la verità|tacco pericoloso, specie nell’ala da Lire in Darsicolani Poi il pubblico si mette a gri- 
aveva quindi la sterile insisten-|potuto e dovuto. Un errore del|tutt’altro che fermamente daldestra Brasi e nel centravanti| ag opera di Bozza (tiro a lato)|dare «tempo», preso dalla pau- 
za dei locali, genere era stato compiuto quat-|Cavalletti e compagni. Ma si sa|Savoldi, due elementi dalle di |e gi Tumiati (mancato inter.|ta. E finalmente l'arbitro An- alla conquista dei due punti», 

La ripresa aveva tutt'altro tro minuti prima, pure su azio-|che l'attacco del Monfalcone|verse caratteristiche — il primo| vento, con Ciclitira in fuori gio-|dreoli (che non si è certo me- - Bozza appare soddisfatto anche se soggiunge: «Per due volte 
Pat è l'incon-| "E di calcio d'angolo, ma non|non è un modello di incisività| è un motorino che utilizza an-|co). Poi si crea la prima occa.|titato la sufficienza, con la sua ‘ho colpito l'esterno della rete. Se fosse andata bene almeno una...» 

aspetto e, animar c'erano state conseguenze. Sta-|e affida tutte le sue risorse al'|che i palloni più difficili, l’altro| sione favorevole ai locali: puni- | direzione di gara) fischia la Mafaldo Cechet 
tro, erano Pedroni e compagni, | volta invece, dopo un tentativo|l'estro di Ciclitira (quando ha|è un giocoliere tipo sudameri-|zione battuta da Valvassori (una|fine. CO CONA 
i quali in almeno tre occasioni] di Ciclitira, il pallone è finito! spazio per muoversi) oppure alcano, innamorato del palleggio| nartita tutta tenacia la sua), de- Dante di Ragogna 
È viazione di testa di Barile e con- 
clusione pure di testa di Cicli. 
tra: alta di poco sull’incrocio 

e: 


mente verso la base del palo, Ho avuto veramente paura!», ha dimostrato così di essere in 
Giordani ha giocato bene nel suo ruolo e rileva: «Ritornato al netta ripresa, anche se per i ra 
mio posto naturale, mi sono sentito bene e ritengo di aver reso più gazzi di Trevisan la situazione 
che altre volte, Bisognava giocare in modo sbrigativo puntando rimane sempre ingarbugliata, 
relegati come sono all’ultimo 
do ata tale da: fio 
a) che ha pareg 
con la Solbiatese) e a tre dal 
Bolzano. 


GIRONE B 


e MULTI 


IL SAVONA NON PERDONA GLI ERRORI DELLA DIFESA BIANCONERA (2-1) 


ù I RISULTATI 
Ancora tre situazioni da ri- Cc. n iI ® 1/4 () © *Città di Castello - Arezzo 0.0 
cordare prima del riposo, Al 32° Cesena - *Empoli 31 
9 »4 © ia reo tradito dall'emolio. OSI SUGII QIEITI CGIMpI | <a ti 
n’autorete di Sgrazzutti |... Pro di 
spalancata e colpisce un terzi uanscse 5 Spera LI 
no; poi è Barile vicino al gol, ‘Pistoiese - Siena 3-0 


su'errore di Cavalletti; infine| *Mestrina-Treviso 2.1 | Piacenza-*Entella 1-0 |vo. "temere; sorchi, martazao. oro: | s0r2to; Anconitana 11 


® C) ® ® 3 

| Algarotti, imbeccato da Savoldi $ 5 ‘Rimini - Carrarese 21 
favorisce la caduta dei friulani ife) suc si ni a 06 || sincro a sa 11 08 Di ee e mi | to ivo 1 
della porta di Di Davide. F’|rino; nel s.t. al 9° Gorrino, al 45° | legari. ENTELLA: Scabini; Fontana, Zuckowski, Aes Gu slo; 'Codo. Torres + Pontedera 10 

questo è primo tiro a rete|Spangaro (rigore). MESTRINA: Ca- |Giordan; Tassara, Nadalin, Delle Pia- RR ra 5 Rini LA CLASSIFICA 
(chiamiamolo così) degli ospiti, |nella; Pin, Barizza; Fiorini, Morella, | ne; Canzian, Pacciani, Umile, Jaco- ARR: n di Cagliari; 'Aremso CS 
Nella. ripresa la. Trevigliese |Mialioh; Maschietto, Inferrera, Co [bin Co mlortei, Bordignon, Fava: | NOTE: al 20" del primo tempo Zucz: Erri 
i reparti rende anche troppo sere accettato e basta. Ma con Groversone, RLETONI rikogalt beo; Bellina,. Mazzon; Fiser, Sirena, (ri, Cattai; Anniballi, Robbiati, Tira, | KOWSKb, intortunatosi a paseato al: 70 31; Siena, Del Duca Ascoli e Prato 
facile ai liguri il compito di|le riserve di cui dispone l’Udi- | tenta la soluzione ravvicinata, | Coretti; Tommasin, Spangaro, Mo. | Pestrin, Callegari. ARBITRO: Fuschi, Li ; Anconitana 29; Torres 28; Empoli 


Pozzi, Osterman; Gittone, Furino,|®bianconeri non abbiano ancora O spostato a centro campo. 26; Rimini 25; Jesi 24; Massese 2% 
Fazzi, Fascetti, Merlo, UDINESE: |capito quale sia la loro metà |tenere a freno i padroni di|nese questo non dovrebeb acca-|ma è contrastato nel tiro da|sgnon, Agnoletto, Bianco. ARBITRO: | di Pescara. Città di Castello e Pontedera 22; R®° 


Pontel; Si riti, Fedele; Del Zot-| campo, casa. È dere, Una cosa è comunque cer- | Zonch, sicchè il pallone si alza|Krasso, di Capua. NOTE: al 20° del- Pi n 5 ja * ja 1-0 !venna 20; Pistoiese 19; ©: tra 
to, Zampa, Caporale; Bagnoli, De| Al 10° Bagnoli ci trova SOlo| Nella ripresa al 3° i friula-|t8! Ron è con una squadra co |@ candela e finisce, nelle. mani(la ripresa è uscito per alcuni. minu Pavia - Solbiatese 1-1 EE ia u sone 

n o ù SIC N À î a) pi ì Davide sì disoccupa- iorini dopo uno scontro con un O (CATORE: nel s.t. al 13” Lo 
Cecco, Blasig, Galeone, Muzzio. AR: | dinanzi alla porte; non sa sfrut-|ni riescono a portarsi alla pa- |M? ana i È cisla perl 10 durante O ia POE me E Ola pom. | VERBANIA: Fellini; De Ponti, Ma: GIRONE C 
Garda. NOTE: Calci d'angolo 8a 8.|er® L'occasione e lancia la pal: | ri grazie a capitan De Cecco Dr 1°" {rile al 9° si butta con poca con-|abbia riportato la frattura delle 0s-| Cal e Donelli Radacili. chi, |riani; Canto, Lo Bosco, Romanzini; 
ian dell'aeconds) empalia stato che invia a rete un tiro di Ba- Giuseppe Pucciarelli lvinzione su un pallone calciato|sa del setto nasale). soni, Sangalli; Brumana, Migliaccio, | Margnini, RIE OO I RISULTATI 

gmoli, Le nuove illusioni dei ti- È Zucchinali, Bernini, Regali. SOLBIA. | SN» Gini. PRG i Corzonigoi | *Akragas - Ternana 00° 

TESE: Borghese; Taddei, Vergani; | Manera, Croci; Lombardi, agiiorer | *Avellino- Siracusa 10 
Rossì, Morganti, Marcioni; Foglia, | tr Rimoldi; Oliva, Gambazza, Galli, | *Casertana - Crotone 51 


MARCATORI: nel p. t, al 3° auto- 
rete di Sgrazzutti; nel s. t. al 3’ De 
Cecco, al 25° Furino. SAVONA:| Dianconero ì 
Ghizzardi; Verdi, Cherubini; Natta,|8® il legittimo dubbio che i 


re l’iniziativa del gioco, ma la 
mancanza di coordinamento tra | di forma di un atleta deve es: 


spinta proprio da un attaccante di giocatori, per cui il calo 


bianconero, Tra il pubblico sor- 


espulso Blasig dell’Udinese, 


fosi durano tuttavia solo fino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE al 25’, quando Furino batte per 
À 1) 


Udine, 24 l Crespî, Dalle Crode, Fagnani, Mila. | Ferraguti, Baffi. ARBITRO: Boccia, | »Chieti - L'Aquila 10 

L'udinzse ha: ‘perso GI la seconda volta Pontel, infilan- nesi. ARBITRO: Zacchetti, di Mi.|di Bari. *Lecce - Internapoli 00 
una volta il tram per la serie ROSSA SO lano. *Pescara + Massiminiana 0-0 
> La d'angolo, Tutti gli sforzi dei *Taranto - Cosenza 30 

B. La partita di oggi doveva bianconeri sono poi vani: non *Messandria - Marzotto 2-0 I marcatori *Trani . Barletta LI 
essere, infatti, il banco di prova riusciranno a pareggiare. In ef- 13 reti: Baffi (Pro Patria), Lon-| Trapani - Nardò 31 


per la squadra bianconera che 
sembrava attraversare un pe- 
riodo di rendimento abbastanza 
costante; invece il Savona (che 
vantava sei settimane di risul- 
tati positivi) è riuscito a portar 
via i due punti in palio al 
«Moretti», lasciando all'Udinese 
i fischi del pubblico, accorso 


MARCATORI: Lojacono al 26° del] go (Solbiatese); 
pis DI Giovanni al 33' della ripre- |12 reti: Blasig (Udinese), Pan-| "2 Tinosato la Salernitana. 
sa. ALESSANDRIA: Moriggi; Trin- tani (Marzotto); LA CLASSIFICA 
chero, Legnaro; Gori, Rossi, Loja- | 11 reti: Mola (Marzotto), Tomy| casertana e Ternana punti 35; Let 
cono; De Asti, Berta, Di Giovanni, (Legnano); ce 33; Taranto 32; Pescara 30; Sale: 
Chinellato, .. Recagni.  MARZOTTO: | 9 reti: Comini (Como), Muzzio |nitana 29; Avellino e Internapoli 287 
Carnevali; Cariolato, Zanon; Magri, (Udinese); Ù Cosenza 26; Trapani 25; Aquila, Naf 
De Vetter, Gigliolo; Marchesi, Me.| 8 reti: Cugnolio (Biellese), Pe-|dò e Chieti 22; Akragas e Crotone 24 
roi, Mola, Pantani, Bettini. ARBI.| rego (Rapallo), Canzian (En-|arletta e Massiminiana 20; Trani 18 
TRO: Baretta, di Milano. tella), Galtarossa (Treviso),| siracusa 17. Ternana, Internapoli, T4* 


fetti anche la sfortuna ha avu. 
to la sua parte nella sconfitt: 
dell’Udinese; come negli ultimi 
minuti del primo tempo, quan- 
do i friulani hanno cercato con 
‘ogni mezzo, anche se un po’ 
disordinatamente, la via della 
rete, ma i difensori ed il portie- 
re liguri hanno fatto veri mi- 


ì 


Migliorati (Verbania); ranto, Avellino, Cosenza, Chieti, 
numeroso come sempre, per ri racoli. E tuttavia. l'undici. del = Ora È EEN: , i n i, AKTSS 
manere poi (come tante volte è Savona ha completamente meri- Como -*Bolzano 1-0 A Eeario. “Smazieiio DOSI Lina ala CELA 


già successo) a bocca amara, 
Fin dai primi minuti di gioco sbrazzurti: 

tutto è incominciato ad andar autorete sfortunata 

male: si vedeva l’imbarazzo di 

‘Bagnoli che si rifletteva anche |la tra le mani del portiere. 

sui suoi compagni. Al 3’ una|Poco dopo è il centravanti li- 

incursione dei liguri davanti |gure Fazzi che impegna Pontel 


tato la vittoria, I liguri infatti, 
hanno dimostrato di essere 
completi in tutti i reparti e di 
avere ‘in Ostermann, un prezio- 
so regista; ottimo il portiere 
Ghizzardi così come hanno di-! 
sputato una bella partita Verdi, 


MARCATORE: al 3° del p.t. Bian. Gambazza e Oliva (Pro Pa 
chi.«BOLZANO: Comelli; Bertuolo IL| tria), Rizzi (Rapallo), Fazzi freni Sue in meno. 
Verzolla; Benin, Josio, Bertuolo I; (Sevonn), Camotti (Trevi _—_ i 
Lombardi, Alben, Veneri, Ventura, gliese); CAI 
Weis. COMO: Leonardi; Paleari, Ma-| 6 reti: Canzi (Biellese), Pestrin CIO OLIMPI È 
gni; Pirola, Barzaghi, Ballarini; Pi-| (Piacenza), Rossi (Rapallo),| I Questi i risultati delle partite 
rotti, Sironi, Cattaneo, Pittofrati, Zuechinali (Pavia), Furino torneo preolimpico sudamericaPo 
Bianchi. ARBITRO: Pilotto, di Ro- (Savona); di calcio, disputate in Colombia 


CO 


alla porta udinese: Sgrazzutti |in una. applaudita uscita (il|Gittone e Merlo. Dell’Udinese ma. NOTE: al 17° del primo tempo | 5 reti: Invernizzi (Biellese),|Bogotà: Colombia b. Perù 2-1; DEE, 
calcia male ed invece di allon-|1 .tiere bianconero ed il giova-|non si può dire nulla, Infatti Verzolla, infortunatosi è rimasto fuo- | Veneri, Lombardi (Bolzano),| Uruguay b. Ecuador 2-9; a Meo 
tanare la palla dalla rete la in-|ne Caporale sono forse i soli | quest'anno il rendimento del- ri campo fino alla fine del tempo, SEOLE ERO E perggnaI Di Cie i Cna 5 
fila. Poco dopo la scena si ri-|tra i locali che si siano compor- |la_ squadra friulana è stato “L R Il 2-0 E Piace) Merlo | locale è la prima a qualificarsi 
pete all'inverso: davanti allaftati onorevolmente). Verso la |quanto mai incostante, Ciò sa- egnano - apallo 2- c 


; (Foto de Rota) (Savona), Pedroni e Ridolfi|il girone semifinale del torneo PIT: 
porta ligure la palla, che sta|metà del primo tempo i bian: | rebbe forse giustificabile in una| Una ‘fase della partita Ponziana-Trento giocata sabato a Trieste: Kirchmayr contende il MARCATORI: nel s.t. al 3° Tomy, (Triestina), De Cecco (Udi-|olimpico, mentre l'’Ecuador è prati 
jer entrare in rete, viene re-|coneri sembrano voler assume-|squadra dove ci fosse carenza] pallone al terzino Caprari; a fianco sta ad osservare Chiodini, pronto 241 intervenire lal 30 Sarchi. LEGNANO: Fornasaro; 1 nese). camente eliminato. 
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SERIE «D» . GIRONE “C,,;: POSITIVA GIORNATA PER LE SQUADRE DELLA REGIONE - ANCHE IL SAICI SUGLI SCUDI 


Rilanciato verso la vetta del girone 


un Pordenone brillante e combattivo 


NELLA RIPRESA IL PORDENONE ANNULLA LE VELLEITA’ DEL SOTTOMARINA: 1-0 | MERITATO SUCCESSO DEL SAICI SUL MERANO: 2-0 


QUASI ALLO SCADERE IL TRIONFO Ritmo ed estro dei tempi migliori 
GRAZIE ALLA <TESTINA D'ORO» DI TONELLO in novanta minuti di gioco scintillante 


MARCATORE: nel secondo tempo, le tremila persone presenti allo po, quando il risultato era an- nizione, concessa dall’arbitro, 
SÙ perl: FORDENONOI i stadio Bottecchia hanno potu- |cora di parità. servendo Tonello, ma il colpo 
fi SA Sri o So to assistere a una partita vera- | Al fischio d’inizio le due|di testa del centravanti bianco- 
in Pietra, Dapit. ‘SOTTOMARINA: mente entusiasmante, non è|squadre premono subito sul-|rosso non sorprende l’attento 
Vieno; Ruffato, Penzo; Visentin, Mi-| M@ncato il «fattaccio», avvenu- |l'acceleratore e il lavoro non|Vieno. 


lani, Veglianetti; Boscolo, Zancopè,|t0 al ’43 del primo tempo, |manca per le opposte difese.| Sembra che il Pordenone 


però manca l'aggancio solo da- 
vanti a Canese. Ancora un im-| MARCATORI: nel primo tempo alj Si è visto oggi un complesso, 
provviso cambiamento di fron- |3% Medeot, al 43' Polvar (su rigore). | ben registrato in tutti i reparti, 
te con Dapit che scambia con SAICI: Battiston; Carpin II, Cossa-|con una funzione di gioco ben 
Gerin, ri DLL AR 1017 |105 Nerk, Montanari, Plaini; Dianti,|delinata e che sa dare anche 
ni ca isa TO 5, | Polvar, Medeot, Corso, Carpîn 1.| spettacolo. Una squadra che|rò raccolto i frutti sperati, per- | volte superato la vulnerabile di- 
pars Bianco, Gurian. ARBITRO:|quando il direttore di gara ha | AU'8* Gerin discende sulla si-|possa disporre a suo piacimen-|nello, che di testa mette di po- RETI da e Rio RSI de: Si Era i nin dna Filip: 
elle Cese di Roma. spedito megli spogliatoi il me- nistra, ma il suo tiro è devia-|to dei neroverdì di Bozzato, ma|co a lato. Altra replica del Sot- | Mazzi, Battagia, Azzolini, Fontana.|nale, però, avrebbe potuto assu- ; pi. Ancora una volta sui difen- 

diano pordenonese Gerin e il |t0 in angolo. Risponde il Sot-|al 26° Jut è costretto a fermare|tomarina e rovesciata di Bo-|ARBITRO: Gobbo di Padova. mere proporzioni ben più vi- sori è emerso Cossaro; Car- 
centravanti veneto Sfrigo. IL |tomarina, e una fiondata di Bo-|fallosamente Gurian. La stessa |scolo, neutralizzata in presa da stose solo se ci fosse stata da pin II e il libero Montanari 
primo, colpito con un pugno |scolo viene neutralizzata con|ala sinistra del Sottomarina si|Canese. Al 40 Bernardis, in| PAL NOSTRO CORRISPONDENTE |parte di capitan Carpin e com- hanno giocato un'onesta partita. 
dall’avversario, sì è accasciato |facilità da Canese. Al 14 Bo-|incarica del tiro, e Sfriso con|uno scontro con Sfriso, rimane Torviscosa, 24 |pagni maggior precisione nei ti- La cronaca è varia e ricca di 
al suolo, e l'arbitro, che in |scolo ferma fallosamente Gerin, | un bel colpo di testa impegna | jerito all’arcata sopracciliare Con il classico risultato di 2-0 |ri a rete. E di fronte a tale N bel gioco. Al fischio del signor 


gianti, assistiti dall’apporto di)chè i locali, manovrieri all’at- 
‘Fontana, angelo custode di Me-|tacco, ma indecisi a volte nei 
deot. tiri a rete, sotto la regia di 
"Tale schieramento non ha pe-| Neri e di Medeot hanno più 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Pordenone, 24 

Anche il Sottomarina è stato 

costretto a passare sotto le for- 


;, 7} j asi, A A È ssi i È Sg Gobbo gli aziendali partono 
che caudine del Pordenone, se |quell'istante non seguiva l'azio- |che batte prontamente la pu-|Canese, che riesce a deviare |sinistra; esce dal campo, rien-|Sl aziendali di Torviscosa han contenuto tecnico e agonistico 3 i È 

ò Ù 9) È ti no conquistato oggi, a dei |gli ospiti, oi hanno dovuto decisi all'attacco, ma il primo 
guendo il destino delle alire|ne, senza interpellare nessuno sul palo e poi in angolo. Que-|trando ‘al 45° con una vistosa | Resor quetato oggi, a spese del [gl ospiti. nil eo cia pericolo viene portato ‘ dagli 


l’ha espulso assieme al suo pic- sto campanello d’allarme met- 
chiatore. Una decisione che ha te nuovamente in movimento 
mandato in bestia il pubblico, e San Donà - Audace le punte avanzate del Pordeno- 
che ha consentito al Sottoma- Sottomarina-Conegliano ne, che al 29’ sfiorano il gol 


grandî del girone. Ancora una 
volta la squadra di Pison, oggi 
în maglia biancorossa per do- 
Vere di ospitalità verso î nero- 


fasciatura al capo. Nel frattem- | ca, una meritatissima vittoria. [loro intenzione era per un ri- ospiti, Al 4’ Azzolini allunga a 
po l'arbitro ha trovato il mo-|I due punti odierni, se non dan- | sultato ad occhiali. Privi di ben Castei, che si trova in area av- 
do di far riposare, prima del{no ai saicini la certezza di una | quattro titolari (del centrocam- versaria, Cossaro sbaglia l’'in- 
tempo, Gerin e Sfriso. matematica salvezza, consento-|pista Schmid, del centravanti tervento e Montanari quindi 


LE PARTITE DEL 31.3.1968 


di BSIESETRI À È Belluno - Jesolo loro di affront: i i. | C: tto, delle due ali Trovò sfiora la palla con le mani. 
verdi: chioggiotti, ha entusia- | rina di continuare nei falli sen Alense - Ponziana con una staffîlata di Piazza | La ripresa è tutta di un co- fi i i oa cerinanleBonetti) Sspiti do. L'arbitro, però, giudica fallo in- 
smato i suoi «fans», facendo di-|za troppa paura dei richiami Vittorio. V. - Pordenone che Ja la varba all'incrocio dei | tore, il Sottomarina non rea: | quilità. Vittona mini metin | fato. una “tartica i prudenziale, volontario, © fa proseguire il 


più o meno ufficiali. Da rileva- Portogruaro - Rovereto pali. Seconda occasione favore- 
re anche che il signor Delle Olivo - Rovigo vole per gli ospiti al 31° quan- 
Cese non ha concesso al Por- Trento - Saici do Zancopè pesca Gurian incu- 
denone un evidente calcio di Merano + Schio neato tra i difensori pordeno- 
rigore al 23’ del secondo tem- nesi: scatto della mezzala, che 


menticare la scialba prova for- 
nita contro l’Audace. 

Una vittoria sofferta, ma for- 
temente voluta, da tutti i gio- 
catori, quella del Pordenone, 
che rilancia la squdra del 
Noncello verso la vetta del gi- 
tone. Il Sottomarina, pur se 
sconfitto, ha, confermato di es- 
sere una squadra solida, veloce, 
Che pratica un gioco scarno, ma 
incisivo, avallando la sua po- 
sizione în classifica. Ha avuto 
la sfortuna di trovarsi di fron- 
te un'avversaria in giornata di 
vena, compresa dell'importan- 
ra della. posta in palio. Per 
tutto il primo tempo ha con- 
trattaccato validamente, e in 
un paio di occasioni anche pe- 
ticolosamente,  poggiando so- 


gisce più e il Pordenone di-|ta, anche perchè oggi la compa-|giocando con due ‘sole punte gioco fra le proteste degli ospi- 
laga con tutti î suoi uomini |gine di Abatematteo ha dato di-|avanzate: Battagia e Castei; S ti. Al 16° una punizione, battuta 
nella metà campo avversaria, | mostrazione di aver trovato ilMazzi ha svolto un lavoro di da Medeot da oltre trenta me- 
si gioca cioè ad una sola por- | ritmo e l’estro dei tempi mi-|copertura. Al centrocampo han- sù tri, viene intercettata da Dian- 
ta. AU1l’ la prima grande oc- gliori. no manovrato Azzolini e Scag-1 Polvar: rigore implacabile ti, che si incunea fra il portie- 


re e. Poli. L'attaccante ha la 
casione per Renzulli, che lan- meglio e di testa indirizza a re- 
ciato în avanti dall’infortunato te, ma il portiere riesce a sal- 
Bernardis si trova solo davanti vare. 
a Vieno, ma indugia troppo, Al 20° azione bellissima dei 
permettendo a un difensore di locali: da Montanari a Carpin, 
recuperare e di salvare în an- questi a Corso, che serve Me- 
golo. 


deot, quest’ultimo però si fa 
Subito dopo l'arbitro non ri- anticipare da Lusente che libe- 
leva un vistoso fallo nell'area 


A RETI! INVIOLATE ROVIGO-PORTOGRUARO: 00 
ra. Al 23 Medeot serve Corso, 
dei veneziani. Quindi gran la- 


g È D I 16I 6 a questi ‘a Polvar, e il tiro di que- 
i sto. ultimo, viene mandato in 
voro del portiere ospite con . O) () 
tiri di Renzulli, Dapit, Piazza e 26’ ancora un'azione dei locali 
Tonello. Al 23° un tiro di Dapit con Neri che smista.a Carpin, 
viene fermato con le mani da il cui tiro va fuori ‘bersaglio. 
e k|jSqc;yt—6@60‘@0*‘°. € m_}—@#11 


calcio d'angolo da. Filippi. Al 
Ruffato, ma l'arbitro sorvola Al 30° Neri serve Carpin I, che 
e co 
Sa sE 7 MOI Ce e e e 
e sulle due ali. ti nia ii o di Tur N o ian ra» riollo, letti, Cova; polon- partita riprendeva così |li, mentre bene organizzata è lebole e al * Azzolini, su 
Nella ripresa la formazione | 4 Dal Balcon, al di scarso pi de pala ce però gli siugge te FOTO spa pn 3a versa una fucilata di Della Pie-|ghi, Frassetto, Taschini, Bertuzzi, | dopo alcuni minuti in un clima | parso il portiere Cugola, sem. |punizione, impegna Battiston. 
di Bozzato è letteralmente scom- | ROVERETO: Pesrazzi; De Bernardi, | nendo in angolo. Al 20’ corner | ceve un’ammonizione, Al 17° cal. |14- Ala mezz'ora su un im | Beciani, PORTOGRUARO: Perez; Pa: | arroventato, e il Rovigo tenta-|pre attento anche nelle palle |Al 43’ Polvar serve Carpin I 
Darsà dalla scena, e il Porde-|Di Bari; Gazzini, Zeno, Ferretti; Spa-| contro il San Donà, ma tutto|cio dal lîmite contro i locali e provviso contropiede del Sotto- |ruzzo, Barbiani; Bittolo, Scortegagna, | va subito la soluzione ma le|più difficili. i che viene caricato da pente: 
Tione si è prodotto in un entu-|gnolo, Miorandi, Dal Balcon, Abate, Tuo eo Fee: CH ai Pedrazzi. Al 19' anco- | marina Gurian manca di un|Nadalutti; Biasotio, Danieli, Pagura, | sue azioni si infrangevano con- di PROG DES cia di FERRE CONE A DLE no 
i Rizzati. SAN DONA’: Masiero; Gi-|il nà è calmo e si difen-yra i Donà in avanti: tira RONIRO Re 5 DE 
fornai i RT bin, Capiotto; Tonet, Gabriele, Bo-|de con ordine. Al 23’ è Abate | Busatto, Pedrazzi para e non nei primi minuti. Al 4 e all'8' |Var. È > 
t Perno) iliita pordenonese, |23 eretto, ‘Panzerî, Seratini, Bu-|che tenta la sorte, ma sbaglia | trattiene, riprende il sandona- sì registrano due belle azioni, | Nella ripresa gli ospiti pas- 
‘na ripresa tutta pordenonese, | ito, Poletto, — ARBITRO: Vaccaro | mira. Al 29’ altra azione bian-|tese, ma ancora Pedrazzi si tro- 
che ha visto Renzulli, fallire | 4; ‘rorino, conera che mette in seria diffi-|va la palla fortunosamente fra 
È nio ui CR, e volta sì fa anticipare. Poi al 
To iroppo indulgente: con i di- va, sia pure di fortuna, Aì 31’| Manca al San Donà la lucidi. {5 3 zi È Puciu: Si ‘ i 
Jensorì ‘ospiti, che troppo spes- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | un Jimite contro il San Donà|tà, il suo dispositivo difensivo |4l", sul nono tiro dalla bandie-| rebbe trattato di una partita |tra. Il Portogruaro ha dimo- conarnToe E) a Tote ma pro ci SORT SITI 
30 sì soho aiutati con dei' falli Rovereto, 24 |non ha esito, Breve risveglio al| incomincia ad accusare la fati- |rina, Dapit serve di precisione | del tutto tranquilla. E invece |strato una confortante prepara- il suo tiro esce di poco, Poi è a da HDR, IN OnE 
Fnbrchiani e nonalavati: 39° del San Donà, che con Se-|ca, Al 40' il Rovereto va in gol | Tonello, che di testa batte im-'al 34’ della ripresa si è avuto | zione atletica, che gli ha con- O Ae UP OOEIETO i A De Si Soa SIRIA 
I Pao fa bel: rafini e Poletto si avvicina ver- | per la seconda volta: è Spagno- | parabilmente Vieno. ‘E' il me-|il colpo di scena: in un contra- sentito di vincere quasi sempre pra la ITEUE) a so 196) dalla mano di un difensore, l’ar 
TA, ig so Pedrazzi: Di Bari però allon-|Jo che fa tutto da solo, scarta |;jato trionfo Der il Pordenone, | sto su una palla alta, l'ala si-|i contrasti; è parso solido cali, e il centravanti Taschini |bitro sorvola e il gioco prose. 
la sotto tutti. gli aspetti, in cui tana. Al 44° ammonizione diltre uomini, sorprende Masiero "| nistra i ico, Beciani. ca. | centrocampo e bene impostato 2, Li 
‘Bona per atterramento di Mio-|in uscita, evita una carica di che negli ultimì minuti contie- TESO e 
i 3 ; te la reazione del 
randi, Capiotto è segna a porta vuota, | @gevolmen: 


= = 


UN GRANDE ROVERETO OPPOSTO AL SAN DONA" 2-0 


Irresistibili i trentini 
ATEI in formazione di ripiego 


soffio il gol, su corta respinta |Flaborea, Omizzolo. — ARBITRO: tro la bene ordinata difesa. 
di Canese. © Cotrufo di Varese. A parte l'episodio finale, la 
es ptri SORA artita si è sviluppata su un e 3 sassi; 7 

calli Pi AGO De: NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Dina tecnico na gra-| concluse con tiri pericolosi di | sano all'attacco e impegnano 
; arsi 3000 Rovigo, 24 |zie agli spunti di Pagura, Da- Beciani e Bertuzzi. Poi è il Por- | Battiston con Azzolini. Al © 
porta ammersaria,e ancora UNA | | tra iniziata al piccolo trotto, | nieli e Omizzolo da una parte togruaro a presentarsi in area |-Carpin I da pochi passi manda. 


tanto da far pensare che si sa- |® di Beciani e Bertuzzi dall’al.|Todigina: Pagura da posizione |il pallone alle stelle. All’8' gran 


ricava irregolarmente il por-|e Ordinato in difesa, gue, Al 13’ bellissima azione 


i degli ospiti con Castei che pas- 
ttiere Perez, al punto che questi T  rodigini, nonostante la sa a Battagia e questi ad Azzo- 


’ È i » Sottomarina. i 

i Al 4’ della ripresa, su tiro | Evidentemente è la fine. E” sta- a reagiva, colpendo con un pu-|grande volontà profusa duran- I RISULTATI lini: il tiro di quest’ultimo im- 
inspiegabil dalla bandierina, Dal Balcon, |to un grande Rovereto che si All'incontro hanno assistito | gno l'avversario. Arrivavano al-|te tutto l'arco della partita, Alense - *Jesolo 10 pegna Battiston, in un difficile 
Tore su tiro battuto dalla ban-| lasciato incustodito, ne appro- |è meritato largamente l'incon- (tremila persone con un incasso | tri giocatori in difesa dell'uno | hanno palesato alcune lacune, *Conegliano - Belluno 1-0 intervento. Al 26° Carpin I man: 


dierina non veniva custodi; fitta per mettere a segno il suo | tro, diretto da un arbitro vera- | di oltre due milioni e mezzo 
dovere il Perioniosissimo Di tiro, Il San Donà sembra non |mente in gamba, di lire. il 
‘Balcon, che trovava così lo spi- si lasci impressionare e parte Ottorino Bortolotti Gildo Marchi 


e dell’altro, ma fortunatamente | in particolar modo a centro- *Schio - Olivo 20 da alto da pochi passi. Al 27° 
l’arbitro riusciva a porre fine cerano. e all'attacco. Gli uomi. *Saici - Merano 2-0 un tiro di Fontana termina al 
alla rissa generale ed espelleva'ni di punta hanno sviluppato *Rovigo - Portogruaro 0-0 lato. Al 35° un’azione ospite vie- 


Con la vittoria ottenuta sul 


i lio trafiggere il 1 i *Rovereto - San Donà 2. pi ta da Montanari, e due 
Soomezia SE, ha Vo Masiero. E' siato plonro di = Morena = ces ona 1O minuti dopo sì “sito all'ulti 
1 06; * « Vittorio V, i aici 

Roanne RE Sri | aver ore della gara, chepuò | COLPO DI SCENA A MONTEBELLO LA ROTTURA DEL FAVORITO cage i AO |l'con INer.Rolfsr Neri e parsa 


(giocata sabato) finale di Filippi. 
LA CLASSIFICA 


Rovereto 2613 9 4321935. 4 
Sottomarina 2614 6 6261334. 4 
"Trento 261014 222 934.5 
Pordenone 261111 4251433 -6 
Rovigo 26 912 5231230-9 
Portogruaro 26 910 734 26 28-10 


ine di Pison si trova ora al| Punteggio, ma non sul risultato 


i istan.| finale, perchè è probabile chi 
‘o posto in classifica, distan Ù pro! le 
ziata Hi due punti dal Rovere. |12 squadra 


lc “Quado sbaglia ricupera e vince 


Tl Saici ha vinto contro il|re in formazione di ripiego, è 
Passirio Merano, raggiungendo rso irresistibile. Sprecone 


così tina posizione abbastanza l'im che si vuole, ma proprio im- ® 9 LI ° 
tranquilla di centro classifica. |battibile. Il San Donà non ha a ro 1 an (©) e errore 1 inpì (©) 1 
Frutiuosa è stata la trasferta|giocato male, ma alla distanza 3 
del Portogruaro sul non facile |è stato frastornato dai rovere 
campo del Rovigo, costretto 2|tani, 
Qividere la posta. L’Alense è| cronaca: è il Rovereto che si| C'era molta gente a Montebello ieri 
a Lance SERE OCA oe presenta subito con Spagnolo | Pomeriggio, e si può dire che lo spet- «Premio dei Bucaneve», L, 440.000 m, 1680; 1) Signorina (A, Qua. ||Scia del figlio di Creola, Poi lo sba- {battistrada  Godinette, l'allievo di 
Dicsato lo Jesolo. o VT] davanti a Masiero, il quale de- tacolo e anche 1a... parte economica || dri), 2) Esteno, 7 part. Tempo al km. 126.9, Tot: 21; 14, 28; (60), ||glio di Empoli, evitato prontamente |Toich prendeva il largo. 
sere È ve intervenire tempestivamente | &bbiano veramente soddisfatto i vec: || «Premio delle Pratoline», L. 350.000 m, 1680: 1) Gran Gala (G. Zeugna), ||da Quado, sul quale vanamente Oriun- Mario Germani 
Schio e Audace, due perico-|per respingere, ma senza trat- chi appassionati e anche i neofiti. Un 2) Brescianetta, 3) Opi. 8 part. Tempo al km, 124.7. Tot.: 60; 18, 15, ||do Tosco ha cercato di portarsi nel 


Tommaso Ciccolo 


L'Associazione XXX Ottobre 
25 910 73102800 domani in assemblea 


Saici 26 810 8363026 -14 || Domani sera, alle ore 20 in 
Vittorio V. 26 711 8191725-14 || Prima convocazione e alle 20.30 
P. Merano 2610 51127272514 ||in seconda, avrà luogo nella sa- 
Jesolo 126 8 9 921202515 ||la convegni di via San Nicolò 5 
Conegliano 26 710 91920 24-16 l'assemblea generale ordinaria 
San Donà 26 611 9252923-15 || dell'Associazione XXX Ottobre. 
Audace 26 512 9233422-17 | L'ordine del giorno prevede fra 
Belluno 26 51110142021-17 {| l’altro l'elezione del presidente 
Ponziana ‘26 6 911253421-19 ||dell’assemblea, la presentazio- 


modo l’inserimento di Quado nella 


lato campo gentlemen. Pedinata la 


lanti in cerca disperata di pun-|{enere i i bel colpo è stato messo a segno di v 
i ere il cuoio che perviene an- o dall 14; (11° «Premio delle Primule», L, 420.000 m. 2075: 1) Caci finale, e l'epilogo favorevole al figlio 5 5 ESS a mE 
li hann inter cora il quale spara | quello scommettitore ch CIAO} CER SEE IGRCO SR Cacito (A. Schio 26 51011173320 -19 elle relazioni morali e 
ù palio oneri CHE Loren OO RO indicare nelle feniara Quadri), 2) Alceo ‘d'Ausa, 3) Vietcong. 8 part, Tempo al km, 1.947 ||di Adamantina, che sul palo conser: La colonna Totip Olivo 26 3 815154214.25 | manziaria, l’elezione dei compo- 
Olito © Vittorio Veneto. Meno | fo gf SEA LN TONE | zarino e Belgrado-Vincenzino l’unico || Tot: #3; 14, 13, 15; (52) 111. «Premio del Mughettb, 1.a div., L, 320,000 || vava ancora un COVO EEE 1.a CORSA: 1) pari: Roque- nenti il consiglio direttivo e del 
lortunzta è stata (la trasferta | Too ambossosta dell'iniziati | c0ppio evento che ha fruttato qual: || 1 1681) Teldamma (U Paladenno) 1) Veggente, 3) Gusano, 8 || puledro di Mescalchin. Tempo di Qua- aa re tito delegati all'assemblea generale 
, 


do 1,23.7, di un certo valore, visto 
che l’allievo di Belladonna aveva sba 
gliato alla mossa, 


‘Belladonna ha recitato la parte 


part, Tempo al km, 1,232. Tot.: 28; 17, 25, 28; (198) 48. «Premio dei 
Mughetti», 2.a div., L. 320.000 m, 1680: 1) Loietto (G. Toich), 2) Laz. 
zarino, 3) Fiappone, 10 part, Tempo al km. 1.249, Tot.: 124; 23, 59, 
32; (738) 191. «Premio dì Primavera», L. 880,000 m. 1680: 1) Quado (U. 


del CAT, nonchè la consegna del 
distintivo ai soci venticinquen- 
nali, L'assemblea di domani è 
particolarmente significativa, in 


Eden 12.8 
2.a CORSA: 1) Iaagub. 

2) Bellimbusto 
3,8 CORSA: 1) Sicolone 


del Belluno, che è ritornato bat-|mj 45 minuti cosa come 900,000 lire, un record in 
tuto da Conegliano. Infine nel- mi d5 minuti ha Den Taramente | materia di doppie. accoppiate per 
l'anticipo di sabato il Ponzia-|contro ii Rovereto costringe Di | Santo riguarda il nostro ippodromo, 
Na è stato costretto al parég-|Bari a un intervento in spacca-| E° mancato Empoli nel premio 


tira a rete, ma Perez intuisce 
e blocca. Beciani tenta quindi 
l’assolo: si libera di un paio 
di avversari, ma Perez anticipa 


6 rincipale, quando ormai Va aver Belladonna), 2) Oriundo Tosco, 4 part, Tempo al km. 1,23.7, Tot.: 48; del leone nel convegno pur essendo 2) Tira xp ni sà quanto indetta a cinquant'anni 
rino RG LI cRo Da de perineo da pale Pe to Ma Il puledro ieri nos || 15,19: (88) 131. «Premio delle Violette», L. 500.000 m. 1680: 1) Bel: || uscito sconfitto (in foto però) all'ini- | 4. GORSA: 1) Onite Alia sasa Sea dalla fondazione del sodalizio. 
©upero fatizanie DIUDA, si trovava nella migliore giornata, e || grado (U. Belladonna), 2) Vincenzino, 3) Ega, 9 part. Tempo al km. ||zio in sulky a Esteno controllato (in 2) Plivia vs) DA F T'crRano Sa morde 

ani \ Sea) Una due io si è visto faticare nelle curve più || 1.23.2. Tot.: 61; 34, 18, 22; (221) 228. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a || maniera scorretta diranno poi i com- | 5.a GORSA: 1) Terence RR, 3I al Si con particolare solennità dalla 
La lotta continua su tutti i|rare presentatesi al San DOnù,| 161 solito. Poi la corsa di testa che || corsa): 903.490 per 100 lire. «Premio delle Stagioni», L. 600.000 m. ||missari) fin sul palo dalla rientrante 2) Pianura tA0rO Sa 


strano due belle azioni, conclu-| XXX Ottobre, con un ciclo di 
se rispettivamente da Danieli|manifestazioni che si inseriran- 
e Omizzoli, no anche nel cinquantenario 


fronti. Niente è ancora deciso |perchè poi il Rovereto riparte | forse 

5 e c; a 3 non preferisce perchè lo co- 
Der quanto. riguarda promozio-| con autorità, assediando, la Me-| stringe a correre radente il dale 
Ne è retrocessione. Una squa.|tà campo veneta, Al 10* un li-| quindi prendere le curve più strette) 


2080: 1) Valiant (U. Belladonna), 2} Napea, 3) Petronio, 9 part, Tem- 
po al km, 1.23.17, Tot.i 20; 18, 52, 32; (621) 164, 


6.a CORSA: 1) Rez 
2) Eden Rock 


Signorina, Nell’handicap Gran Gala 
dominava dopo aver pedinato Euro e 


apro pron 


nari Il scio di i {RIA RR SEI ca cre eterea dr meses, | { tespinto ‘ Gpì--che' nel: finale .0gdeva ; i della redenzione di Trieste. «La 
dra TEO so) SEO Seat Dosi FADO mette ARIE mi Reno di De dettata, a Brescianetta. Cacito, pur perdendo, LE QUOTE ca nos i ina XXX Ottobre — si legge nel 
Ro SeEniO, 0 tosto con id | precipitazione spara sito. MPID | Py usa gia svista praprio aiuti An E E seo el 1i-| 1900 i, conforezione: dales: 


Quado ha operato un inseguimen- | aggirarlo quindi ul momento che 
to formidabile e (Belladonna è stato | questi in rottura aveva allungato nel 
fra l’altro scaltro ad approfittare | tentativo di ritornare in camminata. 


alla maniera forte nel «Premio delle | Nella zona del Veneto orien- | f0PO Una lunga pressione si ri-| semblea — si costituiva nel mo- 


Primtle», nel quale vano si dimostra- | tale sono stati realizzati sei 19, | tira nella sua area. dl 2i' lamento più atteso dalla popola- 


Punti. Tutte le altre invece stan- Poletto smista svelto a Geretto, 


n ta dell’ultimi 5 atpotio 
No combattendo una difficile| Questi impegna di testa il por- DLOS la curva, quando si tro. 


vava in netto vantaggio. Il faticare 


di i n borea a 

8, î l Ito fl di di tri " bl (a 
battaglia. In testa quattro so- Pen roveretano, che però re-|sulle piegate è stato determinante ai | dell'allargamento di Orlundo Tosco | La corsa sta tutta in quei 400 metri i: on sari a vie SR ren n taccante di fronte al portiere Tone iesine; Pao se Ar 
No le squadre che possono aspi- na fini della sconfitta di Empoli, e così | all'imbocco dell'ultima curva (Chec. | finali, la sua essenza è appunto con. | cong. Nella prima divisione del «Pre- 11 e sei 10 su scheda sistemi. polesano manda alle ‘stelo, straniero e il pasa o dell Te 
Tare al successo finale, anche| Al 14° è una fucilata di Abate | abbiamo visto in primo piano il ri-| co Mescalchin si era portato in po- | centrata dal momento in cui Oriun- Al 34' si registra i” CORSO 


mio dei Mughetti» s'imponeva chia- | stica gi al Jolly Bar. Un A SDISOO tà entr È i 
ramente allo spunto Tridramma che | 12 a uitine con Tinatin 1116/d0: [el indi Gieola riferito, | 1° ‘dico, Ra 
aveva la meglio sul battistrada Gu-|dici 10 su scheda a sistema] © riose del Tocai erriva il R.|Scelta dai fondatori & propria 
sano (poi battuto anche da Veggen- | nella sala corse. Punti 12; lire Sohi O iocali amiva, dl'fi-l distinzione: XXX Ottobre, il 
te) mentre deludeva l’atteso Santone. | 56.480; punti ll: lire 4926; pun- FESSO, i giorno che ricorda il fausto av- 
L'anziano Loietto in vista nell’affol- ' ti 10: ‘lire 1015. Attilio Trivellato 'venimento». 


Se in effetti il Trento ha Os che lambisce il montante della | sorgente Quado, il quale aveva smar- | sizione esterna temendo da un mo-|do Tosco (che aveva ceduto l’iniziati- 
Nibilità limitate. In coda Schio, tete veneta, All’8' altra azione | rito il passo proprio allo stacco dello | mento all’altro un errore del poco | va a Empoli all'uscita dalla seconda 
purszuia: Belluno, Audace elpericolosa del ‘Rovereto: dopo | autostart rimanendo posposto oltre | saldo Empoli, che avrebbe finito con | curva) si spostava dal ciglio preve- 
an Donà sono quelle che mag-| una precedente Tespinta di Ma-|Aal lanciatissimo Oriundo Tosco an-| l’imbottigliarlo nella sua, scia) per | dendo la rottura .di Empoli da un 
Riormente avvertono il pericolo. ! siero, Morandi riprende e spara! che a Empoli e Genzio, giungere a contatto di Empoli e'per | momento all’altro © favorendo in tal 


Carrellata su Ponziana-Trento 1.1 (giocata sabato). E’ il 26° del secondo tempo, e Furlani Il pareggio dei trentini, a tempo ormai scaduto. E’ il 47 della ripresa e l'arbitro decreta Un altro momento di Ponziana-Trento: Fonda, su tiro alto, viene preceduto dal portiere 
È la n 5 d Li H n È ti 
Sorprende il portiere avversario con una palla ricca di effetto. il rigore contro i biancocelesti: realizza l’ex alabardato Zerlin, 3 Spaggiani, mentre Furlani è più discosto. Li 5A Mese: to Rota) 
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E' CALATO IL SIPARIO SUL TORNEO DELLE REGIONI PER DILETTANTI: TERZO IL VENETO E QUARTI GLI ABRUZZI 


Al secondo posto con onore il Friuli-Venezia Giulia 


battuto nella finale dalla Toscana per un solo gol 


CON UN TIRO DELL'ALA MENCONI LA TOSCANA HA PIEGATO NEI SUPPLEMENTARI IL FRIULI-VENEZIA GIULIA: 1-0 IL TROFEO <ZANETTI» È RITORNATO ALLA VECCHIA FORMULA 


DIFESA OTTIMA STANCO E 


MARCATORE: al 2° del I tempo 
supplementare Menconi, — TOSCA. 
NA: Tommasi; Svetoni, Farci; Bian- 
chini, Manganelli, Nesi; Menconi, Lu- 
porini, Moli, Noccioli, Gattai, FRIU. 
LI-VENEZIA GIULIA: Ellero; Tibald, 
Mamilovich; Facchin, Bigotto, Palù; 
Minut, Furlan, Ciroi, Moro (dall’ini. 
zio del II tempo Nali), Olivo. — AR- 
'BITRO: De Marchi di Pordenone, — 
NOTE: Splendido pomeriggio di pri. 
mavera, terreno spelacchiato e poco 
livellato, circa. duemila spettatori; 
‘incidente a Nesi, che esce per due 
minuti al 31° del I tempo e poi rien- 
tra perfettamente ristabilito; in tribu. 
ma d’onore il presidente della FIGC 
dott. Franchi, il presidente della Le- 
ga nazionale dilettanti ing. Barassi, 
Sindaco di Trieste ing, Spaccini, 
#1 delegato regionale del CONI dott. 
Combatti ed altre autorità civili e 
militari; calci d'angolo: 3-2 per la 
Toscana, 


tentativo si trovi con le gomme 
a terra, 

Agli ordini di De Marchi (non 
sempre felice melle sue deci 
sioni) le due finaliste partono 
con una certa prudenza, Intor- 
No al quarto d'ora la nostra 


co 
storo i più intraprendenti nella 
ripresa, nel corso della quale 
anche i toscani (con Gattai) si 
decidono a mettere alla prova 
Eilero. Tra schermaglie inutili 
si giunge alla fine dei tempi re- 
golamentari. 


Dopo centoventi minuti di 
gioco la Toscana ha. battuto il 
friuli - Venezia Giulia ed ha 
vinto la decima edizione della 
Coppa Zanetti, iscrivendo quin- 
di per la prima volta il proprio 
nome sull'albo d’oro della ma- 
mifestazione. Si è trattato di un 
successo sofferto, ma, tutto 
sommato, meritato, poichè la 
squadra allenata dal Del Bian: 
co ha suffragato l’unico gol 
della gara’con un gioco più ve 
loce, più preciso, più razionale. 

Solida nelle retrovie con due 
terzini sbrigativi ed efficaci nel- 
l’interdizione, sicura sull’ asse 
Manganelli (libero) - Bianchini 
(stopper), bene articolata a 
centro-campo grazie all’inces- 
sante attività di Lupomini, abba- 
stanza insidiosa all'attacco in 
virtù di due ali insistenti e 
scattanti, la compagine ospite 
è riuscita a controllare per lun- 
ghi periodi le sfuriate degli av- 
versari ed è quindi uscita alla 
distanza, quando proprio sareb- 
be stato logico attendersi un 
crollo fisico ed agonistico, 

Il Friuli . Venezia Giulia esce 
dalla competizione con tutti gli 
onori. In fin dei conti l’unità 
effidata alle cure di Renosto è 
stata piegata da una Toscana, 
che, tra tutte le partecipanti al 
Torneo delle Regioni, è appar- 
sa tutto sommato la più com- 


gli ospiti a nuovo 
con Moli (ma l'arbitro annulla 
per un fuori gioco assai dub- 
bio) ed a sfiorare la segnatura 


sul campo, con tangibili rico- 
noscimenti per tutti. 


Piero Tonini 


CORSA CAMPESTRE 


La Libertas di Udine 
campione regionale 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 
Fogliano Redipuglia, 24 

Il G. S. Libertas di Udine è 
il sodalizio regionale 
di corsa campestre per il 1968 
avendo vinto la fase regionale 
del campionato maschile, que- 
sta mattina, a Fogliano Redi- 
puglia. Vi hanno preso parte 
quattordici società del Friuli-Ve- 
nezia Giulia con n. 87 atleti sud- 
divisi nelle categorie allievi, ju- 


pai 
San Marco di questa località 
ha ottenuto un buon successo 
sul piano tecnico, su quello ago- 
mistico ed ancora su quello 
spettacolare, 

Il sodalizio friulano ha pre. 
ceduto con largo margine il CSI 
e le Fiamme Oro di Trieste ed 
ancora i CRA-Italcantieri di 
Monfalcone, piazzatisi nell’ordi- 
ne. Belle le vittonie individuali 
di Sandro Marangoni, di Rober- 
to Lenarduzzi (entrambi della 
Libertas di Udine) e del mon- 
falconese Lauro Miani, campio- 
ne regionale, 

Gli allievi, 23 partenti, hanno 
compiuto tre giri di un circuito 
di metri 900 e il giro del campo 
sportivo per complessivi metri 
tremila circa, Gara animata per 
merito di Legovic che nel terzo 
giro è stato superato da Maran- 
goni ed anche da Baruffo, 

Gli juniores hanno gareggiato 
sulla distanza di metri seimila 
circa e alla partenza si sono 
presentati 31 atleti. Lenarduzzi 
ha condotto con autorità dal. 
l’inizio alla fine e dietro, nella 
lunga fila, gli atleti si alterna 
‘vano nelle posizioni. 

I seniores, partenti 33, han- 
no percorso complessivamente 
circa diecimila metri. Pur sof- 
ferente per un leggero strappo 
muscolare, Lauro Miani ha im- 
posto i diritti della propria clas- 
se: è stato in testa continua- 
mente. Le posizioni si sono de- 
lineate fin dal primo giro. 

Ecco il dettaglio tecnico: 

Categoria allievi: 1) Sandro Ma- 
rangoni, Libertas Udine, in 9'02; 2) 
Tommaso Baruffo, CSI Trieste, in 
9/04; 3) Luciano Legovie, CRA- 
CRDA Trieste, in 911”, 

Categoria juniores: 1) Roberto Le- 
narduzzi, Libertas Udine, in 21'11%; 
2) Lucio Borgobelli, CSI Udine, in 
23'03”; 3) Piergiorgio Della Rosa, 
ASU Udine, in 23’23”; 4) Fulvio Gag- 
gioli, U.G.G, Gorizia, in 23’31”; 5) 
Aldo Novacco, CSI Trieste, in 23'49", 

Categoria seniores: 1) Lauro Mia- 
ni, CRA- Italcantieri Monfalcone, in 
33'10"; 2) Giovanni Intemperante, G. 
S. Gisleri Trieste, in 39’15”; 3) Do- 
‘menico Milocco, Libertas Udine, in 
34158”; 4) Antonio Peres, Fiamme 
Oro Trieste, in 36’02”; 5) Giancarlo 
Degano, Libertas Udine, in 36720”; 
seguono altri n, 24 atleti di cui n. 
2 classificati fuori tempo massimo, 

Classifica finale per società: 1) Li- 
bertas Udine con punti 59; 2) CSI 
Trieste, 38; 3) Fiamme Oro Trieste, 
22; 4) CRA- Italcantieri Monfalcone, 
20; 5) CSI Udine, 10; 6) CRA-CRDA 
Trieste, 10; 7) G.S, Gisleri Trieste, 


M. 0. 


defezione ha. finito per pesare 
in misura più grave del previ- 
sto sul rendimento collettivo. 
In realtà la squadra friulgiu- 
liana è andata avanti a strappi, 
affidandosi eccessivamente alle 
iniziative individuali e troppo 
Too ‘alle manovre d’assieme. 
’altra parte una tattica così 
irrazionale è stata, in un certo 
senso, imposta, 
Îmanifestate 


Vich, il tenace Palù e l’inesau- 
Tibile Furlan hanno creato le 
‘premesse per un'efficace spinta 
dall'altro è mancata purtroppo 
una risposta adeguata da par- 
te degli attaccanti, lodevoli fin 
che si vuole per l'impegno ma 
piuttosto modesti sotto il pro- 
filo tecnico. Anche l’accorgi- 
mento di porre accanto a Mi- 
nut, Ciroi ed Olivo, il modesto 
Moro non ha dato i frutti spe- 
rati, tanto è vero che nella ri- 
presa Renosto lo ha sostituito 
con Nali, che a sua volta è pe- 
TÒ venuto meno all’attesa. 

Il Friuli - Venezia Giulia ha 
giocato praticamente con una 
retroguardia all’altezza della si- 
tuazione (infatti anche Ellero, 
benchè raramente chiamato in 


Ti), ma con una prima linea, 
che ha fatto soltanto della con- 
fusione. A questo stato di cose 
non è estranea la, formula della 
competizione, che costringe le 
numerose partecivanti ad una 
costante caccia all’esito favore 
vole attraverso un comporta; 
mento guardingo e, nello stesso 
tempo, continuamente teso alla 
ricerca dell’occasione propizia. 
In questo modo le difese non 
sì scoprono, mentre gli uomi. 
ni di punta sono sottoposti al. 
l'usura dei lanci a ripetizione. 
E quando un attaccante ha di- 
sputato quattro partite di que 
sto genere nel breve giro di sei 
giorni, è logico che al quinto 


TOSCANA - FRIULI-VEN. 


ZIA GIULIA 1.0. Due momenti dei vani attacchi della squadra locale, Ciroi alle prese con il portiere 


toscano Tommasi e (nella foto a destra) bloccato dalla mezzala Noccioli, accorsa in difesa. 


(Foto de Rota) 


CONFUSO L'ATTACCO Più faticoso ma equilibrato 


Sull’immaginario palcoscenico 
costituito dal rettangolo del 
«Grezar» è calato definitivamen- 
te ieri pomeriggio il sipario su 
questa decima edizione del «Tor- 
neo delle Regioni». E’ ancora vi- 
va negli spettatori l’immagine 
dell'ultima scena con i giocatori 
in maglia biancoceleste della 
rappresentativa della Toscana 
al centro del campo a raccoglie- 
re i meritatissimi applausi degli 
sportivi. Non'è facile descrive- 
re l'entusiasmo che regnava nel 
clan dei fiorentini per la. gros- 
sa impresa realizzata. 

Da quest'anno il «Zanetti» ha 
mutato un’altra volta la sua for- 
mula. Si è tornati alle origini 
insomma, concentrando in una 
unica regione tutte le rappre 
sentative, come già avvenne in 
occasione delle prime due edi. 
zioni. Si potrà obiettare (lo di- 
ciamo perchè è stato fatto da 
più parti) che cinque partite 
per le quattro finaliste, e tre 
per tutte le altre, in soli otto 
giorni sono troppe; che si pote- 
va evitare di sottoporre squadre 
composte da dilettanti ad un si- 
mile «tour de force». E' giusto? 
E’ sbagliato? Ci sono natural- 
mente i pro e i contro. 

E° fuori dubbio che con que. 
sta formula soprattutto nelle 
partite decisive, semifinali e fi- 
nali, lo spettacolo tecnico che 
le squadre possono offrire non 
può ovviamente toccare vette 
molto elevate di bel gioco. Ciò 
per la fatica che i giocatori han- 
no accumulato e mon possono 
naturalmente aver smaltito in 
poche ore. C'è però anche qui 
il rovescio della medaglia ed è 
proprio per questo che i dirigen- 


NETTA AFFERMAZIONE DEL VENETO CHE HA SUPERATO DI PREPOTENZA GLI ABRUZZI: 3-1 


Velocità e classe firmano il risultato 


MARCATORI: nel p, t. al 3° Ga 
gliazzo, al 15’ Fasoli; nel s. t. al 3* 
Rigoni e al 30’ Galiè su rigore, — 
VENETO: Guidolinì (Pellizzari); Gri- 
melli (Menegon), Nardellotto; Polo- 
ni, Primon, Carnovelli;  Gagliazzo, 
Gomiero, Scarpa, Fasoli, Rigoni. 
ABRUZZI: Del Monaco (Barone); Pa- 
ce, D'Elia; Salamida, Schiazza, Guaz: 
zieri; Valbruni (Pizzigalli), Germina- 
rio, Costantin, Galiè, Fontana, — AR- 
BITRO: Alt di Cormons, — NOTE: 
Giornata di sole. ‘Terreno buono. 
Spettatori duemila circa. Angoli 5-5. 


Il Veneto si è qualificato al 
3.0 posto in questo combattu- 
tissimo «Trofeo Zanetti». E me- 
ritatamente. Questa volta la pa- 
rola definitiva non è stata af- 
fidata ai calci di rigore (come 
nella partita di sabato chiusa- 
si per 5-2 în favore del Friuli- 
V. G. dopo lo 0-0 dei tempi 
suplementari) ma alla classe, 
alla volontà, al gioco d’assie- 
me così bene armonizzato chè 
tutto è sembrato, facile fin dalle 
prime battute. 

1 veneti, infatti, hanno una 
partenza lampo sorprendente, 
così che al 3’ vanno già al ber- 
saglio: lancio di Rigoni a Fa- 
soli che spostatosi verso il cen- 
tro scocca un proietto fortissi- 
mo verso Del Monaco îl quale 
è «costretto a salvarsi di pu- 
gni; ma la palla è respinta dal- 
l'alto in basso in modo da ro- 
tolare verso i piedi dell’accor- 
rente Gagliazzo, che intelligen- 
temente aveva intuito il rilan- 
cio, il quale poì al volo la 
manda nella.rete completamen- 
te sguarnita dei neroverdi, Sul- 
la scena si impone per autori- 
tà, per ritmo di gioco, per im- 
provvisazione di manovre, per 
azioni di raccordo e di fondo 
l’irrefrenabile Fasoli, ben spal- 
leggiato da Rigoni e Gagliazzo, 
mentre al centrocampo emerge 
accorto e tempestivo nelle fasi 
di rottura e di apertura il viva- 
cissimo Primon. 

Tra le file degli abruzzesi fan- 
no notare la loro forza di pe- 
netrazione Galié e Fontana, ma 
più con azioni di disturbo che 
con tiri conclusivi e d'una cer- 
ta consistenza pericolosa (for- 
se troppo ostacolati dai difen- 
sori veneti), mentre molto be- 
ne sì destreggia l'ala destra 
Valbruri con le sue serpentine 
e î suoi cruss invitanti verso 
il centro: molto imbarazzata 


La squadra della Toscana brillante vincitrice del Torneo 


(Foto de Rota) 
delle Regioni per dilettanti 


invece la difesa dove reggono 
a stento la forza d'urto dei 
veneti Schiazza e Guazzeri co- 
stretti a orbitare non oltre la 
loro metà campo. 

Dicevamo di Fontana: infatti 
dopo la rete subita’ dalla sua 
squadra a distanza di nemme- 
no due minuti ecco la brava 
ala sinistra raccogliere un sug- 
gerimento di Valbruni e sfiora- 
re il pareggio con una palla 
tirata a fil di palo che lascia 
di stucco il portiere Guidolin. 
Ma è l’unico vero sprazzo nero- 
verde in questi primi quaranta- 
cinque minuti. Poi sono i vene- 
ti ad essere continuamente di 
scena. La loro partenza lampo 
non si è ancora spenta. D'im- 
provviso (15°) ecco una fuga 
di Scarpa sulla sinistra con 
passaggio millimetrico al cen- 
tro dove è Gagliazzo in atte- 
sa pronto a bissare, semmai, 
ma non può proseguire l’azione 
perchè ostacolato da Guazzieri 
e Schiazza per cui è costretto 
subito a smistare all’onnipre- 
sente Fasoli (l'intesa tra i ve 
neti è perfetta) il quale non si 
Ja pregare due volte e tira di 
sinistro violentemente verso 
Del Monaco; la palla fischia 
sulla traversa e con strano ef- 
fetto rotola in rete. E° gol. 

Gli abruzzesi sono al tappe- 
to. Ma non hanno nemmeno il 
tempo di riprendersi che lo 
stesso Fasoli (primo attore in- 
discutibile) lascia partire un 
altro dei suoî portentosi bolidi 
che il portiere neroverde rie. 
sce a stento a respingere coi 
piedi, non sapendo più che ja- 
re in quell’attimo di estremo 
pericolo. 

I veneti non danno tregua ai 
loro avversari. Tutto fila a me- 
raviglia a quella velocità. Ral- 
lentare d'un po’ il ritmo sa- 
rebbe imprudente. Meglio spin- 
gere a tavoletta ancora l’acce- 
leratore. E’ questo un compito 
che Fasoli assolve molto bene. 
Ancora - lui (19°) raccoglie un 
rimpallo sotto la porta abruz- 
zese e di destro costringe Del 
Monaco a un difficile interven- 
to oltre la traversa. Gli applau- 
si si susseguono. La folla è di- 
vertita. Poco dopo entra in sce- 
na un'altra iradiddio, Gagliaz- 
20, che per poco non porta a 
tre le reti. Su un tiro brucian- 
te il portiere neroverde (che 
non sa più che santi invocare 
perchè quella buriana cessi al- 
meno per un po’) esce pronta- 
mente e spericolatamente, ma 
viene scavalcato dalla palla che 
egli non riesce nemmeno a sfio- 
rare con le dita... addio... è 
gol... Ma per sua buona fortu- 
na la palla rotola diagonalmen- 
te verso la porta incustodita 
e... sì perde nel fondo. 

Tutto a un tratto il terzino 
Pace, avuta la palla în suo 
possesso, tenta di rallentare la 
prossione dei bianchi e si por- 
ta caparbiamente in avanti. E’ 
ora di finire di recitare la par- 
te delle vittime. Viene arresta- 
to. Riprende Galié che va a 
sfiorare l'incrocio dei pali. Al 
35° infortunio a Valbruni. Lo 
sostituisce Pizzagalli. 


Ritornati in campo ì veneti 
con la fanfara in testa marcia. 
no nuovamente a mille. Anco- 
ra guerra-lampo e la difesa 
abbruzzese è di nuovo nei guai. 
Al 3° in punto (come nel primo 
tempo) altra rete dei bianchi. 
Fuga inesorabile di Gagliazzo 
sulla destra che giunto quasi 
sul fondo centra forte sul lato 
opposto tagliando tutte le te- 
ste che sì alzano davanti al 
portiere Barone (Del Monaco 
è rimasto, stanco e sudatissimo 
negli spogliatoi) arriva di cor- 


sa Rigoni smarcato e ql volo in- 
fila l'angolino basso alla sini- 
stra del portiere . abruzzese. 

Ogni rimonta è assurda, im- 
possibile. Ma bisogna tentare 
ancora il tutto per il tutto, for- 
zare anche il destino; chissà. 
E via a spron battuto anche i 
neroverdi, I. veneti non perdo- 
no l'esatta visione del gioco, la- 
sciano un po’ sbizzarire gli av- 
versari e si affidano solo ai 
lunghi rilanci, agli improvvisi 
contrattacchi fidando sempre 
nella mobilità di Gagliazzo e 
Fasoli dominatori incontrastati 
în prima linea. Ancora un bel 


lancio di Fasoli e Gagliazzo 
che si lascia precedere di poco 
dall’intervento tempestivo . di 
Barone. Poi Gagliazzo tenta 
una nuova fuga ma viene sgam- 
bettato al limite da Salamide. 
(Per la verità l’incontro è sem- 
pre  correttissimo; dalle due 
parti non c'è nessun maleinten- 
zionato). Punizione dal limite 
(23°): palla di poco oltre la 
traversa. L'ha tirata Fasoli. 
Finalmente anche Pellizzari 
si muove ed è chiamato da 
D'Elia a neutralizzare di pugno 
una. palla carica d’effeito. Al 
25° uno strano fenomeno. La di- 


fesa veneta è come paralizza- 
ta. Nessuno si muove e tutti 
stanno a guardare la palla (Pel- 
lizzarì è fuori causa) che de- 
scrive una sinusoide sulla linea 
bianca senza decidersi di var- 
carla; nè c'è un abruzzese che 
non si lasci incantare anche lui 
da questo strano effetto pur 
avendo tutto il tempo di rom- 
pere l'incantesimo. 

L’unico gol deì neroverdì è 
ottenuto su rigore calciato da 
Galié, in seguito a una presa 
volante di Primon su azione di 
calcio d'angolo. 

Aldo Priore 


E 
(Foto de Rota) 


La formazione del Friuli-Venezia Giulia, piazzatasi al posto d’onore nel X Trofeo «Zanetti» 


ti della Lega hanno deciso di 
optare per questa formula. 

In pratica si è voluto evitare 
che, come accadeva sino allo 
scorso anno, le sorti di una 
rappresentativa fossero legate a 
una sola partita. Allora, chi per- 
deva sin dal primo turno veniva 
eliminato, Bastava insomma una 
giornata balorda, una di quelle 
giornate in cui tutto riesce a 
rovescio, anche le cose più sem- 
plici, perchè magari la rappre 
sentativa più forte in lizza uscis- 
se dalla scena del torneo senza 
possibilità della prova d'appello. 
Quest'anno, a parte il Lazio e 
la Sardegna eliminate nelle due 
partite di qualificazione, rese in- 
dispensabili per ridurre da 18 
a 16 il numero delle selezioni in 
gara. non possono tirare in bal- 
lo alcuna attenuante. Tutte le 
sedici rappresentative in gara, 
vogliamo dire, hanno avuto la 
possibilità con la formula dei 
gironi all'italiana di giocare tut- 
te le loro carte. E’ stato il cam- 
po quindi a laureare la compa- 
gine migliore, non già la sorte. 

Due parole ora sull’organizza- 
zione, da tutti definita impecca- 
bile. I dirigenti del Comitato re- 
gionale. con alla testa il presi. 
dente Diego Meroi, hanno volu- 
to fare le cose in grande stile e 
bisogna dire che, anche se a 
costo di grossi sacrifici, vi so- 
no riusciti in pieno. E’ stato co- 
sì ripetuto il successo organiz 
zativo di due anni fa e il merito 
è di questi appassionati dirigen- 
ti.ai quali va un grazie da parte 
di tutti gli sportivi della regio- 
ne per aver portato nel Friuli - 
Venezia Giulia una così grossa 
manifestazione nazionale. 

Una premessa forse un po’ 
lunga, ma indispensabile prima 
di rifare la storia di questa de- 
cima edizione del «Torneo delle 
Regioni). 

Procediamo con ordine, Saba- 
to 16 marzo quattro delle diciot- 
to rappresentative iscritte: Lom. 
bardia, Lazio, Liguria e Sarde- 
gna, si incontrano nelle due par 
tite di qualificazione. La spunta 
no Lombardia e Liguria che si 
assicurano ì due posti ancora 
vacanti. Per Lazio e Sardegna; 
battute rispettivamente per 0-1 
e 3-4 (dopo i rigori), l'avventu- 
ra in questa edizione del «Zanet- 
ti» è durata quindi solo 90’. 

Domenica 17. marzo sedici 
squadre, suddivise in quattro gi- 
toni, danno vita al torneo vero 
e proprio che doveva indicare 
le quattro semifinaliste, una per 
raggruppamento. 

Il campo delle partenti si pre- 
senta così formato: Girone «A»: 
Umbria, Veneto, Lombardia e 
Liguria; Girone «B»: Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Piemonte, Campa- 
nia e Marche; Girone «Cp: 
Abruzzi, Emilia, Sicilia e Vene- 
zia Tridentina; Girone «D»: Ca- 
labria, Lucania, Toscana e Pu- 
glie, 

Dopo 270’ tiratissimi, giocati 
da tutte le squadre all'ultimo 
respiro, ottengono l'ammissione 
al penultimo tumo il Veneto, il 
Friuli-Venezia Giulia e la To- 
scana. La quarta semifinalista, 
essendo terminate a pari punti 
e con lo stesso quoziente reti in 
vetta, alla classifica del proprio 
girone, esce dal sorteggio fra 
Abruzzi e Venezia Tridentina, 
La sorte indica Abruzzi, men- 
tre la Venezia Tridentina, as- 


sieme a Umbria, Lombardia, 
Liguria, Piemonte, Campania, 
Marche, Emilia, Sicilia, Cala- 


bria, Lucania e Puglie, vengono 
eliminate. È 

A conferma dell’equilibrio esi- 
stente fra tutte le partecipanti 
basterà dire che nessuna delle 
quattro che hanno superato il 
turno, ha terminato a punteggio 
pieno la fatica nella fase elimi- 
natoria e che si è dovuto atten- 
dere lo scadere del 270° per co- 
noscere il nome delle semifina- 
liste. 

Sabato le quattro squadre si 
sono date aperta battaglia per 
‘assicurarsi il diritto di conteder- 
si la finalissima. Tanto il Friu- 
li-Venezia Giulia-Veneto quanto 
Toscana-Abruzzi si sono ritrova: 
te sul risultato di partenza al 
termine dei 90°, Sono stati quin. 


=] 


ALLA»\PISCINA «BIANCHI» IN VISTA DEL TORNEO 


DI PALLANUOTO 


La preparazione degli azzur- 
zi di pallanuoto, riuniti a Trie- 
ste in allenamento collegiale 
dall’inizio della scorsa settima» 
na, entra oggi nella fase con- 
clusiva: fase senza dubbio im- 
portante, in. quanto si tratterà 
di rifinire il lavoro svolto in 
precedenza, ma soprattutto per- 
chè si procederà alla formazio- 
ne del nucleo che nel corso 
della manifestazione internazio- 
nale di venerdì, sabato e do- 
menica prossima difenderà i 
colori della nazionale A e di 
quello che difenderà i colori 
della nazionale B. 


Compito invero ingrato e for- 
s’anche complicato per l’allena- 
tore Mario Maioni il quale pro- 
prio in questi giorni si è visto 
privare dell’apporto prezioso di 
Franco Lavoratori della «Pro 
Recco», elemento ampiamente 
collaudato nelle varie manife- 
stazioni in cui si è cimentato 
il «sette» azzurro. Un’improv- 
visa e malaugurata tendinite 
ha costretto l’atleta recchese a 
letto sin da sabato mattina e 
solo oggi si potrà vedere se 
il riposo avrà giovato o meno a 
Lavoratori. 


Frattanto, nella giornata di 
sabato è giunto a Trieste Pier 
Luigi Formiconi della Lazio che 
si è messo immediatamente al 
lavoro assieme agli altri. Attual- 
mente gli atleti a disposizione 
di Maioni e di Pandolfini sono 
ventidue. Manca all’appello sol- 
tanto Guglielmo Marsili il cui 
arrivo, causa la sua presenza 
al CAR di Savona non si è an- 
cora registrato e neppure si 
sa se potrà verificarsi. 


Anche nella mattinata di ieri 
Maioni ha fatto svolgere ai suoi 
un accurato lavoro preparato- 
rio. La seduta  d’allenamento 
iniziata alla piscina coperta 
«Bianchi», a ‘metà mattino è 
proseguita poi quasi sino alle 
tredici; la parte conclusiva è 
stata riservata a un regolare 
incontro che è stato diretto al- 
ternativamente dagli arbitri trie- 
stini Vinattieri, Fitz Vitali e 
Giustolisi. Nei due «sette» si 
sono avvicendati tutti gli atle- 
ti presenti; tutti hanno messo 
in mostra un buon grado di 
forma e anche una discreta pre- 
cisione nelle fasi conclusive per 
cui parecchio impegnati sono 
risultati i quattro portieri Al- 


berani, Vallore, Merello e Am-|ce di tiratori « pubblico vera- 


primo, 

Ura buona impressione è sta- 
ta offerta dagli azzurri più an- 
ziani del resto imitati da alcu- 
ni giovani, primo fra tutti De 
Magistris della Florentia, In ba- 
se a quanto rilevato nelle va- 
Tie sedute d’allenamento non è 
da escludere che qualche gio- 
vane possa essere immesso nel- 
la formazione A mentre qual- 
che anziano possa essere rele- 
gato nella squadra B. 

Sono tutti punti interrogativi 
che già oggi, Maioni e Pandol- 
fini, almeno in parte, scpranno 
eliminare. Si è appreso frat- 
tanto che le rappresentative del- 
la Bulgaria e della Cecoslovac- 
chia giungeranno a Trieste nel. 
la mattinata di giovedì. 

Vittorio Firmiani 


TIRO AL PIATTELLO 


Gara inaugurale 
nello stand di Udine 


Udine, 24 
La gara d'inaugurazione del 
rinnovato stand di Udine, con 
fosse. universale, ha ‘avuto un 
notevole successo e una corni 


mente notevoie. Le iscrizioni si 
sono concluse con oltre 60 con- 
correnti e il campo è stato. più 
difficile del orevisto, Infatti so- 
no stati realizzati soltanto due 
25 pieni e tre 24, 

Su tutti si è imposto l’udine- 
se Luigi Giordani dopo uno 
spareggio con il milanese Ma. 
rio Bolognesi, un fortissimo 
prima serie. Luigi Turilli di 
Trieste ha sbalordito ancora 
una volta realizzando 24 centri 
su 24 piattelli a disposizione e 
fallendo il penultimo: un «sini. 
stro», che oggi ha provocata 
un’infinità di zero, 

Il brillante successo di que- 
sta gara va attribuito, oltre che 
alla Società udinese di tiro a 
volo, all'infaticabile Carlo Za- 
noni, che si è prodigato affinchè 
tutto si svolga nel miglior mo- 
do possibile. 

La classifica: 1) Luigi Gior- 
dani (Udine) 36-40; 2) Mario 
Bolognesi (Milano) 35-40; 3) 
Gino Costantini (Palmanova) 
24-25; 4) Luigi Turilli (Trieste) 
24-25: 5) Carlo Martinis (Am. 
pezzo) 24-25; 6) Adelchi Sarto- 
rio (Vittorio Veneto) 23-25; 7) 
Romeo Zanuttini (Gradisca) 
23-25; 8) Mario Plez (Romans) 
23-24; 9) Costantino Caradei 
(Udine) 23-25, 


di i rigori a decidere le sorti di 
Veneto e Abruzzi che, superate 
nettamente la prima (5-2) e per 
il minimo scarto 
(43), si sono dovute accontenta- 
Te di contendersi il terzo e quar- 
to posto. 


la seconda 


Il resto è storia di ieri. Posta 


la parola fine anche su questa 
edizione, i protagonisti riprende- 


ranno da stamane la vita di 
ogni giorno. Tutti avranno qual- 
che cosa da raccontare, chi nel- 


-le officine, chi negli uffici'e chi 
fra i banchi di scuola. Per loro 
questa meravigliosa avventura 
rimarrà impressa a lungo nella 
memoria. Sono stati nove gior- 
ni indimenticabili per questi di- 
lettanti che hanno vissuto come 
autentici professionisti. 


Un sogno, uno fra i più belli 


se volete, che solo per pochi si 


tradurrà in realtà. Gli altri con- 
tinueranno a dedicarsi al calcio, 
ma solo nei ritagli di tempo 0 


magari esclusivamente alla do- 
menica in campionato, proprio 


da «autentici dilettanti». Ecco 
perchè a molti di questi ragaz: 
zi, che per non perdere la gros- 
sa occasione di partecipare al- 
lo «Zanetti» hanno dovuto sa- 
crificare gran parte delle ferie 
estive o rimetterci una ‘parte 
dello stipendio, questa mattina 


ritornando ai posti di lavoro 


sembrerà di aver fatto il più 


bel sogno della vita. 


Claudio Nordio 


—ateoai 
DILETTANTI II CATEGORIA 
GIRONE D 
RECUPERI 
*Libertas - Edera 10 
*Vesna . Pro Monfalcone 1.1 


REGIONALE JUNIORES 


I RISULTATI 
*Cividalese - Cervignano 1-0 
*Cormonese - Maniago 2-0 
Aquileia - *Rupingrande 3-1 
*Sangiorgina-Sacilese 11 
*Pordenone-Pro Gorizia 3-1 
*Triestina-Udinese 


LA CLASSIFICA 


Pordenone 2219 2 1 72.12 40 
Udinese 2016 3 1 58 9 35 
Pro Gorizia 21 9 9 3 3821 27 
Triestina 2110 6.5 2521 26 
Manzanese 1910 5 4 2715 25 
Monfalcone 20 9 6 5 42/23 24 
Aquileia 219 6 6 2617 24 
Sangiorgina 20 7 8 5 2325 22 
Cividalese 207 5 8 1927 19 
Sacilese 21 4 710 2047 15 
Cormonese 21 4 710 1331 15 
Rupingrande 22 3 514 2342 Il 
Cervignano 21 2 613 1443 10 
Palazzolo 22 2 614 1035 10 
Maniago*) 21 2 514 1457 $ 


*) Un punto di penalizzazione. 
per rinuncia. 


LE PARTITE DEL 31.3.1968 


Aquileia - Cervignano 
Cividalese - Palazzolo 
Manzanese - Cormonese 
Pro Gorizia - Sangiorgina 
Sacilese - Monfalcone 
Udinese - Rupingrande 
Triestina - Maniago 


PESCA SPORTIVA 
La Coppa Boscolo 


ai Postelegrafonici 


Confortata da una bellissima 
giornata di sole si è svolta ieri 
la I «Coppa G, Boscolo», gara 
nazionale di canna-lenza vale 
vole quale prova selettiva per 
l'ammissione al campionato ita: 
liano della specialità. 

La gara è stata organizzata 
dal gruppo pescasportivi del 
Dopoiavoro postelegrafonico di 
Trieste in collaborazione con 
la FIPS, Sez. Prov. di Trieste. 
Ben 130 concorrenti hanno par 
tecipato alla mamifestazione, 
vinta da Roberto Fragiacomo, 
indipendente di Trieste, segui 
to da Giusto Canciani e Rena 
to Del Castello, del Dopolavoro 
P.T. Trieste, Giovanni Stor (8. 
T.P. Trieste), Renato Giacchelli 
(C.P.S. de Stradi di Trieste), 
Giorgio Coreni (Lenza Club Ra: 
venna), Paolo e Dino Soldaini 
(CI Pesca Livorno), Gianfrast 
co de Stradi (D.P.T. Trieste). 

La I Coppa G. Boscolo è sta 
ta vinta dal Dopolavoro postele 
Freni di Trieste, la Coppa 

lella Giunta r_gionale dal C. 
Pesca Livorno e quella del 
Commissariato del Governo dal 
Lenza Club Ravenna, Il Sigillo 
trecentesco del Comune dal ©. 
P.T. de Stradi di Trieste. Premî 
speciali sono andati a Vito Ca- 
riola di Barletta (Cassa di Ri 
sparmio di Trieste) e Gemm® 
Catanzaro del D. L. Ferrovia 
Tio di Trieste (medaglia della 
Azienda autonoma per il Tu 
rismo), Altri premi sono stati 
offerti dalla Provincia, Lloyd 
Triestino e dall’Ente Porto @ 
dal Presidente del Consiglio r@ 
gionale. n 

Salgono così a sei i triestini 
che si sono qualificati per il 
campionato italiano della sp: 
cialità che si svolgerà il 14 e 15 
settembre prossimo a Trieste 
nelle manifestazioni del Cin 
quantenario. Essi sono: Cancia 
mi, Del Castello, Gattegno, RO 
Eroi Fragiacomo, Giovanni 

Or. 


SALTO CON SCI 
I Il cecoslovacco Jirzi Raska DA 

vinto ieri a Planica il Trofeo del 
salto «Janesz Polda» e la Cecosiova®” 
chia ha conquistato il titolo a squ® 
dre, Degli italiani Albino Bazzano 
finito 18.0 e Giacomo Aimoni 260 
Eccv le classificne: 1) Jirzi Rash® 
(Cecosl.) 248, (salti di metri 123, 125)? 
2) Josef Matous, (Cecosl.) 229 (12% 
114); 3) Schuster, Austria, 215.5 (118: 
114); 4) Golser, Austria, 211 (11% 
108): 5) Hubac (Cecosi., 208 (10% 
111). 


| pai 


| Bei Bedi 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 marzo 1968 


LA PARTITA D'ANDATA DELLA FINALE DI HOCKEY SU PISTA «COPPA DEI CAMPIONI» 


IPOTECA DEL DEPORTIVO A SPESE DELLA TRIESTINA 
PER RICONFERMARE IL SUO PRIMATO IN EUROPA 


(Foto de Rota), 


Deportivo-Triestina 2-0. I giocatori Martellani, Prinz e ‘Pockay della Triestina contrastano il N. 4 della squadra ospite 


HMOCREY SU 


PRATO 


SERIE A 


Brillante il CUS 


male la 


Triestina 


MDA Roma-CUS Trieste 1-1 


MARCATORI: Lutman al 20' (rigo 
re) del p. t., Marchiori al 15° della 
ripresa: MDA ROMA: Soli; Amorosi 
no, Parrilli; Mazzone M., Fornaro, 
Marchiori; Mazzone E., Spazieri, 
Vannini, Tito, Santarelli. CUS TRIE- 
STE: Valle;: D'Agnolo, Lutman; Lo- 
kar, Geraldì, Roggero; Miserotti, 
Acerboni, Guerrini, Boni, Caggianel- 
li, Vecchietti, ARBITRI: Lanfranchi 
e Camilletti. 


Roma, 24 

Ottima partita degli universi. 
tari triestini, che sono riusciti 
a pareggiare (1-1) ed a mettere 
in difficoltà gli avieri romani, 
con una prestazione davve- 
To superlativa. 
Un rigore di Lutman, al soli- 
to al di sopra di qualsiasi elo- 
gio, ha portato gli universita 
Ti in vantaggio e i romani, so- 
lo al quarto d'ora della ripre- 
sa, sono riusciti a raddrizzare 
le sorti con Marchiori, al ter- 
mine di un forcing fonsennato. 


HTC Roma- Triestina 4-0 


MARCATORI: al 20” del p. t. Ba- 
sili (rigore), nella ripresa all’8* Gar- 
fagnoli, al 14° Cava, al 21° Garfagno» 
li. HTC ROMA: Lottini; Borroni, Bar- 
eri; Vacca, Barittoni, Pizzoli; Gar. 


ALA 


ARDATI (2-0) 


SCONFITTI DAI PIU’ QUALIFICATI OSPITI 1 GIOCATORI 


La mobilità dell’attacco spagnolo 
ha sorpreso la compagine locale 


TRIESTINA: Mari (Talocchi), Cer- 
vo, Prinz, Martellani, Pockay, Perok 
e Gon: REUS DEPORTIVO: Garcia 
(Jornet), Villalonga II, Rabasa, Sa- 
bater, Villalonga I, Oliver, Boronat 
I. ARBITRO: Gunter Przementski 
di Darmstadt. Giudici di porta: Bar- 
tolini e Ciabatti di Trieste. NOTE: 
Gradinate e tribune affollatissime. 
Sin dalle ore 14 il pubblico ha ini. 
Ziato ad occupare î posti migliori, 
Nessun incidente nel corso della ca 
Valleresca partit». Dopo gli inni na- 
zionali, le due squadre si sono scam- 
biate dei doni. Il comitato provin. 
Ciale del CONI, tramite il suo rap- 
Dresentante, ha donato agli spagnoli 
Una targa ed all’arbitro una meda- 
Elia ricordo. Assistevano.,all’incon- 
tro il presidente della FIHP Mariggi 
ed il consigliere federale Muti. 


Nulla da fare per la; Triesti- 
na, uscita sconfitta senza atte 
Nuanti da questa prima partita 
valevole per la finale della Cop- 
Pa dei Campioni, Gli spagnoli 
del Reus hanno posto una se- 
Tia ipoteca per riconfermarsi 
Campioni d'Europa. La partita 
di ritorno dovrebbe essere per 
1 catalani una questione di for- 
Malità, perchè la Triestina ben 
difficilmente riuscirà a rimon- 
tare il pesante passivo conside- 
Tata/la notevole classe dimo- 
Strata dagli spagnoli. 

Come si è arrivati a questo 
Secco k.o. per gli uomini di Cer- 

01? E° presto detto. In primo 
iogo gli avversari hanno dimo- 
Strato di essere prima degli abi- 
lissimi pattinatori e poi dei for- 
Midabili palleggiatori con una 
badronanza di stecca che rasen- 
ta la perfezione, A queste doti 
Va aggiunto il gioco manovrato 
Con l'ormai abituale e ben no- 
‘a «melina», che sfianca e inner- 
Vosisce l'avversario. L'azione 
collettiva poi è stata il perno 
dello schema praticato dagli 
Spagnoli: quattro in difesa ‘e 
Quattro in attacco, sue giù per 


cinquanta minuti. In queste con-| tattico prestabilito, affidandosi 


dizioni come si 
di ‘più dagli uomini dell’UST? 

Ma non è tutto. Nelle file de- 
gli spagnoli c’era quel Sabater, 
che è un autentico fuoriclasse. 
Pur possedendo doti stilistiche 
e capacità personali invidiabili, 
Sabater ha sempre messo questi 
requisiti al servizio della squa- 
dra per un gioco organico a fi- 
sarmonica. Insomma Sabater 
si è spersonalizzato, giocando 
meravigliosamente bene e la- 
sciando nel contempo. giocare i 
propri compagni. Anche gli al- 
tri uomini lo hanno coadiuvato 
con efficacia, mentre tra i pali 
Garcia non si è mai lasciato 
sorprendere, 

Cosa dire della prova incolo- 
re della Triestina? Non era in 
giornata di vena, è mancato il 
Titmo, l’intuizione è stata som- 
maria. I giocatori si sono lamen- 
tati sin dalle prime battute per 
la pallina, che non rispondeva 
bene negli stop e nel gioco di 
sponda. La pallina era di fab- 
bricazione... spagnola e non si 
Tiesce a comprendere perchè 
non è stata utilizzata quella di 
marca italiana. Ma a parte que- 
sto dettaglio, che può essere an- 
che non marginale, a seconda 
dei punti di vista, la Triestina 
nel corso dell'intera gara non 
‘ha mai dato l'impressione di te- 
nere in pugno le redini della 
contesa. 

Gli alabardati, infatti, hanno 
male reagito alla fitta serie di 
triangolazioni operata dagli spa- 
gnoli. Prinz, Cervo e anche gli 
attaccanti hanno ‘lasciato spa 
zio agli avversari, mettendosi in 
posizione d’attesa nella loro zo- 
na. E gli spagnoli sono andati 
a nozze. In altre parole gli ala- 
bardati hanno praticato un gio- 
co che non era nè a uomo nè 
a zona, lasciando costantemen- 
te l'iniziativa al rivale. La squa- 
dra si è mossa senza un piano 


== 


TROFEO FEDERALE DI RUGBY 


Espugnato dal 


il campo della Libertas 


favorito Udine 


(10:3) 


MARCATORI: nel p. t.; al 7 meta 
Zambelli (U) trasf. Fornasir; al 18* 
meta Lobano (U) trasf. Fornasir. Nel 
8. t. al 10° meta Bassa (L). LIBER. 
TAS: Aicardi; Zappalà, Metz, Carra- 
ta, Altenburger; Bracci, Godina, Bat- 
ìsta, Luefo, Sbrizzai; Celli, Salva- 
lor, Matossi, Bassa. RUGBY UDINE: 
Rossi C.; Rossi A., Zambelli, Bracci 
, Bracei II; Fornasir, Porzis; Panta. 
lutti, Del Giudice, Pellegrini;  Can- 
Qoni, Fenaroli; Gobessi, Lobano, Be- 
Masutti. ARBITRO: Como di Padova, 


N Rugby Udine, favorito del 

irone assieme alla Fiamma 
Trieste, ha espugnato nella se- 
Sonda giornata d’andata del 
‘Trofeo Federale» il rettangolo 
Uella Libertas, I biancoscudati, 
©he hanno dovuto rinunciare 
Agli infortunati Kanobely, Da- 
Vid e Dovigo, si sono battuti 

Ito bene, uscendo a testa al- 
la dal confronto con i più forti 
&vversari. I bianconeri sono 
Partiti innestando la quarta riu- 

‘erido ad andare in meta due 


| lolte, una con Zambelli e una 


ton Lebano che Fommasir si im- 
laticava di trasformare. Il pri- 
o tempo terminava così con 
lì ospiti in vantaggio per 10-0. 
NA Libertas non si dava però 
er vinta e nella ripresa, con 


| n buon gioco alla mano, i tre. 


“vanti riuscivano in un paio di 
asioni a portarsi vicini alla 


| Kematura, AJ 10' i biancoscuda- 


Pervenivano alla meta con lo 
Uttimo Bassa a conclusione di 


una. rapida azione di contro- 
piede. ; 

Nei restanti 30° di gioco le op- 
poste difese riuscivano sempre 
ad avere il sopravvento sugli 
attacchi e il punteggio non mu- 
tava, 4 

I migliori: per la Libertas 
Battista, Metz è Bassa; per la 
Udinese Zambelli, Fornasir e 
Pellegrini, 


Morto in un incidenti d'auto 


roche È 
l'arbitro Fumagalli 
Cortina d’Ampezzo, 24 

L'arbitro di hockey Goffredo 
Fumagalli, di 34 anni, di Corti 
na, è morto oggi in un inciden- 
te stradale accaduto sulla sta- 
tale 48 delle Dolomiti, in loca- 
lità Gilardon, Il Fumagalli, a) 
bordo di un’auto, sulla quale si 
trovava anche la moglie Ursula 
Wulî, di 30 anni, è uscito di 
strada, precipitando per venti 
metri, 

Il Fumagalli era da sei anni 
arbitro della Federazione nazio- | 
nale sport del ghiaccio e, in 
precedenza, aveva fatto parte 
della squadra di hockey del 
«Cortina», L'uomo è morto sul 
colpo, mentre la moglie, rico- 


verata al «Codivilla», è stata 
Da ita con prognosi riser 
vata, 


‘poteva sperare | al caso e sperando in una riso- 


luzione a rete di forza, magari 
con una impennata personale. 
Ma ieri nè Pockay, nè Perok 
erano in giornata favorevole e 
dalle retrovie i rilanci non erar 
no precisi, ma sommari in fat- 
to di precisione, Ci si è mossi 
in-sostanza con un certo pres- 
sapochismo e per la Triestina 
questa è stata una condanna.ir- 
reparabile, 


Subito all’inizio della conte- 
sa gli spagnoli mostravano i lo- 
ro artigli con due fiondate di 
Sabater. Rispondeva Prinz da 
lontano (e così sarà per quasi 
tutta la gara), poi al 3’ Martel 
lani batteva un rigore, ma Gar- 
cia parava con bravura. Segui- 
vano tiri pericolosi di Martella- 
ni. al 7°, di Sabater all’ll’, di 
Perok al 14’, mentre al 19’ Vil 
lalonga I, su errore di piazza- 
mento di Martellani, si presen: 
tava tutto solo davanti a Mari, 
ma scagliava a lato. 

Nella ripresa al 10° un tiro 
violento di Prinz veniva devia- 
to con prontezza dal ginocchio 
del. portiere. Un minuto dopo 
la prima segnatura. In un’azio- 
ne di ravvicinamento Villalon- 
ga II sbucava tutto solo nel set- 
tore sinistro da dove lasciava 
partire un tiro diagonale molto 
angolato. La pallina, s’insaccava 
sulla sinistra di Mari, rimasto 
coperto. nel corso dell’azione. 


== 


Passavano sei minuti e si era 
al raddoppio. Villalonga II ef- 
fettuava un forte tiro che Mari 
respingeva:. a pochi passi era 
appostato Villalonga I che, con 
ottima scelta di tempo, mette- 
va alle spalle del portiere. 


La Triestina cercava nel fina- 
le la rete della bandiera. Gar- 
cia si produceva in un acroba- 
tico intervento su saetta — sem- 
pre da lontano! — di Poctkay. 
A due minuti dalla chiusura la 
Triestina sprecava il secondo ri- 
gore della giornata: lo batteva 
Prinz, ma anche questa volta il 
portiere intuiva la traiettoria. 
Poi la fine con lo sportivissimo 
pubblico tutto in piedi ad ap- 
plaudire la squadra vincente, E° 
stato il più bel salvacondotto 
per gli spagnoli lanciati alla 
conquista anche della terza edi. 
zione, della prestigiosa Coppa. 
Irreprensibile la direzione ar- 
bitrale. 


Bruno Ive 


CICLISMO ALLIEVI 
Nella prima prova 


vittoria di Gambarotto 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Ramuscello, ‘24 
Esordio esplosivo della cate- 
goria allievi nel «IX @; P. Sagra 


(del vino» di Ramuscello: Pietro 


Gambarotto dell'U. C. Giorgione 


di Castelfranco Veneto si è ag- 
giudicato la competizione alla 
media di km. 44,135 orari bat- 
tendo ‘allo «sprint» Bertolo, Fa- 
valessa e Donadel.che gli erano 
stati compagni in una indovi- 
nata fuga iniziata al secondo 
dei cinque giri in programma; 
Îl padovano Masiero ha regola. 
to il gruppo giunto a 1’20” dai 
primi a conclusione di una vo- 
lata che‘ha riconfermato le co- 
nosciute doti di velocista del- 
l’allievo di Rigoni. 

La corsa ha avuto un succes- 
so superiore all’aspettativa; 104 
i partenti, pubblico numerosa 
che ha fatto da festosa cornice 
e servizio d'ordine perfetto. 


L. G. 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Pietro Gambarotto, U. C. Gior- 
gione . Castelfranco Veneto, che com- 
pie il pèrcorso di km. 64 in ore 1.27’, 
alla media di km. 44,135; 2) Giorgio 
Bertolo, U. C, Giorgione, st.; 3) Gia- 
como Favalessa, U. C. Vittorio Ve- 
neto, s.t.; 4) Sergio Donadel, SC. 
Solighetto 1919, s.t.; 5) Arcangelo Ma. 
siero, S, C. Padovani, a 120”; 6) Pa 
dovan, U, C. Vittorio Veneto, s.t.: 
7) Balaggion, U.S. Coin Mestre, s.t.; 
8) Torzo ,C. S. Libertas Treviso, s.t.. 
9) Bardi, C. S. Libertas Treviso s 
10) Collot, S. C. Solighetto 1919, 'sit.; 
11) Marchiori, U. C. Giorgione Ca- 
Stelfranco, s..; 12) Barbon, C. $. Li. 
bertas Treviso, s4.; 18) Vanzo; U, Ci 

Giorgione Castelfranco, st., ©. 


pe 
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REUS DEPORTIVO . TRIESTINA 2:0 — Sopra: le due formazioni prima dell'incontra; Sotto: 


un tiro di Martellani contrastato dalla difesa spagnola. 


oto de Rota) 


_— t—it.P1s tr _ tr rr __1r___——_——_t1€_&1l2È1kÈkÉ_——m—€m ccm preconcetti ciccione tiri tnt 


fagnoli, Basili, Curto, Felici, Ca- 
va. TRIESTINA: Brunner: Martalla. 
nì, Billè; Stebel, De Micheli, Ric» 
cardi; Candotti, Fratella, Penna, 
Maluta, Zari. ARBITRI: Lanfranchi e 
Pensosi. 


Roma, 24 

La Triestina si è confermata 
squadra di modeste possibilità 
nell’incontro con l'HTC perden- 
do 2ér 4-0. I romani, dopo aver 
stentato um po’ per passare, 
hanno dilagato nella ripresa, 
portando il punteggio a dimen- 
sioni severe per i pur volente- 
rosi triestini. Quest'ultimi sono 
mancati un po’ in tutti ì repar- 
ti, pur non difettando di im. 
pegno. 


AGLI Bologna - Macerata 
Pontevecchio + HG Reggio E. 
CE 


10 
0-0 


SERIE B 


n . 

Cus Padova-Polisportiva 2-1 

MARCATORI: al 33’ del p.t. è al 
6° del s.t. Matteraglia G., al 10” 
del s.t. Rigutto P. CUS PADOVA: 
Genova; , Bazzan, Ronchi G., Spoldî, 
Melai S., Matteraglia L., Ronchi W., 
Melai Ren., Matteraglia G., Melani 
Rob., Spollon. POLISPORTIVA TRIE- 
STE: Manzin, Castello, Rigutto P., 
Sanapo, Turco, Cosanz II, Rigutto 
L., Logar, Timeus, Gellici, Genzo. 
ARBITRI: Brumat, di Fertara e Mi. 
nozzi, di Monfalcone. 


Malgrado l'eccellente presta. 
zione tecnica ed agonistica, la 
Polisportiva ha dovuto cedere 
di fronte alla più intraprenden- 
te compagine patavina, La pri- 
ma rete veniva a 2’ dal riposo: 
un cross dalla destra era rac- 
colto al volo dal centravanti 
ospite, che infilava con un ti 
to alto, imparabile, Nella ri- 
presa ancora il centravanti ospi- 
te era autore di una prodezza 
personale e, raccogliendo una 
respinta di Manzin, intervenu. 
to per deviare un traversone di 
Ronchi W., faceva il bis. 

La Polisportiva raccorciava le 
distanze al 10°, Un'azione in 
contropiede portava ij terzino 
Rigutto P. in zona di’ tiro; il 
portiere avversario aveva un at- 
timo di indecisione ed il libe- 
rissimo Rigutto poteva infilare 
a porta vuota, so 


CANOTTAGGIO 
In luglio una regata 


giovanile internazionale 


Trieste sarà la sede di una 
riunione remiera giovanile a li- 
vello internazionale. Il 21 luglio 
converranno nel golfo giuliano 
le rappresentative remiere della 
Carinzia e del dipartimento di 
‘Vienna; della Slovenia e della 
Croazia e per l’Italia, la Vene- 
zia Giulia e il Veneto. Per la 
parte organizzativa si è tenuta 
a Klagenfurt una riunionè cui 
hanno partecipato i delegati del. 
le sei regioni. La Venezia Giulia 
e il Veneto erano rappresentate 
dal presidente della quinta zona 
Matteini e dal segretario Miche 
lazzi. Nella seduta è stata accol- 
ta la proposta presentata da 
Matteini d’istituire una com- 
missione arbitrale 

E’ rientrato da Roma il diret- 
tore.tecnico del gruppo remiero 
dei Vigili del fuoco: di Trieste, 
Martini, Nella capitale Martini 
ha avuto colloqui al CONI e al. 
la Federazione. Martini ha espo- 
sto. ai dirigenti centrali il. pro. 

che i rematori del 
gruppo triestino svolgeranno 
nel quadro della preparazione 
preolimpica, Agli ordini dell'al. 
lenatore Ustolin sono al lavoro 
tre equipaggi della categoria 
«élite»: l’«otto, il «due senza» e 
jl «4 senza». A questi equipaggi 
vanno aggiunti quelli della ca- 
tegoria seniores ed n Ùi 


IL PRIMO TROFEO PER I GIOVANI DEI CENTRI C.0.N.I. 


SECONDI NUOTATORI TRIESTINI 
ALLA-FASE ELIMINATORIA DI MILANO 


Cinque selezionati gareggeranno a Bologna in otto gare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 24 

. I muotatori del Centro Coni 
di Trieste si sono classificati al 
secondo posto dietro la forma 
Zione di Milano, ma preceden- 
do torinesi e genovesi, nella fa- 
se eliminatoria del I Trofeo dei 
Centri Nuoto, I due atleti primi 
classificati di ogni singola. gara 
Tappresenteranno domenica "7 
aprile a Bologna l’Italia del 
Nord nella fase finale, I triesti- 
ni saranno presenti in otto ga- 
re (cinque maschili e tre, fem- 
minili); si sono guadagnati lo 
ingresso in finale Comisso nei 
100 delfino e stile libero, Di- 
vich nei 100 dorso e 200 misti 
e Violin nei 400 stile libero; 
fra le ragazze si sono piazzate 
la Gollo nei 100 dorso e 200 mi- 
sti e la Colummi nei 100 rana. 

Nel complesso. la formazione 
triestina ha avuto un ottimo 
comportamento con ogni singo- 
lo atleta; molti ragazzi ‘hanno 
stabilito tempi buoni e inferio- 
ri ad ogni aspettativa, A_con- 
fermare le lusinghiere presta- 


zioni individuali e il secondo 
posto finale sta il fatto che la 
squadra di Trieste era formata 
da elementi molto giovani e co- 
stretti a gareggiare con avver- 
sari più anziani, I più bei ri- 
sultati individuali sono le vit- 
torie di Violin nei 400 stile li- 
bero e della Gollo nei 100 dorso, 

Violin ha condotto una gara 
molto regolare, nuotando ap- 
paiato per 350 metri all'unico 
avversario in grado di impe- 
gnarlo, il milanese Seghezzi. 
Poi il nuotatore triestino si è 
avvantaggiato di qualche ‘me- 
tro, tanto da rendere vano. il 
rush finale prodotto da Seghez- 
zi. Anche la Gollo ha condotto 
una gara molto tranquilla allo 
inizio, è scattata in testa sola- 
mente nell’ultima vasca ed è 
giunta al traguardo nettamen- 
te. prima. La stessa nuotatrice 
si è piazzata seconda nei 200 
misti, guadagnandosi così l’am- 
missione in finale anche in que- 
sta prova. 

Ancora due secondi posti so- 
no stati conquistati da Giulia 


PALLAVOLO 


DI SERIE B 


Inattesa la vittoria 


del CRDA sui vigili 


CRDA: Matteucci, Sorgo, Unterwe- 
ger, Coletti, Cedolini, Mucchino, Pi- 
pan, Fogato, Katalan, VV.F.: Pavlica, 
Cipolla, Weljak, Ledda, Razman, Lui. 
si, Zottich, Dragan. ARBITRI: Mar- 
con e Ziani di Trieste. 


L'ultimo. «derby» stagionale 
della Serie B di pallavolo che 
ha messo di fronte i sestetti del 
Vigili del fuoco e del CRDA, si 
è concluso con-un risultato inat- 
teso, veramente clamoroso. Con- 
trariamente alle previsioni ha 
vinto il CRDA, squadra perico- 
lante che ha superato in cin- 
que set i Vigili del fuoco, for- 
mazione tuttora saldamente si- 
stemata sulla seconda poltrona 
e sino a due settimane fa anco- 
ra in lizza per la promozione. 
La conclusione è stata di 3-2 
(12-15, 15-13, 15-6, 9-15, 15-13). 

Fatte queste premesse, nell’in- 
tento di illustrare l’innegabile 
valore della perdente, il succes- 
so dei cantierini assume chiara- 
mente un valore prestigioso. Al 
CRDA, per assicurarsi la perma- 
nenza nella cadetteria dopo un 
torneo costellato di alti e bassi, 
era necessario vincere. Nella 
prova decisiva il CRDA non ha 
mancato l’obiettivo; ha giocato 
con grinta, si è battuto accani- 
tamente durante l'intero incon. 
tro, durato oltre due ore e mai 
Si è arreso, nemmeno «nei mo- 
menti cruciali in cui ogni spe- 
ranza di successo sembrava 
scomparsa. La prova del CRDA 
è stata apprezzabile in ogni set 
e, giustamente alla fine, il. pre- 
mio ambito è stato appannag- 
gio della formazione più meri. 
tevole. 

Al contrario del CRDA, i vi. 
gili hanno giocato con sufficien- 
za, alternando momenti in cui 
hanno saputo giostrare al mas. 
Si delle possibilità ad eltri di 
abulia sconcertante, Fatta ecce. 
zione per Pavlica, Cipolla e Wal. 
ter Weljak che sempre hanno 


cercato di esprimersi al meglio 
dei loto mezzi gli altri hanno 
deluso, 

I vincitori vanno invece elo- 
giati in blocco, con una citazi 
he particolare per Fogato, Pi 
pan, Katalan e per Cedolini e 
Unterweger, questi ultimi due 
calibratissimi nelle fasi conclu- 
sive. 

Grazie a questo successo cla- 
‘moroso, la ‘salvezza del CRDA 
appare ormai quasi certa. Posi. 
tivo l'esordio dell’arbitro Mar. 
con chiamato a dirigere all’ulti- 
mo momento un incontro effet. 
tivamente difficile, 


SERIE B 
VV.F. Pagnin - *Intrepida' 
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I tedeschi mietono 


all'autodromo di Monza 


Monza, 24 

La coppia tedesca formata da 
Helmut Kelleners ed Erwin Kre- 
mer su «Porsche 911» sovrali- 
mentata. ha vinto la «Coppa eu- 
ropea turismo Automobile Club 
di Milano - 4 ore Jolly club» di- 
sputatasi oggi all'autodromo di 
Monza. I tedeschi hanno per- 
corso nelle quattro ore di corsa 
Km, 664,821 alla media di Km. 
166,205. 

Al secondo, terzo e'quarto po- 
sto-si sono classificate altre tre 
«Porsche 911»: quelle di Fre 
dried Hohenzollern (Ger.) e Jur- 
gen Neuhaus (Ger.), che hanno 
coperto Km. 656,346; «Nomex» 
(It.) Km. 639,341. 


RUGBY, Ecco i risultati della 
prima giornata del «girone al. 
l'italiana» che designerà, tra le 
quattro finaliste délla serie «B», 
le due squadre che saranno pro- 
mosse in serie «A»; a. Treviso, 
Metalerom Treviso batte Frasca- 
ti 21-0; a Roma, Lazio batte Eser- 
cito Napoli 21:3. 


=== 
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Sappada, 24 

Una giornata splendida ha fat. 
to da cornice alla gara sociale 
dello Sci Cai XXX Ottobre, con 
la quale il sodalizio campione 
triestino ha chiuso la sua atti. 
vità stagionale. Si è trattato di 
una autentica festa della neve, 
alla quale hanno partecipato ol 
tre 100 concorrenti, che divisi 
per categorie, hanno dato vita 
ad una prova molto entusia- 
smante. 

La gara sociale ha raccolto, 
come una grande famiglia, tut- 
ti gli atleti in attività e molti 
che da tempo ormai non prati 
cano più lo sport attivo. Ognu- 
no ha sfoderato per l'occasione 
la grinta dei giorni migliori e 
alla fine, vinti e vincitori, sì 
‘sono uniti in un'unica gioia, che 
aveva come scopo principale 
quello di onorare lo sport del 
la neve a conclusione di una 
stagione, che per lo Sci Cai 
XXX Ottobre è stata positiva, 
poichè per la terza volta con. 
secutiva l’ha vista protagonista 
su tutti ai campionati triestini. 

E’ difficile voler tessere elogi 
ai partecipanti, poichè tutti me- 
riterebbero un cenno. Ci limi- 
teremo a segnalare i campioni 
sociali. Su tutti si sono impo- 
sti Fabio Franchi, nel settore 
maschile e Ada Gradenigo in 
quello femminile. Ma non biso- 
gna dimenticare le belle prove 
di Steno Ferluga, Alessandro 
‘Beltrame, Viviana Planine e dei 
piccoli Piero Alberi, Roberto 


GARA DELLO SCI CAI XXX OTTOBRE A SAPPADA 


Fabio Franchi e Ada Gradenigo 


s'impongono nelle due categorie 


Picciulin, Nicoletta Kratter, Ma-|via 2°06'8; 7) Franchi Gianna (camp. 


ria Grazia Bastiani e di. Germa- 
no Sain, brillante vincitore del. 
la sua categoria, quella degli 
atleti più anziani, ma sempre 
giovani nello spirito. 

LE CLASSIFICHE: |. 

Cuccioli: 1) Alberi Piero (campione 
sociale cuce. 2) 49'’9; 2) De Rocco 
Massimo 54”; 3) Rainis Alberto 1’ 
05”%4; 4) Picciulin Roberto (campio- 
ne soc. cuce. 1) 1'15""8; 5) Ambroset 
Piero 1’19"; 6) Steffini Riccardo; 7) 
Cappellari Giancarlo; 8) Planine Mau- 
rizio; 9) Leoncini Enrico; 10) Meg- 
giolaro | Paolo, 

Cucciole: 1) Kratter Nicoletta (cam. 
pione soc. cucce, 2) 59”2; 2) Naccari 
Daniela 1’20”8; 13) Bastiani Maria 
Grazia (campione soc. cucc. 1) 1°24”9; 
4) Soiat Manuela 1'25”4; 5) Cappel- 
lari Roberta 1’45""7 

Maschile cat. diverse: 1) Franchi 
Fabio (campione assoluto). 1°16'2; 
2) Ferluga Steno (camp; soc. asp.) 
1'16”’6; 3) Beltrame Aléssan, (camp. 
soc. call.) 1'19”1; 4) Lusa Sergio 
(camp. soc, sen, 3) 1/20”9; 5) Mor. 
purgo Gianni 1’23"’4; 6) Tumanisch- 
villi Giorgio (camp. soc. sen, 1) 1* 
24"5; 7) ‘Gradenigo Franco. (camp. 
soc, sen. 2) 1’27”'9; 8) Kratter An- 
drea; 9) Coen Leopoldo; 10). Cande- 
lari Tullio; 28) Rainis Roberto (camp. 
s0c, rag.) 1°50”7; 38) Sain Germano 
(camp. soc. sen, 4) 2'06”9. 

Femminile cat. diverse: 1) Grade 
nigo Ada (camp. assoluta) 1’28'9; 
2) Planine Viviana (camp. soc. asp.) 
1°44”8: 3) Vernior Silvana 1’54”3; 4) 
Weiss Tiziana 1’59'7; 5) Cornu Caret. 
ti Dominique 2'04”8; 6) Crepaz Fia. 


soc. all.) 2°10”3; 8) Caretti Matisa 
2'12”’4; 9) Zotti Luisella 2’22’3; 10) 
Marchi Mariella (camp. soc. jun.) 
2'222, 


Riunione del consiglio 
direttivo della FIPAB 


Milano, 24 

Si è riunito presso la sede del 
Centro sportivo italiano il con- 
siglio direttivo della Federazione 
italiana palla a base per pren- 
dere in esame l’attività nazio- 
nale 1968 che comincerà, fra un 
mese e che vedrà impegnate 220 
squadre rispetto alle 146 della 
scorsa stagione, 

Le squadre sono così suddi- 
vise: otto in serie «A»; dieci in 
«B», 24 in «C», 41 in «D», 61 
Juniores, 59 allievi e 17 ragazzi. 
Per quanto riguarda l’attività 
internazionale, il consiglio di» 
rettivo ha deciso la partecipa 
zione della squadra azzurra. al- 
la «settimana: di Haarlem», in 
Olanda, dal 20 al 28 luglio, do- 
ve ogni anno si svolge un tor. 
neo internazionale al quale 
‘prendono parte squadre ameri-. 
cane ed alcune nazionali eu- 
Topee, . 

ili 
SCI POLA RE 
IM La francese Michele. Jacot ha 

vinto lo: slalom gigante femmini- 
le di Nolmenkollen, in Norvegia, va- 
levole per la Coppa Polare di sci, in 
1'22°12. 


no Divich nei 100 dorso e nei 
200 misti, Il giovane nuotatore 
del Can ha migliorato notevol- 
mente in entrambe le gare le 
sue ultime prestazioni esi è 
fatto superare di poco al tra- 
guardo. Molto buono anche il 
tempo di Adriana Colummi nei 
100 rana (1’36’'4). L’ondina.in 
questa prova ha migliorato; il 
suo precedente limite di quasi 
‘quattro secondi e all'arrivo è 
stata preceduta solamente da 
una nuotatrice milanese, che 
però le è superiore per età... 

Due secondi posti anche per 
Comisso che, monostante sia 
riuscito a guadagnarsi l’ammis- 
sione alla finale in stile libero 
e delfino, è l’unico nuotatore 
che abbia un po’ deluso. Co- 
misso di solito ottiene presta- 
zioni migliori; evidentemente 
questa volta non era in ettima 
forma e la sua abituale baldan- 
za mon lo ha aiutato a vincere 
come era nelle sue possibilità. 
E° infatti partito in entrambe le 
gare con idee di vittoria, ha for- 
zato troppo all’inizio e ha pa. 
gato così verso la fine, faceh- 
dosi rimontare, Comisso. però 
avrà modo di rifarsi a Bolo- 
gna, ammesso che si alleni con 
volontà ed impegno. 

Anche gli altri componenti 
della formazione ‘hanno avuto 
un ottimo comportamento. Vi 
sono stati è vero dei quinti o 
sesti posti, ma si tratta in que- 
sti casi di ragazzi giovani, chia- 
mati a impegni superiori alle 
loro attuali possibilità. 

Alla fine delle gare individua- 
Ml si sono svolte le staffette 
4x100 mista e veloce maschile e 
femminile, in tutte e quattro le 
prove i triestini si sono‘ piaz: 
zati al secondo posto, confer- 
Mando. così la posizione della 
classifica finale. 

Annamaria Cecchi 
MASCHI S 

400 stile libero: 1) Violin (TS) 
5'31”9; 2) Seghezzi (MI) 519271; 
8) Tommasini (MI) 5'57°3; 4) Bota 
(TS) 6316. si 

100 dorso: 1) Teppatti (MD) 120"; 
2) Divich (TS) 1°21"7; 8) Fiora 
(T) 1°25"1; 4) Jasbez (TS) 172612. 

100 rana: 1) Nicola (TO) 1°30''2; 
2) Boni (MI) 1’31”3; 3) T'omarelli 
(MI) 1'33"”2; 4) Illy (TS) 18411: 
5) Violin (TS) 1'37'8. 

100 delfino: 1) Carletti (MT) ‘în 
1°25”2; 2) Comisso (TS) 1°272; 
3) Furlan (TS) 1’28'6; 5) Fraî- 
velli (TS) 1294, 

100 stile libero: 1) Tommassini 
(MI) 1128; 2) Comisso (TS) 
1’14'8; 3) Corritore (MI) 1’15"8; 
5) Jasbez (TS) 1174. 

200 misti: 1) Mascarini (TO) 
2'58”; 2) Divich (TS) 2'59"7; 3) 
Tommassini (MI) 3006; 6) Ga 
lante (TS) 3°26'6. 

4x100 mista: 1) Milano F°393; 
2) Trieste (Ty, Franzelli, Comis- 
s0, Divich) 5°42"'3; 3) Torino 04979; 
4) Genova 6°17" 

4x100 stile libero: 1) Milano 
573; 2) Trieste (Jasbez, Viloni, 
Divich, Comisso) 5’3'7; 3)  Totino 
5°227; 4) Genova 5'42”7. 

FEMMINILI 

400 stile libero: 1) Grimaldi (Mi 
661; 2) Zacchetti (Mi) 6443; 3) 
Montenerò: (Ts) 6'51”6; 6) Michelazzi 
(TS) 7°8"7, 

100 dorso: 1) Gollo (Ts) 1’28”6; 2) 
Bader (Mi) 1’30”5; 3) Ghiotti (Mi) 
1’31’1; 6) Marussi (Ts) 1°382. 

100 rana: 1) Pastori (Mi) 1’32”4; 2) 
Colummi (Ts) 1’36”4; 3) Coen (T8) 
144. 

100 delfino: 1) Zecchinelli (Mi) 
1’367; 2) Bergonzini (Mi) 1’52’’4; 3) 
Rocca. (Ge) 1°52”’8; 4) Gridolfi (Ts) 
1'56”1; 5) Morgan (Ts) 2°2”4. e 

100 stile libero: 1) Consonni (Mi) 
1’21’’6; 2) Grimaldi (Mi) 1’21”7; 3) 
Caproni (Ts) 1’25”1; 4) Aloisi (TS) 
1°26”8. 

200 misti: 1) Virgilio (Mi) 3°15”; 2) 
Gollo (Ts) 3°22”’3; 3) Blosi (Mi) 3” 
29’7; 6) Giorgi (Ts) 3'489. 

Staffetta 4x100 mista: 1) Milano 
6°10”*2; 2) Trieste (Gollò, Colummi, 
Coen, Caproni) 6°26”8; 8) Genova 
6°54”9; 4) Torino 6'59"7. 

Staffetta 4x 100 stile libero: 1) Mi- 
lano 5°32'*1; 2) Trieste (Gollo, Aloisio, 
Marussi, Caproni) 6°0”’6; 3) Genova 
6°21”1; 4) Torino 6°33"7. 

Classifica finale: 1) Milano p. 192; 
2) Trieste p. 157; 3) Torino p. 95; 4) 
Genova p. 87. 


Si affermano le ondine 
Ljundggren e Steinbach 


Milano, 24 

La terza edizione del «Trofeo 
dei navigli» ha messo in evi- 
denza un miglioramento quali 
tativo delle nuotatrici. Anche 
oggi sono Stati abbassati infat- 
tialcuni tempi registrati nella 
edizione scorsa e che avevano 
già migliorato quelli dell’edizio- 
ne 1966, La svedese Ljundggren, 
detentrice dei titoli europei de- 
Eli 800 e dei 1500 stile libero (ri- 
Spettivamente con 9'53"7 e con 
18'49”9) ha vinto oggi sugli 800 
metri in 9°49”6, tempo ottimo 
anche se ottenuto in vasca 
corta. 

La spagnola Maria Ballestè, 
anche se preceduta dall’italiana 
Novella Calligaris, ha stabilito 
in questa stessa vara degli 800 
stile \il nuovo primato 
Spagnolo sulla distanza. Ma il 
più. brillante ‘successo spagnolo 

Stato ottenuto da Maria Paz 

minas, La uotatrice  iberi. 
ca ha dominato nei 200 metri 
dorso, respingendo un tentativo 
di attacco finale da parte della 
jugoslava. Gasparacs, - Nuova 
brillante affermazione della. te- 
desca orientale Sabine Stein: 
‘bach (primatista europea dei 
200 e dei 400 misti) che ha nuo- 
tato nei 400 misti în 522” net- 
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| DA OGGISULCARSO CI SARÀ LA BORA - 


e saranno certo in molti a compiacersene, perchè la nascita del det 
ristorante bar tavola calda <la Bora, a Borgo Grotta Gigante, colma a 
quasi una lacuna. È la prima importante realizzazione della <Sitadri, Mo E 
società del gruppo Lloyd Adriatico, sorta per la valorizzazione sar 
turistica della nostra zona. Un’interpretazione originale e raffinata ve! 
dei caratteri tipici del Carso; un ambiente, una cucina, un servizio A 
di primissimo ordine, una grande sala e salette appartate, un bar. alt 
Ma cla Bora) non va descritta, va visitata. C'è molto da ammirare, E 
da apprezzare, da scoprire. <La Bora) è una nuova meta per i i 
triestini e i non triestini, una meta attraente e diversa da tutte le altre. Sa 


la7$àx BORGO GROTTA GIGANTE © IE 


TAL 
Casa 
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IL PICCOLO 


NON E' STATA DECISIVA L'AZIONE DI RAPPRESAGLIA DEGLI ISRAELIANI 


DAYAN: FORSE NECESSARIA 
UNA LUNGA CAMPAGNA MILITARE 


La Giordania potrebbe essere attaccata di nuovo se non agirà per stroncare 
il terrorismo dell'«El Fatah» - Alcune critiche interne alla «spedizione punitiva» 


Gerusalemme, 24 
«Le armi e i documenti, cat- 
turati durante le operazioni 
israeliane di giovedì, presso le 
basi dei guerriglieri «El Fatah» 
in Giordania, dimostrano senza 
Possibilità di dubbio che l’azio- 
Ne era quanto mai necessaria e 
Che essa è state sferrata al mo- 
Mento opportuno»: lo ha dichia- 
Tato il Primo Ministro d’Israe- 
le, Levi Eshkol, durante una 
Tiunione del Consiglio dei Mi- 
| Distri, 
| In ur’intervista alla radio, il 
Ministro della Difesa Moshe Da- 
Yan (attualmente in ospedale in 
Seguito all’incidente occorsogli 
| Presso Tel Aviv, mercoledì scor- 
i S0, mentre compiva scavi ar- 
| ©heologici) si è detto convinto, 


dal canto suo, che! l’attacco di 
giovedì contro le basi dei guer- 
riglieri in Giordania ha rivesti- 
to grande importanza: esso era 
inevitabile e necessario e avrà 
grande influenza sul futuro. Da- 
yan ha aggiunto tuttavia che la 
strada verso la pace «è ancora 
funga, ardua e seminata di 
ostacoli». 

Dayan ha affermato che Israe- 
le potrebbe essere costretta a 
combattere «una lunga campa- 
gna» contro i guerriglieri ara- 
bi, se non vuole abbandonare 
le. posizioni conquistate nella 
guerra di giugno; con questa 
frase egli ha forse voluto far 
capire che la Giordania potreb- 
be essere invasa di muovo, se 
non farà qualcosa per impedi- 


Te ai guerriglieri arabi di agi 
Te nel territorio israeliano. 

Il Ministro della Difesa ha 
aggiunto: «Vi sono migliaia di 
arabi pronti a combattere con- 
tro di noi, in collaborazione 
con la Legione araba e sotto il 
patronato di Nasser e dei siria 
ni, Non abbiamo altra alterna- 
tiva che rispondere, se non vo- 
gliamo divenir preda degli ara- 
bi e abbandonare le posizioni 
conquistate con la guerra dei 
sei giorni, Non si tratta di una 
singola. battaglia — ha detto 
Dayan — ma di un’intera cam- 
‘pagna, forse di una lunga cam- 
‘pagna, prima che si possa giun- 
gere a una soluzione», 

Un portavoce  dell’esercito 
israeliano ha riferito, oggi, che 


= 
UNA DICHIARAZIONE SUI FATTI DI VARSAVIA 


I vescovi polacchi 
contro l’uso della forza 


Sottintesa comprensione per l’inquietudine dei giovani 
dovuta «alla profonda sete della libertà e della verità» 


Varsavia, 24 
L’episcopato polacco, riunito- 
| Sì il 21 marzo a Varsavia, ha 
@spresso il suo pensiero sugli 
3ttuali avvenimenti, condannan- 
do «l’uso della forza» che «di- 
Sonora la dignità umana e, in- 
Vece di servire a mantenere la 
bace, riapre solo dolorose fe- 
lite». «I vescovi polacchi — af- 
rma una dichiarazione letta 
Oggi in tutte le chiese di Var- 
Savia — hanno espresso su tale 
Droblema il proprio punto di 
| Vista al Governo polacco». 
|, Nella dichiarazione, presen- 
| tata come la «parola» dei ve- 
Stovi polacchi, si afferma inol- 
e: «Le basi per una vera pace 
lta le genti dovrebbero fon- 
“larsi su relazioni che rispettas- 
Sero i diritti fondamentali del- 
‘ persona e della società, cioè 
ù diritto alla verità, alla liber- 
tà, alla giustizia e all'amore. 
Tutti i problemi che dividono 
la gente nel mondo contempo- 
aneo dovrebbero essere risolti 
Ron per mezzo della forza, ma 
Der mezzo di un profondo dia- 
o. Solo tali metodi possono 
M e & evitare discrimina- 
Zioni, e soprattutto a trovare 
la verità e la giustizia nelle re- 
ioni tra' i popoli. L'applica- 
Zione di metodi di forza fisica 
Ron conduce a soluzioni veri- 
liere nelle tensioni tra la gente 
® tra i gruppi sociali». 
Riferendosi poi all'atteggia- 
Mento degli studenti, che sono 
feti protagonisti delle recenti 
Îmostrazioni, il documento dei 
'ovi polacchi così prosegue: 
Noi cerchiamo di capire e di 
îtire la ragione di questa in- 
Vuietudine, che sembra turba. 
® profondamente sia la gio- 
Ventù sia l’intero mondo odier- 
'». Esso aggiunge che tale in- 
lluietudine è connessa «alla pro- 
Onda sete della libertà e della 
©rità», le quali costituiscono i 
ititti naturali dell'umanità. Il 
‘0cumento dei vescovi polac- 
‘hi conclude facendo rilevare 
i vescovi stessi pregano 
1 r coloro i quali hanno mol. 
sofferto a causa dei recenti 
\gvenimenti, e affinchè «in 
{ Ta nazione e chi esercita l’au- 
Orità nel Paese adempiano be- 
ai loro doveri verso la so- 
Tetày, i 
Intanto, a Varsavia, sembra 
È oggi sia ritornata la calma: 
la fine dello sciopero de- 
tl studenti, che fino a ieri 
Vevano tenute ocupate le aule 
fa Politecnico, sono scomparsi 
Cartelli e i manifesti con i 
‘ali erano stati letteralmente 
ltppezzati i muri degli edifici 
| Rnotpali. Tuttavia, nonostan- 
gli occupanti siano stati co- 
retti ad abbandonare l'Ateneo 
i'ima del termine previsto, si 
bensa che gli studenti potreb- 
U 


‘o ancora ottenere significan- 

Successi e che non verrà 
®érto dimenticato facilmente 
Tanto essi hanno fatto tinora: 
fino riusciti, infatti, nel loro 
lîficile intento di organizzare 
la 


Ioni di protesta e scioperi in 
Bano sese comunista, e di spie- 
iN è ai cittadini per mezzo di 
tr ifesti e di volantini, quali 

@no le loro intenzioni e per 


pat motivi reclamavano con- 
le autorità. 


A Gras e nel. Burgenland 


| SUCCESSI ELETTORALI 
dei socialisti in Austria 


Vienna, 24 

Si sono svolte oggi, in Au- 
h ®, le elezioni municipali nel- 
(fi Città di Graz, capitale della 
Ma i8, e le elezioni regionali 
T l’Assemblea regionale, di 
Seggi) nel Burgenland: in 
le consultazioni, il 


ty 
prio ha ottenuto 


la maggioranza assoluta. Il Con- 
siglio comunale di Graz avrà 
ora la seguente composizione: 
socialisti 26 (precedentemente 
23), popolari 15 (17), liberal:na- 
zionali 6 (7), comunisti e socia- 
listi di sinistra 1 (1). Nel Bur- 
genland, l'Assemblea regionale 
verrà ad essere così composta: 
socialisti 17 seggi (sinora 16), 
popolari 15 (15), liberalnazio- 
nali zero (1). 
Queste elezioni odierne han- 
no confermato le tendenze già 
manifestatesi lo scorso anno in 
‘altre regioni (nel Salisburghese, 
in Carinzia, nell’Austria supe- 
Tiore e un po’ anche nell’Austria 
inferiori aumenti di voti per 
i ialisti, regressi per tutti 
partiti. Secondo il pa- 
rere dei circoli politici, i risul- 
tati delle elezioni di oggi avran- 
no influenza sui futuri sviluppi 
della politica interna austriaca: 


si prevede, innanzitutto, che 
verrà accelerato il processo che 
conduce a mutamenti nelle re- 
sponsabilità di Governo (con il 
passaggio della carica di Can- 
celliere da Klaus a Withalm). 
Stasera, in un’intervista alla 
televisione, il presidente del 
partito socialista, Kreisky (ex 
Ministro degli Esteri) ha dichia- 
rato tra l’altro: «Noi diremo al 
Governo che esso non possiede 
più alcuna maggioranza e per- 
ciò sarebbe obbligato a indire 
nuove elezioni». Ha aggiunto 
che i risultati delle elezioni 
odierne non apporteranno alcun 
cambiamento ai piani ulteriori 
del partito socialista: dopo il 
congresso nazionale, in autunno, 
verrà presentato alla popola- 
zione il nuovo programma eco- 
nomico del partito. «Ma nel 
frattempo il partito socialista 
Timarrà all’offensiva». 


Un ufficiale dell’esercito giorda- 
no, catturato durante l’opera- 
zione di giovedì scorso, ha con- 
fessato che la Legione araba ha 
l'ordine d’ignorare le. attività 
dei guerriglieri; questo confer- 
ma, secondo fonti militari, 
quanto appurato dal servizio se- 
greto israeliano, e cioè che Re 
‘Hussein non ha preso alcuna 
misura efficace per bloccare i 
guerriglieri, come aveva pro- 
messo che avrebbe fatto. 

Da Israele, frattanto, una pri- 
ma critica all’azione di giovedì 
è stata formulata oggi dall’in- 
fluente giornale «Haaretz», che 
scrive: «Il prezzo pagato da 
Israele è stato troppo alto in 
confronto ai risultati ottenuti. 
Il colpo inferto ai commandos 
di El Fatah” e all'esercito gior- 
dano non è stato decisivo», An- 
che l'importante giornale pome- 
ridiano «Yedioth Ahronoth» cri- 
tica l'operazione, scrivendo che 
essa non è riuscita comé si spe- 
rava, mentre ha suscitato mol 
te reazioni negative nel mondo, 
«Piuttosto che sferrare un’ope- 
razione .su vasta scala per ri. 
spondere a una serie di atten- 
tati di ,,El Fatah” — afferma 
il giornale — è meglio fare una 
serie di operazioni minori che, 
come gli attentati di ‘’El Fatah” 
dimostrano, provocano molte 
minori reazioni nel mondo». 

Intanto si è avuta notizia di 
altri tre incidenti avvenuti og- 
gi. In un villaggio arabo situa 
to nella zona di Gaza (che è con- 
trollata dagli israeliani dopo i 
combattimenti del giugno scor- 
so) è stata lanciata una bomba 
a mano contro una casa; non 
si sono avute vittime. D'altra 
parte nel pomeriggio, per cir- 
ca due ore, c'è stato un duello 
delle opposte artiglierie a Nord 
del ponte Allenby, sul Giorda: 
no, e a Sud del lago di Tiberia- 
de. Secondo gli israeliani, sono 
steti gli arabi a sparare per pri: 
mi; secondo la versione giorda 
na, diffusa ad Amman, sono sta- 
ti invece gli israeliani ad apri 
Te il fuoco. Infine, a Gerusa- 
lemme si segnala che, nella val. 
le di Beisan, un trattore è sta- 
to danneggiato quando una mi. 
na è esplosa al suo passaggio; 
l'uomo che era alla guida è ri- 
masto ferito, 


DESTITUITO ROBLES 


Presidente del Panama 


Città del Panama, 24 

L'Assemblea nazionale del Pa- 
nama ha riconosciuto colpevo- 
le di violazione della Costitu- 
zione e di pressioni politiche 
îl Presidente della Repubblica, 
Marco Aurelio Robles, e lo ha. 
destituito; ha anche stabilito 
che Robles non potrà occupare 
nessuna carica pubblica per due 
anni, Il Presidente dell’Assem- 
blea nazionale ha quindi fatto 
prestare giuramento al primo 
Vicepresidente, Max Delvaile, 
che diventa così presidente del- 
la Repubblica. 

Robles non. ha tuttavia la- 
sciato il palazzo: presidenziale; 
spetterà alla Guardia naziona- 
le (cioè all’esercito) dire quale 
dei due Presidenti essa rico- 
nosca. 

La riunione dell’ Assemblea 
nazionale è stata boicottata dai 
membri del Governo; vi han- 
no partecipato soltanto i mem- 
bri dell'opposizione. Robles ha 
tuttavia fatto sapere che inten. 
de restare in carica sino a quan- 
no non scadrà il suo mandato, 
il prossimo ottobre, quali che 
siano le decisioni dell'Assem- 
blea. Egli sostiene, infatti, che 
ogni decisione dell’ Assemblea 
deve essere ratificata dalla Cor- 
te suprema, mentre l’opposizio- 
ne respinge questa tesi, affer- 
mando che l’Assemblea costi. 
tuisce la più alta corte del 
Paese. 


ì (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Karameh — Così appare dopo l’attacco israeliano di giovedì la base dei commandos arabi 
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SERIO INCIDENTE GIOVEDI" SERA POCO DOPO LA PARTENZA DA TRINIDAD 


Due squarci nella «Federico C.> 
provocati da uno scoglio sommerso 


Ci sono volute più di 48 ore di improbo lavoro per tappare le pericolose falle 
La nave è ancora immobilizzata: riportati in aereo a Miami i 463 crocieristi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Port of Spain, 24 

Ci sono volute più di 48 ore 
di durissimo lavoro ai sommoz- 
zatorì per chiudere alla meglio 
due falle, attraverso cui l'acqua 
entrava copiosamente nella sti- 
va del transatlantico italiano 
«Federico C.». La bella nave 
italiana, che aveva @ bordo 463 
passeggeri per una crociera, è 
andata infatti a urtare, giovedì 
sera, contro uno scoglio som- 
merso, al largo della costa 
Nord-occidentale di Trinidad, 
poco dopo essere uscita da 
Port of Spain, diretta a La 
Guaira, in Venezuela. 

Per chiudere le jalle e aver 
modo di controllare l’acqua al- 
l'interno della nave, i sommoz- 
zatori sono ricorsi a una so- 


decina di giorni, non appena le 
riparazioni alla chiglia saranno 
portate a termine. L'incidente 


stanza nota come «Stryroter» e 
a una gomma speciale per usi 
sottomarini. Ciò ha consentito 
di ridurre al minimo la pene-|è stato tanto più deplorato da- 
trazione dell'acqua all’interno, |gli ufficiali e dall'equipaggio 
anche se non a arrestarla com: |del transatlantico in quanto la 
pletamente. Mentre ì sommoz-|crociera si svolgeva con la mas- 
zatori erano al lavoro, le pom-|sima soddisfazione dei passeg- 
pe di un rimorchiatore, giunto |geri, che avevano avuto modo 
sul posto da Port of Spain, la:|dr apprezzare l'alta efficienza 
voravano a tutta forza per suc-|di tutti i servizi della bella 
chiare dalla stiva quanta più|mnave. 
acqua fosse possibile e impedi-| A cura della società armatri. 
re alla nave di inclinarsi peri |ce, tutti è passeggeri sono stati 
colosamente. riportati im aereo a Miami: tut. 
Ora, però, il più resta ancora|to si è svolto con la massima 
da fare, come ha osservato|speditezza e con la costanie|e avrà colloqui con i dirigenti 
John Wattson, capo della squa-|preoccupazione da parte del co-|JuSOslavi, fra cui il Primo Mi- 
dra di sommozzatori (che han-| mando della nave di La Spiljak e con esponenti 


gate sulle rotte atlantiche per 
crociere di lusso, 
A. P. 


il presidente dell'IRI 


Il presidente dell’IRI, Giu. 
seppe Petrilli, è giunto oggi a 
‘Belgrado, su invito del Gover- 
no jugoslavo. All’aeroporto ilo 
attendeva Toma Granfil, mem- 
bro del Governo, 

Petrilli si fermerà due giorni 


no dato prova di uno slancio|ogni disagio ai crocieristi. La PA a Si 
degno del massimo encomio, la-|nave, che ha una stazza di 12|Je aziende del Gruppo IRI e le 
vorando a lungo e febbrilmen-|mila tonnellate, è certamentel società jugoslave. 

te per turare le pericolose 


NUOVE RIVELAZIONI SULLA BASE DI RAPPORTI RIMASTI FINORA SEGRETI 


3 


Sn 


falle). Ciò che è stato finora 
compiuto — ha detto Wattson 
— è un lavoro a carattere sola- 


SCOPPIO ALL’ALBA DI IERI: LIEVI DANNI 


New York, 24 


La rivista americana «Satur- 
day Evening Post» pubblica nel 
suo ultimo numero ùn articolo 
di David Wise, in cui si affer- 
ma in particolare: A 

i membri della Commissione 
Warren, creata per compiere 
un'inchiesta sull’assassinio del 
Presidente Kennedy, nel 1963, 
hanno cercato invano di pren- 
dere visione delle fotografie, di 
fondamentale importanza, della 
autopsia compiuta sul corpo del 
Presidente assassinato al fine di 
chiarire le «confuse» indicazio- 
ni su quale pallottola colpì il 
Presidente ; 

Lee Harvey Oswald era un ati 
Tatore talmente cattivo» che, 
nelle partite di caccia, i suoi 
compagni dovevano dargli del. 
la selvaggina abbattuta; 

Oswald potrebbe aver dato ai 
russi informazioni segrete sul 
l’aereo da ricognizione america: 
no ad alta quota «U2». 

L'articolo di David Wise è ba- 
sato sui resoconti di 11 sedute 
della Commissione Warren, che 
finora erano stati considerati 
segreti e la cui consultazione è 
stata ora autorizzata. La rivista 
«Saturday Evening Post» ha già, 
in due precedenti articoli, cri 
ticato la conclusione della Com: 
missione Warren, secondo cui 
Oswald agì da solo nell’uccide- 
re il Presidente; in uno di que- 
sti articoli, dello scorso novem- 
bre, la rivista sostenne la tesi 
di tre attentatori, che spararo- 
no quattro colpi da tre posizio- 
ni diverse contro Kennedy. 

Nel suo articolo, Wise affer- 
ma che la Commissione consi 
derò «totalmente inconcluden- 
ti» le prove raccolte circa i pro- 
iettili sparati; durante la riu- 
nione del 16 dicembre 1963, pa- 
recchi membri della Commis- 
sione si lamentarono del fatto 
che il rapporto iniziale dell'FBI 
sull’attentato non chiariva qua- 
li fossero state le pallottole che 
colpirono Kennedy e il Gover- 
natore del Texas Connally. Quat- 
tro mesi dopo, venne dichiara 
to alla Commissione che la que- 
stione delle ferite prodotte dai 
proiettili presentava ancora «un 
serio problema» e si chiedeva 
che almeno un membro della 


missione non. si fa ulteriore 
‘menzione delle fotografie della 
auotpsia; la Commissione non 
le vide mai». 

Quando il giudice Warren, 
presidente della Commissione, 
chiese agli altri membri di fa- 
re affidamento sull’FBI e su al- 
tri enti governativi per racco- 
gliere fatti e prove, uno dei 
membri, John McCloy, espres- 
se. dissensi, . affermando che. i 


ni sarebbero stati «non assolu- 
tamente imparziali», in quanto 


vi. era «una potenziale colpevo-.| t: 


lezza da. parte «del servizio se- 
greto e anche dell'FBI», Il se- 
natore della Georgia Richard 
Russell, nella prima riunione 


‘FBI — da Yuri Tr i È 
rapporti di queste organizzazio- | ko, un MITE IFANOvIe Moser 


INVISIBILI DURANTE L'INCHIESTA 
LE FOTO DELL'AUTOPSIA DI KENNEDY 


Così la Commissione Warren non potè chiarire la controversa questione delle pallottole 
sparate contro il Presidente americano -' Quanto a Lee Oswald, era un pessimo tiratore 


della Commissione Warren, in-| 


formò gli altri sei membri di 
aver detto al Presidente John- 
son: «Fra cinquant'anni la gen- 
te dirà che egli (Johnson) ave- 
va qualcosa a che vedere con 
gli avvenimenti, in modo da po- 
ter diventare Presidente»: 

Dai resoconti risulta, poi, che 
la Commissione Warren ricevet- 
te — evidentemente tramite lo 


» Un agente della polizia se- 
greta sovietica fuggito in Occi- 
dente e riparato negli Stati Uni- 
i, informazioni su Oswald dal- 
le quali risultava che quest’ul. 
timo era «un tiratore talmente 
cattivo che era necessario che 
le persone che lo accompagna- 


mente provvisorio; è necessa. 
rio che ad esso faccia seguito, 
un'altro, di carattere definitivo, 
per consentire alla grande uni- 
tà di riprendere il mare con i 
propri mezzi. A questo proposi. 
to, Wattson ha affermato di 
non poter precisare quando la 
«Federico C.» sarà în grado di 
salpare, in quanto «molte altre 
difficoltà potrebbero frapporsi 
prima che le falle siano chiuse 
definitivamente». 

Tra gli altri compiti che è ne- 
\cessario. portare a termine im- 
mediatamente, Wattson ha in- 
dicato il pompaggio dì tutto il 
petrolio grezzo che sì trova nei 
serbatoi della nave, per iîmpe- 
dire che esso fuoriesca comple- 
tamente, contaminando le ac- 
que. di Trinidad, con conse- 
guenze gravi anche dal punto 
di vista turistico; infatti, du- 
rante il sinistro, gli scogli han- 
no provocato uno squarcio an- 
che nei serbatoi più bassi del 
transatlantico. La operazione 
prevista contempla il pompag- 
gio di 200 tonnellate di petroli 
dalla nave italiana. : 
L'equipaggio della nave, spe- 
ra, comunque, di poter ripren- 
dere la navigazione entro una 


Bomba al consolato 
i Jugoslavia a Graz 


L’ordigno era a orologeria, identico a quello 


vano in partite di caccia gli for- 
nissero selvaggina». Come è no- 
to, Oswald si rifugiò e visse 
per qualche tempo in Russia,| 
dove si sposò. Sembra anche, 
almeno a giudicare dal titolo 
di un documento. della ‘CIA 
in possesso della Commissione 
Warren (che è però ancora se- 
greto), che Oswald possa aver 
fornito ai russi I se 
grete sugli aerei da ricognizio: 
ne ad alta quota «U 2» cEaS che, 
quando era operatore radar con 
il corpo dei marines, alla base 
aeronavale americana di Atsu- 
gi, in Giappone, nel 1957-58, egli 
potè probabilmente vedere al- 
cuni collaudi in volo di tali ti- 
pi di aereo. . 


Vienna, 24 

Una bomba è scoppiata que- 
sta mattina, alle 5.40, nella par- 
te posteriore della sede del 
Consolato generale. di Jugosla- 
via a Graz, I danni non sono 
gravi: sono andati in frantumi 
i vetri di nove finestre dell'edi- 
ficio. e il. parabrezza dell’auto- 
mobile del Console. Nessun 
danno alle persone. 

La sede del Consolato jugo- 
slavo è normalmente sorveglia 
ta da un agente austriaco. Po- 
co prima dell’esplosione, un 
agente con un cane ha fatto un 


Domenici, mentre nei sedili po- 


giovani francesi. A un tratto 
l’auto — che stando ai primi 
rilievi sembra procedesse a ele- 
vata velocità — ha mancato una 
curva, è uscita di strada e si 
è schiantata in un campo sot- 
tostante. 

Il Loprienò è morto sul col- 
po, mentre, il Domenici, rima 


all'ospedale di Arles, dove le 
sue condizioni sono definite 
«molto gravi». Anche i due fran- 
‘cesi sono rimasti feriti, 


= = == 


giro ‘d’ispezione: il cane si è 


Commissione e un medico esa- 
minassero le fotografie dell’au- 
topsia compiuta sul corpo del 
Presidente. 

Dopo aver definito «superfi- 
ciali» i tentativi di esaminare 
Queste foto, l’articolo afferma 
Che «nei resoconti della Com- 


Khe Sanh — Un marine della guarnigione riposa, con accanto un cagnolino «trovatello», in una sosta dei bombardamenti © 


=|allontanato per qualche mo- 

mento, come se avesse fiutato 

qualcosa, di sospetto, ma non], 
ha trovato nulla ed è tornato 

indietro. Di recente, era stato 

compiuto un tentativo di atten- 

tato contro il. Consolato gene: 

rale di Jugoslavia a Klagenfurt, 

ma la bomba, regolata a tem- 

po, non era esplosa. 

Dal rapporto dell’esperto ba. 
listico del Ministero degli Inter- 
ni, ing. Massak, è emerso, in 
serata, che anche la bomba di 
Graz era un ordigno a orolo- 
geria, costruito anzi con lo stes- 
so materiale e secondo lo stes- 
so principio di quello di Kla- 
genfurt: forse le due bombe 
erano state, addirittura, conser- 
vate insieme. Se ne conclude 
che una serie più o meno pic- 
cola di bombe è stata prepara- 
ta da una stessa cerchia di in- 
dividui e si teme, di conseguen- 
za, che vengano commessi al 
tri attentati del genere. 


MILANESE SI SCHIANTA 


con l'auto in Provenza 


Marsiglia, 24 

Un professionista milanese; 
Alfredo Loprieno, di 32 anni, 
ha perso la vita in un inciden- 
te stradale avvenuto questo po- 
meriggio in Provenza. Nel si 
nistro è rimasto gravemente fe- 
rito il suo compagno di viag- 
gio, Eugenio Domenici, di 27 
anni. 

Il Loprieno era al volante di 
un’«Alfa Romeo» che percorre. 
va la strada fra Arles e Font: 


MISERO RACCOLTO 


di zucchero a Cuba 


L’Avana, 24 

Il Governo cubano ha annun. 
ciato la più grande mobilitazio- 
ne di operai nella storia dell’iso- 
la, per tentare di salvare il sal- 
Vabile di un raccolto di zucche. 
ro quest'anno molto povero. 

La consueta mobilitazione di 
due settimane sarà portata a 
un mese, nella speranza di otte 
nere un raccolto di quattro, mì- 
lioni di tonnellate entro la fine 
di aprile, Secondo Fidel Castro 
la produzione totale sarà di cir. 
ca 5,5 milioni di tonnellate, ben 
tre milioni al di sotto dell’obiet- 
tivo prefissato. 


GITA AL MARE 
del redivivo Blaiberg 


Città del Capo, 24 

Philip Blaiberg è stato alma- 
re; l’unico uomo che viva con 
un cuore trapiantato è andato 
in gita, oggi, sulla spiaggia di 
Città del Capo, che dista pochi 
chilometri dalla sua casa, nel 
quartiere residenziale di Kenil- 
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Dopo una lunga vita intensa- 
mente vissuta con cuore forte e 
generoso, è serenamente spirato 
con i conforti della Fede lo 


AVV. 
Delfido Paglilla 

Ne danno il triste annuncio 
le congiunte famiglie GALLA- 
ROTTI, PIERI e MORACA. 

Riconoscenza commossa e 
‘profonda vada all’Ordine dei Fa. 
tebenefratelli ed in special mo- 
do a Padre Arcangelo, a Suor 
Lisetta, al Primario, ai Medici 
e agli infermieri per le amorose 
cure durante la lunga degenza. 

Un ringraziamento vivissimo 
all'amico fraterno, dott, Anni. 
bale Beviglia. 

Gratitudine particolare per 
l’affezionata Luigia Feriancic 
per il generoso sacrificio con cui 
lo ha continuamente assistito, 
nonchè alla Comunità delle 
Suore di Maria della Medaglia 
miracolosa, 


Gorizia, 24 marzo 1968 
E RI 


Teri 24 marzo, all’età di an- 
ni 87, si è spenta 


Maria Ferrara ved. Edel 


Ne danno il triste annuncio 
% figli col. dott. UBALDO e fa- 
miglia e dott. MARIO unita- 
mente alla nipote MARIA FER. 
RARA. 


I funerali seguiranno oggi 25 
marzo alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
[se ceen 


La famiglia del 


DOTT. 
Giuliano Gabrielli 


ringrazia sentitamente S. E. 
il Commissario del Governo, 
il signor Sindaco, le Autori 
tà e le personalità, il Coman- 
do del Presidio militare, gli 
Enti e le Associazioni, che 
hanno voluto prendere par- 
te al suo dolore, in attesta. 
zione di stima e di affetto 
per l’indimenticabile Scom- 


una delle più moderne impie-| parso. 


Esprime la sua più viva 
riconoscenza ai tanti amici 


A Belgrado per colloqui |che, con sentimento frater- 


no, hanno saputo esserle vi. 


Belgrado, 24 |cini. 


Desidera infine rinnovare 
il suo ringraziamento al prof. 
Monti ed ai suoi collaborato. 
ri della Facoltà di Medicina 
dell’Università, che hanno 
voluto combattere con tenar 
cia, sino all'ultimo, una lot- 


—} 
ta disperata. 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi le 
molteplici attestazioni di affe! tri 
butate alla nostra indimenticabile 


Anna 


ringraziamo con animo grato quanti 
hanno voluto partecipare al nostro 
dolore. 

Un grazie particolare ai titolari e 
ai dipendenti delle Ditte Aries e 
Commiss. Fiat Antonio Grandi. 

Una S. Messa in suffragio sarà ce- 
lebrata sabato 30 marzo alle ore 7.30 


fatto deflagrare recentemente \a Klagenfurt. |nella Catterrate ai San Giusto. 


Famiglie : 
STARZ - PAGGIARO - BATTOIS 


vielle. Al suo fianco sedeva il e are] 


Commossi per le attestazioni 


steriori avevano preso posto due | gi affetto tributate al loro Carò 


Giordano Poropat 


i FAMILIARI ringraziano sen- 
titamente quanti hanno voluto 
partecipare al loro dolore. 


Nel primo doloroso anni. 


Sto ferito, è stato trasportato | versario della scomparsa del 


PITTORE PROF. ARCH. 


Giuseppe Chiacigh 


la moglie, le figlie e la nipo- 
te Lo ricordano con infinito 
amore, 


Una S. Messa verrà cele- 
brata a S. Antonio Nuovo 
domani 26 corr. alle ore 10. 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


ALLEGRI: piazza Bertarelli 
ALGANI: piazza della Scala 
BARCA: piazza Bazzi 
BAUCE”: via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA: Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI: corso Vittorio 
ERI: piazza Emilia 
DALCEREDO: v.le Belisario 
GARLATI: via Monte Napo- 
leone 6/A 
LEONARDI: 


iazza Duomo 
Portici Settentrionali 


MIAZZO: Mari: 
Beltrade z 
PUGLISI: piazzale Cadorna 
SCARAMAGLI: via Montè 
Napoleone ang. Matteotti 
.SOLBIATI: piazza Duomo 


ang. Mazzini 
STEFFENINI: piazza Duo- 
mo Portici Settentrionali 
STROLA: via Armorari 
MOLE passaggio S. Marghe 
a 


VOL”ARI: piazza S. Babila 
ang. Monforte 

SAF: n. 1, 2, 3, 4,5,6,7,8 
e 9 della Stazione Centrale 


piazza S. 


Finn 


a 


ente 


a 


cri 


Tunedì, 25 marzo 1968 


AVVISI EGONONIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione dei 20 per cento. 

1 reclami pussono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale. che 
Si riserva insindacabile diritto 
di vero. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCO stabile referenziata sap- 
pia cucinare massimo 40 anni 
‘stipendio 60.000. Telefonare n. 
‘123278 ore 14 in poi. 22995 B 
DOMESTICA pratica cucina e 
lavori normali cercasi, stipen- 
dio L. 60.000 tutto franco pro- 
pria camera e bagno, villa si- 
gnorile. Teleforare 61373 dopo 
le 16. 24848 B 
PRESTASERVIZI giovane ca- 
pace referenziata 8-17 ottimo 
stipendio cerca piccola fami. 
glia. Telefonare 24130 lunedì. 
43442 B 


C Ric te d'impiego L. 30 
IMPIEGATA pratica Audit otti- 
ma conoscenza inglese francese 
offresi. Telefonare n, 50646 ore 
pranzo. 43378 _C 
CO Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 50 
A. PITTORI artigiani eseguono 


lavori accuratissimi offronsi 
‘prontamente, Tel. ‘743296. 
41941 CC 


IDRAULICO esegue impianti ac- 
qua gas riscaldamento. Ripara- 
zioni scaldabagni. Tel. 225297. 
42658 CC 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito. Ambrosi, Madon- 
mina 28 - Tel. 732359. 432359 CC 
RADIOTELEVISIONE interven. 
ti immediati riparazioni accura- 
te massima garanzia. Tel. n. 
1725233. 43646 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


CERCASI cameriere per buffet 
centro, Telefonare 61452. 
0024908 D 
LAUREATA ottima conoscenza 
tedesco inglese possibilmente 
russo assumerebbesi possibili. 
tà carriera statale. Inviare det- 
tagliato curriculum e referenze 


gazzini Giovanni, via Ghega 6, 
cerca personale qualificato e ap. 
prendiste possibilmente con co- 
noscenza lingua slovena. 22943 D 
62.500 mensili corrisponde pri. 


E Rich. cam, e pens. L. 60 


AMMOBILIATA uso cucina mo- 
desta cercasi affitto. Torrebian- 


ca Al, Agenzia Rosa. 044997 E 
I Off. appart. e hott. L. 60 


A.A.A.A. AFFITTANSI apparta- 
‘menti Barcola 3 camere. cuci 
na bagno giardino calenafta; 
Commerciale 3 camere cucina 
servizi; altri centro camera cu- 
cina; appartamento lusso città 
3 camere salone; locali d’affari 
centro. Aurora, Ginnastica 1 - 
Tel. 50323. 22965 I 
AFFITTANZA cedonsi apparta- 
‘menti 2 camere cucina bagno. 
Altri 2 camere cameretta cuci- 
na bagno terrazzo. Altro came 
Ta cucina. Locale centralissimo 
cedesi compensando spese. Ap- 
partamenti centro Grado affit- 
tansi prezzi d’occasione. Corso 
Saba 33 Agenzia Service. 


stanzino cucina bagno affittasi 
33.000. Agenzia Gentile, Toro 8. 

43464 I 
APPARTAMENTO COLOGNA 2 
stanze cucina bagno centralnaf- 
ta ascensore affitta 35.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4 - tel, 61712. 43382 I 
APPARTAMENTO —COMMER- 
CIALE, vista mare tre stanze 
stanzetta cucina servizi garage 
centralnafta ascensore affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 - tel. 61712. 43382 I 


LASANTA 2 stanze stanzetta. 


CARPINETO. stanza. stanzetta. 
BAIAMONTI soggiorno stanza. 
PADUINA 3 stanze stanzetta. 
SANLUIGI 3 stanze. BAIAMON- 
TI 2 stanze. ISTRIA. pianoter- 
Ta cucina stanza affitta Orga- 
nizzazione IMMOBILIARE ITA- 
LIA 61512, Ponterosso 3. 66.I 


—r——___—m 
L. Rich. appart. bott. L. 60 


A.A. CERCASI appartamento 2- 
3 camere servizi; altro cercasi 
zona Flavia 4 camere. cucina 
servizi in affitto; cercasi villet- 
ta giardino garage in affitto 
Opicina. Telefonare 50328. 
22965 L 


M Vendite d'occasione L. 60 


ACQUISTANDO un nostro scal- 
dabagno per sole L. 33.000 riti- 
Tiamo e valutiamo il. vostro fi- 
no a L. 20.000, Tel. 725233. 
436466 M 
RICAMBI originali per elettro- 
domestici. Via Mantegna 3, ma- 
gazzino. Tel. 734221. 22677 M 
N Acquisti d’occasione L. 60 
A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi pendolo pianini stanze let 
to. Telefonare 23485. 43450 N 
ACQUISTEREI proiettore bi 
passo 8-9,5 mm. se occasione, 
Tel. 78549 - 731353. 22759 N 
ACQUISTO orologi pendolo mo- 
bili usati soprammobili ferri 
metalli. Telefonare 23076. 
23019 N 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A.A. SGOMBERO soffitte can- 
tine e acquisto mobili di tutti i 
tipi pagando massimo. Telefo- 
nare 28551 lunedì. 43562 NN 


P. iappr. piazzisti L. 70 


SCUOLE medie e superiori cer- 
chiamo introdotti per colloca 
mento sussidi didattici e mate- 
riali di consumo elevato guada- 
gno. Cassetta 1476 P SPI 34100 
Trieste. 


Q Auto, moto, cicli L. 80 


INNOCENTI Mini-T giardinet- 
ta luglio 1967 vende privato. Te- 
lefonare lunedì pomeriggio ore 
Ufficio n. 96880 dalle 15.30 in 
poi. 22861 @ 
MOTONAUTICA BRAGALINI 
Monfalcone, tel. 72363 occasioni: 
imbarcazioni Bora Junior; Bo- 
Ta 2C; Coronet bimotore ed 
altre. 223394 Q 
«125» Fiat turchese, pelle verde 
6 mesi garanzia integrale, 9000 
km., perfetta, vendesi permutasi 
‘anche ratealmente. Tel. 31050, 
ore ufficio. 8125.Q 


R Cap. soc, cess. az. L, 90 


A. LICENZA superalcoolici; al 
tra alcoolici trasferibili cedo. 
Cassetta 43482 R SPI. 
ALIMENTARI tutte posizioni 
vendonsi anche condizioni paga- 
‘mento. Agenzia Gentile, Toro 8. 
434662 R 
BAR buffet centralissimo tutte 
licenze vendesi causa partenza. 
Altre trattorie con giardino abi- 
tazione vendonsi causa ritiro. 
Latteria zona popolatissima 
possibilità ottenimento licenza 
caffè vendesi causa trasferi 
‘mento. Negozi abbigliamento, 
parrucchiere, Lignano 
Sabbiadoro ed altri negozi Trie- 
ste, alberghi vendonsi. Corso 
Saba 33, Agenzia Service. 
43504 R 
BAR superalcoolico centralissi- 
mo 4.500.000; altro Marina gran- 
de posteggio avviatissimo causa 
trasferimento vendiamo. Casset- 
ta 43482/1 R SPI. 
BAR superalcoolici, analcoolici, 
tutte posizioni vendonsi. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 43462 R 
DROGHERIE posizione ottime 
vendonsi da 3 milioni in poi, 
Agenzia Gentile, Toro 8. 43464 R 
FINANZIAMENTI a salariati, 
impiegati, funzionari, operai 
improtestati concede Mercury, 
via Milano 17. 22949 R 
LATTERIE tutte posizioni ven- 
donsi da 1 milione in su. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 43464 R 


Continua presso 
l'Universaltecnica 
la grande 


vendita speciale 
di televisori 


con sconti 
dal 30% al 60% 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldoni 1 


PASTICCERIA caffè posizione 
fortissimo passaggio vendesi o 
darebbesi gestione persone ve- 
ramente capaci. Agenzia Genti: 
le, Toro 8. 43462 R 
RISTORANTE tavola calda cen- 
tro città forte lavoro vendesi 
causa. malattia. Trattoria alti- 
piano città con grande giardino 
vendesi fortissimo lavoro. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 43462 R 
TRATTORIA forte lavoro ven- 
desi centro città; altra zona 
Valmaura vendesi; altra. zona 


Barriera vendesi vere occasio-yta vendesi occasione. Machia-, APPARTAMENTI 


ni. Agenzia Gentile, Toro 8. 
43462 R 


——————___—___& 
S Case, ville, terreni L. 90 


AAA. VENDESI rivendita ta- 
bacchi, centro. Vendesi restau- 
rant lusso centro completamen- 
te arredato. Casa padronale pa- 
noramica 1000 mq. terreno scan- 
tinato garage servizi vendesi z0- 
na. ville. Villetta panoramica 
esentasse 3 camere cucina ba- 
gno cantina terrazza centralnaf- 


IL PICCOLO 


condominio 


velli vendesi appartamento pa- liberi. 2-3-4° camere soggiorno 
noramico 5 camere servizi. Ca-| cucinino doppi servizi vendonsi 


sette con orto vendonsi occa- 
sione. Vendesi appartamento 
Gretta panoramico 3 camere sa- 
lone cucinino bagno attualmen- 


ite occupato, Vendesi trattoria 


centro forte lavoro condizioni 
pagamento. Vendonsi terreni 
per costruzioni zone periferi- 
che. Vendesi latteria 100 litri. 
Aurora, Ginnastica 
50323, 


. 22965 SI forti 


facilitazioni pagamento. Altri 
piccoli appartamenti vendonsi 
vera occasione, Appartamenti 
Lignano Sabbiadoro vendonsi. 
Locali d’affari vendonsi. Corso 
Saba 33 Agenzia Service. 


43504 S 
APPARTAMENTI liberi - altri 


facilitazioni 


C'E' MOLTO DI PIU’ NELLA 


Visitare S. Francesco 51, ore 
15.30-17. 43384 S 
APPARTAMENTO centrale stan- 
za stanzetta cucina WC vende 
rinnovato 2.900.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4 - 
tel. 61712. 43382 S 


‘APPARTAMENTO ROIANO, 23 


stanze cucina bagno ripostiglio 
‘poggioli centralnafta ascensore 
garage rifiniture lussuose ven- 
de facilitazioni pagamento Im- 


1. Tel. n.| occupati 1-2:3 stanze vendonsi|mobiliare CIVICA, piazza San 
pagamento. | Giovanni 4 - Tel. 61712. 43382 S 


INNUONA 


SIMCA 
1100 


molto di più di quanto pensavate 
di avere da una sola vettura 


più velocità (oltre 140 km/h) più sicurezza (stabile in curva, 
infrenata, invelocità, dotata di maniglie a prova... di bambino) 
più confort (tanto,tanto spazio peri5passeggeri e reclinando 
il sedile posteriore uno spazio di carico di oltre 1175 dm?) 
più economia (7,5 It.x100 km.) più scelta (due porte, quattro 
porte, furgonata, ancora più rifinita... insomma su misura) e 
in più, la grande versatilità Simca 1100: che andiate in gita 
o a teatro, la Simca 1100 è sempre la vettura giusta. 
Eccezionale? 

No, tutto ciò è naturale 
perchè la Simca 1100 a trazione anteriore 


ed è nella tradizione Simca offrire prodotti eccezionali: 
SIMGA 1000; SIMCA 1200 S COUPE' ; SIMCA 1301 - 1501 ; 
SIMCA 1301 -1501 CANADA 
tutte a Vostra disposizione con la nuova Simca 1100 
presso gli oltre 250 Concessionari Simca, 

per una completa prova su strada. 
SIMCA1100,a partire dalL.998.000 ige e trasporto compresi. 


CX simca I 


QUARTIERE MARCESIO a 150 
METRI DA VIA FLAVIA. MU- 
'TUI VENTENNALI PAGABILI 
COME UN AFFITTO. APPAR- 
TAMENTI DA 1, 2, 3, 4 STAN- 
ZE, SERVIZI, POGGIOLI, BOX, 
GIARDINI, POSTEGGI. IM- 
PRESA EGENA, VIA ROMA 28. 
TEL. 38585 - 38212. VISITE IN 
CANTIERE VIA BENUSSI. 
ORARIO: 10-12; 14.30-18, TEL. 
811225. 43418 S 
STANZA con cucinino wc pia- 
noterra adatto abitazione sar- 
toria lavoratorio 1.880.000; altro 
libero dicembre camera cucina 
2.450.000, vendonsi, pagamento 
800.000 contanti, rimanenza L. 
25.000 mensili. Visitare sul po- 
sto Cologna 70, ore 11-13 oppu- 
re telefonare 764538. 43386 S 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 

con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz ?. tel, 30088 35107 
L’ Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12.e dalle 16'alle 19 

compreso il sabato 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


TERRENI per costruzione. vil- 
le vendonsi. Altri Grignano Do- 
mio Opicina vendonsi. Tenute 
piccole grandi vigneto frutteto 
‘casa padronale vendonsi rara 


occasione, Casette vendonsi. 
Corso Saba 33 Agenzia Service. 
43504 S 
TERRENO. edificabile Opicina 
1000-1500 mq, anche con casetta 
acquisto. Telefonare 55518. 
43518 S 
VILLETTA Forni di Sopra, 3 
stanze matrimoniali grande sog- 
giorno cucina 640. mq. terreno 
vendesi 10 milioni. Agerizia Gen- 
tile, Toro 8. 43464 S 


U Matrimoniali L. 120 


ABBIAMO fatto realizzare pa- 
recchie migliaia matrimoni feli- 
ci! Richiedeteci gratuitamente 
riservatissimo elenco ottime 
proposte matrimoniali. Morali- 
tà, esperienza trentennale. Isti- 
tuto «La Famiglia» via Palestri- 
na 35, Milano. 5176 U 


PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 pa- 
role, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
re le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso i fisco, 
il pubblico e i terzi delle in 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi 

Le offerte debbono a nor 
ma di iegpe. essere affrancate 
(con aftrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
sO) e spedite per posta 

Le eventuali lettere o circo. 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 
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ITALIA 


Movimento navi 


«LLOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze: «Galileon 174 
da Genova, Napoli, Messina per l# 
Australia. «Caboto» verso 6-4 da Ve 
nezia, Fiume, Trieste, Napoli, Livof 
no; Genova per l'Australia. «Europ®? 
164 da Trieste, Venezia, Brin 
per il Sud Africa. «Antonio» verso 


23-3 da Siracusa, Porto Empedocl? | 


Genova per ìl Sud Africa. «Sun pe 
lermo» verso 26-3 da Venezia, SI 
cusa, Napoli, Livorno, Genova 

il Sud Africa, «Quirinale» verso 245 
da Venezia, Napoli, Livorno, GenoY& 
per India-Pakistan, Costa Occidenté 
le, Estremo Oriente, «Ut  Prospe& 
tis» verso. 28.3 da Trieste, Veneri 
Napoli per India-Pakistan, Costa 00 
cidentale, Costa Orientale. «Arcti* 
rus» verso 29-3 da Genova, Livorn9 
Marsiglia ‘per l'Africa Occidentale* 
Congo - Angola, 

Posizione delle navi: «Africa» 199 
partita da Las Palmas per Luand& 
«Adige» 20.3. arrivata a Capetow 
«Giancarlo Zeta» 24-3 in partenza di 
L. Marques per Durban, «Vespucci! 
24.3 in arrivo a Durban, «Aquilei 
13-3 partita da Livorno per Durbalt 
«Asia» 23-3 in partenza da Las Pal 
mas per Capetown, «Franco Zets! 
1-4 in arrivo'a Capetown. «Antonio 
243 in arrivo a Porto Empedocle 
«Caboto» 28-3 in arrivo a Pireo, «Cek 
lina» 22-3 in partenza da Melbourn8 
per Sydney. «Sun Palermon 22-3 4 
rivatà a Venezia. «Europa» 23-3 11 
partenza. da Capetown per Luand& 
«Galileo» 16-3 partito da Fremantl@. 
per Durban, «Indiana» 21-3 arrivata 
a Lobito, «Isarco» 203 partita d& 
Cochin per Durban, «Isonzo» 174 
arrivato a Melbourne. «Livenza» 
in partenza da Chittagong per 
leppey, «Marco Polo» 23-3 in parte” 
za da Dar Es Salaam per Momb® 
sa. «Marconi» .14-3 partita da Me 
sina, per Durban. «Arcturus» 
arrivato a Marsiglia. «Piave» 25-3 ff 
partenza da Matadi per Abidja2 
«Ut Eatis» 17-3 partito da Durbaf 
per Fiume, «Risano» 20-3 partito di 
Catania per Durban, «Rosandra» 224 
in partenza da Agadir per Dakaf: 
«Atreo» 133 partito da Napoli p®' 
Mombasa. «Victorian 20-3 partita d@ 
‘Bombay per Mombasa. «Vivaldi» 
in arrivo a East London, «Mirto? 
243 in arrivo a Mombasa, «Ut Pro 
speratiss 22.3 partito da Venezia 
per Fiume, 

«ITALIA» 

Prossime partenze: «Colombo» 234 
da Trieste per il Nord America, «Ne 
reide» verso 16.4 da Trieste per il 
Brasile-Plata. «Volta» verso 12-4 d4 
Trieste per il Centro America - Nord 
Pacifico, «A, Di Maio» verso 15-4 d& 
Trieste per il Centro America - NO! 
Pacifico, 

Posizione delle navi:  «Augustus' 
243 a Napoli, «G. Cesare» 243 fl 
partenza da Montevideo per Bueno5 
Aires, «Raffaello» 243 da Genov® 
per Cannes, «Michelangelo» 22-3 paf 
tita da New York per Gibiltert@ 
«Colombo» 22-3 partita da Lisbon® 
per Halifax. «Leonardon 23-3 in pa: 
tenza da Curacao per Montego Ba). 
«Rossini» 243 in partenza da Ten? 
rife per Barcellona. «Verdi» 243 #1 
partenza da Tenerife per La Guair® 
«Donizetti» 25-3 in partenza da Val 
paraiso per Antofagasta. «Pacinotti 
23-3 partita da Napoli pet Genov® 
«Fineo» 13-3 partita da Barcellon® 
per La Guaira, «G. Ferraris» 17 
partita da Cristobal per Los. Ang 
les. «Toscanelli» 22-3 partita  d$ 
Crofton per San Francisco, «Volts 
22-3 arrivata a Savona, «Vesuvio? 
23:3 partito da Trieste per Napoli: 
«Tritone» 21-3 partito da Sete 
Dakar. «Stromboli» 19.3 partito d4 
Montevideo per Santos. «Nereide 
15-3 partito da Dakar per Sete. 


«ADRIATICA» 

Prossime partenze: «Illirian 26-3 010 
8 da Trieste per Venezia, Dubrovnilit 
Catacolo, Nauplia, Delos, Mikono*% 
Rodi, Candia, Santorini, Pireo, Ite® 
Bocche di Cattaro, «Enotria» 26-3 of? 
I7 da Genova per Marsiglia, Napo! 
Pireo, Limassol, Caifa, Larnaca. « 
Marco» 27-3 ote 23 da "Trieste 
Venezia, Brindisi, Pireo, Istanbul 
Izmir, «Ausonia» 28-3 ore 8 da 
ste per Venezia, Brindisi, Limass0h 
Beirut, Famagosta, Alessandria. «Ste 
vio» 28-3 ore 24 da Genova per w 
vorno, Napoli, Catania, Beirut, F& 
magosta, Lattachia, Iskenderun, Mé” 
sina, Rodi, Izmir, Candia, «Loreds9* 
verso 283 da Trieste per Venedi®» 
Pireo, Istanbul, Haidar Pacha, BU 
gas, Izmir (ev.). 

Prossimi arrivi a Trieste: «69 
Marco» 25-3, «Loredan» verso 
«Illiria» 25-3, «Ausonia» 26-3, 


«TIRRENIA» 

Prossime partenze: «O. Siracuse* 
30-3 da Trieste per Venezia, Ancon? 
‘Bari, Catania, Malta, Messina, 504 
del Tirreno, Barcellona, TerragoP# 
Valencia. «Belluno» 28-3 da Triest? 
per Venezia, Bari (Brindisi), (Gal 
poli), Crotone, Reggio Calabria, Me 
sina, Siracusa, Catania, Tripoli, 
ta e scali del Tirreno. «Cagliari» La 
da Trieste per Lisbona, Londra, A 
burgo, Brema, Rotterdam. ed 4% 
‘versa. 


